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Nella conferenza stampa di fine anno il presidente del Consiglio presenta un bilancio positivo del suo governo di «transizione» 
«Non mi ricandido ma sono a disposizione del paese». Il presidente della Fininvest lo attacca per i finanziamenti alla Rai 

«La rotta è tracciata, io lascio» 
Qampi si congeda. Sulle tv scontro con Berlusconi 
Risultati buoni, 
ma la salita è lunga 
VINCENZO VISCO 

N ella conferenza stampa di (ine anno il presi 
dente del Consiglio ha giustamente sottolinea
to i risultati ottenuti dal suo governo sicura
mente notevoli e realizzati in un limitato pe 

^ ^ ^ ^ ^ ^ nodo di tempo Ed in elfetti se si confronta la 
^ ^ ^ ^ ^ ~ situazione attuale con quella di un anno la, o 
di se mesi (a le differenze sono impressionanti Nonostan
te una svalutazione del 20-^5°' I inflazione contranamente 
ad ogni previsione si è ridotta i tassi di interesse sono scesi 
di quattro punti il disavanzo pubblico ne ha tratto grande 
beneficio (non va dimenticato infatti che tra un quinto e 
un quarto della spesa pubb'ica è rappresentato da interessi 
passivi) sicché nel 1993 l'Italia sarà I unico paese europeo 
a migliorare i suoi conti pubblici le esportazioni sono au 
mentale in modo impressionante e la bilancia dei paga 
menti è tornata in attivo ali estero pur mantenendo tutte le 
cautele del caso si guarda ancora una volta ali Italia come 
un paese in cui avvengono «miracoli» inattesi 

Giustamente Ciampi ha indicato I accordo del luglio 
scorso sul costo del lavoro come punto di svolta decisivo 
per I economia italiana e come il fattore principale di una 
inversione di tendenza nelle grandezze macroeconomiche 
fondamentali sottolineando implicitamente che soltanto 
I adesione consapevole del mondo del lavoro al processo 
di risanamento finanziano ha consentilo il successo attua 
le AH accordo di luglio va aggiunto inoltre il contributo di 
sostegno cntico, ma costruttivo fornito dal Pds in Parla 
mento alla manovra hnanziana del governo che per la pn 
ma volta in molti anni pur contenendo tagli dolorosissimi 
non prospettava sacrifici a senso unico 

1 uttavia sarebbe un errore limitarsi agli aspetti macroe 
conomlci e finanziari per valutare lo stalo di salute t le prò 
spettivi dell economia italiana che rimangono molto sene 
e precane È inutile (arsi illusioni I eredita che i governi de 
gli ultimi quindici unni lasciano agli italiani e fallimentare e 
mollo onerosa La ncostruzione materiale e morale del 
paese dovrà essere impegno prevalente dei prossimi anni e 
dei prossimi governi 

I l problema più angoscioso rimane tuttavia 
quello della disoccupazione Si tratta di un pro
blema italiano ma anche di un fondamentale 
problema europeo Siamo oggi di fronte ad un 

^ ^ impressionante processo di ristrutturazione 
^ ™ economica ad una completa rivoluzione del 
modo tradizionale di lavorare e produrre in una situazione 
in cui I espulsione di forza lavoro dai setton tradizionali 
non trova ancora una compensazione soprattutto in Euro 
pa nello sviluppo di nuovi settori t»cnologicamente avan 
zati Ciò dipende in buona misura da una forte carenza di 
investimenti inlrastrutlurah moderni che potrebbero creare 
le condizioni di base per una nuova fase di sviluppo sia a 
livello europeo che nazionale Da questo punto di vista il 
governo è in ritardo vittima probabilmente di un certo 
senso cornane liberista secondo cui rimettere ordine nei 
conti pubblio e nelle finanze nazionali sarebbe sufficiente 
a nvitalizzare le forze di mercato Non e cosi Particolar 
mente discutibile è apparso I appoggio nel complesso mol
to tiepido fornito al piano Delors di rilancio degli investi 
menti in infrastrutture intra europee anche mediante ncor 
so a prestiti a lungo termine garantiti dai paesi della Comu 
mia 

Analogamente il governo non e stato in grado di valuta 
re a pieno la portata innovativa di proposte avanzale dal 
Pds e volte a mobilitare tutte le risorse disponibili senza 
gravare sul bilancio pubblico per rilanciare gli investimenti 
in opere infrastruttura!! in Italia le uniche in grado di pro
muovere la ripresa dell occupazione la crescita e la stessa 
unificazione economica del paese E e evidente infatti che 
non e possibile né sostenibile prospettare ai lavoratori ita 
liani un futuro fatto esclusiva!! ente di sacnfici ed ammor
tizzatori sociali in attesa di una npresa che non potrà avve
nire senza gli slorzi consapevoli e coordinati di lutti i paesi 
europei e di tutti i cittadini italiani 

«Non voglio negri» 
Tunisino cacciato 
da bar di Bolzano 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

H i BOLZANO Nuovamente 
nell occhio del ciclone per un 
grave episodio di razzismo in 
un bar del centro dove un ar 
tigiano tunisino 7ohair Ton
ni che doveva incontrarsi con 
un conoscente bianco C stato 
cacciato a spintoni da un uo 
ino che si è messo a gridare 
«Qui non vogliamo negri vai 
via o li faccio diventare bian 
co a forza di sberle- Il lumsi 
•io propnetano di una picco 
la azienda di pulizie e sposalo 
con una signora bolz mina 
era entrato nel bar «Al repor 
ter» di proprietà della signora 
Garlinden Cruber Ha sorbito 
un caffè poi pagato 2h()0 lire-
contro le 1300 lire chieste ai 
clienti bianchi Mie proteste 
del louni e intervenu'o bru 
talmente un amico della si 
priora tale Kurt Weihruuttr 

«11 governo ha assolto i suoi compiti può andare via 
fin d ora» È1 annuncio di Ciampi che alla conferen
za di fine d'anno traccia un bilancio positivo della 
sua esperienza, criticando la mozione di sfiducia or
ganizzata da Pannella Definisce il suo un governo 
di servizio e di garanzia si dice angosciato dalla di
soccupazione non mette ipoteche sul suo futuro 
«Non mi candido ho sempre servito lo Stato » 

ANGELO MELONE BRUNO MISERENDINO 

M ROMA Se e erano dubbi 
sul punto Ciampi li ha chianti 
alla conferenza stampa di fine 
anno la prima tenuta come 
presidente del consiglio «Que
sto governo ha assolto i suoi 
compili può andar via» Un 
annuncio di congedo seguito 
da un bilancio orgoglioso del 
suo lavoro che ha permesso 
una transizione ordinata assi 
curando la fiducia dei mercati 
esteri nel paese e avviando il ri 
sanamento L unico punto ne
ro che «lo angoscia» e la di 
soccupazione Ciampi che ha 
definito il suo un esecutivo «di 
servizio e di garanzia» ha indi
rettamente criticato i firmatari 
della mozione di sfiducia di 

che lo ha spintonalo fuori ur 
landò anche «sporco negro-
Inutile I intervento dell amico 
del tunisino Elman Gallo I 
due si sono poi recati in que 
stura per sporgere denuncia 
La magistratura ha già aperto 
una inchiesta Completamcn 
te diversa la versione di Ila si 
gnoru (jruberc he ha dichiara 
to di essere stata insultata dal 
•marocchino-che eraspalleg 
giato da un altro uomo di co 
lore La donna ha aggiunto di 
evsersi soltanto difesa Poi ha 
spiegato che il prezzo del cai 
fé nel suo locale e di 2600 li 
ri- Salvo sconti particolari per 
i clienti 1 episodio ha destalo 
pru'onda impressioni in tutta 
la citta 1 Associazione coni 
niercianli ha subito pn so li 
disi inze d dia propri! I ina di I 
bar «Al reporter-

cendo che vuole capirne il 
senso Sulla possibilità di evse-
re il candidato di un fronte prò 
gressista ha preferito non ri 
sponderc Ha negato di potersi 
candidare alle elezioni ma ha 
anche detto di essere un servi 
tore dello Stato «Se qualcuno 
vuole chiedermi un consi 
glio » Ciampi e stato duro 
con Berlusconi «Nessuno ha 
I esclusiva di poter gridare For 
za Italia» «Se il rruo governo 
gestirà le elezioni assicurerò 
la par condicio a lutti i con 
tendenti Frasi che non sono 
piaciute il Cavaliere che at 
tacca Ciampi sulla Rai «l«e sta 
regalando 500 miliardi» 

S BOCCONETTI M URBANO ALLE PAGINE 3. 4 e 5 

Un'altra mamma-nonna 
Il comitato bioetico: 
«Ci vogliono regole» 

A PAGINA 0 

Una riunione del comitato nazionale di bioelica 
per discutere gli ultimi casi di «nonne mamma" Un 
incontro per tentare di definire dei limiti alla fe
conda/ione artificiale dopo la menopausa dopo 
le notizie relative a due 'successi, del dottor Anti-
non lo specialista di questa nuova pratica il parto 
gemellare di una signora di 59 anni a Londra e la 
gravidanza di una donna di 62 anni a Viterbo II 
comitato non può ovviamente fare leggi nd nor
me uncolanti 11 suo parere può nel c<'so essere 
accolto dal legislatore Ma per ora I obiettivo pn 
mano sembra essere quello di fissare dei limiti \a-
lidi a livello europeo Intanto la signora di Viterbo 
Rosvina Dalla Corte incinta di tre mesi racconta i 
perche della sua scelta F rivela che alla base dei 
suo desiderio e 6 la perdita in circostanze dram
matiche un anno fa di un figlio di 17 anni La fe
conda/ione artificiale d vi nula al termine di inutili 
tentativi di adozione 'Sarò una brava mamma 

ROMEO BASSOLI A PAGINA 8 

U n successone» Pren 
do a prestilo I e 
spressione del fralel 

lo del presidente del Consiglio 
giustamente scettico ali inìzio 
per dare un giudizio su questi 
otto mesi di governo Ciampi 
L inflazione e scesa al livello 
più basso degli ultimi venticin 

§ue anni e if rendimento dei 
ot triennali al livello più basso 

degli ultimi quindci anni l-a 
bilancia dei pagamenti registra 
il pareggio o addinllura un 
avanzo Grazie ali accordo Ira 
le parti sociali si sono poste le 
basi per un rilancio strutturale dell economia 
che dovrebbe ridurre la disoccupazione pro
blema che ha sottolineato Ciampi angoscia il 
governo Ciampi mendica «fatti decisioni e ri
spetto dei tempi» E stato davvero un governo di 
garanzia istituzionale che ha fatto fronte ali e 
mergenza senza farsi dominare dalla cultura 
dell'emergenza che ha operalo attraverso I es 
senziale apporto del Parlamento con maggio
ranza a geometna variabile sempre trovando 
nelle Camere il suo fondamento legittimante A 
fronte di questo bilancio sostanzialmente positi 
vo dell operato del governo persino ribadito a 
chiare lettere nella mozione di sfiducia presen
tata alle Camere Ciampi si e molto meraviglialo 
della flagrante contraddizione contenuta in 
quell ì mozione 1 ultavna h i lasciato intendere 
che nella delicata occasione del dibattito parla 
menlare il governo rispetterà la volontà dt I Par 
lamento e quella del presidente della Repubbli 
ca al fine di «concludere ordinatamente la mis 
sione assunta» Il sue governo infatti 6 nato eo 
intende rimanere un governo per la transizione 

Non sarà facile 
uscir di scena 

GIANFRANCO PASQUINO 

Deve continuare a «preservare 
le condizioni di tranquillità de 
mocratica e la fiducia dei mer 
cati internazionali» e né I una 
né I altra sarebbero possibili in 
•un Italia divisa a pezzi» Dun
que il futuro politico istituzio 
naie non è più nelle mani del 
governo Ciampi che dal canto 
suo è pronto ad andare via e 
avrebbe già dato le sue dimis 
sioni immediatamente dopo la 
presentazione della mozione 
di sfiducia Paradossalmente 
al presidente del Consiglio di 
questo governo dei professon 

insolitamente e apprezzabilmente cosi poco lo 
quaci potrebbe essere nsultato più facile entra 
re a palazzo Chigi che non uscirne Ciampi ha 
sventalo con un leggero somso ironico qualsiasi 
tentativo di ottenere una risposta esplicita ad un 
suo (uturo impegno politico Ciò nonostante ha 
affermato la sua convinzione che il prossimo 
governo debba essere un governo politico fon
dato sui partiti quali componenti essenziali del 
la vita di un paese democratico Inoltre ha latto 
capire che quel governo potrà anzi probabil
mente dovrà avere una maggioranza diversa 
dall attuale Ciampi si è riservato non per civet
teria e neppure per ambizione di tenere tutte le 
opzioni aperte Cosi che non mi sentirei di 
escludere che il prossimo governo possa essere 
non un Ciampi-bis ma il secondo governo 
Ciampi proprio perché dotato di un altra mag 
gioranza politica 11 completamento della transi
zione potrebbe esigerlo La personalità dell at 
tuale presidente del Consiglio il suo stile la so
stanza delle sue scelle politiche e economiche 
continuano ad essere una garanzia per il paese 

DEL CJOMSIGUO 
Alpi) SI glCAAÌNM 
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Menta nspetto la fatica di Angelo Panebianco politologo del 
Corriere La politologia è una delle poche d scipline di carat 
tere spirituale espiatono come tutti il politologo e preda 
delle umane passioni ma si è assegnato per mortificarsi il 
compito di sublimarle Non dira mal «Tizio mi piace Caio lo 
detesto» Dira come Panebianco che «gli italiani desono 
scegliere tra banduxaionimiebalancintp 

Austeramente appOiiaialo in cima a due colonne di pniiu 
pagina come Simon del deserto sul suo mitico trespc'o l'a 
nebianco scrive in sostanza che chi voterà a sinistra lara 
txindwagomng cioè salirà sul carro dei vincitori (grazie 
troppo buono) chi voterà a destra lara balanani} cioè cr 
cherà di controbilanciare la sinistra (pc r la sene chi I avn.-b 
be mai detto') Nonostante lo sforzo sovrumano di non a 
sciar traspanre alcunché di persona'e \U provi di Pane 
bianco ha la vivacità di un dolmen) si e v se e Ionissime 
che il banduxikpnms, gli fa veramente sellilo e chi adora il 
Ixilanann Spero che almeno di notte Paneb luco \ i d w 
senvere sui muri «Occhetto porco» Lo dico per 11 sua salute 
nervosa non fa bene tenersi tutto dentro 

MICHELESERRA 

Dieci arresti in Sicilia, avviso a un senatore de. Caso Gelli: spunta una «cupola» 

Retata di boss, massoni e poliziotti 
Cera un patto per «aggiustare» i processi 

Vittorio Foa 
Il '94, anno 
della sinistra 

Vittorio Foa raccon
ta le speranze per il 
nuovo anno «Au
guriamoci una de
stra democratica e 
l'Italia meno egoi
sta» «I mass media 
sono stati ì fanalini 
di coda nel cam
biamento» E anco
ra «Finalmente la 
sinistra può andare 
davvero al governo 
Non distruggiamo 
questa possibilità» 

DI MICHELE A PAG. 2 

Operava a Mazara del Vallo ed era legata al boss 
mafioso Mariano Agate, dei corleonej>i Ieri la magi
stratura siciliana ha arrestato 10 persone che face
vano parte di una rete nella quale avevano un ruolo 
mafia, massoncna, politica e affari Intanto, a margi
ne dell'inchiesta che ha portato al sequestro di 16 
miliardi a Licio Gelli, emerge il ruolo di una «cupola» 
politica con collegamenti internazionali 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

M PALERMO L hanno eh la 
mala «operazione Ghibli» È 
partita da Palermo sbaraglia 
una centrale affaristico mafio
sa saldamente legata a logge 
massoniche e istituzioni devia 
le Operava a Mazara del Val 
lo faceva capo a Mariano Aga 
te numero uno della famiglia 
schierata con i corleonesi sin 
dall inizio della guerra di ma 
da Le indagini partite dopo il 
fallito attentato al commissario 
Rino Germana sisonoconclu 
se con 1 arresto di 10 p-rsone 
tra cui tre poliziotti Avvisi di 
garanzia per il senatore demo 
cristiano Vincenzo Inzenllo 
I avvocato romano Gaetano 
Buscemi e Pasquale Velia di 

Agngento Ma il personaggio 
di spicco è il notaio Pietro Her 
raro con studio in via Libertà 
legatissimo a Totò Runa Ferra 
ro si presentò dal giudice Sai 
vatore Scaduti chiedendo con 
insistenza di «aggiustare» un 
processo Intanto sempre in 
tema di massonena politica e 
altari nel corso dell inchiesta 
che ha portalo al sequestro di 
16 miliardi a bcio Celli è emer 
so un intreccio di politici fi 
nanzien d assalto e mavsom 
del Grande Oriente Alcuni 
erano coinvolti nel «caso Koll 
brunner» per il quale è stato 
chiamato in causa anche 1 ex 
ministro Martelli 

PIERO BENASSAI GIANNI CIPRIANI A PAGINA 7 

«Rivoluzione» in farmacia 
tutto rinviato 

I nuovi prezzi fra due mesi 

A PAGINA 8 

Quei cani sono armi, controllateli 
im L orrore dei mostri co 
struiti con vari sortilegi e anti 
co quanto il mondo Un torti 
pò come documenta il C ora 
pendami maleticuruni ( U n i 
co dei maklicO scritto nel 
XVII secolo dck Trinci sco 
Maria Gitacelo frale dell In 
quisizionc la loro creazione 
e r.i attribuita al demonio Nel 
secolo scorso fu MarvShi llev 
a evocarne la nascita col ro
manzo Frankenstein o il ino 
derno Prometto a'tribucn 
dono la colpa a uno scie tizia 
to folle Ora la paur ì si e spo 
stata verso I laboratori dovi 
(quasi sempre mollo re 
sponsabilmente) si sviluppa 
I ingegiieiia genetica M i a 
volle |x.-r costruire mostri 
non e e bisogno ne di diavoli 
perversi ne di scieuzi ili in 
e Hill basla incrociar* alle 
v ire e addestrare in modo 
adeguato qu ìlcuno dei più 
mucine (idoli inni idi l ino 
ino 

lo conosco poco li v tn< 
razzi di cani e si nlo p irl ire 
del Dobermann i eie i Roti 
weiler solt into pi re hi ogni 

tanto sbranano e divorano 
qualcuno dei miei simili soli 
tamenle bambini o custodi 
Anche le tigri viventi in catti 
vita a volte agiscono alla 
stessa numera come ha fai 
to recentemente Yara ai dan 
ni del «mago Cnstal» suo pa 
drone Nei due casi e uguale-
la pietà per le vittime ma e 
diversa la valutazione delle 
responsabilità umane Yara e 
stata sottratta alla sua sorte di 
anim ile predatore della fore
sta (al discutibile scopo di 
divertire gli umani) e il suo 
ist nto si e improvvisamente 
risveglialo i Ire Rottweiler 
che hanno massacrato Pina 
Casali invece sono stali 
edile.iti e costruiti per apgre 
dire chiunque non nspottas 
se anche per un solo istante 
regole e procedure che era 
no slate loro mcule ali 

Oltre il (atto nu hanno in 
dignato molle spiegazioni 
di Ila tr igi di i chi si econsu 
mata ì ( isti i Sin Pietro In 
tlcum ho trovalo [x rimo in 

GIOVANNI BERLINGUER 

clinazioni di tipo geopolitico 
«Il problema fondamentale 
ili oggi ò che questi cani 
giungono anche dall Est e 
quindi senza le necessarie 
garanzie» (la Repubblica) 
oppure di tipo culturale «Lsi-
slono uomini squilibrati ma 
.i ielle cani squilibrati» {IlRe 
sto del Carlino) In altre mio 
sembrato di vedere ignoran 
/,t condita di pregiudizi anti 
germanici come nel com 
mento dell esperto del Tgl di 
ieri (ore 13 30) che ha attri
buto la creazione di questa 
X&//A di cani che p i re osi 
stesse già nell antica Rotm 
ali opera di un esattori tede
sco dei nostri tempi Ma le 
spiegazioni più irresponsabi 
il sono state quelle ali appa 
re-nza più ingenue come 
«Non bisogna lar accoppiare 
i Roitweilt-r (orti con qjelli 
deboli se no diventano in 
controll ibili» oppure- «Riso 
glia che sentano chi il p i 
drone i> pili Ione di loro altri 
nienti si scatenino» I ulte il 

londo tendono a nasconde
re che .ilio scopo di custodi 
re proprietà o di soddisfare 
islinti umani di dominio si 
costruiscono ni «clune di 
morte che hanno dimostralo 
in troppi casi di essere incon 
trollabili Questi cani sono in 
sostanza armi sempre cari 
che per le quali si dovrebbe 
nlasciare licenza ed esercita 
re controllo continuo come 
si la per i fucili e per le pisto 
le Ancor meglio sarebbe cu 
stodire i propri bi n con e (fi 
caci sistemi elettronici e f ir 
v ilere se stt ssi per i prori me 
riti m/ichc. per il micino mi 
naccioso dei propri e mi 

Siccome pero su ino nel 
Ixl mozzo de 111 fé sii che 
non cut ino piccoli e gnndi 
drammi m i predispongono 
I animo illa borita \ i volli 
trop|xi p iss iggera i voglio 
incili p ir! ire di un e un 
ni insiti lo e di irmi ehi pn* 
babilnu liti non sp ip r inno 
pili III me è- Schizzo un r i'i 
dagio me zzo si Ite r i me zzo 

tante l'ire riz/e che Ire 
quentava da tempo 11 se uol i 
de i miei nipoti e e In t SM 
hanno riccolto e portalo i 
e isa prima di Nalalc Li ire 
gioia e quelli dei gè niton 
(dei bambini non di ' e ini 
mi ha riconciliato con eli un 
mali domestici Le inni sono 
oltre trecento lue ili e revolvi r 
che ciltidini di Niv, \o rk 
li inno consegni lo ili i sii 
zione di poli7i i di II i Uè si 
ma Slr ida in cambio di un 
buono di 100 dollari d.i s|n n 
dere pn sso i negozi di gio 
e ittoli di-'la zon i Li S)M_S I I 
si il i copi ria il ì un i sotto 
scrizione pubblic i i hi imi 
'e mi i I i volon'a di un ì p irli 
degli uiiencanidi sosli in. ri i 
prowi diluenti di C linlon voi 
li i lonlrolluri i ridurli i _ ( 
milioni di irriti d i !iu>i o più 
di un i pi r ogni adullo dillu 
se ne gli Si iti Uniti ( unii ri111 
ini he qu iuta f il isi i si JM>S 

S.I s| rigion ire ni 11 IZI'MH m 
1 ivori di II ì non violi n/ i i 
(in mio vi si i bisogn > ii un i 
ZIOIH ligisialiv i pop ri 
in qui sii campo 
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Vittorio Foa 
leader della sinistra 

«Governo, il '94 è Tanno della sinistra» 
Vittorio Foa racconta il suo '93 e le speranze per il 
nuovo anno. «Auguriamoci una destra democratica 
e l'Italia meno egoista». Berlusconi? «Non so se può 
reggere». Fini? «Incoraggio la sua svolta». Le scelte 
per l'occupazione e le riforme. «I mass media sono 
stati i fanalini di coda nel cambiamento». E ancora: 
«Nel '94 la sinistra può andare davvero al governo. 
Non distruggiamo questa possibilità». 

* DAL NOSTRO INVIATO • 
STEFANO DI MICHELE 

••FORMIA. Vittorio Foa. mi 
dici cosa vorresti dal nuovo an
no? Gli aranci, fuori nel giardi
no, sono carichi di frutti, il 
buon odore arriva fin dentro 
casa. Dietro la scrivania, uno 
dei padri storici della sinistra 
italiana ha una bella foto di 
Totò. Racconta Foa: «Ieri, in
torno a questo tavolo, eravamo , 
impegnati in una discussione 
io, Paul Ginsborg e Luigi Bob
bio. Ogni tanto arrivava qual
cuno e diceva la sua: amici, 
parenti, conoscenti... È venuto 
anche il nuovo sindaco di For-. 
mia. Ma lo sai che qui a Formia 
la sinistra ha vinto con il 75% 
dei voli?». Non lo dice, Vittorio 
Foa, ma anche lui ha dato un 
piccolo aiuto a questa vittoria 
dei progressisti nel paese in ri
va al mare dove sta passando 
le feste di Natale. ... .. 

Allora, c o u ti «spetti dal 
•94? 

Guarda, voglio dirlo in tre pun
ti. Primo, vorrei una destra de
mocratica. Secondo, vorrei 
un'alleanza elettorale e un Par
lamento nel quali ognuno sap
pia superare, senza negarla, la 
propria appartenza politica e 
guardare al di la della propria 
identità e del proprio passato. 
Terzo, vorrei che gli italiani 
pensassero di più al mondo e 
non solo a se stessi. ,,. . , 

Parleremo di queste speran
ze. Ma torniamo un momen
to, indietro, .all'anno che 
muore. E come è cominciato 
tutto d ò che è accaduto? . 

Ti dico una data: il 9 giugno 
del '91, quando Craxi disse 
sprezzantemente al popolo di 
andare al mare e II referendum 
stravinse. Perché ricordo pro
prio quella data? Perché la 
maggioranza dei mass media 
era contro il referendum, e il 
referendum vinse lo stesso. 
Bossi non aveva né una televi
sione né un giornale. E anche 
Fini è diventato importante no
nostante avesse all'inizio solo 
una piccola quota di tivù. E al
lora, ti domando, chi ha paura 
di Berlusconi? *-.. -.•;•* >••;. - , : 

Immaginavo che si finiva al 
capo della Flnlnvest. A te 
non fa paura? : 

La tivù può fare molto, ma 
penso che le radici della politi
ca siano molto più profonde di 
quelle della televisione. . 

Quindi 1 mass media, per 
te . . . V:.,; '•.„.;".-•>. •;;;.< • 

Senti, i media non hanno dato 
un contributo alla rottura poli
tica, l'hanno solo seguita. An
zi, sono stati i fanalini di coda. 
Altri elementi sono stati decisi
vi. . >;..S;-L::,' -,.-.• ; • . ' . . 

Qnatt? Eperché? 
Be', gli autori più espliciti di 
questa rottura del mondo poli
tico sono visibili: i giudici di Mi
lano e Palermo, la Lega e i re
ferendum. Però c'è qualcosa di 
più profondo. Si può dire tutto 
il male che si vuole della prima 

Repubblica finita nel '93, ma 
indubbiamente essa dispone
va di un meccanismo di auto
correzione. Direi che è stata 
una Repubblica plurale, che 
ha permesso, sia pure con 
molti squilibri, l'affermarsi del
le differenze. E quindi ha forni
to uno sbocco a questa straor
dinaria ripresa dell'opinione 
pubblica. 

Quali simboli sono andati In 
frantumi durante questo an
no? 

I simboli più appariscenti della 
politica. Andreotti deve con
frontarsi con la mafia: Craxi è 
fischiato dall'assemblea socia
lista che egli stesso ha creato: 
Forlani suscita persino pena 
davanti a Di Pietro, al processo 
Cusani. Oggi il protagonista 
politico è l'opinione pubblica. 
E questo lo vediamo tanto nel 
faticoso ed entusiasmante co
struirsi di un'alleanza progres
sista, quanto nella corsa ansio
sa alla costruzione di una de
stra. . 

Chi rappresenta la destra? 

La destra è Berlusconi, Fini e 
Bossi. 

E secondo te non rischiamo 
di rimpiangere U vecchio 
Caf, di fronte costoro? 

lo sono stupefatto quando sen
to tanti cari amici parlare di un 
pericolo di destra. Ma come, 
abbiamo fatto tanto per creare 
un sistema bipolare, e poi 
quando vediamo la destra re
stiamo tutti a bocca aperta? 
Perché una destra nel paese 
c'è, ma non ha espressione 
politica. E noi, intendo la sini
stra, dobbiamo invece sperare 
che questa destra invece si for
malizzi. Auguriamoci e diamo
ci da fare, naturalmente, per
ché sia democratica. Non na
scondiamocelo: la destra in 
Italia esiste. Ed è naturale che 
vi siano anche pericoli reazio
nari. Ma questo è fisiologico, in 
qualunque destra. E, aggiun
gerei, in qualunque sinistra. 

Ma cos'è questa destra? 

Tante cose. C'è tutta l'eredità 
clientelare. Ci sono settori di 
acido conservatorismo. C'è la 
paura del nuovo. 

E magari un anticomunismo 
chefaridere... 

Certo, l'anticomunismo è uri 
fantasma, perché è la paura 
del nulla. Anche in Russia, or
mai, il confronto è fra demo
cratici e destra... Ma ci sono 
anche virtualità di una destra 
conservatrice in senso positi
vo. Insomma, i problemi della 
destra sono tutti aperti e in par
te la loro soluzione dipende da 
noi: l'alleanza progressista, 
che è un processo dalla sini
stra al centro, può spingerla 
verso soluzioni moderate e de
mocratiche. 

Può essere quella di Berlu
sconi? 

Berlusconi entra in scena e ri

vendica una destra priva di 
contenuti. Non importa se fe
deralista o unitaria, fascista o 
antifascista, mettiamoci d'ac
cordo solo su un punto: il no 
alla sinistra. Il no di Berlusconi 
è un no puro, astratto, privo di 
contenuti, lo non so proprio se 
può reggere. 

E Fini? Tu avevi chiesto al se
gretario missino una •Pre-
dappina», una svolta... 

E mi sono beccato una sacco 
di critiche. Ma io penso che se 
un'organizzazione, in qualche 
modo collegata al fascismo, se 
ne vuole liberare va incorag
giata, lo ho qualche dubbio 
che Fini vi riesca. Certamente, 
nella destra di oggi, è l'uomo 
che ha le maggiori qualità per
sonali, ma il carico che si tira 
dietro è molto pesante e mi rie
sce difficile pensare che riesca 
a liberarsene. Ma lo incoraggio 
a farlo. 

Ma la sua «Predapplna» l'ha 
fatta? 

Uno sforzo io sta facendo, ma 
è molto difficile... È stato facili
tato dal vuoto che si è trovato 
davanti, ha saputo coglierlo, 
mentre Bossi negli ultimi tempi 
ha perso molle battute. La de
stra tende a unificare tutta se 
stessa nella formula: toma il 
comunismo. Certo, noi possia
mo continuare a dire: il comu
nismo non c'è più, magari li 
rassicuriamo che siamo gente 
perbene... Ma non basta. 

E allora? - , 

Dobbiamo anche dire cosa vo
gliamo cambiare, come voglia
mo affrontare il problema del
la disoccupazione e quello 
della riforma dello Stato. Nel
l'uno e nell'altro si affermano 
due necessità che molto spes
so sono in contrasto tra loro: la 
necessità del presente e quella 
del medio e lungo termine, 
cioè del futuro. 

Puoi spiegarti meglio? "•'• 

^* 'V ' " >-JV'*J<*s . 

Oggi io devo nspondere alla' 
necessità di chi perde o vede . 
minacciato il posto di lavoro, e 
insieme con il lavoro i suoi 
progetti di vita, ma devo anche 
rispondere alle necessità del 
futuro, cioè a una società che 
cambia e cambia in fretta. 

Stai pensando al caso di 
Crotone? . ... • 

lo non posso dire: questa esi
genza è giusta, quell'altra è in- -
giusta. Sono entrambe neces
sarie. Ma se scelgo una a sca
pito dell'altra finisco col chiu
dermi nel rigido conservatori
smo di chi difende l'esistenza, 
oppure nella passiva accetta
zione della storia, che poi non 
viene do fuori, ma è fatta dai 
forti. . . . - , - , . . , 

D'accordo. Ma che fare? 
Non esiste la disoccupazione 
come aggregato economico-
sociale. Esistono i disoccupati 
e le disoccupate, quelli che 
perdono il lavoro e quelli che • 
non l'hanno mai avuto. Noi 
dobbiamo pensare a loro, ma 
anche agli assenti, alla gente 
del futuro. , . 

Diciamolo In maniera più 
chiara, Foa. Un governo pro
gressista oggi può dire: nes
sun posto di lavoro si tocca? 

Non può dirlo. Ma deve impe
gnare ogni capacita nella ricer
ca di tutti i rimedi possibili per 
attenuare l'impatto del cam
biamento economico-sociale. 

Finora i padroni - scusate la 
parola che nessuno usa più -
non sono stati chiamati alle lo
ro responsabilità. Io non credo 
a un intervento su o contro di 
loro, ma serve un richiamo a 
questa loro responsabilità. Un 
obiettivo analogo è quello del
la riforma dello Stato. Anche 
qui si tratta di sciogliere tutte le 
rigidità... 

Ci saranno anche costi in 
termini umani... 

Certo, dobbiamo saperlo. Le 
riforme non hanno solo un co
sto economico... Si dovrà chie
dere, a molti di quelli che pre
stano servizi, di cambiare il lo
ro modo di lavorare. Sono 
d'accordo con la proposta che 
fece tempo fa, suìVUnìtà, pro
prio Paul Ginsborg: consentia
mo a Sabino Cassese di conti
nuare a fare il ministro della 
Funzione pubblica in «termini 
lunghi e fissi», in modo da far
gli portare a compimento il 
suo lavoro. Vorrei essere chia
ro: non dobbiamo considerare 
il pubblico impiego come un 
avversario da sconfiggere. La 
riforma del suo lavoro, nel sen
so di una valorizzazione, deve 
anche venire dal suo intemo. 
Cosi almeno mi auguro. Siano 
loro stessi, cioè, a rivendicare 
che il loro servizio sia utile, che 
lo Stato funzioni. Per quasi tut
ta una vita ho considerato il 
produttore come la leva decisi
va della dinamica storica. Pro
duttore voleva dire lavoratore e 
anche, in qualche modo, im
prenditore. Ma in questo no
stro tempo non si deve più ve
dere il valore della società solo 
nel produttore, ma anche nella 
grande massa dei consumatori 
e degli utenti. 

All'inizio dicevi: vorrei che 
nel nuovo anno gli Italiani 
pensassero più agli altri. In 
chesenso? 

Semplice. Vorrei che l'ex Jugo
slavia diventasse un problema 

" T e l nostro futuro, con un impe
gno contro l'odio etnico e na-
zionalista..Vorrei che l'Europa 
non fosse solo monetaria, ma 
anche sociale. Vorrei che fos
sero affrontati, in termini espli
citi, da sinistra, i temi dell'im
migrazione e del commercio 
con i paesi in via di sviluppo. 
Vorrei che tutti capissero che 
siamo solo un pezzetto di 
umanità, o 

Scusa, sembra quasi che tu 
dica: non esiste una politica 
estera. Neanche a sinistra? 

La politica estera italiana è sta
ta fatta, in gran parte, da un 
uomo solo: Andreotti. È stata 
una politica di totale allinea
mento occidentale e america
no, e al tempo stesso si è data 
dei margini importanti di at
tenzione all'Est e al Sud del 
mondo. Su questi margini noi 
di sinistra abbiamo di fatto co
struito un'adesione politica. 
Tutto quel quadro ormai è 
scomparso, e noi dobbiamo 
inventarci un futuro. 

Un'ultima domanda: vedi il 
'94 con un governo del pro
gressisti? 

Io penso di si. Nella mia vita 
non mi 6 mai accaduto di far 
parte della possibilità concreta 
di uno schieramento di gover
no. Questa è la prima volta. Ma 
direi che è anche la prima vol
ta della storia d'Italia che la si
nistra può andare al governo. 
Per favore, non distruggiamo 
questa possibilità. 

"tt.t* Sfe*. WS^ 

«AlTOnu chiediamo 
la Carta dei diritti 

degli indigeni» 
RIGOBERTA MENCHU 

L
*) Anno intemazionale dell'indigeno, istituito dalle 
' Nazioni Unite, si è chiuso e la condizione degli 

indigeni 6 peggiorata. Il bilancio è particolar
mente negativo: l'iniziativa non è stata suflicien-

^ ^ ^ ^ ^ ^ temente appoggiata dai governi, neppure da 
"^™""""""" quei governi che l'avevano promossa. Lo stesso 
vale per le istituzioni, i mezzi di comunicazione, l'Onu stessa. 
Insomma, l'anno internazionale si è esaurito in una serie di 
atti simbolici. • 

Al secondo summit dei popoli indigeni, che si è tenuto a 
Oaxtepec, in Messico, nell'ottobre scorso, abbiamo constata
to con amarezza che continuiamo a essere vittime del genoci-
dio e dell'etnocidio. Ne sono un triste esempio i massacri di 
Yanomamis recentemente perpetrati in Brasile, la repressione 
e il reclutamento militare coatto dei giovani Maya in Guate
mala. 

La repressione generalizzata, la discriminazione in tutti i 
suoi aspetti, la tortura e l'eccidio fanno parte della nostra vita 
quotidiana. Si-mo vittime del furto di terre e risorse naturali, i 
territori indigeni vengono sfruttati a fini militari che niente 
hanno a che fare con gli interessi dei nostri popoli. Continuia
mo a essere depredati, le nostre terre vengono usate come 
pattumiere di rifiuti chimici, industriali e scorie radioattive. In 
nome del cosiddetto sviluppo, vengono distrutti o profanati i 
nostri luoghi sacri. La nostra cultura, la lingua, le religioni, le 
cerimonie, i valori, il nostro contributo di civiltà, la nostra 
creatività, sono calpestati sistematicamente. 

Non tutto però è stato negativo: non dimentichiamo che i 
nostri popoli non hanno smesso di resistere. Nel cosiddetto 
Quinto Centenario della scoperta dell'America siamo riusciti 
a rompere il silenzio, ad affermare la nostra esistenza con la 
lotta. A scoprire noi stessi. La lotta per riaffermare i nostri dirit
ti è lunga, non è che agli inizi almeno come lotta organizzata 
a livello mondiale. 

Settantanove anni fa, Deskaheh. capo della nazione norda
mericana dei Cayuga (un popolo che vive nel territorio degli 
Usa) giungeva a Ginevra per chiedere che il suo popolo fosse 
rappresentato in seno alla Società delle Nazioni. Era la prima 
volta che un capo indio si presentava di fronte a un organo in
temazionale per reclamare giustizia e i diritti di un popolo in
digeno. Ma Deskaheh non fu ascoltato. In questi giorni, i rap
presentanti delle nostre comunità sono solo riusciti a ottenere 
una partecipazione marginale nelle istituzioni e nelle istanze 
in cui si discute dei nostri diritti. L'unico spazio reale su cui 
possiamo contare per il momento per poire i nostri problemi, 
presentare le nostre rivendicazioni e partecipare all'elabora
zione delle norme internazionali clic ci riguardano è il grup-
podi lavoro sulle popolazioni indigene presso la Subcommis
sione di prevenzione della discriminazione e di protezione 
delle minoranze di stanza all'Onu. È stato scritto che il gruppo 
di lavoro «sta creando diritti». Noi diciamo che. per la prima 
volta, la pratica e la teoria dei sistemi giuridici degli indigeni si 
stanno integrando. Voglio dire che, seppure con un rilardo 
considerevole, il pensiero indigeno comincia a dire la sua 
nella scienza giuridica che regge il diritto intemazionale posi
tivo. 

N el corso del sumrpit si è fatto appello alla coscien-
.. za dell'Onu perché approvi l'indirizzo rivolto dal

la Conferenza mondiale sui diritti umani di Vien-
,. na all'Assemblea generale delle Nazioni Unite, un 

^ ^ ^ ^ indirizzo in cui si chiede di proclamare il Decen-
™ " ^ ^ — nio intemazionale dei popoli indigeni. Sappiamo 
che questo processo sarà lungo e difficile. Sappiamo anche 
che una dichiarazione dell'Assemblea generale avrebbe solo 
un carattere di raccomandazione. Ma questo non le togliereb
be il valore di obbligazione morale. 

Per questo chiediamo l'appoggio del mondo, affinché la 
nostra dichiarazione si trasformi, come la Dichiarazione uni
versale dei diritti dell'uomo, in uno strumento di riferimento 
che orienti tanto i governi come i nostri popoli in direzione di 
una Convenzione intemazionale dell'Onu sui diritti dei popoli 
indigeni e che stabilisca norme per nuove legislazioni e di
sposizioni costituzionali in ciascuna nazione. 

Riconosciamo che un anno è un penodo troppo breve per 
poter raggiungere gli obiettivi che ci siamo posti. Per questo 
leviamo la voce per chiedere all'Onu di proclamare il Decen
nio internazionale dei popoli indigeni, dal dicembre del 1994 
al dicembre del 2004. Uno dei nostri obiettivi è che. alla fine 
di questo decennio, tutti gli Stati in cui vivono popoli indigeni 
riconoscano nelle rispettive costituzioni i nostri diritti inalie
nabili e ci offrano garanzie concrete per l'effettivo funziona
mento delle nostre istituzioni politiche, giuridiche, economi
che, sociali e culturali. 

Il principio della libera determinazione dei popoli indigeni, 
come lo intendiamo noi, non contraddice i principi della Car-. 
ta delle Nazioni Unite. Siamo convinti che il nostro dir.rio a di
sporre delle nostre terre e a decidere sui nostri terrilon. vada 
chiaramente stabilito. Noi lottiamo per la pace, l'armonia e il 
rispetto reciproco tra popoli e culture. Ma la pace non è sol
tanto assenza di guerra. È, a nostro giudizio, la condizione in
dispensabile per l'esistenza e la vita culturale dei nostri popo
li. Ma non possiamo accettare una «pace» che obbliga ipopoli 
indigeni a rinunciare alla loro lingua, alla loro cultura, ai loro 
diritti. Che li costringa, cioè, all'assimilazione nella società 
non indigena e portandoli quindi alla distruzione in quanto 
popoli. Crediamo nella saggezza dei nostri vecchi e dei nostri 
saggi, che ci hanno insegnato la (or/a e l'arte della parola. La 
loro eredità resta viva nella memoria quotidiana dei nostri po
poli. Dopo 500 anni di oscurità, sappiamo che è arrivata l'al
ba, un'alba che dovrà illuminare il futuro dei nostri popoli. 
©il^S ( traduzione di Cristiana Paterno) 
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Quando muore un programma? In tv mai 
fsal Quando muore un prò- . 
gramma Tv? Quando lo pos- , 
siamo considerare finalmente 
concluso, esaurito, sepolto? In 
un periodo a rischio come . 
questo nel quale si praticano 
oscene riesumazioni non si 
può dire mai «fine» neanche ' 
dopo un rullo di coda che pre
vede ringraziamenti a cani e 
porci. Qualcosa resterà, qual
cosa verrà di certo riproposto, 
se non in Blob, in altre opera
zioni di terrificante riciclaggio 
dichiarato o meno. È finita, 
giovedì scorso, la serie spiritica 
di Pippo Baudo, l'esecrabile 
«C'era due volte» che, dopo un 
certo numero di sedute con 
apporti, s'è intestardita nel ri
proporre un morto Iresco e 
non rimpianto, quel «Uno su 
cento» di quattro anni fa del 
quale nessuno, ma proprio 
nessuno, aveva la benché mi
nima nostalgia. 

Si trattava di un programma 
destinato (nell'89) alla ricerca 

di classifiche di vip di varie ca-
' tegorie. Allora scoprimmo che 
la «cultura» era rappresentata 
(primo in classilica) da Lucia
no De Crescenzo e la «popola
rità» da Andreotti (secondo a 
un punto da Alberto Sordi). 
Un'autentica vergogna, a pen
sarci bene. Ma, per la serie 
«Non c'è limite al peggio», riec
co le settimane scorse due ri
battute di quel «Uno su cento» 
e delle sue oscene classifiche. 

Quella delle Rare (e delle 
scommesse) è una mania na
zionale, un vizio non si sii 
quanto assurdo. Ci piacciono 
le hit parade, vogliamo cono
scere gli ordini d'arrivo di qua
lunque cosa a persona. Le 
classifiche, anche false o ab
borracciate, affascinano (?) 
un pubblico al quale non inte
ressano tanto i valori quanto i 
piazzamenti. Cosi giovedì 

ENRICO VAIME 

scorso, Pippo Baudo (il vostro 
Pippo Baudo) ha ammannite 
un altro elenco (un bis) di 
personaggi in bilico Ira «Novel
la 2000» e la buonanima del
l'accademia d'Italia, senza un 
(remito di imbarazzo che è 
uno. L'autorizzazione c'era: 
non era quello un rifacimento! 
E allora! Come si dice (da |x>-
co): cosa rifatta, capo ha. Che 
criterio idiota e offensivo, no? 
Come si la a riproporre, senza 
sconvolgerla o discuterla, una 
cosa qualunque datata e s i lu 
rata? Come si fa a vincere la 
voglia di capovolgere ogni ri
proposta se non altro i>or ri
scattarsi o provocare? Scriveva 
Mino Maccari a Flaiano il 14 
ottobre 1970 (cfr. «Con irrive
renza parlando». Ed. il Mulino: 
una delizia clic vi consiglio, 
15rnila lire): «... bisogna rifare 
la breccia di Porta Pia: in senso 
inverso». Ivcco l'unico modo 

intelligente di rifare, di ripro-
ixirre. Ma lasciamo perdere. 

Quelli erano geni. Qui si par
la di vecchi reperti tv. Dicevo: è 
ricicciato «Uno su cento» con 
la collaborazione (o meglio, il 
carico da 11) d'una platea di 
aspiranti giornalisti dell'Uni
versità di Urbino. Perché «aspi
ranti»? Le loro domande agli 
ospiti erano già sufficiente
mente banali (con punte di 
idiozia a volte) per aver diritto 
all'iscrizione corporativa. «Lei 
si sente più attrice o più don
na?», «Come ci si sente ad esse
re famosi?» o giù di 11. Marzullo 
e dintorni. L'arietta delle con
ferenze stampa più tragiche 
che si chiudono con analcoli
ci, spumantini, supplì e tante 
toto in pose assai naturali (le 
più. ambientate sotto il cavallo 
di viale Mazzini). Insomma, 
per larla breve, fra i ragazzi 

(decrepiti) di Urbino e il vo
stro Pippo Baudo ne è venuta 
luori un'altra ciambella stantia 
e senza buco a confermare 
che in Tv nulla si crea ma, ahi
mé, nulla si distrugge, 

Qualche new entry nelle 
classifiche di vip e (colpo di 
scena!) per la categoria costu
me e satira (complimenti per 
l'accoppiamento) l'ha spunta
ta, su Versace, Valentino e Fer-
ré, il caricaturista Forattini. 
Ospite (sempre per il setto
re!), Moana Pozzi che s'è agi
tata sull'aria di un disco di «Ca
baret» come le ragazzine esibi-
zionisteeenptoninfomani (an
no, verso i tredici anni, nel 
chiuso della loro cameretta o 
da Boncompagni. Vicino a 
Moana che non cantava né 
ballava ma si scosciava inopi-
natamente, un muscolare, cer
to Marco, fingeva di suonare la 
fisarmonica. Noi fingevamo di 
non esserci, vergognandoci 
per tutti loro. 

•Ci serve un volontario' -Ci vado to'.-. 
Quel pirla d'un Silvio! 

Salta fuori come un matto dalia trincea 
gridando -viva l'Italia" e sbraaangl! 
Una mitragliata l'ha tagliato in due. 

D.O monologo fln'ditre&i Ken.ito l'o/./rtlo 

è 



Mercoledì 
29 dicembre 1993 

L'anno 
dì Ciampi 

f J I ! 

Politica 
iititfftlif H presidente del Consiglio annuncia: «Il governo ha esaurito 

* * "*jf j il suo compito, abbiamo garantito la transizione» 
Sul futuro non mette ipoteche: « Ho sempre servito lo Stato » 
Duro sul Biscione: «Garantirò la "par condicio" di tutti» 
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«Non mi candido con nessuno, però...» 
Ciampi critica la mozione di sfiducia: «Non la capisco» 
"Questo governo ha esaurito il suo compito ed ò 
pronto fin d'ora ad andar via » Se c'erano dubbi, 
Ciampi li scioglie così alla conferenza stampa di fi
ne d anno. Orgoglioso del suo lavoro, angosciato 
dalla disoccupazione, smonta le motivazioni della 
mozione di sfiducia dicendo il governo istituzionale 
e questo Sul futuro Ciampi dice non sono candida
to Su Berlusconi «Assicurerò par condicio a tutti». 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA Ui domanda g'ie-
I hanno fatta una decina di vol
le tornerebbe a lare il capo 
del governo mascari in un ese
cutivo delle (or/e progressiste7 

Si è pentito dell esponeva fat
ta7 Cosa farà -dopo»' Il suo 
programma economico è 
compatibile con quello della 
sinistra' Alla fine Carlo Azeglio 
Ciampi ha abbozzato una risa 
ta vipendo che avrebbe rispo
sto per I ennesima volta alla 
stessa maniera «Forse aveva 
ragione mio fratello facevo 
meglio a restare banchiere», 
dice scherzando Ma poi si fa 
seno e spiega il concetto al 
quale tiene Ovvero io ho gui
dato un governo di garanzia 
un esecutivo di servizio e ai 
transizione non mi candido in 
nevsun collegio sono anziano 
sono pronto solo a dar consigli 
se me li chiedono Insomma, 
sembra un no Ma l'impressio
ne e che non sia un no catego
rico Ciampi dice che non si 
candiderà ma non chiude del 
tutto la porta a esperienze futu
re 

In fondo era prevedibile Al 
la sua prima conferenza stam
pa di line anno da presidente 
del consiglio Ciampi avrebbe 
voluto annunciare soltanto I e-
spletamento del programma 
assegnato al suo governo ma 
ha dovuto fare i conti con la 
mozione di sfiducia organizza 
ta da Pannella e dai disperati 
del partito del rinvio che chic 
clono un nuovo governo non 
•egemonizzato dal Pds» e che 
cercano • essenzialmente di 
guadagnare tempo per allori 
tanare la d.tta delle elezioni 
Anche per questo non si e sbi
lanciato Ciampi ha risposto 
domanda dopo domanda 
sviando i quesiti più inibaraz 
z.inti ma rea andò di smonta 
re pretesti e motivazioni della 
mozione di sfiducia sulla base 
di tre ragionamenti molto cha 
ri primo questo governo ha 
esaurito i suoi compiti ed e 
pronto <id andare via Secon
do il suo è un governo di ga
ranzia avsicurera la «par con 
die io- a tutti i contendenti 
(tanto piti ha detto se si pre 
sentas.se un imprenditore spe 
uale come Berlusconi) equm 
di i*- il più ttdatto a gestire le 
elezioni ferzo se tra mille dif 
ficoltì I Italia e tornata a gode 
re della fiducia dei mercati e 
dei paesi esteri e anche mento 
di questo governo Poiché nel 
la mozione di sfiducia vi sono 
parole di plauso ali csecutivu 
non si capisce perche ce ne 
vorrebbe un altro per conclu 
dere la legislatura Ciampi ha 
detto di ritenere molto impor 
tanti gli incontri che avrà con 
le delegazioni elei partiti nei 
prossimi giorni tacendo capi 

re che spera in una soluzione 
ragionevole del dibattito che 
potrebbe svolgersi senza voto 
di sfiducia e anzi con ritiro del
le firme alla mozione Pannella 
Uno scenano non impossibile 
alla luce delle ultime prese di 
posizione in cavi de 

ERO PRONTO 
ADIMETTERM!... 

Ciampi 1 ha ammesso chiara 
mente nella sua introduzione 
la presentazione della mozio 
ne di sfiducia il giorno stesso 
dell approvazione della (man 
ziana ha in qualche modo 
scombinato le carte -Come 
sapete I iniziativa e venuta da 
altra parte Obbedendo a una 
logica puramente (ormale e 
lorse anche a un impulso su 
sellato dal ricorso a uno stru 
mento parlamentare di ben 
specifica 'maina rivolto contro 
un governo dimostratosi sem 
pre pronto al dialogo col Parla 
mento, la reazione avrebbe 
potuto essere quella di dimet
tersi immediatamente» 'Ho n-
tenuto comportamento più 
coerente accettare come vin 
colante la soluzione espressa 
dal presidente della Repubbli
ca, del Senato e della Camera 
sulla necessità di svolgere pri 
ma un dibattito parlamentare» 
Ma negli meontn che precede-
rinno il dibattito afferma 
Ciampi avrò modo di chiarire 
due cose pnmo >lo scarto fra 
le finalità sanzionatomi dello 
strumento parlamentare ado
perato e le positive valutazioni 
sull operato del governo in es
so contenute» Secondo Gain 
pi chiederà se i gruppi parla 
mentan in quanto tali la pen
sano come i rispettivi firmatari 
(e la De ha già detto di no 
ndr) Solo dopo questo e dopo 
il dibattito \eclra che atteggia 
mento prendere 

IL GOVERNO 
È PRONTO AD ANDARE VTA 

•Adempiuto il suo servizio il 
governo e fin d ora pronto ad 
andare Ma 6 nato e intende ri 
manere un governo di transi 
/ione il cui termine può essere 
individuato nel raggiungimen 
to ormai avvenuto cl»'gliobiet 
tivi principali del suo program 
ma» Neil introduzione Ciampi 
aggiunge quanto disse il gior 
no della 'iducia -Non sarebbe 
spettato a un governo di ser\i 
zio e di garanzia istituzionale 
definire il suo percorso linale e 
I epilogo Adempiuti i compiti 
sarebbe stata funzione del Par 
lamento e del capo dello Stato 
stabilire eh** fare» 

I MERITI DELL'ESECUTIVO 

II banco di prova dice Ciampi 

sono stati I mercati finanziari e 
I atteggiamento di fiducia dei 
maggiori paesi industrializzati 
Anzi dice il presidente del 
Consiglio il grande mento di 
questo governo e di aver mes
so la grande trasformazione 
politica in corso al riparo dalle 
pressioni di un disastro eeono 
mieo e finanziario »l risultati 
conseguiti in campo ctenomi 
co stanno consentendo alle 
forze politiche di ripensarsi 
trasformarsi ed allearsi si nza 
evere schiacciate dalla mi 
naeeia di una crisi finanz aria 
imminente» »ll governo - pro
segua Ciampi - ha interpretato 
,inc he un ruolo di garanzia isti 
tuzionale in un momento nel 
quale il cambiamento rielle 
forze [Metiliche la loro campo 

sizione e scomposizione e ri 
composizioni potevano avere 
conseguenze negative sull e 
conomia e innescare una spi 
rale perversa» Un bilancio |x> 
sitivo quindi che naturalmen 
te sconta i limiti più grandi e 
anche prevedibili sul tema 
drammatico ( angoscioso del 
la disoccupazione F questo il 
cruccio di ( ampie d e qui che 
dice in futuro bisognerà lavo 
rare socio aggredendo i proble
mi congiunturali e strutturali 
del fenomeno 

I MOMENTI PIÙ DIFFICILI 
C'è «.tato qualche momento 
in cui ha temuto di non far
cela? 

Uno dei momenti più diflieili e 
stato durinte la trittitiva sul 

eoslo del lavoro percht capi 
vo che da li dipendeva lutto l-e 
parti sociali hanno ciato prova 
di grande responsabilità A lo 
ro dissi ellt I apertura di e redi 
to dal] estero sarebbe venuta 
meno se I accordo non e i fosse-
stato L altro mumentodif'icile 
e stata la notte degli attentati 
Ira il . ' " e il J8 luglio Ma a 
quello e stato il paese a risixni 
ciere nel modo migliore con 
trastando con la più grande se 
renila e compattezza e hi allora 
si proponeva chissà qii ili fini 

NON MI CANDIDO 

Molti dicono che potrebbe 
ostiere lei a guidare il prossi
mo governo. C'è una (orza 
politica o qualcuno contro 
cui MI sente di esercitare una 

L'ira di Berlusconi: 
«State regalando 
miliardi alla Rai» 
Attacco di Berlusconi a Ciampi, alla Rai e al Pds 11 
presidente del Consiglio7 «C'è poco da stare allegri, 
e il capo di un governo eletto dalla vecchia maggio
ranza quadnpartita e premier designato del cartello 
delle sinistre» La Rai7 «500 miliardi a protezione di 
quella che sta avviandosi a diventare una gigante
sca Raitre» Secondo un suo settimanale, il 20% de
gli italiani vorrebbe Berlusconi a Palazzo Chigi 

MICHELEURBANO 

M MIIJiNO Dopo Scalfaro 
tocca a Ciampi Silvio Berlu
sconi 'eader del partito che 
quasi e è il -nuovo crociato 
dell anticomunismo» come lo 
definisce il moderato "Le Mon
de» torna alla carica Non ha 
gradito le risposte dell ex go 
vematore della Banca d'Italia 
alla tradizionale conferenza 
stampa di fine d anno E così 
nel suo mirino finisce pure lui 
quel presidente del Consiglio 
che a furor di sondagRi pcral-
t»o è nsultato amatissimo dai 
suoi colleghi imprenditori Ma 
si sa di questi tempi 'a giova
ne arte demoscopica, è come 
uno spot. E l'ultim<> riguarda „ 
proprio il Cavaliere "compare 
sul settimanale «Noi», - che 
per la cronaca fa parte del . 

gruppo - e garantisce che il 
20% degli italiani vorrebbe 
proprio Berlusconi alla guida 
del governo Chiaro7 Chianssi 
mo Ciampi addio E senza 
rimpianti È vero che ieri ha 
solennemente ribadito che se 
sarà lui il renerò uno del go 
verno -elettorale» garantirà 
•pan condizione» a tutti ma il 
Cavaliere non si fida 

La classica goccia che ha 
definitivamente spinto Ciampi 
nella lista dei cattivi7 Forse è 
quella frase che il presidente 
del Consiglio ha pronunciato 
trascinato da un improvvido -
per Berlusconi - patnottismo 
•Penso che nessuno possd cer
care di avere I esclusiva per 
gridare Forza Italia» Afferro 
zione che alla vigilia del gran 

Silvio 
Berlusconi 
Qui sotto 
n presidente 
del Consiglio 
Carlo Azeglio 
Ciampi 

battesimo del nuovo -movi
mento» - che comunque slitte
rà almeno a meta gennaio -
non poteva non irritare I -pa 
Iron» FinmvHst Che da quel di 
Arcore ha replicato con una 
dichiarazione di guerra vele 
uosa e inevitabilmente inte
ressata «Un governo che con 
sidera esaunta la propria fun 
zione - ha dettato - si accinge 
a trasferire qualcosa come 500 
miliardi dalle tasche dei citta 
dini alle casse della Rai Que
sta notizia è il vero botto di Ca
podanno ma e difficile che si 
trovi un solo contnbuente o n 
sparmiatore italiano disposto 
a bnndarci sopra» Argomenlo 
ehiuso7 Per niente Berlusconi 
usa la inaz/d contro Ciampi 
contro il Pds contro la Rai d'i 
?i quella che già intravede co 
me-una gigantesca Rai Ire» E 
quale migliore occasione per 
replicare ai -nemici» t.in testa 
quelli della Quercia) elle pre 
tendono regole chiare ptr evi 
tare che le sue Tv diventino 
strumenti di parte7 -Gli unici 
che potrebbero levare il calice 
sono i dingenti del Pds e i loro 
apparentati i quali riescono a 
sanare per decreto, con i soldi 
nostri il debito contratto da 
quel servizio pubblico radio-
televsivo che sono nusciti a 

trasformare in appalto priva 
to» Quanto a Ciampi la boc 
eiatura è completa -Nella sua 
eunosa veste di capo di un go 
verno eletto da'la vecchia 
maggioranza quadripafila e 
premier designato dal cartello 
delle sinistre ha detto di voler 
garantire un trattamento egua 
le alle diverse forze in compe 
tizione per le elezioni di pn 
mavera Se questa e la pari 
condizione" e è poco da stare 
allegn» lutto per un finale che 
è la vera ossessione del Berlu 
sconi politico lar vincere «n li 
bero mercato» contro -lo spre 
co assistenziale di Stato eretto 
a sistema per fini di parte» 

Co-ìiwnti a caldo7 La Vo 
ce repubblicana esprime* -Ir 
slezza» per giudizi «tanto roz 
zi» Anzi -ciò indica incapaci 
ta totale di giudizio» Ma anche 
ali estero non sono generosi 
Analisi del quotidiano france 
se Le Monde -Ori che i suoi 
amici Croxi in testa sono spa 
riti ne'la tormenta di mampu 
lite Silvio Berlusconi messo 
alle strette si presenta come lo 
Zorro del liberalismo» Come 
andrà a fuwre l'avventura «di 
Berlusconi7 "U- Monde" consi 
glia prudenza «Ij sfida <s n 
scinovi» 

preclusione? E vorrebbe 
Pannella come ministro? 

Il mio è un governo ai garanzia 
istituzion. le serve a nvinare e 
a riconij iorre verrei meno al 
mio obiettivo se rispondessi 
Comunque non mi presenterei 
a nessuna campagna elettora 
le e non mi candido a nessun 
seggio Non I ho mai fatto e 
non lo farò 

C'era chi pronosticava che 
accettare l'incarico sarebbe 
stata Li sua rovina. Suo fra
tello era convinto di questo. 
Ora che ne pensa? Se la ri
candidassero? 

Questa «̂  una boccata di libec 
eie) (la domanda cr,i del croni 
sta del Firreno con inflessione-
livornese ndrì Mio fratello 
aveva ragione avrei fatto me
glio a restare banchiere A 70 
anni è rischioso cambiare l-i 
mia età anagra'ica ò nota so 
no sempre stato uno che ha la 
vorato al servizio dello Stato e 
tale intendo rimanere Certa 
mente non mi metterò al servi 
zio del pr.vati e"1 alleno dalla 
min mentalità lorne-ró ad es 
sere un pnvato cittadino Se 
me- lo chiederanno sarò lieto 
eli elare un consiglio 

Accetterebbe di essere il 
candidato della sinistra? 

Ho già detto che non mi prò 
nuncio dato che sono capo di 
un governo di garanzia Co 
munque ho sempre servilo le 
istituzioni non appartengo a 
nessun partito anche se non 
lo considero un vanto Ho nte 
nuto di non partecipare alla vi 
ta politica ma i partiti sono un 
portanti e- dopo questo peno 
do di transizione mi auguro 
e he e i sia un governo in e in la 
presenza politica abbia di 
nuovo la sua pienezza 

BERLUSCONI 

In sala e- è un solo parlamenta 
re presente ed è Pannella che 
dispensa interviste alla fine 
della conferenza stampa che 
corre a salutare Ciampi che 
spiega che la sua mozioni- ne>n 
e contro ti presidente del Con 
sigilo Ma in sala e e11 anc he una 
sorta di convitato di pietra e he 
si chiama Berlusconi Ciampi 
non ha peli sulla lingua per il 
Cavaliere e la sua discesa in 
campo 

Si sente ancora libero di gri
dare «Forza Italia» come do
po la partita di Milano tra la 
nazionale e il Portogallo? 

Mi considero litx-nssirno nes 

suno può avere i esclusiva di 
un forza Italia 

Berlusconi è pronto a scen
dere in campo Cosa pensa 
di un imprenditore che sce
glie l'impresa politica? Ri
tiene incompatibile la sua 
candidatura alle politiche 
con la presidenza della FI-
ninvest? 

-Posso rispondere clic se que
sto governo sarà ancora in ca 
nca duranti- la campagna elet 
torale ntengoche uno dei suoi 
compiti principali sarà assieu 
lare la -par condicio» fra tutti 
coloro che partecipano ali i 
competizione elettorale- Co 
me dire Berlusconi non può 
j>ensare di uvire le- sue reti per 
fare propaganda a senso uni 
co 

IL FUTURO, L'ECONOMIA 
E IL PDS 

Molte domande sul punto un 
concetto solo esprevv) cl.i 
Ciampi la reitta dell Italia e sta 
bilita chiunque governerà do 
VT.I fare 1 i seelt i de1 risana 
me nto 

Per la prima volta Occhetto 
ha votato la Finanziarla, ina 
con critiche dure a molte mi
sure Non teme che possa 

prevalere In futuro la forza 
che potrebbe stravolgere la 
sua manovra? 

•Nella realta italian i n risana 
mento e una ne-cessità che ci 
siano differenti valutazioni è il 
minimo che possa accadere» 
PIKS cambiare 1 approccio m.t 
i problemi sono quelli I ,m 
[Kirtante e conservare la fid i 
e la coniiuistata Pea'he e i vuo 
le* molto [x-r ollcnerla e IK> 
e dissimo per perderla» 

L lume battute sul! appello 
del l'epa ili unita nazion ne 
che molti hanno interpretato 
come una critica ai progetti 
de Ila lA'ga Ciampi non lo eon 
sidera inopportuno e dice di 
e ondividerlo integralmente 

Quanto alla [xjlitie * esteri 
una risposta a due facce e a 
I insegna della continuità dice 
Ciampi ma sulla Somalia nba 
disee -Avevamo ragione noi» 
Ossia e era un deficit di iniziati 
va politica in quella missione 

l-i conferenza stampa e lini 
ti Pannella si fa strada tri i 
giornalisti e raggiunge Ciampi 
dandeìgli la mano II capo del 
gove-mo scherza -Era la pnina 
volta come sono anelato» 
Liampi se ne va P innell i resta 
i dis|xisizione delle telecanie 

Un governo che nacque perdendo quattro ministri 
• 1 KOV1A Chi lo conosce e 
! ha visto ieri mura che mai pn 
ma d o n sera abbandonato 
alle (rosi ad effetto Sia chiaro 
neanche durante la conferen 
/a stampa di fine anno Ciampi 
ha concevso nulla a quello sti
le imperante nella vecchia po
litica che faceva la tjioia deqh 
addetti alla titolazione nei mor 
nah Anche qui ha snocciolato 
cifre numeri dati bsattamen 
te. come faceva fino t\d S mesi 
fa quando era governatore di 
tìankitulia Nulla Iranno forse 
quando un giornalista qli ha 
t hicsto se ftli fosse mai venuta 
la tenta/.one di lasc lar perdere 
tutto Ed un pò inaspettata 
inente 0 arrivata una risposta a 
meta Ira il personale ed il poli 
tuo «Si due volle ho avuto la 
lunazioni di m Ita re la spu 
mi i- (.mando la trattativa con 
h parti sixiuli suubrava do 
versi in n.in ['quando illa (i 
IH di tubilo la in dia ( ma e1* sta 
ti ti IWI ro sulo m.tia'i fece 

scoppiare le bombe a Milano e 
.1 Koma In contemporanea 
con un black out al centralino 
di Palazzo ChiRi Che comun 
qtie fu solo un «quasto tecni 
co» In queste due occasioni 
Ciampi ebbe la tenta/ione ma 
se ppe -resistere* 

Una sola battuta dunque 
Rivelatrice però desili enormi 
problemi cui ha dovuto \ir 
fronte Problemi che - anche 
se non e un affermazione nello 
sliU dell exnovernatorc sono 
stati «sicuramente più dei due 
iU LUI parla I" e è e hi dice che 
la tentazione di «nettare l.i spu 
tma» ce I abbia avuta fin dalli 
prime battute della sua nuova 
avventura Era aprile 11 •si" 
«iveva vi nto 11 i eferendu ri i 
Amato se n era dovuto and.irc 
Chi al suo posto' t*. IX anco 
ra vivamente ancorata al suo 
nomi ed .il suoi uomini aveva 
s< <iU nato un fuoco di sbarra 
mento still.i proposta di -Ho 

Otto mesi Per fare che cosa' L accorcio 
di luqlio coi sindacati e le imprese la ri
forma elettorale pai i provvedimenti per 
il riassetto del sistema pensionistico e 
quelli per la pubblica amministrazione 
Otto mesi in cui il Parlamento ha varato 
una prima riforma elettorale e nei quali 
Ciampi ha ridisetmato i collegi Ma an 

che otto mesi nei quali per due volte 
1 ex governatore di Bankitalia ha avuto 
la «tenta/ione di gettare la spugna» 
Quando non si riusciva a slrmtjerc con 
le parti sociali E quando, alla fine di lu
glio le oryanizva/iom criminali (inamarì 
con qualche complicità) fecero esplo
dere le bombe a Milano e a Roma 

STEFANO BOCCONETTI 

verno istituzion ile- [ ra Una 
ro insomma che il tjovt rno 
Napoli! ino non -.irebbe m n 
nato Allora Setmi 1 perche 
no 1-eopoldo Mìa9 lauti nomi 
di personali più o meno -tee 
mei» più o meno «politici» 
Scalfaro nei colloqi t con le 
forze politic he d linenteine nte 
si appuntava tutte le richieste 
le sollecitazioni i consoli Ma 
probabilmente avev.i i;ia deci 
so il presidente del Consiglio 
sa rebbi stato C arlo Azeglio 

(lampi Li nomiti i il Jr> ipn lo tunlatlo col < itiirin ili -
le Data importante ma eonta tempo In pienti! pre se n* i la 
di più un altro numero il L)2 sui «se|u i<1r i- M < la primi 
Che' n itur ilnu nte non Ini a - . . - . - • • • - . - • 
, !.. t .,, , , .\ , .!,,.,,( . , „ , . . . . ... 
v i il- il mn inni inc 
i he tiin col e ile-iulano in i ri 
Hi iarda la C ostilu/ione (.salta 
mente qucll aditolo chi is.se 
UTi.i .ti < . m o Hi L'I ci- rtii Ì I i ix n. 

su ì «st|u idr i» [ d t la prim i 
voli i t hi IH II e le lieo <k i mini 
stru i sono diriijeuti del Ptls \ i 
sto li irber i< I inni |Vrhiu,m r 
Non solo tu 11 t le nco liti jr • 
ine he I attuale sindaco di Ko 
ma alla t;uid<i del die isteru 

senza «.onoizionamenu dei \H r I ambienle C>iu sii ministri 
paditi (osa e tu C uunpi ha fat pero non s.irebU ro m u trn 
lo In uran p irti na i -Mo Paî a v iti a ijiur ire il voto oell.i ( i 
to un pie colo pre zzo il a De t mi r i salva C r I\I impe di j nm i 
.il f'si ( lampi die ono in sin t ili i Hut rt i i < poi • Kut« Ih di 

menu queu aditolo citi ts--
ima al capo di ^ov* rno I i pi 
sibilìi.) di sct'tiìiersi i ministri 
se nza condizionamenti di 
i i i r i i l i f / - i 4 - 4 / ! - u f i n n i i i 

far parte de I governo Ed è i,«.i 
le' crederi a chi dice che ŝ ia 
prim i di partire ( i impi ivre-b 
tu'voluto L'I tiare la spugna 

Non lo fece* indi') ivanti 
l rov indo magari opposizione 
in chi t-jli uev ì votato a l tvore 
i loini'iisntulii ivevaespres 
vi un asti nsiotie* \ndu avanti 
'ino td armare ali miztodell e 
state- I.st.iie segnata d.i uni 
trattativa con le parti soci ili 
e he si mitrava d< stillata ai I tilt 
me nlo liiM-ce a luî lio 1 iit 
cordo Con silici ic iti enl un 
prenditori Dove si sentivi li 
fini della s». ti i mobile i e he 
e oniunqiR* t r i t;i.i moda
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li Pm tk une pronu s v [HT 
1 CK L upa/ione' 1 ice orde» si le* 
t e q iiindi ni ssimo pui i i sp-e 
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soprittulto j«*r lilH'r.ire ,i MT.I 
d i i In porta alte* e*1'ZIOIU Infi 
ne i provvedimenti -t imjM-ni • 
i pi r rastrellare (i7(H) nuli irdi 
unitine i ili I altro mi MK ( riti 

i bissimi M i nuli mn' ni \i 
non ne I U 1 ioli (mssoii > 
fientr m nel lui un, io d qui 
st nino 

http://sentas.se
file:///eclra
http://is.se
http://solU-ctt.it


L'anno 
dì Ciampi 

Politica Mercoledì 
29 dicembre 1993 

T2T**"" •" V- " 

j II presidente dèi Consiglio rivendica i risultati ottenuti 
"ì nell'opera di risanamento. A partire dall'accordo sul salario 
j Prezzi e tassi di interesse in netto calo, migliorano i conti 
ig In eredità al futuro governo la lotta allâ ^ disoccupazione 

Azienda Italia, ritrovata 
«Mercati convinti». Ma rèsta il <fa disoccupati. 
«Abbiamo conquistato la fiducia dei mercati in otto 
mesi di duro lavoro, ora basta un nulla per perdere 
tutto». È con questa frase che Ciampi sintetizza un 
bilancio all'inségna dell'ottimismo sul bilancio di fi
ne anno della politica economica, cardine dell'a
zione del suo governo. Ma c'è un capitolo bianco: la 
politica per sviluppare l'occupazione. La parola, 
sembra dire Ciampi, passa al nuovo governo... 

ANQELO MELONE 

• • ROMA. .Voglio che lo sap
piate, lo sentiate: questo è un 
governo che non ambisce a 
costruirsi né record di durata, 
nò capitali elettorali. Tengo al
l'accordo sul costo del lavoro 
perchè e il messaggio chiaro 
che gli operatori internaziona
li, il mondo che ci circonda e 
del quale siamo parte non pic
cola. - attendono: dobbiamo 

' confermare l'impressione che 
la fiducia nell'Italia e ben ripo
sta. Sarà II segnale più certo 
delle < possibilità di successo 
della politica di risanamento 
che . insieme ; stiamo ; perse
guendo». •.i>'j'-f;,' •!••--•- >"•.-.:< 

Non e un passaggio della 
conferenza stampa di r ieri. 
Queste parole di Ciampi sono 
del 29 giugno scorso, solo un 
mese dopo la sua elezione. E 
valeva davvero la pena di ricor
darle: erano, in sostanza, l'ulti
mo appello accorato a sinda
cati e Confindustria perchè fa
cessero cadere le resistenze fi
nali alla firma dello storico ac
cordo sul costo del lavoro. Eb
be effetto, e quattro giorni 
dopo il presidente del Consi-

' gSio più anomalo della storia 
d'Italia poteva «sbattere in fac
cia» ai mercati intemazionali 
l'intesa di più largo respiro su 
salari, prezzi e funzionamento 
del mercato del lavoro, che si 
possa trovare in Europa. Erano 
quegli stessi mercati sui quali, 
venticinque giorni prima, la Li
ra era slata messa per l'ennesi
ma volta sulla graticola (e non 
sarà l'ultima) sotto l'effetto di 
uno dei tanti cicloni di Tan
gentopoli, ballando al di qua e 
al di là della fatidica «quota 
mille» sul Marco per poi chiu
dere al minimo storico di 
999,62. Ma era giusto ricordare 
quelle frasi anche perchè, rilet
te oggi, appaiono come l'esat
ta premessa di una sorta di 
programma economico del 
quale ieri Ciampi, con gli stessi 
ioni, ha tratto le conclusioni. 

Una coerenza della quale gli 
va dato atto: l'accordo sul co
sto de! lavoro era l'architrave 
di tutta la politica economica 
avviata dal governo, e quello 
stesso accordo ha rappresen
tato la chiave del bilancio mo
deratamente ottimista tirato 
nella conferenza stampa di ie
ri. Con lo stesso monito: «In ot
to mesi di lavoro - ha,detto 
Ciampi - è stata recuperata la 
fiducia dei mercati intemazio
nali. Un bene inestimabile che 
si guadagna con i fatti e si può 
perdere in un batter d'occhio». 
E, allora, vediamo attraverso 
quali tappe il presidente del 
Consiglio ritiene di aver con
dotto - l'Italia ^ a guadagnare 
questa fiducia A partire, ap
punto, dall'accordo del 3 lu
glio, con lo scambio tra sop-

" pressione definitiva della scala 
mobile in cambio di un sistc-

•;'•- ma garantito di regole per i 
;- contratti di lavoio, uno nazio-
; naie per recuperare l'inflazio
ni' ne e uno aziendale basato sul-
'•• la produttività. Il tutto correlato 
- ' da una serie di nuove leggi sul 
•; mercato del lavoro che, per la 
' verità, il governo non ha anco-
;'• ra reso operative. „ i 

Ma la prima promessa è sta-
\ ta mantenuta. Per l'economia 
' nazionale ed anche in parte 
" per le tasche dei lavoratori: 
».' «Senza quell'accordo - ha det-
' to ieri Ciampi - non ci trove-

::* remmo oggi con una inflazio-
•.; ne al 4%, ilfivello più basso de

gli ultimi venticinque anni». E 
; cosi a fine anno si pud registra-
%' re una crescita dei prezzi addi-
•;'. rittura inferiore a quella pro-
; grammata dodici mesi fa. É la 
K- prima volta: normalmente 
: quella indicazione sulla -infla

zione programmata» andava 
"iscritta d'ufficio nel libro dei 

sogni. Un risultato che ha sen-
, ' za dubbio contribuito anche a 

mantenere quella sostanziale 
'•;••• «pace sociale» che Ciampi ave-
S.iva chiesto a tutte le parti inte-
ti' rcssaic per non affondare nel-
, . la burrasca della recessione e 
:: - deU'awio-del.ràimamento del 
Sconti pubblici." -' - •. -
il ' Pròprtó'ÌR.'^uesto secondo 
?•! punto l'accorilo sul costo del 
i; lavoro e il calo dell'inflazione 
'•> hanno innescato forse il più 
? evidente «circolo virtuoso». E 
£ Ciampi ieri lo ha rivendicato 
• ' senza mezzi termini: «L'Italia è 

l'unico paese europeo - ha 
;';detto - a migliorare lo stato 
', della finanza pubblica, con il 
.'•• conseguimento di un avanzo 
V; primario consistente. Gli ope-
." ratori internazionali • sanno 
" questo, ed hanno sottolineato 
: la positiva capacità di reazione 
-della nostra economia». Non 

'•: c'è male per un governo che 
aveva dovuto subire il clamo-

•••• roso declassamento dell'Italia 

V da parte di Moody's (la (amo-
:
; sa perdita della doppia A) 
'l quattro giorni dopo il suo inse-
?i"diamenlo ^ -•••> --•.•. .-• 

In sostanza: nel capitolo del-
v" le spese correnti (l'equivalente 
" della spesa quotidiana di una 

famiglia). l'Italia resta final-
• mente in attivo (e una mano 
' ' potrà ancora darla ricaduta 
V economica della rivoluzione 
.;.' che si è abbattuta sul pubblico 
• impiego, con la equiparazione 
. dei contratti pubblici a quelli 
' : privati e la conseguente im-
r\ possibilità di concedere man

ce e aumenti attraverso qual
che leggina). Ma soprattutto la 
quiete dell'inflazione ha per
messo di assecondare decisa
mente la discesa dei tassi di in
teresse che è avvenuta nel frat
tempo in tutto il mondo Un 

abbassamento del costo del 
denaro dal quale l'Italia ri- ; 
schiava davvero di restare fuo- . 
ri. E invece il calo del tasso di "-_ 
sconto fino all'8% (era di ben il 
15% lo scorso anno) ha per- , 
messo un grosso risparmio su-

,*} gli interessi che lo Stato paga 
per il debito pubblico (ad . 
esempio i Boi sono scesi me
diamente del 4,84%) i senza ?-, 
compromettere la richiesta dei '. 
titoli di Stato la cui vendita all'I
talia e all'estero rimane perora 
la «maschera ad ossigeno» che « 
ogni mese il bilancio statale 
deve indossare per sopravvive- " 
re. Ma ha facilitato anche lo . 
spostamento (anche se le cifre ' 
assolute non sono certo cla
morose) di capitali verso la _ 
Borsa contribuendo al risultato 
di un guadagno medio del 25% 
a line anno. E soprattutto, in 
combinazione con la svaluta- '; 
zione della Lira seguita allo -" 
sganciamento dallo Sme, ha 
permesso di rimettere ordine ." 
nei conti con l'estero. È uno :•' 
dei punti che lo stesso Ciampi • 
ha sottolineato ieri: «Quest'an- : 
no I indebitamento vi-rso 1 e-
stero si ndurrà in rapporto al 

Pil e ci siamo allontanati dalla 
terribile crisi che sfiorammo 
nell'autunno dell'anno scor- : 
so». Ciampi non la dimentiche- ; 
rà mai, la visse asserragliato ,:• 
nel palazzo di Bankitalia in via '•, 
Nazionale dal quale tentava di -
costruire argini mentre lancia
va fulmini sulla compagine go-
vemativa: quest'anno l'Italia : 
può mettere sul piatto un attivo '•' 
nei conti con l'estero di 4.450 * 
miliardi, l'anno scorso il passi- ; 
vo era superiore ai 45mila. Ha 
ragione dunque il presidente ; 
del Consiglio a spandere otti- j -
mismo, cosi come ha ragione ;: 
a insistere su! capitolo delle ; 
privatizzazioni, ' il •_ passaggio .< 
decisivo avviato con la decisio- V 
ne di aprire ai privati le grandi V 
banche pubbliche e che - è i 
ovvio - ha messo in conflitto ; 
interessi talmente grandi da •-. 
essere stato l'unico passaggio »• 
nel quale il governo Ciampi ha è 

- rischialo la crisi, dopo lo scon- '•' 
tro tra il presidente dell'Irl Pro- ;';• 
di ed il ministro dell'industria . 
Savona. Ciampi appoggiò Pro- i. 
di senza mezzi termini, e tutto 
ncntrò 

Ma 1 ottimismo, anche se 

non è poco, finisce qui. C'è un 
capitolo che nel bilancio di fi
ne d'anno resta sostanzial
mente in bianco: le politiche 
per la creazione di lavoro. Lo 
stesso Ciampi di fatto non se lo 
nasconde: «L'elevata disoccu
pazione - ha detto - ci ango
scia ed il cammino da fare è 
ancora lungo. È conseguenza 
della recessione, ma non solo 
della recessione». Ed in questa 
frase una implicita ammissio
ne di correzione di rotta c'è: 
non è solo recessione, non ba
sta attendere la ripresa prossi
ma (quanto prossima?) ventu
ra per ridare speranze agli ol
tre due milioni e mezzo di di
soccupati censiti dall'lstat alla 
fine dello scorso ottobre. E 
d'altra parte, sul fatto che que
sta sarà una ripresa senza au
tomatica creazione di posti di 
lavoro sembrano concordare 
un po' tutti Ciampi a questo 
punto lo ammette. Ma, sembra 
dire, io ho creato le condizioni 
generali perchè l'emergenza 
cronica non impedisca la bat
taglia alla disoccupazione: al 
prossimo governo il compito 
di ingaggiarla Escsaràdinuo-
vo guidato da lui7 

n i£CtmLocitiM. 
Tasso di scontoHD 

Produzione 
l'industriale 

Numero disoccupati 

Prodotto 
interno lordoE 

Borsa 

Deto , l'Italia «i^ 
Ma la r incc^ 
IH 11 1993 ha sancito un net
to aumento dell'incidenza del 
debito pubblico lordo sul prò- \ 
dotto intemo in tutti i paesi del-
l'Ocse. È quanto risulta dall'ul
timo rapporto economico del
l'organizzazione per la coope
razione e lo sviluppo pubblica- . 
to in questi giorni. L'Italia non -
fa eccezione: come mostra la . 
tabella qui a fianco, occupa , 
saldamente il secondo posto '•_ 
dietro al Belgio come paese in , 
cui il debito supera massiccia
mente il pil. Altri quattro paesi ; 
ormai sfiorano l'equiparazione 
tra debito e prodotto intemo 
ed altri nove hanno un debito 
lordo che supera la metà del 
pil. La situazione è diversa se si 
considera il debito pubblico 
«netto», cioè decurtato con po
ste attive come le partecipazio
ni e gli attivi di cui dispongono 
le amministrazione pubbliche: 

questa classifica vede in molti 
paesi un debito netto con inci
denza bassissima sul pil e un 

.paese, la Norvegia, che ha ad-
-\ dirittura una situazione patri

moniale attiva (l'eccedenza 
• netta supera il 13% del pil). La 
voce debito netto è importante 

'" perchè si riflette sul carico di 
interessi passivi che grava sui 
bilanci pubblici: anche questa 

; voce vede I' Italia - che pre
senta una bassa differenza fra 
debito lordo e netto - ai primi 
posti. Ma se nel nostro paese il 

' rapporto tra debito pubblico e 
pil non è ancora stabilizzato, 

.;• bisogna però registrare che si 
; sta consolidando un processo 

virtuoso di avanzi primari 
(cioè al netto degli interessi 

; passivi) che vede pochi con
correnti nell'Occidente. E ro
busti avanzi primari rappre
sentano la condizione per un 
rientro dal debito pubblico. 

BELGIO 
ITALIA r 
GRECIA 
IRLANDA 
CANADA 
OLANDA •-
GIAPPONE 
SVEZIA ... 
PORTOGALLO 
DANIMARCA 
USA..--.>•-•••-••-." 
FINLANDIA 
SPAGNA-
FRANCIA, 
AUSTRIA ' 
GRAN BRETAGNA 
NORVEGIA 
GERMANIA * 
AUSTRALIA 
Doti in percentuale sul Pil 

1992 
136,0 
108,0 

94,6 •.-.-
93 ,8 
83.3 
78,0 ' 
67 .3 
52,9 ;•• 
62,6 " 
62 .4 ,; 
61.7 
44.0 i 
51,4 
51,6 
5 5 , 8 . . 
40 ,5 : 
43 ,4 
42 ,8 ' : 

29,6 

1993 
141,6 

. 114,0 
98,4 
92.1 
88.3 
80,6 
68.3 
67,6 
67,6 
66,2 
63.4 
60.0 
57,4 
57,1 
57,0 
47,3 
47,2 
46,2 

41,3. 

SVEZIA 
FINLANDIA 
GRAN BRETAGNA 
AUSTRALIA 
NORVEGIA 
FRANCIA 
SPAGNA 
USA •-.*-. ; 
CANADA 
DANIMARCA 
GRECIA -
GERMANIA 
GIAPPONE -
PORTOGALLO 
AUSTRIA -
OLANDA 
ITALIA TV-
I R L A N D A 
BELGIO 

' # 

-12,9 
-5.9 
-5,6 
-4,7 
-3,8 
-2,8 
-2,5 
-1,7 
-1,7 
-1,3 
-1.3 
-1.0 
-0,7 
-0,5 

+ 0.6 
+ 0,7 
+ 1.2 
+ 2,6 
+ 3,0 

Lombardini: «Democrazia a rischio disoccupazione» 

Gli economisti d'accordo 
«D problema è il lavoro» 
• • KOMA. Gli economisti so- \ 
no d'accordo: il 1993 è stato 
un anno che lascerà il segno. 
Verrà ricordato per una delle 
più gravi crisi economiche e • 
politiche del paese, ma anche 
perchè ha segnato l'inizio d i , 
un processo di ristrutturazione '.'• 
dell'economia italiana che pò- ••• 
irebbe preludere ad una atte- i 
su. e sperata, nuova fasedierc- * 
scita. In particolare, sottolinea- i, 
no gli esperti, per l'occupazio- .>'• 
ne si chiude un anno «nero» e / 
all'orizzonte ancora non si in- -,' 

, trawedono schiarite, la produ- -, 
zione industriale ha segnato il • 
passo e il pil sarà di poco su
periore allo zero. Ma il 1993 la- . 
scia anche in eredità l'avvio 
del processo di privatizzazio
ne, la discesa dei tassi d'inte
resse e dell'inflazione e la ri- •' 
conquistata credibilità del pae
se sui mercati internazionali. ;. 

•Il rischio - spiega l'econo
mista Siro Lombardini - è che 
nel '94 lo crisi del mercato del 

lavoro diventi una bomba ca
pace di far saltare il sistema 
democratico». Secondo Lom
bardini «il problema è stato 
sottovalutato da molti e affron
tato in modo inadeguato tanfo 
che non ci sono prospettive 
per un • rallentamento della 
perdita dei posti di lavoro. Tut
tavia non 0 mai troppo tardi 
percorrere ai ripari. La speran
za 6 che si arrivi presto ad eleg
gere un nuovo parlamento cre
dibile che sia in grado di pren
dere decisioni appropriate». -

Anche - per l'economista 
Paolo Sylos Labini la disoccu
pazione, • soprattutto quella 
giovanile e meridionale, pesa 
come un macigno sulla ripresa 
economica. Ripresa che se
condo Sylos Labini ci sarà nel 
'94 «ma sarà lentissima, non 
tanto perchè debole ma per
chè se ne sentiranno i benefici 
solo negli ultimi mesi del '94». 

Il 1993 lascia un ricordo po

sitivo al presidente dcll'Abi 
Tancredi Bianchi. «È andata 
meglio che nel '92 - afferma -1 
movimenti sono stati più ordi
nati ed i tassi di interesse si so
no notevolmente ndolti Inol
tre il trend per il futuro è oncn-
tato verso ultcnon nduzioni; 
secondo le prcvisionni genera
li, nel '94 ci dovrebbero essere 
le basi per una ripresa delle at
tività produttive» Una ripresa 
che invece ha abbondante
mente premialo nel 1993 la 
Borsa. «Piazza Affan - afferma 
il presidente de! consiglio degli 
ordini degli agenti di cambio 
Salvatore Glardina-- ha reso 
una performance notevole in , 
un anno di crisi» Il successo 
della borsa è stato determina- ' 
to, secondo Giardina «dalla di
scesa de! costo del denaro, '-. 
che si è tradotta in meno Bot e 
più azioni, e dall'avvio del pro
cesso di privatizzazioni. L'uni
ca incognita per il 1994 resta la 
scadenza elettorale». , 

Il ministro Gallo rinuncia a rincarare il gasolio 

E il fìsco fa «Totogol» 
Oggi il via ala manovra 
»?• ROMA. Oggi decolla la 
manovra fiscale di fine anno. 
Al primo punto all'ordine del 
giorno del Consiglio dei mini
stri di stamattina, il decretone 
da 6.900 miliardi servirà come " 
previsto a suo tempo a far qua
drare i conti della Finanziaria ' 
1994, da poco definitivamente 
approvata dal Parlamento. 
Non si tratta di una «correzio
ne» o di una «novità», ma di un 
elemento della manovra '94 
da 31 mila miliardi, per con
sentire che l'anno venturo il 
fabbisogno pubblico si arresti 
a quota 142mila miliardi con 
un avanzo primario di poco :' 
più di 31mila. Considerando f 
l'entità, questa tecnicamente è 
una «stangata». I tecnici del mi
nistro delle Finanze Gailo han
no cercato di diluire il colpo, e 
poche settimane fa è stato re
stituito agli italiani l'effetto del 
drenaggio fiscale sulle retribu
zioni '93. E del resto, con que
sti chiari di luna per le casse 
dell'Erario, le alternative non 

erano poi molte. Magraconsc-
lazione per chi verrà colpito • 
dai provvedimenti oggi ufficia
lizzali. . . - , • . . -

Le misure, a meno di sorpre
se, sono quelle da tempo an
nunciate. La novità dell'ulti-
m'ora è la decisione del gover
no di fare marcia indietro sul
l'ipotesi di aumentare di 50 lire 
l'imposta (e dunque il prezzo) 
sul gasolio per automazione. ' 
Ieri erano continuate le prote
ste delle categorie colpite dal 
provvedimento: la - Federtra-
sporti (l'associazione delle ; 
aziende del trasporlo pubblico ; 
locale) denunciava che l'in
cremento avrebbe affossato ul
teriormente il già disastrato 
settore: «ogni 10 lire di aumen
to del gasolio - si affermava in ' 
una nota - determinano un 
maggior costo per il trasporto 
pubblico locale di 7,5 miliardi. ' 
Critiche anche dall'Unione Pe
trolifera. A quanto pare, cosi, il 
gasolio sarà risparmiato. Ve
dremo dove si troverà il gettito 
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Bilancia valutaria: +17mila miliardi 
In ripresa i «futures » decennali 

Conti esteri boom 
E Qampi fa volare 
i titoli di Stato 
Un recupero di oltre 17mila miliardi in un anno per la 
bilancia valutaria italiana. Le cifre confermano le va
lutazioni ottimistiche espresse ieri da Ciampi sul mi
glioramento dei nostri conti con l'estero. Ma le previ
sioni del presidente del Consiglio sull'andamento 
dell'economia nel '94 hanno anche spinto al rialzo i 
titoli di Stato: il future decennale è tornato sopra quo
ta 118 lire, nonostante lo stallo sui mercati. >••• 

MARCO TEDESCHI 

IBI ROMA. - Nei- primi dieci -
mesi del 1993 la bilancia com
merciale valutaria italiana, se- .. 
condo i dati diffusi dall'Ufficio 
italiano cambi, ha registrato 
un avanzo di 4.136 miliardi. 
contro il disavanzo di 13.482 -' 
miliardi di un anno prima. Nel *• 
solo ottobre ••• l'interscambio • 
complessivo con i paesi Uè ed 
extra-Ue è stato positivo per 
820 miliardi di lire, rispetto ad 
un passivo di 1.482 miliardi 
dell'ottobre '92 Per il metodo 
di calcolo usato, la bilancia 
commerciale Uic differisce da 
quella Istati. 1 dati dell'Ufficio 
italiano cambi, infatti, si riferi
scono alle sole transazioni di 
importo superiore ai 20 milioni 
di lire, e sono tratti dalle comi-
nicazioni valutarie statistiche 
che l'Uic raccoglie attraverso il 
sistema bancario - e diretta
mente dagli operatori. Ci sono 
pertanto regolazioni che av-
vengono contestualmente. 

Nello scorso ottobre, gii in
cassi complessivi per scambi 
di merci con l'estero sono stati 
pari a 18.605 miliardi di lire, . 
con un aumento del 16,7% ri
spetto a un anno prima, men
tre i pagamenti sono ammon
tati a 17.785 miliardi (17.429 
miliardi , nell'ottobre . '92). A 
trascinare i conti è stato so
prattutto l'interscambio con i 
paesi extra-Ue, dove si è regi

strato un saldo positivo per 54S • 
miliardi che - assieme a un al
tro avanzo di 548 miliardi non 
ripartibilc statisticamente (ri
guarda operazioni effettuate e 
non ancora segnalate in detta
glio) - ha più che compensato 
il saldo negativo di 312 miliardi 
emerso dagli scambi con i 
paesi Uc. , . •, - . -•- ,• . . ; . 

L'andamento dei primi mesi 
'93 è stato condizionato positi
vamente dal settore dei pro
dotti meccanici e, a livello di 
paesi, < dal migliorato inter
scambio con la Germania e gli 
Usa. Per il solo comparto mec
canico, l'interscambio extra-
Ue ha visto il saldo attivo pas
sare dai 5.994 miliardi di un 
anno fa agli attuali 12.221 mi
liardi, con un miglioramento di 
6.227 miliardi. - .-' 

Per quanto riguarda invece 
le aree di interscambio. l'Italia 
grazie alla buona forza di pe
netrazione della lira, ha annu-
lato il gap con la Germania. 
Nei primi dieci mesi dell'anno 
si sono registrati incassi per 
33.547 miliardi e pagamenti 
per 32.461 miliardi, con un sal
do positivo per 1.086 miliardi 
contro un passivo di 3.279 mi
liardi di un anno prima. Cresce 
ancora, inoltre, il saldo positi
vo rispetto agli Usa, passato 
dagli 804 miliardi di un anno fa 
agli attuali 4.153 miliardi. 

scomparso. 
Confermate le 80 lire in più 

per la super, 50 per la benzina 
«verde», e forse metano e Gpl 
per autotrazione.l beni e servi
zi colpiti dall'aliquota del 12% 
(dai dischi alle scarpe) passe
ranno al 13% (e li raggiunge
ranno altri prodotti tassali fino
ra al 9%). Aumenterà anche 
l'imposta di fabbricazione su ' 
alcolici e profumi; 150 lire di 
incremento per le sigarette na
zionali, 200 per le estere; in sa
lila anche le marche da bollo, 
forse salve quelle per patenti e 
passaporti. Nascono due Ione-
rie: la «gratta e vinci» e il «Toto
gol», in cui bisognerà azzecca
re le otto partite dove sono sta
ti segnate più reti. Confermata 
la tassa di lusso su auto e mo
to, e in aumento le tasse di tra
scrizione al Pra. Al via una mi
nisanatoria del contenzioso 
demaniale da 600 miliardi, mi
sure antielusione sulle registra
zioni Iva e sulle case di campa
gna e 1000 assunzioni di con
trollori fiscali. CUCÌ. 

Seminario sull'autonomia scolastica 

Uno scenario 
.possibile: ...... 

la scuola pubblica 
nel mercato 

contro il mercato 
della scuola, 

ore 1530 relazioni 
Paolo Raponi, Giuseppe Cosentino, 

Alessandro Montcbugnoli , 
Gialme Rodano e Michele Tortorid 

ore 17 dibattito 

ore 19 conclusioni 
o n . Claudia Mancina 
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L'anno 
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Il leader radicale alla conferenza stampa di fine d'anno 
«La sfiducia serve per arrivare alle elezioni con due blocchi 
di cui uno stretto attorno al presidente del Consiglio... » 
Speroni: «È in malafede». Il Pri elogia palazzo Chigi 

«Ci vuole un Ciampi più libero e forte» 
Pannella applaude. La Lega: «Trappole per rinviare il voto» 
«Impeccabile». «Molto corretto». «Apprezzabile». 11 
discorso dell'ex governatore della Banca d'Italia su
scita reazioni positive nel mondo politico. La Lega 
accusa Pannella di voler rimandare lo scioglimento 
delle Camere, ma il leader radicale, unico parla
mentare presente alla conferenza stampa del presi
dente del Consiglio, ribadisce che la mozione di sfi
ducia serve, in realtà, a rafforzare Ciampi. 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA. . Il commento più 
asciutto è quello di Ottaviano 
Del Turco: «Le dichiarazioni 
del presidente del Consiglio -
afferma il segretario del Psi -
mi sembrano impeccabili». Del 
Turco, però, non è solo a giu
dicare corretti sia il tono sia i 
contenuti •. della • tradizionale 
conferenza stampa di fine an
no tenuta ieri da Carlo Azeglio 
Ciampi. L'ex governatore della 
Banca d'Italia, per esempio, 
guadagna, oltre al riconosci
mento di «alcuni risultati positi
vi», pure se solo «sul piano 
prettamente monetaristico e fi
nanziario» che gli viene, trami
te Massimo Scalia, dai Verdi, . 
un «tutto molto corretto» da 
Gianfranco Miglio. 

Il senatore della Lega, però, 
teme che quelli che definisce i 
«carcerandi» possano «fare di 
tutto per sfruttare l'attuale Par

lamento». «Finché non vedo il 
provvedimento del presidente 
della Repubblica per sciogliere 
le Camere - aggiunge poi -
non sono tranquillo». E tran
quillo non appare nemmeno il 
suo collega Francesco Spero
ni, il quale si augura che il pre
sidente «non cada nella trap
pola di Pannella e compari e 
quindi, indipendentemente 
dall'esito delle votazioni alla 
Camera e al Senato sulle mo
zioni di sfiducia, sciolga le Ca
mere». Il capogruppo del Car
roccio al Senato, inoltre, accu
sa Pannella di essere «in mala 
fede» quando sostiene che il 
dibattito sulla mozione di sfi
ducia non deve ritardare lo 
scioglimento delle Camere. 

«Le dichiarazioni di Speroni 
sono preoccupanti a causa 
della sua buona fede cristalli
na e suicida», risponde Marco 

Taradash, sottolineando che 
«tutto concorre a un successo 
tanto clamoroso quanto in
contrastato del Pds», dell'unica 
forza, cioè, «superstite del par
tito unico della spesa pubbli
ca». Taradash, insomma, chia
ma il Carroccio a una battaglia 
contro la Quercia, definita «na
no muscoloso in mezzo a nani 
smidollati». «Che c'entra il na
no muscoloso del Pds che co
nosco e combatto con la mo
zione di Pannella?», chiede 
Speroni. Aggiungendo: «se ser
ve tempo per organizzare un 
fronte antipidiessino lo si dica 
chiaramente, ma non mi si di
ca che la mozione Pannella 
non ritarda le elezioni». 

Conciliante, invece, la rispo
sta di Pannella, che si dice in
teressato «più a quello che ci 
unisce che alle dichiarazioni 
che ci dividono». Il leader radi
cale, però, non risparmia una 
battuta polemica nei confronti 
di coloro ai quali farebbero be
ne «un po' di modestia, di ri
flessione e di prudenza», visto 
che «a me, in trent'anni, il regi
me non è mai riuscito a lare o 
farmi fare gli autogoal che altri 
sembrano aver fatto o subito in 
poco più di tre». Conciliante, in 
verità, Pannella è apparso an
che durante la conferenza 
stampa di Ciampi. Unico par
lamentare presente, fotografa-

tissimo e, come si dice, al cen
tro dell'attenzione, il leader ra
dicale si è spellato le mani al 
termine del discorso del presi
dente del Consiglio, sostenen
do che ora ci vuole un Ciampi 
«più libero e forte» per gestire 
da palazzo Chigi le prossime 
elezioni alla testa di un gover
no «politico». «Sono stato il pri
mo a fare il suo nome come 
presidente del Consiglio», ri
corda Pannella, spiegando che 
la mozione di sfiducia di cui è 
promotore mira a far si che si 
arrivi alle elezioni con due 
blocchi: uno «stretto intorno a 
Ciampi» e l'altro composto da 
«tutti quelli che hanno detto i 
loro ni, no. non so e rappre
sentano l'equivoco della politi
ca italiana». Quanto alla sua 
autocandidatura a ministro de
gli Esteri, il leader radicale ri
badisce che «oggi possono go
vernare solo i veri riformatori 
con la cultura di Ciampi quali 
noi siamo». 

•Le opportune consultazioni 
di Ciampi non possono costi
tuire alternativa all'indispensa
bile passaggio istituzionale del 
dibattito parlamentare», alfer-
ma il promotore della sotto
scrizione del gruppo dei 40 al
la mozione finalizzate al dibat
tito parlamentare, on. Carlo 
Fracanzani lamentando che 
«qualcuno vorrebbe lo sciogli

mento delle Camere, il passag
gio dalla prima alla seconda 
Repubblica senza nemmeno 
un passaggio parlamentare». 
•Se il governo è pronto ad an
dare via, nulla impedisce al ca
po dello Stato di sciogliere le 
Camere non più tardi del 20 
gennaio per farci votare il 20 
marzo», dice, in una nota, la 
segreteria missina, mentre, re
stando in casa De. per Roma
no Forleo, Ciampi «ha dimo
strato ancora una volta le sue 
grandi capacita di statista». Sa
rebbe un errore, però, se «un 
governo dei tecnici durasse 
troppo tempo». Meglio sareb
be, per il senatore democristia
no, se «qualificati tecnici fosse
ro eletti in Parlamento». E lodi 
per Ciampi vengono anche dal 
Pn. che apprezza, in una nota 
sulla Voce repubblicana, il ri
chiamo alle «parti che tra poco 
si affronteranno in campagna 
elettorale a non perdere in po
che settimane il capitale di cre
dibilità accumulato negli ulti
mi mesi». Infine, un ultima 
«promozione» per l'ex gover
natore della Banca d'Italia: 
quella che gli viene dal fratello 
Giuseppe, il quale, pur augu
randosi che non ci sia un 
•Ciampi bis» e che il fratello 
possa «godersi la pensione», 
sottolinea che Carlo Azeglio 
•in Tv ha fatto un figurone». 

Ieri vertice a palazzo Chigi con Demattè e Locatelli. Giuseppe Falcone il sesto consigliere? 

Oggi al varo il decreto salva-Rai 
Ma è scontro sull'uomo del governo nel eda 

E presidente del Senato traccia 
scenari oltre le ume 
Martinazzoli: «Berlusconi? 
Difficile dire sì o no» 

Spadolini: 
«Larga coalizione 
dopo le elezioni» 
Mentre non sono ancora chiari tempi e modi della 
fine della legislatura, Spadolini fa scenari sul dopo-
eiezioni, e rilancia la sua idea di un governo di larga 
coalizione, dalla Lega al Pds, di tipo istituzionale. 
Martinazzoli, invece, continua ad escludere allean
ze sia col Msi e la Lega che con i progressisti «11 no
stro interlocutore privilegiato è Mario Segni». E Ber
lusconi? «Difficile dire si o no. Vedremo». 

• I ROMA Mentre lorze politi
che e elettori si interrogano sui 
tempi e i modi in cui verrà con
clusa la legislatura e sul desti 
no prossimo del governo 
Ciampi (e il direttore della Re-
pubblic critica apertamente 
Scdlfaro per non aver già deci
so di sciogliere le Camere, su
bito dopo la definizione della 
nuova legge elettorale), c'è chi 
spinge lo sguardo più in la. e 
tratteggia scenan per la prossi
ma legislatura. 

Lo fa il presidente del Sena
to. Giovanni Spadolini: «Fino a 
quando occuperò questa cari
ca istituzionale, che impone 
obblighi di imparzialità e di ga
ranzia rispetto a tutte le forze 
politiche, non parteciperò in 
nessuna fonila alla competi
zione partitica», premette in 

Appuntamento in Consiglio dei ministri, stamattina, 
con il decreto legge «sulle disposizioni urgenti per il 
risanamento della Rai». Ieri il presidente Ciampi, in 
conferenza stampa e in un vertice con Pagani, De
mattè e Locatelli, ha ribadito l'intenzione del Gover
no ad allargare il eda da cinque a sei membri. Duris
sima reazione del Pds. Contran anche Verdi, Rete, 
Rifondazione, Pri, Lega e il de Radi. 

DARIO FORMISANO 

• • ROMA. Ore decisive per il 
servizio pubblico radiotelevisi
vo. Il copione annunciato ieri 
mattina dal • presidente • del 
Consiglio Ciampi, e ribadilo in 
serata in un vertice con Demat
tè e Locatelli, prevede che il 
Governo discuta e approvi, og
gi, il decreto «salva Rai». Pochi 
articoli, destinati a integrare e 
modificare la legge di nforma 
attualmente in vigore. Nessun 
dubbio sulla parte finanziaria 
del decreto: l'aumento del ca
none e la sua parziale defisca
lizzazione, cosi come l'abbatti
mento del canone di conces
sione pagato dall'azienda allo 
Stato (da 160 a 40 miliardi) e -
il consolidamento del debito 
pregresso, sono -la boccata 
d'ossigeno che consentirà al
l'assemblea dei soci convoca
ta per il 18 gennaio di evitare il 
trauma obbligato della dichia

razione di fallimento. 
In queste ore l'attenzione di 

tutti è però puntata sulla que
stione «politica», riguardante 
l'allargamento del consiglio 
d'amministrazione da cinque 
a sei membri, con una nomina 
effettuata direttamente dal Go
verno. Su questo punto Ciampi 
sembra non avere alcun dub
bio. Nel corso della conferen
za stampa di ieri a Palazzo Chi
gi ha confermato «l'ipotesi di 
ingresso di rappresentanti non 
dello Stato ma della Cassa de
positi e prestiti (cioè del Mini
stero del Tesoro ndr) nel Con
siglio d'amministrazione della 
Rai». Precisando che la misura 
«risponde all'esigenza di tale 
istituzione di poter seguire, 
senza interferire nella gestione 
della Rai, l'andamento econo
mico dell'azienda». In altre pa
role nessuna intenzione di in

fluire sull'indirizzo politico cul
turale della Rai, ma una misura 
«giuridicamente obbligata». 
Iesi quest'ultima tutt'altro che 
unanime: sono in molti a so
stenere (secondo indiscrezio
ni tra gli stessi ministri «tecni
ci») che un tale scopo sarebbe 
più agevolmente perseguito 
assicurando al ministero del 
Tesoro un rappresentante tra i 
revisori dei conti. 

È stato poi il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Antonio Maccanico a dare ul
teriori dettagli sulla manovra. 
Escluso l'ingresso di un rap
presentante dell'lri nel Consi
glio di amministrazione Rai 
(«l'istituto ha già particolan 
prerogative sulla nomina del 
direttore generale»), ancora 
ieri paventato, Maccanico ha 
confermalo che molto proba
bilmente sarà Giuseppe Falco
ne, direttore generale della 
Cassa depositi e prestiti, il se
sto consigliere designato. «In 
ogni caso - ha aggiùnto Mac
canico - non è possibile espri
mere al riguardo alcuna cer
tezza perché il decreto legge 
sulla Rai sarà discusso domani 
(oggi per chi legge ndr) dal 
Consiglio dei ministri». 

E sulla possibilità che esca 
allo scoperto l'opposizione dei 
minisln più titubanti, conta il 
variegato schieramento che 
nella giornata di ieri ha espres

so la sua opposizione al decre- ' 
to. Innanzitutto il Pds: «Non si 
capisce - ha dichiarato Vin
cenzo Vita, responsabile del
l'ufficio informazione del parti
t o - il perché dell'accanimento 
con cui una parte del Governo 
insiste nell'allargamento del 
eda della Rai ad esponenti 
scelti dall'esecutivo». Grave e 
pericoloso è che «un decreto 
immaginato per risanare la si
tuazione finanziaria della Rai 
contenga una lesione mollo 
seria di un punlo qualificante 
della democrazia dell'informa
zione». 

Reazioni contrarie al decre
to sono state espresse nella 
giornata di ieri anche dai Verdi 
(attraverso il vicepresidente 
della commissione di vigilanza 
sulla Rai Mauro Paissan) e da 
rappresentanti di Rifondazio-
ne comunista, della Rete e del 
Pri. Anche la Federa/ione del
la stampa si ò dichiarata con
traria al decreto, mentre l'Usi-
grai annunciava «opportune 
azioni di lolla». Preoccupazio
ni sul futuro dell'autonomia 
dell'azienda ha espresso an
che Massimo Bordini della Fi-
lis-Cgil. 

Ma il decreto non gode nep
pure del sostegno unanime 
della maggiomaza. Luciano 
Radi, nella sua veste di presi
dente della commissione di vi
gilanza sulla Rai nonché di 

' parlamentare de, ha detto di 
non «trovare ragioni per modi
ficare quanto già esplicitamen
te e responsabilmente dichia
rato circa la decisa contrarietà 
a toccare il punto fondamenta
le della legge 206», Vale a dire 
la nomina del consiglio di am
ministrazione da parte dei pre
sidenti delle camere». 

Vita dura al decreto in fase 
di conversione in legge hanno 
anche promesso il parlamen
tare psi Ugo Intini («Voterò 
contro e dubito che la maggio
ranza del Parlamento sia di
sposta a votarlo»), e il senatore 
della Lega Nord Achille Otta-
viani («un cerotto che non ri
margina la grave piaga che sta 
portando alla morte l'ente ra
diotelevisivo»). 

A margine della questione 
televisiva, il Governo, attraver
so il sottosegretario Maccani
co, ha ieri mattina ribadito il 
proprio impegno a trovare so
luzioni ai problemi dell'edito
ria come la distribuzione della 
carta stampata, le nsorse pub
blicitarie, il credito agevolato, 
le tariffe postali. «In particolare 
la questione delle risorse pub
blicitarie - ha aggiunto Macca
nico - non può essere disgiun
ta dalla riforma complessiva 
dell'ordinamento televisivo e 
per questo abbiamo lanciato 
l'iniziativa della conferenza 
nazionale sugli audiovisivi». 

sottosegretario 
Maccanico. 

Qui sopra. 
Locatelli 

e Demattè. 
in alto, 
Marco 

Pannella 

una lunga intervista alla Gaz
zetta del Mezzogiorno. Ma do
po? Dopo Spadolini sosterrà la 
sua idea, non nuova, di un -va
sto governo di coalizione», dal 
Pds alla Lega, con funzioni di 
tipo istituzionale. «Non posso 
escludere nulla dopo le elezio
ni - afferma il presidente del 
Senato - . Potrebbe non esservi 
alcuna maggioranza e potrem
mo essere costretti a guardare, 
anche se in torme nuove, a un 
vasto governo di coalizione, a 
un esecutivo, cioè, sostenuto 
per un penodo determinato, 
con lunzioni precise e con mo
dalità peculian, da tutte le lor
ze più rappresentative, non so
lo da alcune di esse» Non è 

chiaro se questo sbocco e solo 
contemplalo, o non pmitusto 
auspicato d.i Spadolini, clic 
sembra tornare ad olfnrsi i o 
me il possibile mediatore della 
nuova fase politica post-eletto 
rale. Nell'intervista mi,itti s' n 
volge implicitamente alla U--
ga. cnticando i rischi di un ec
cesso di «municipalismo e 
campanilismo», ma parlando 
dell'esigenza di un «maggiorr-
confenmenlo di lunziom * 
competenze amministrative 
ai?li enti locali territoriali» ne. 
nome di Carlo Cattaneo 

Nessuna forza politica, per n 
momento, mostra di condivi
dere l'idea di Spadolini II v -
gretano deila De, Martin,v/oh. 
in una intervista M'Aiti mie 
nhadisre il suo no i.itvo ilio 
U ì-i e al Msl, quanto -il t'ns « 
all'alleanza dei progressisti 1/' 
sue «aperture» sono soni veivt 
Mano Segni, e - c o n cantei.• -
verso Berlusconi F. a chi lo ac
cusa di combattere una batta
glia solilana, replica in marti-
nazzolese -Non vado cercan
do la pura testimoni.uva, la 
solitudine, in ultima analisi la 
sconfitta Ci sarà pure lina ;,< 
gione morale per la quale si in
tende vincere e comunque s, 
intende combattere Ossi e so
prattutto questo tempo Stia 
mo pagando amaramente por 
i nostri Ioni. Se abbandonassi
mo le nostre ragioni, saremmo 
veramente perduti» Martin.i/-
zoli appare in realta preoccu
pato dello stato marasmaiico 
interno al suo partilo --he tra 
poco dovrebbe trasformarsi 
nella nuova tor/a •Pntxilarr- K 
tende una mano a centristi e 
dissidenti vari, affermando! he 
la De -none un partito mmi'.ii 
tico» 11 dissenso si esprima li 
benmente. «ma non si aitc-iigi 
in temimi di annuncio di rotili-
ra o di una orttaniz/a/ioi.e co-
stantedi una polei".«.a- Quan 
to alle alleanze, il leader ii, ri
pete che il «Partito popolate-
sarà «alternativo» ai !Ms, m,i a!-
lonlania anche ipoi'-si Ui ac
cordo col Msi e con la l-ega 
Segni invece e -l'intt-rli* niote 
privilegiato dice le nostre stes 
se cose, indica le s'esv- (ir.> 
spettivc» K Berlusconi ' -I'. dilli 
Cile dire un si o un no - .iner
irla amleticamente - a un |m> 
tagonista che non è ancora 
s o l e t t o [colitico peri ''tt,biir 
L'idea di Berlusconi di dar.- un 
aumento di lor/aperi i mirasi.i 
re l'alternativa di sinistra e nn • 
dea che non potremmo nliut.i 
re 11 problema <• di iniencle'* 
CIOCllC è ullle I' I H " he '• ''ali 
noso Vederemo" 

Umbria, giunta di sinistra 
Ampliato l'esecutivo 
Entrano a farne parte 
Rifondazione e Rete 
• • PERUGIA. È stata ricosti
tuita alla regione Umbna la 
maggioranza di sinistra, con 
l'ingresso nella coalizione di 
governo di Rifondazione co
munista e Rete. Confermato al
la guida dell'esecutivo il pi-
diessino Claudio Carnieri, che 
negli ultimi quattro mesi aveva 
guidato un monocolore Pds, 
appoggiato dall'esterno da Psi, 
Rete e Rifondazione Comuni
sta; forze politiche che ora, as
sieme al partito della quercia, 
hanno dato vita ad una vera e 
propria maggioranza organi
ca. Della nuova giunta regio
nale, eletta con sedici voti a fa
vore e dieci contrari, fanno 
parte quattro esponenti del 
Pds (Nadia Antonini, Mariano 
Borgognoni. Luciano Capuc-
celli e Marina Sereni), due so
cialisti (Edo Romoli e Stefano < 
Moretti) e due di Rifondazione 
Comunista (Pierluigi Neri-e 
Giampaolo Bartolini), mentre 
alla guida del Consiglio regio
nale i partiti della maggioranza 

hanno candidato l'esponente 
del gruppo della Rete Luciano 
Nen, la cui elezione dovrebbe 
avvenire tra oggi e domani. 

L'accordo che ha portalo al
la elezione della nuova Giunta 
regionale umbra - è sialo sot
tolineato da più parti - rappre
senta un significativo passo 
avanti verso una futura coali
zione delle forze progressiste 
della regione in vista delle im
minenti elezioni politiche na
zionali. Durissimo lo scontro 
politico in Consiglio regionale, 
dove la De ha più volte (atto ri
corso all'ostruzionismo per im
pedire il varo della nuova giun
ta, e soprattutto per ostacolare 
l'elezione del rappresentante 
della Rete alla canea di presi
dente del Consiglio regionale. 

In contrasto con la nuova 
maggioranza anche l'ex presi
dente pidiessino della Giunta, 
Francesco Ghirelli, che ha ab
bandonalo definitivamente il 
Consiglio regionale. tìF.A. 

Non si placcano le polemiche sull'appello di Natale di Giovanni Paolo II 

Fabbri sull'unità d'Italia: «Bene il Papa» 
Speroni: «H Pontefice dica se ce l'ha con noi» 
«L'appello natalizio del Papa è un durissimo col
po per Bossi», ha assicurato il ministro della Dife
sa, Fabio Fabbri, che ha escluso di ravvisare nella 
allocuzione di Giovanni Paolo II qualsiasi interfe
renza o violazione al Concordato. Al politico so
cialista hanno seccamente risposto i leghisti Mi
glio («Montagne di menzogne e stupidità») e Spe
roni: «La Lega non è separatista». 

H ROMA. E sotto l'appello 
natalìzio del Pontefice riac
cende la miccia il ministro 
della Difesa, Fabio Fabbri. 
Duro colpo, anzi «durissimo», 
incassato da Bossi, quella «al
locuzione cosi alta», con il 
suo richiamo in difesa del va
lore dell'unita nazionale e 
dell'unitA degli italiani. La 
Lega «è ormai nuda» di fronte 
all'opinione pubblica, anche 
se finge di non essere lei il 

bersaglio. Inutile qucll'affa-
stcllarc affermazioni e smen
tite; tal quale al Pei dei tempi 
della guerra fredda, continua 
a chiosare il ministro. Stessa 
•doppiezza» del tempo in cui 
•i comunisti parlavano di una 
democrazia progressiva ma 
era chiaro che si trattava di 
dispotismo marx leninista» 

Comunque, possiamo tira
re un respiro di sollievo. Bos
si, se ha diffuso tossine antiu

nitarie a piene mani, ò stato 
bloccato nella sua marcia 
per dividere (per «affettare» 
era il verbo usato da Norber
to Bobbio) l'Italia. Gli ultimi 
risultali elettorali non sono 
slati positivi per la l-ega. Nes
suno sbocco al mare. Ora, 
«se il sistema politico si rige
nera, l'infantilismo leghista 
avrà una presa assai minore», 
e ancora un'altra assicura
zione di Fabbri, il quale ha ri
petuto di escludere una sua 
ricandideilura al Parlamento. 
In futuro, promette di fare 
politica nel polo progressista 
•affinché vinca la cultura ri
formista e liberalsocialista». 

Replica immediata dei di
rigenti leghisti. «Montagna di 
menzogne e stupidita che 
non mentano nessuna con
testazione», rilancia il senato
re Gianfranco Miglio. E il pre
sidente dei senatori della Le

ga. Francesco Speroni, fero
ce nei confronti della «lingua 
oscura» del ministro sociali
sta: «Il Papa, prima di parlare 
contro i separatisti, aveva già 
parlato contro i disonesti 
Forse per questo il Psi e or
mai spaccialo». 

Tuttavia, nel discorso di 
Giovanni Paolo II c'è chi ve
de una ingerenza su un terre 
no che dovrebbe riguardare 
esclusivamente il diritto inter
no degli Stati. Qualcuno ac
cenna a una eventuale viola
zione del Concordato. Ma 
no, insiste Fabbri, il Pontefice 
e andato «a fondo delle cose 
nella loro sostanza. Si sia gio
cando una partila molto 
grossa e ntengo che l'ipotesi 
di balcanizzazione del paese 
e un rischio talmente forte 
contro il quale bisogna bat
tersi con tutte le (or/c-. 

Dall'altra parte, i leghisti 

invitano a non confondere 
separatismo con federali
smo. E dal movimento di Eva 
Klotz della «Union far Sudti-
rol». si leva la voce di Allons 
Benedikter: «Il Papa e stato 
mal consigliato. Non è anco
ra cosi vecchio da non pen
sare prima di dire una c o s i 
del genere. Questa volta 
l 'hanno indotto in errore», 
mentre Speroni assicura che 
no, mai e poi mai la Lega e 
stata separatista. Visto tutto il 
nimore suscitato dall 'appello 
del Pontefice, sarebbe auspi
cabile una maggiore chiarez
za «Gesù Cristo ha sempre 
detto che bisogna parlar 
chiaro Dica altrettanto chia
ramente, il Santo Padre, se il 
suo discorso di Natale era un 
attacco alla Lega oppure no. 
Cosi - conclude il presidente 
di i senatori della 1-cga - ci to
gliamo il pensiero.. » 

Spionaggio politico 
Sul dossier deir«Espresso» 
Pecchioli convoca 
il Comitato per i servizi 
• • ROMA il presidente del 
Comitato parlamentare j>er i 
servizi di informa/Jone e di si
curezza, URO Pecchioli, ha di
chiarato ieri che è sua inten
sione «convocare nei prossimi 
giorni l'ufficio di presidenza 
del Comitato allo scopo di va
lutare le eventuali iniziative da 
avsumere in relazione al docu
mento pubblicalo dal settima
nale L'Espressi» 

Il senatore del Pds si nlensce 
al volume «Taci, il Sisde ti 
spia-, accluso al numero del
l'espresso uscito ten e conte 
nente una sintesi dei rap|x>ri] 
sullo spionaggio ai dann. dei 
partiti politici, compilati dai 
servizi tra il 1978 e il I9-S1. m-t;li 
anni, cioè, in cui gli stessi servi
zi eranocontrollati dalia P2 

Nel volume (di cui abbiamo 
dato conto ienj si descrive 
un'attività di spionai^io nei 
confronti di moltissimi dirigen

ti del IVi. di-I PM. del p.imn. r.i 
di( ali- *• si sostiene !'-i ' .iltiu. 
che nel Pi i sarebl^ero rsistitr 
-Cellule vale te- t. In- (,s[n inde 
vano direi',.unenti- ali l n.one 
sovietici 

Quest ultima -:ii .'i/u-- in 
particolare, viene desunta da 
un inlen. ista a una • petsoi-.a in 
senta nri;li ..intuenti dell,. Ir 
dera/ione rum.ina de1 Pri-
tifila quale si dfstrivi.no ,tn 
che improbabili ( si,imo nel 
19S1. dopo lo .s tappo to-i 
ri'rvs) pi,un si-Lir.'t! p«M j .USISI 
re/ione 

ÌA.I S t t ' S S O V U H . M I - " l l M i l l i ! ) 

que, lestnnoiiia 01 tisi ,n< t-s 
sante attività di spmn,ii;tjio dei 
servi zi nei lontrnnlj dei partiti 
i non solo <).!»•.li t itali •••..Mono 
dossMT pure stilla iVji.o*. r.1/,.1 
cristiana i K su qm-sto .. he 
evidrntrni»' nic il p'i'snici.ti 
d"l coni.lato parlaniftit^M per 
i servizi vuoir vi-.ien-t liiaiu 

http://dfstrivi.no
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Numerose le conferme nell'edizione 1993 dell'«Annuario statistico» 
Nascono sempre meno bambini, ma in condizioni decisamente migliori 
Crescono notevolmente le spese delle famiglie per farmaci e cure mediche 
Diminuiscono i delitti, ma i tribunali non riescono a smaltire le cause 

Italia anni 90, PIstat vede grìgio 
Meno ricchi, più anziani, più soli di fronte alla crisi 
Alto, anziano, sempre più spesso solo, più attento 
alle spese. Eccolo l'italiano in versione Istat, quello 
che esce dai milioni di numeri asetticamente alli
neati nell'edizione '93 deWArtnuano statistico, una 
sorta di fotografia appena appena sfocata (i dati si 
riferiscono al '92, ma è come se fossero passati dieci 
anni, vista la rapidità dei mutamenti in corso) di un 
po' tutti gli aspetti del nostro paese. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M ROMA Sempre più vecchi, 
un pò più poveri rispetto agli 
ul t imi anni , sempre litigiosi e 
appena appena meno insicun 
E un ritratto familiare quel lo 
che esce dalle centinaia d i ta
belle e grafici del l 'edizione 
li)93 de l lUnnuano statistico 
italiano, la pubblicazione che 
r istai dedica ogni dodic i mesi 
alla situazione del nostro pae
se Dic iamolo subito non c'6 
da aspettarsi sconvolgenti no
vità nel mare di cifre, dati , per
centuali in cui e facilissimo 
perdersi rna piuttosto una so
stanziale conferma della con
dizione e delle contraddizioni 
con cu i ognuno si trova quoti
dianamente a lare i cont i 
Un paese d a i c a p e l l i g r i g i 
Al 31 dicembre 1991 gli italiani 
erano 56 757 236, appena 
duecentomila in più rispetto a 
dieci anni pr ima tua ^.u'i J I I 
numero crescente d i vriglcs, in 
buona parte anziani - soprat
tutto donne - che la solitudine 
non l 'hanno certo scelta Le 
nascilo si mantengono stabili 
intorno a 560 000 ali anno, va
le a dire quanto basta appena 
per compensare gli ol ire 
SI0 000 mort i Anche se il '92 
segna rispetto al l 'anno prece
dente, un lieve incremento del 
rapporto tra nascite e decessi 
la i cnden/a alla cosiddetta 
•crescita /e ro - sembra ormai 
consolidata Ma ò davvero un 
rn . i l r ' Due dati a lmeno sem
brano indicare il contrario in-
nan/ i tu t lo la densità della po
po la / ione, che ò una delle più 
alle d Europa e in alcune pro
vini e (Mi lano, Varese, Roma, 
Napol i ) supera i 600 abitanti 
|X.T ch i lometro quadrato, e poi 
il fallo che se 0 vero che si na
si i meno e altrettanto vero 
t h e si n.isce meglio mentre 
nel 1930 32 su 1 000 bambini 
nati MVI ben 109 non arrivava
no a festeggiare il pnmo com-
pleanno e altri 55 non arrivava
no .il quinto, oggi a non so-
pr. iwisere al p r imo anno sono 
soli) H b imbi , e solo un altro 

muore prima del quinto com
pleanno. 
C o m e s t i amo? N o n c 'è be
n e , g r a z i e La qualità della vi
ta non sembra sos tanz iamele 
peggiorata Viviamo più a lun
go, siamo meglio nutriti che in 
passato e anche più alti ( in 
media i giovani che passano la 
visita d i leva raggiungono i 
173 93 centimetri contro i 
167 48 dei loro coetanei di 
quarantann i fa) Ma la cresci
ta della popolazione anziana -
in quarant anni la classica -pi
ramide» che vedeva una larga 
base di giovani e giovanissimi 
e un restnngimento sempre 
più raDido man mano che cre
scevano le classi d età si e tra
sformata in una sorta di losan
ga dalla base relativamente 
stretta, larga nelle (asce centra
li e poi in lento restnngimento 
verso la c ima - comporta un 
accresciuto bisogno di cure 
mediche e di ricoveri ospeda-
lien E cosi, mentre da un lato 
si nducono drasticamente le 
prestazioni del Servizio sanita
rio nazionale, dall 'altro le spe
se per la salute crescono in 
proporzione 65 314 mil iardi di 
iirc spesi dalle famiglie italiane 
nel 1992. Ed e fin troppo facile 
prevedere che tra un anno r i 
stai ci confermerà che nel '93 
la spesa e ultenormente cre
sciuta Costante tra le cause di 
morte resta - probabi lmente 
anche a causa del costante 
peggioramento del lo stato del
l 'ambiente in particolare per 
quanto riguarda l'inquinamene 
lo di aria, acqua, terreno e ali
mene - la crescita dell ' inci
denza dei tumori (266 7 ogni 
centomila abitanti) e delle 
malattie del sistema circolato
ne (425a per centomila) E 
quanto meno allarmante ò la 
diffusione della tubercolosi, 
che con 4 679 casi denunciati 
nel '92, in gran parte nelle re-
gion. centro-settentrionali si 
situa davanti ali Aids (4 172 
casi) Tra le malattie infettive il 
record di contagi spetta co

munque alla varicella, che lo 
scorso anno ha colpi to 
116 346ital iani 
La b o r s a d e l l a spesa Scelta 
di vita dopo l'ubnacatura con
sumistica degli anni 80 o ne
cessità imposta dal riflusso 
economico (ma molt i posso
no dire, come un personaggio 
di Altan «Peccato che non si 
sono accorto del flusso»), e 
opin ione corrente che si faccia 
molta più attenzione a come e 
quanto si spende 1 dati Istat, in 
questo caso, non sembrano 
granché confermarlo Ma sono 
fermi al '92, anno in cui solo 
durante l'estate e poi più netta
mente in autunno si e andata 
del incando la gravita della cri
si economica che ha investito 
anche l'Italia fagocitando cen
tinaia di migliaia di posti di la
voro Già nel '92 perù, mentre 
al Nord e al Centro continuava 
a crescere la spesa media 
mensile per singolo compo
nente delia famiglia, arrivata ri
spettivamente a 1 232 000 e a 

1 109 000 lire, nel Mezzogior
no si 0 legistrato, per la prima 
volta da diversi anni , un sia pur 
lieve calo, dalle 784 000 lire 
d e l ' 9 ! alle 778 000 del '92 
I n n o m e d e l p o p o l o i t a l i a 
no . Tangentopol i a parte, la 
giustizia non sembra godere di 
ott ima salute Assediati da mi
l ioni d i fascicoli frutto spesso 
dalla propensione italiana a ri
solvere - si (a per dire - le con 
tese a colpi d i carta bollata, i 
magistrati faticano a tenere il 
passo In campociv i le , malgra
d o un impegno che ha portato 
a emettere nei vari gradi qual
cosa come 1 002 946 senten 
ze. a fine '92 restavano aperti 

2 764 362 casi, destinati a cre
scere ulteriormente Relativa-
mente meglio va in campo pe
nale, dove nei vari gradi sono 
stati chiusi ben 7 617 604 casi 
Ma resta una -pendenza' di 
2 772 437 procedimenti , in 
sensibile aumento rispetto agli 
anni precedenti Alcuni dei de
litti più gravi sembrano in calo 
diminuiscono sensibilmente i 
furti ( m a i casi risolti sono ap
pena il 3 221*. del totale). le ra
pine, gli omicid i volontari e i 
sequestri di persona Registra
no però una preoccupante im
pennata le violenze carnali e 
crescono vertiginosamente 
estorsioni, truffe e frodi, i cui 
responsabili restano troppo 
spevso senza volto se quello 
dei furti e un caso limite in gè 
nerale rostri impunito I 80 91 y 
de'reat i penali 

L'Italia sotto la lente 
M | ^ | | ^ é f j V-f'f&'V,,'," 

128.0001 delitti contro la persona di autore ignoto 
(fra i quali 1229 omicidi consumati e 802 tentati). 
Questa cifra porta a 2.217.733 il numero dei reati 
impuniti nel '92 contro i 2.342.420 del '91. 
La percentuale di "impunità" comunque nel '92 è scesa 

al 80,9% contro ì'83,1% del '91. 
25.240 le denunce nei confronti di minori mentre, 680.851 ie 
persone denunciate nel '92 con un incremento sull'anno 
precedente del 34,5%. Il primato dei reati e quelli di autori 
ignoti appartiene al Centro Nord con 4.416,9 reati ogni lOOmila 
abitanti. 

La spesa per gli alimentari è scesa al 22,4% nel '92 contro il 22,7% 
del '91. Così I consumi per famiglia: 2.857.000 nel 1992 

contro 12.771.000 del 1991 mentre i consumi per componenti: 
1.042.000 nel 1992 contro 1.010.000 del 1991. 

La spesa media mensile prò capite nelle due Italie è salita a 1.232.000 
nell'Italia settentrionale ed è scesa a 778.000 nel Mezzogiorno. 

L'occupazione è un altro indice del divario socio-economico 
fra diverse aree del Paese. 
Nord-Centro 7,1% 
Mezzogiorno 20,4% 
Nelle singole aree e regioni: 
Bolzano 2,0%, Trentino Alto Adige 3,2%, Vaile d'Aosta 3,6%, 
Lombardia 5,1%, mentre in Calabria 21,7% ed in Sicilia 23,3% 

80,2 anni è la media statistica della possibilità di vivere della donna italiana 
superata solo dalle giapponesi (81,8), elvetiche (80,7) e dalle francesi (80,5). 

73,6 anni è invece la media per gli uomini superati da giapponesi (75,9), 
svedesi (74,2), elvetici (73,9) e olandesi (73,7). 

I matrimoni sono stati 303.785 nel 1992 contro 
307.810 nel 1991. Quelli celebrati in chiesa sono 82% contro 82,1% del '91. 

L'eccedenza dei nati vivi sui morti risale a 19.350 unità 
Fonte:AGI (11-208 nel '91 e 25.547 nel 90). 

Il procuratore generale di Milano fa il punto su Tangentopoli e critica i giornali 

Bottelli: «Perché tanta corruzione? 
Gli italiani credono poco nello Stato » 

Una soluzione politica per Tangentopoli? «A mio avvi
so può essere varata soltanto dal nuovo Parlamento 
Qualsiasi altra soluzione sarebbe impopolare» Lo so
stiene ti procuratore capo di Milano Francesco Saverio 
Borrelli in una intervista concessa ad un quotidiano 
viennese II magistrato lancia anche precise critiche al
le banche svizzere e austriache che continuano a favo
rire il capitale mafioso e illegale 

NOSTRO SERVIZIO 

I B N U M A L I l o r r u / i o i i " in 
Italia ha assunto -dimensioni 
ninni l i . iginahi l i in ogni altro 
pai-se U t ause ' lo scetticismo 
degli italiani el le non credono 
MT.i inerit i ' n-i grandi valori c i -
VK i non i redono molto nello 
si,i lo I X M I I C O C O I I rammarico-
I uno i l i i passi salienti dell in-
trrwst.i rilasciata dal procura 
lori i . i po della repubblii-a di 
Milano f r a n i esco Saverio l ior 
ri-Ili al quot id iano viennese 
• |Jrr Mandarci- e ripresa ieri 
dal - ( W / c t t i r i » i l i Vene/M -È 
i l i f ln ili spiegare il pere h«>» -ag
giungi ' il magistrato -In passa
lo non i r a i usi nell Italia set 
'«•limonale eleni' la cultura del 
ns|n Ilo per le istituzioni e per 
In .stalo , n f i , i solide radici M 
C i l itro < al Sud la si tua/ ione t* 
s» niprv st.it.i diversa l.o Stato 
1 k pubblic tu istituzioni non 
si UHI in il s tadi oiisid'-rati delle 
i imq i i i s t i MI.I i le l l i ' imposizio 
in 

I alla giornalista Ciudrun 
l larn-r 1 he gli chiede -come 
niiU la magistratura non avi'V,i 
pri-i 1 delit iMiii ' i i te regislralo gli 
sii ssi s in i css i - d i mani pulite 
IWrc l l i r ispondi ' -A diffrrenza 
i l i l [tassato smino siati awan* 
tagt'lati i la e i r ioslauze obbiet 
h\i Voglio 1 sseri* Iranco non 
1 1 r ino [mi soldi l ' ini h(' al) 

txmcla\ano le intermediazioni 
potevano essere pagale 
Quando 1 margini d i profitto si 
restringono e la lotta per l.i so 
prawivenz.a delle singole ini 
prese si la più dura I onere di 
venta insopportabile 1x1 (• a i 
caduto proprio cosi Ma e ò un 
•litro motivo importante Li 
prospettiva del mercato unico 
europeo e la necessita degli 
imprenditori italiani di reggere 
il confronto con li imprese 
straniere» hanno convinto gli 
imprenditori che -il particolare 
sistema italiano imposto dalla 
polit ica (un sistema impositi 
vo nascosto e parallelo a quel 
lo dello slato) non poteva e 
non doveva essere mantenuto 
hanno quindi contribuito a far 
lo croMare» 

Un sistema cl ic Borrclli deh 
nisce -non legale ma inevitabi 
le- 11 magistrato 0 fiducioso 
•Credo che anche I polit ici ab 
biano compreso e he non si 
può procedere in questo ino 
do La necessita d i ripristinare 
volenti o nolenti la legalità 
non (• avvertita soltanto dal 
I uomo della strada- Anche se 
•il passaggio <> difficile perche 
\ 1 sono delle ri 'sislenze- t ' l i o r 
relli r ibadiste -.Si continua a 
parlare di una -soluzione poli 
t lca-1 he a mio avviso può es 

sere varala soltanto dal nuovo 
Parlamento Qualsiasi altra 
scelta sarebbe impopolare» 

Quanto alla domanda su un 
presunto compiono della ma
gistratura contro gli incriminali 
piucccellenli il procuratore 
capo di Milano e piuttosto sbn 
gativo -Il sospetto del coni 
ptotto e un vizio nazionale- I 
a questo punto [Sorrelli se la 
prende col i la slampa che 
-concede molto spazici a l ia i 
l a rm ismo i ali isteria collettiva 
Intendenza del giornali di 
drammatizzare gli eventi spie
ga l iorrell i si riflette negativa 
menle anche m i lavoro della 
magistratura e sulle indagini» 
Il magistrato ha pronta la spie
gazione di un giornalismo cosi 
urlato e he porla a una -scorrel 
la percezione della risiila la 
mancanza di una vera e p io 
pria tradizione e ultur.ile libera 
le In parte la colpa e anell i 
della Chiesa sostiene Ikirrcll i 

Li cultura della venia rivelata 
non può essere liberale e devi 
manifestarsi 111 strutture centra 
hsliche I. poi due detenn i di 
fase ismo-

Infine un monito ali I uro 
pa -II lap i la le mal iov) e ircol 1 
sempre di pil i sostiene Borrel 
li uno sviluppo di cui appro 
fl ltano 1 paesi 1 l i e i ostnnsc ol io 
le casseforti per le ricchezze 
mondial i la Svizzera 1 (I 1 
quale hetemiM) ! Austria 11 prò 
' i l io «> un preteste) pe ri hZ 1! i l i 
naro sporco e un seno perieo 
lo per ! i-coiiomia» Coni Insto 
n e ' -Nella dottrina libi'rale ipi 
lalistic a classie ,1 spiega il ma 
Distralo la tutela del del l irci e 
della discri zinne sul proprio 
patr imonio pi rmelti i l i 1 in 
renderli di pubblico domin io 
I orse oggi cs giunlo il momento 
i l i rivellei-eqileslo pri l l i ip io. 

Immigrazione clandestina 
Il pretore di Rovereto: 
«Non è reato violare 
l'obbligo di espulsione» 
• • K O V J f l n o (Tremo] V10 
lare I obb l igo di espulsione 
elall Italia non costi tuisce rea 
lo i> quanto ha stabi l i to ieri il 
pretore d i Ruvcreto Cristina 
Hel lcnlai i i che ha assolto un 
e Mud ino C'Mraconiuintano 
a f cs l . i t o |>or non aver ot toni 
pc-rato al i obb l igo di ubban 
donare il terr i torio nazionale 

M' jhan ied Mounsi l , 21 al i 
in or ig inano di IJen Salti l i 
(Ma rocco ) er.i slato vo lp i l o 
da provvedimento d i espul 
suino I 11 d icembre l'WO ma 
nei g iorni si orsi era sialo ar 
resi,i lo .1 Koverelu nel l amb i 
lo d i una operaz ione i le i 1.1 
r. ibinieri per il cont ro l lo degli 
l 'Xtraeoniui i i l . i r i II l 'm Da 
mele Barberini lo a w \ a m i 
vial i) a giudiz io per aver vio 
I i to il p r imo e sei o n d o e o l i i 
111 1 de II ari 7 bis del de i relo 
legge 111. de I (Il 12 >s'> |H'r 
1 ho nonostante tosse espul 
so da l terr i torio Hall.ino I ex. 
t ra io in i i l i i t a r i i i non si sarei) 
l>i adopera lo ,ier ot tenere 
ti,.Ila competen te autori tà d i 
p luma l i i a 1 tons i l l a re il nla 
se in del doc irnienti) d i viag 
gio e successivamente non 
uvreblx o t temperato ali invi 
Io i l i presentarsi i l i settembre 
.il i uflit 10 stranieri del la que 
slura i l i 1 ri i l io e uvrebl» ' lor 
m io f.i lsi ' geni rulita ai t ara 
IH I IHTI di Mori 1 1 reu l ino) 

I. arresto del m a r m i Inno 
d l f t so dal l awoe I lo Mauro 
Monil i era stato t onv. l iu ta io 
dal lo slesso prelore che i« ri 
|MTO lo ha issol tot 011 rito t l i 
rettissimo Si a l l endo i io ora 
le mol iv . i / ioni del la sentenza 
1 In secondo I avviK a lo 
Hontti -non ha p i t i 1 dent i ili 
Italia 

l 11.1 si nlt nza ' l i lesla d i 

Rovereto che può costi tuite 
un precedente d i assoluto ri 
l ievo la presenza di immi 
grati e landestiui sii l i intero 
terr i torio nazionale e infatti 
valutabi le in torno al mi l ione 
di unita 

-Ho piena cos i lenza t l i 
questo p rob lem. i - ha rei en 
temente dit Inarato il min i 
slro degl i Affari social i Ter 
nanda Col l i r i e he dal gover 
no ha r icevuto la delega al 
I Immig ra / i one II ministro Ma 
intenzione d i concedere m l 
l ' I 'U l l l iq i la l l tami la permes 
si d i soggiorno una e lira 
piuttosto r i t lol ta rispetti) alle 
n i M leste 

-In gene rale j n r i e lande 
stil l i d o b b i a m o effettuare 
1 ( introit i pi l i . . m i r a l i .tilt 
I ron l i e ree poi Poi il m in i 
stri) Ma a t i u s a t o una i e n a 
t ulturu eslreina 1 Me voleva 
trasfounare il suo dcx reto su! 
• lavoro stagionale- in una 
nuova sanatoria «L i venia i> 
1 Me se la gente cont inua ni 
irrivare e |«'rc he I I M I di 

quesl. i i|xi1esi sanato l i . ! Ma 
varcato 1 noslrie on l in i 

•set o n d o il t a|x) della poh 
zia \ m i ' azo Parisi 1 e lande 
stilli t Me sban a l lo il luti ino 
i l legali iu tilt sarebbero 1^ r)l) 
nula II m in i s t r o ! on tn ritiene 
pero i Me questa 1 lira r iguardi 
il numero dei reali non 1 erto 
il I I I I I I K T O del le pers imi 

Il ministro aveva un he ,111 
nu l l i laici 1 Me e i l io studio un 
sisli 111,1 pei individuar! 1 
non t on i i in i ' . i r i ed evital i il 
l i ' I lo l l ' t i lo della d is t inz ione 
d i 1 dot un temi d idenl i 'a • 1 
1 insù di Ila quale lo Stalo 
non può prue edi ri i l le 
espulsioni 

Il compagno Pierino 1) Angelo mi 
t;r izu 1 compagni «li innci le islilu 
/ioni e quanti t;Ii sono sl.ili Ir Ilenia 
lue-nle vicini ne-l Insle- mtime nlt) del 
l.i tirate tx-rdiM del taro libilo imito 
1 iiinip.mno 

RAFFAELE 

Napoli 2'l dicembri- l'I'H 

LÌ C k>]l Ki ninnali' 
L I I I I M di I orino 

la l. unir 1 di i 
< ni mi io l i il 

GIANCARLO CARCANO 
protdyoiiisl.i .1 1 unno di im|xirt.inli 
b.iit.iR.K .1 .MUCO di'i lavoratori IH I 
! .iffLMiu/ioriL ' k 1 il.nHi sind i t i l i 
MKJ.III t di pro^rt-i-o ** s« unisti.no 
commossi,il duina dei I innli.iri 
Tonno J 'Miu iribn- ) t' i i 

lomrihisoBdm.in.s .id un «.inno d.il 
111 rnonv *.on lo stessa .ìlk-tto r uni 
rimpianto ncord,.! il 

prof, dott NICOLA RUSSO 
Primario Medico Ospedaliero 

Intese l,i professioni* ni"dic«i come 
iiiientitM disinterfsviui missioni 
I*u uiidinmamenis. jppre7?.ilo per il 
suo impefino nule scvule Ione 
menie (iemocMtico 
Romd 2 9 d i c e m b r e l ^ 

È deceduto il ttnnp.iKno 

EMILIO BARIGHINI 
vecchio militrtiile anltldscistd isent 
to.tlPcid.it 1Q2h Ail.iTHli.inlec.on 
don'irtii/e delld h-deM/ione Ufi 
Pds 1 funenli si v,olit?r<inno quesu 
mdttind alle ore 8 1 ri presso il cimi 
terodi Matflieno 
29 dicembre 1 ^ 

Anna e Carlo Col/i con l.i ni imin.i e 
i nspellivi coniugi ricordano ton al 
ti tto il ciro 

zio GIORGIO 

V larei^io ( l u ) .i1* dicembri ' l)*H 

N«*l 2 -.Minivi rsanu dell t stomi n 
s,ni 

.ANTONIO PASINI 

il ligi : It ii«i lo ricorda con t;r indi 

ill<-ttn. sul! tstnw JM r ! ( nt'u 

Mil ino 2 i i i k i mori I *H 

ROMANO SANTUCCI 

s» inl>ra\ i vln ih non s,ir« bbe m il 

(. ipita'o li chi. ni.i\ ino I c i t im i 

per la lu i imponenza mai tuo sor 

riso KLalli.inU » il ino suu info 

doki i inik si iv un I r Nt nu ! i di 

un (i tintinni»- \H II i ina tr i i r vi r 

i i contimi i 1» ll.i \Ì\ i ( tao min > 

mio Men < Lttori* 

Vilano JMdiu nbr» i W 

*..iredo cosi i e Michele Croci- v>nu 
profondamente addoloriti |x*r la 
morte d< 1 e ito i ompaftno 

GIORGIO C0L2I 

che r cordano con stima e con allei 
to 

Milano 2(i dicembre )c«3 

! soci Aus<*r del Gallar ìlcse e della 
zona S Siro V mpione piangono la 
sconp irvi di un «rande < ompayno 
ed'*| loro .carissimo 

GIOVANNI BELTRAMI 
(Gianni) 

'n su»» ni orde si>n<iscrivono |MT /. 
min 

Milmo f i l i l i . . l ib re "UH 

COMUNE DI FERRARA 
Il Comuno di Ferrara Piazza Mumcipafa n ? 44100 Ferrara lol 
053.2/239HI Fax 0532/239389 indirà qunnto pnm« appalto-concorso 
con i criton di cui ali art 1 b lott tj) del D LQS 358/02 por la fornitura o pou 
n opera dol sistoma di analisi in continuo delle emissioni del camino del 
I impianto di incenerimento rifiuti solidi urbani Via Canal Bianco Fon-ara 
doli imporlo prosunto di L 430 000 000 + I V A 
Lo domande di partoopa/iono in bollo dovanne porvenifo entro il ?? pon 
nato 1994 
Le domande dovranno ofasero corredate da dicniaraziom o documenti come 
specificato nel bando di gara integralo inviato ali Ulicio delle PubDl'Caz»oni 
Ufficiali della Comunità Europea in data 15 dicembro 1993 

L ASSESSORE AA GG O Marchi 

COMUNE DI CARPI 
Estratto 01 avviso di gara 

Si renoe noto CNj w n inceria una licitarono prrvfila 'Blr va nli appallo por Idvon di co
struzione del ?* strutto lifwiryiAto cW C-e t̂io Servi/ Tocnotoox:' di -/in W H I Opefo Od 
muralom ed atfin 
L imporlo a baso Cup-palto .fìrrionni a L ^ST ? 14 11 "* • IVA 
La categoria A N C e In segu<»nie 2 
Le Dille mieres&alo potranno nviare domanda di partecipa/iono J. comune fli Carpi 
Seriore S/5 - Uttioo Apparti - Corso A Pio n 91 4101? Carpi (Wo) entro o r*xi ort'r 1 
5 feNX».Ol»4 
tt Oanóù integrale ri sard «1 diyx>niCni{t n VI&ÌOIHJ 0 miratili' »>'r*sso 1 •ujrvwir L'AITO 
ilei 059 'WWm] 
IL DlPlGrNTE Ri SPONSABI1 t- DFL SrTTORE R*2 dr arch Giovanni Gooll 

COMUNE DI FERRARA 
Eatratto avviso di gara 

Il Comuno di Forrara tok»tono 0532'23t1111 Fan 2JQ3PQ indirn quanto 
pnmo una licitazione pnvatn per - appalto dei seguenti lavori 
- manutenzione t̂r nord ma ria 0 parziale ristrutturazione dell Istituto Pro 
lessionalo *L Cmnudi- ?u lotto 1" siralcio Vifi Snvonarol i n \£ Fmro 
ra 
Imporlo prosunto L 1 432 168 825 
Laggiudica;tono avverrà ai w>nsi dettar* 1 leti d) dotta leggo n 14 del 
2'2V1973 con il metodo provisto dal successivo ori 4 della stessa legge 
F nrriiO!.ta I iscM/ion.' ilt AJtx» Nazionale Cosfutlc r p«r«r in e ilfqona r* H 
por importo adeguato 
L opera 0 finanziata Don la Cas:»a Deposi'i e Prestiti con 1 tondi del n^par 
mio postalo 
Ai sensi dollari 22 dol D L n 406/1991 sono ammesso a puCe^ipare oi 
tro allo impreso singolo anche le imploso ium*i nonct.e Consor/ d 
Cooporfltrve e Consorzi di impreso 
Le domande di partocipazione alla gara reontte in call i legalf oov*anr>o 
ossero indirizzato ai Comuno di Forraru Servizio Contratti Piazza V j 
niCipale n ? 44100 f-enara e Oovrunno porvon r« («ntro il IH gennaio 
10Q4 
L avviso mto-gralo vieno puDWicalo su' Hollottmo UMtCi;ilo de'ln Hoqionr* 
Emilia Romagna m data ?U dicembre W j 
Le richiesto di invio non vincolano I Amm ni' "aziono ippaltanlr 
Ft* rat,i 10 diavTìbfp I w j 

LASSbSSOHb AA GC O Marchi 

SOCIETÀ INTERPOKTO BOLOGNA S.PJL 
Via Indipendenza n ? 40121 BOLOGNA 

Tel 05T228634 23042? 
Fax 051/221505 

Capitale socwle L 22 020 000 000 imeramente versato 

La Siociol.ì Interporto Bologna S p A mtenlo mlcrpollarc un aOe 
guato numero di qualificati? imprese per Idppalto dei lavon di 
roahzz.izione di un edificio industriale completo di impianti di 
opero connesso od accossone noncnc cclruzioni e pavimcnt i 
zioni stradali por un importo complessivo di 

SETTE MILIARDI DI LIRE 
Le imprese interessalo dovranno far pervenire le loro soqn,,lazio 
ni di intorost.0 utilizzando unicamonie moduli predisposti dalla 
Società In'erporto Bo>oqna S p A 1 moduli possono essere re \+\\ 
presso la Socieia Interporto Bologna S p A dalle ore 9 alle ore 
1J e dallo ore 14 30 alle ore 17 30 tutti 1 qiorni d*^1 jnedi al ve 
nerdi a partire dal giorno 3 gennaio 1QQ4 Le secjnalazion di in 
feresse ed 1 moduli debitamente compilati dov ' inno porvf mre ai 
la Socie'a In'erporto Bologna S p A enlro le ore 1? del gioi to 31 
qennaio IQ^-4 esclusivamente a mezzo r *cr-omanda!a o aqenzi.i 
di recapito autor izzai Costituisce condizione minima di parteo 
paziono I iscrizione ali AIDO Nazionale dt Costruttori nelle se 
guenti cateqone e importi ca! 2 tino a t> miliardi cai b 'ino a 3 
miliardi nonché I integrale compilazione dei moduli pronrposii 
dalla Società Interporto Boloqn.i S p A ed il loro mol'ro con le 
modalità prescntte ed entro il ,crmin«n sopra indicato 
Possono partecipare alla qara anche imprese riunite n associa 
Zione in numero non superiore a due purrne 1 impresa mandata 
ria sia iscritta alla cateqona <? 'ino a b miliardi e In mandante alia 
categoria 6 tino a 3 miliardi Le imprese che saranno invitale e 
che presenteranno lotterà economica dovranno alleque idone» 
documentazione e c**rtiticaziono * di mostra zio ne del possesso di 
tuMi 1 requisiti dichiarati nei moduli di padecip.i/ione nonché una 
cauzione provvisoria pan al 4 0 dell impofu complessivo dell jp 
paltò 

L otlerta aggiudicatari 1 sarà quella che nsp-i t*o 11 imporlo pre 
vontivato d1 sette ^ . <i'dt presenteri I 

MASSIMO RIBASSO 

La Società In'erporto Boloqna S p A si risniv 1 di riLfueòere chi.i 
nmenti su quelle otterte che dovessero p fe .ent ire nh issi censi 
dorati dalla s'ossa società anomali 
La Socie! 1 Interpolo Boloqna S p A st nserva la più ampia ed 
insindacabile facoltà d1 determinazione n mer to alla realizza/io 
no dell opera >' ili individuazioni d*'li ieiprf>sn cui n< hi-ooern It 
formulazione di unolert 1 

Boloqnn h .^ )? ,0su 
Il PRf SlUTN^f dott Maurizio a m b o n i 

http://to.tlPcid.it
http://Ail.iTHli.inlec.on
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Ricostruita per la prima volta a Palermo la fìtta rete di relazioni 
e strette interconnessioni fra Cosa Nostra, logge deviate ed alcune 
istituzioni inquinate. In manette agenti, notai e professionisti 
Avviso di garanzia per un senatore de. Le intercettazioni telefoniche 

pafiind 7 FU 

Il presentatore Pippo Baudo 
Sotto il titolo un agente speciale 

durante un operazione antimafia 

Così «aggiustavano» i processi mafiosi 
Boss, massoni e poliziotti in un'unica rete aiminale 
L'hanno chiamata: « operazione Ghibli ». È partita 
da Palermo, sbaraglia una centrale affanstico ma
fiosa saldamente legata a logge massoniche e isti
tuzioni deviate. Operava a Mazzara del Vallo, fa
ceva capo a Mariano Agate, numero uno della fa
miglia schierata con i corleonesi sin dall'inizio 
della guerra di mafia. Poliziotti arrestati, giudici 
nel mirino. 

DAL NOSTRO INVIATO 

S A V E R I O L O D A T O 

1 B PALLRMO Giunge a una 
prima parzmlissima conclu 
sione, una di quelle indagini 
che appena qualche anno la 
in Sicilia, erano destinate ad 
abortire Una di quelle indagi
ni su mafia massoneria istitu
zioni inquinale che qualche 
giudice o qualche investigato
re talvolta apriva, ma a proprio 
rischio rischio di vita o di tra
sferimento Ormai i tempi sono 
cambiati Oggi, scoprire l'esi
stenza di canali di collega-
memo fra boss di Cosa Nostra 
e personaggi insospettabili 
iscntti a logge massoniche de
viale, non rappresenta altro 
che una tardiva conferma a so
spetti che si trascinavano inu
tilmente da anni Scoprire che 
la mafia si avvaleva di queste 
logge per il suo fine quello di 
aggiustare ì processi, non rap
presenta altro che una venfica 
delle rivelazioni dei pentiti sul , 
ruolo che giocavano a Roma » 
uomini politici come Giulio 
Andreotti o alti magistrati co
me Corrado Carnevale Eppure 
l'inchiesta, sfociata in 10 arre
sti e 3 avvisi di garanzia, sposta 
in avanti il livello di conoscen
za giudiziaria, squarcia .sipari, 
allunga di molto quella galleria 
di potenti dalle facce di bronzo 
che, sino a tempi recentissimi. -
detenevano in Sicilia un potere 
prcssocche assoluto, esplora 
finalmente zone grige sfuggite 
ai controlli Si ritrovano in ma
nette per associazione mafiosa 
poliziotti, notai professionisti 
Ricevono avvisi di garanzia 
Vincenzo Inzcnllo. attuale se
natore de. l'avvocato romano 
Gaetano Buscemi, e Pasquale 
Velia un agngentino Vengo
no interessale le procure di al
tre città dove alcuni magistrati 
sarebbero caduti nella rete _ v 

Nell'ordinanza del gip Rena
lo Grillo, che accoglie le richie
ste dei giudici della Procura 
palermitana (. Antonio Ingroui, 
Antonella Consiglio, Antonino 
Napoli, coordinati dal procura 
torc aggiunto, Luigi Croce), si 
legge che «per la prima volta e 
stata ricostruita la fitta rete di 
relazioni e interconnessioni fra 
mafia massoneria deviata e 

istituzioni inquinale» Ieri mat
tina in una conferenza slam
pa, i magistrati hanno ricorda 
lo le indagini su Andreolti e sul 
delitto Lima, a testimonianza 
del «filo diretto» fra ì poteri oc
culti A questi nsultati si e arri
vati prendendo le mosse dalla 
strage di Via D'Amelio e dal-
I agguato, clamorosamente 
fallito a Rino Germana com-
missano di polizia a Mazzara 
del Vallo Tutte le persone fini
te nel mirino rappresentavano 
il punto di riferimento di Mano 
Agate, eterno alleato dei cor-
leonesi componente egli stes
so della cupola e oggi detenu
to Faceva da tramite, Giovan 
Battisla Agate, il fratello che lo 
raggiunge in galera 1 due poli
ziotti arrestati, Salvatore Pelle
grino e Giuseppe Rainelli, en
trambi del commisariato di 
Germana, davano informazio
ni alle cosche sull' attività inve
stigativa del loro supenore Gli 
altri arrestati (Di Giorgi, Boa-
na, Canzonien Cuttone e Gi
tante, di Mazzara, Lombardino 
di Salaparuta) svolgevano 
un'importante funzione di col
legamento 

11 personaggio di spicco e il 
notaio Pietro Ferrara, 51 anni 
avvitissimo studio a Palermo 
in via Libertà Diceva spesso 
•Toto Runa per me e come un 
padre» Era lui «il terminale pa
lermitano di Cosa Nostra» A 
quest'indagine, supportata da 
intercettazioni telefoniche e 
ambientali priva del contribu
to dei pentiti ha dato notevole 
impulso Salvatore Scaduti, 
presidente di corte d'appello a 
Palermo Denunciò uno scon
certante episodio che nsale al 
12 febbraio dcl '92 Èilrcscon-
to di un incontro che gli venne 
«insistentemente» chiesto dal 
notaio hcrraro 11 professioni
sta « senza tanti preamboli si 
complimentava con lui per la 
sua brillante camera e gli offri
va la sua incondizionata di
sponibilità a appoggiarlo noli' 
ipotesi che avesse voluto acce
dere a posti e funzioni diverse 
da quelle sino a quel momento 
esercitale» Scaduti si rese con
to che la visita aveva un secon 
do fine e invitò il notaio a chia

rire «apprendendo cosi che 
dietro le quinte si muoveva un 
amico del ministro Mannino 
del quale il notaio aveva ini
zialmente speso il nome per 
farsi ricevere» Questo amico 
del ministro Mannino, a sua 
volta onorevole, «era intenzio
nato a conoscere se il magi
strato apparteneva alla masso-
nena» Il colloquio era al dun
que «ottenuta risposta negati
va il notaio chiariva che «En
zo» (Enzo Inzcnllo che oggi ri
ceve avviso di garanzia' n d r ) 
intendeva segnalare al magi
strato alcuni imputati che sa
rebbero stati giudicati da Sca-

dut, E cioè Rima, Provenzano 
Brusca Michele Greco i Ma 
doma Puccio, Ceraci « Il col
loquio si svolse infatti alla vigi
lia della camera di consiglio di 
uno dei tanti processi per I uc
cisione di Emanuele Basile ca
pitano della compagnia dei 
carabinieri di Monreale, dove 
companvano quei mafiosi 
Analoga manovra di avvicina
mento nei confronti di Rocco 
Camerata Scovazzo giudice a 
latcre Nell'ordinanza si parla 
dell interessamento di Totò 
Rima perchè Scaduti non ado
perasse «la mano pesante» 

Aggiustare processi, acquisi

re appalti E la prova dei colle
gamenti viene «dalla viva voce 
degli indagati» Che parlavano 
tanto a telefono, senza sapere 
di essere imbottiti di micro
spie Dalle intercettazioni nello 
studio di Ferrara e in uffici di 
società degli Agate emergono 
gli «avvicinamenti di altri giudi
ci di Cassazione e della corte 
d Assise d'appello di Tonno» 
Solo un pentito Giovanni Dra 
go ha dato una conferma «illu
minante» sottolineando la «to
tale disponibilità» dell Inzenllo 
verso la potente famiglia paler
mitana dei Graviano alleata 
dei corleonesi 

Un pentito rivela i retroscena dell'operazione che smantellò il clan catanese 

«Santapaola voleva contattare Pippo Baudo» 
Il presentatore: «Perché l'attentato, allora?» 
Nitto Santapaola voleva «avvicinare Pippo Baudo 
per sfruttare ì suoi collegamenti» Sarebbe questo -
secondo il pentito Claudio Samperi - il motivo del
l'attentato contro la villa del presentatore. In una re
lazione ì carabinieri affermano che il direttore di un 
giornale locale avrebbe rimproverato un cronista 
davanti al cognato di Santapaola, invitandolo a non 
definirlo più «boss mafioso». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

W A L T E R R I Z Z O 

••CATANIA. Un giovane ma
gistrato della direzione distret
tuale antimafia di Catania I ha 
definita «la madre dì tutte le in
chieste» e la battuta questa vol
ta sembra veramente azzecca
ta L'operazione «Orsa maggio
re» che la scorsa settimana ha 
azzeralo il clan Santapaola fa 
luce anche sulla cosidetta «zo
na gngia», sulla palude di rap
porti e connivenze che per an
ni ha coperto e aiutato i traffici 
di Cosa Nostra che a Catania 
sapeva di poter contare anche 
su uomini delle forze dell'ordi
ne e della magistratura Nelle 
813 pagine con le quali il giu
dice per le indagini prelimina
ri Antonino Ferrara ha motiva
to le 158 ordinaze di custodia 
cautelare contro il Gotha della 
mafia catanese si mettono a 
fuoco gli interessi della mafia 
etnea che mirava a consolida
re sempre più i suoi rapporti 
con i potenti della città in mo
do da potersene servire al mo
mento giusto Tra ì soggetti da 
«contattare» anche il presenta
tore Pippo Baudo colpito nella 
notte tra il 2 e il 3 novembre 
del 1991 da un attentato che 
distrusse la sua villa a Santa 
Tecla A lai proposito il pentito 

Claudio Sevenno Sampen ha 
raccontato ai magistrati che, a 
suo giudizio l'attentalo a Pippo 
Baudo 6 «direttamente o indi
rettamente nfenblle alla nostra 
organizzazione, ncordo che 
Nitto Santapola parlò una volta 
di avvicinare Baudo al fine di 
sfruttare ì collegamenti di cui 
disponeva» «Non ho mai avuto 
il piacere di conoscere nessu
no di questi signon -commen
to Baudo - posso solo dire di 
non essere mai sialo avvicina
to da nessuno Ho sempre par
lato contro la mafia e vorrei sa
pere chi ha distrutto la mia vil
la visto che di questa stona 
non ho mai più saputo nulla» 

Nell'ordinaza «Orsa maggio
re» si parla anche dell'incredi
bile atto di intimidazione di cui 
e stato vittima un giornalista 
catanese A raccontarlo ai ma
gistrali della Direzione distret
tuale antimafia questa volta 
non è un pentito, ma l'Arma 
dei carabinieri che 1*8 novem
bre scorso ha inviato a palazzo 
di Giustizia una relazione di 
servizio I carabinicn senvono 
che il boss Giuseppe Ercolano 
cognato di Nitto Santapaola e 
indicato come uno dei pnnci-
pali esponenti della «famiglia» 
di Cosa Nostra si sarebbe re

cato dfll «direttore di un gior
nale locale» per chiedergli 
conto e ragione del contenuto 
di un breve articolo senza fir
ma apparso sul giornale cata 
ncse a proposito di alcuni con
trolli del Nucleo Operativo 
Ecologico dell Arma, nella dit
ta Avimec, della quale é ap
punto titolare la famiglia Erco
lano In presenza del boss il di
rettore - il cui nome nell ordi
nanza e coperto dall' anoni
mato - avrebbe fatto chiamare 
il giovane cronista autore del-
I articolo e dopv» averlo pre
sentato al boss gli avrebbe 
contestato «il tono non impar
ziale del suo articolo» invitan
dolo per il futuro- «a non attn-
buire I appellativo di boss ma 
doso ad Ercolano ed agli altn 
componenU della sua famiglia 
anche se tali affermazioni pro
venissero da fonti della Polizia 
odeicarabimen» 

Il direttore del giornale non 
è però l'unico personaggio ec-
colente chiamato in causa nel 
provvedimento dei magistrati 
II pen t i to C a r m e l o G r a n c a g n o -
lo c o g n a t o di Claudio Severi
n o S a m p e n e «capo squadra» 
del c l an di G i u s e p p e Pulvirenti 
«U Malpassotu» r accon ta ai 
magistrati c h e «un altra perso

n e mo l to influente sulla cui 
amiciz ia la nostra organizza
z i o n e p u ò c o n t a r e è if c a rd io 
chi rurgo M a u r o A b a t e Questi 
è in rappor t i di strettissima 
amicizia c o n Salvatore T u c c i o 
de t to T u n di 1 ova ( u n o degli 
uomini di pun t a del c lan San
t apao l a - n d 0 c h e d a lui no
sco a d o t t enere quals ias i favo
re p e r se s tesso e pe r gli a l tn af
filiati a l la nos t ra o rgan izzaz io
n e Mi nsul ta a d e s e m p i o - af
ferma a n c o r a il p e n u t o - c h e 
ne ! 1987 Tucc io c h e e ra de t e 
nu to c o n m e nel c a r c e r e di Ca
tania nella cel la n u m e r o 5 5 si 
fece r icoverare mi p a r e p e r 
q u a l c h e g io rno p res so 1 o s p e 
d a l e Oanba ld i e si fece rilascia 
re de i certificati nei quali si at 
testava ( . l isamente c h e soffriva 
di disturbi al c u o r e m e n t r e in 
realta e ra s a n o c o m e un pe
sce Grazie ai b u o n i uffici dei 
professor Aba te - afferma 
G r a n c a g n o l o - T u c c i o si e r a 
fatto fare u n a cartel la c l inica a 
lui favorevole e c h e n o n corri
s p o n d e al le effettive cond iz io 
ni di sa lute » li pent i to poi n-
ferisce degli appogg i politici 
del ia famiglia. Raccon ta di 
aver s a p u t o c h e 1 e x ministro 
de l la Difesa Salvo A n d ò si sa
r e b b e incont ra to c o n Mi to 

S a n t a p a o l a pe r «sollecitare il 
s o s t e g n o della nostra o rgamz 
zazione» S e c o n d o il pen t i to il 
so s t egno del la «famiglia- era 
stato deciso da "sanandola 
che si aspettava favori dal] e 
soonente socialista soprattut 
to riguardo ali aggiustamento 
di alcuni processi 11 pentito 
parla anche del sostegno chi. 
la «famiglia» avrebbe dato il 
leader degli andreottiani cat i 
nesi Nino Drago e al figlio di 
quest ultimo poi clo"o al par 
lamento regionale 

Infine il pentito pria anche 
di un curioso episodio che '.e 
de protagonista sempre Santa 
paola II boss si ritrova ad esse 
re persino trulfato dai polit'ci 
che aveva sostenuto L ,ia ditta 
controllata da Salvatore 1 _c 
ciò infatti non riuscì ad iggiu 
dicarsi I appallo miliardario 
per la refezione ali Usi iri di 
Calania vinto dalla ditta Pelle 
grmi 11 pentito racconlj di aver 
sapulo uà Tucc io che per otte 
nere I appoggio dei |>oli'iu la 
ditta di Pellegrini ivrehbe ver 
sato una tangente di un nuliar 
do in favore di Vino Drago 
Salvo Andò e Rino Nicolosi Un 
«tradimento» che avre bue 
mandato su tutte le fune 1 iute 
ra I organizzazione 

SE N O N HAI 
SENTITO PARLARE 

DI N O I , È 
PERCHÉ ERAVAMO 

I N SOMALIA 
A VACCINARE 

D O N N E E BAMBINI. 

L'inchiesta culminata con il sequestro di 16 miliardi dell'ex Venerabile coinvolge anche massoni e finanzieri d'assalto 
Gli inquirenti hanno scoperto un complicato intreccio di affari e un collegamento con il «caso Kollbrunner» 

Oltre Gelli, una cupola di polìtici 
Non c'è solo Licio Gelli Dietro l'indagine che è cul
minata con il sequestro di 16 miliardi c'è un intricato 
intreccio nel quale compaiono ex piduisti, massoni 
«doc», finanzieri, uomini politici e agenti dei servizi 
segreti Insomma, dopo la P2, il sistema di tipo pidui
sta 6 ancora forte Nell'inchiesta coivoltc anche per
sone che compaiono nel «caso Kollbrunner», per il 
quale è stato chiamato in causa Claudio Martelli 

P I E R O B E N A S S A I O l A N N I C I P R I A N I 

•Tal «OMA. Dietro la vicenda 
che e culminata con il seque
stro di 1G miliardi Ji beni a Li-
cio Celli e e una ragnatela sot 
lite invisibile ma per questo 
non meno pericolosa nella 
oliale compaiono ex piduisti 
finanzieri collaboratori o ex 
agenti dei servizi se-greti che si 
ritrovano insieme in nome de 
gli «affari» Collegamenti ed 
amicizie che attraverso la log 
già romana -Aldebaran» del 
Grande Oriente d'Italia riporta 
no a storie in cui ò coinvolto 
I e i ministro eli grazia e giusti
zia Claudio Martelli o in cui 
sono comparsi i nomi di fun
zionari del mims'orodi via Are
nili.! dell ex presidente del 
consiglio Giulio Andreotti, del 
cardinale Poletti dell ex segre
tario del Pli Renalo Altissimo 
ed ovviamente eli IJCIO Gelli 
U- indagini sulle attività (man 
zianc dell ex capo della P2 
stanno piano piano mettendo 

in luce un organigramma 
estremamente complesso ma 
molto efficiente 

La P2 0 stata ufficialmente 
sciolta ma il piduismo come 
sistema di «valori» e ancora 
una realtà Molti degli aderenti 
alla loggia del «materassaio» di 
Arezzo sono tuttora molto atti 
\ i almeno nel settore finanzia 
no Ma ne-gli ultimi tempi si e 
formato un intreccio molto più 
complesso difhcile da districa
re I «potcn forti» hanno condì 
zionato allan scelto economi 
che e politiche Le storie che 
sono emerse a margine eli que 
sta vicenda rappresentano so
lo piccole tracce di un sistema 
di potere ancora lorte e conso 
I id.il.) 

I documenti sequestrati dal 
la Oigos di Arezzo presso Rli u! 
dei della Compagnia Generale 
hnnnziana e della controllata 
Irvcg - che hanno ricevuto tra 
mite I intermediazione dell '" . 

comandante della guardia di 
fiananza di Arezzo Cnnio An 
nunziata iscritto alla P2 e del-
I ex vice presidente del Csm 
Ugo Zilletti due miliardi dei ti 
toli di eredito sequestrati a Li 
ciò Golii - hanno messo in evi 
der.za legami mollo stretti con 
uomini dei servizi segreti poli
tici e magistrati I ra i 407 fasci 
eoli nominativi che alcuni me
si fa vennero sequestrati in un 
archivio della Cgl (< he in un 
primo momento avevano spin 
lo alcuni giornali a parlare di 
una rinata l'i ma clic invece 
sembrano rappresentare gli 
«affari» gestiti dalla società che 
godeva dei favori del Venera 
bile aretino) figurano i nomi di 
circa 71) massoni iscitli a » ine 
logge del Grande Oriente spar 
se |x?r l Italia Sia I anziano S< r 
gio Cernili amministratore 
unico della Cgf che il tiglio 
Giorgio entrambi Imiti in ear 
cere insieme ai loroconsulen 
ti Annunzi ila e Zille Iti con I ae 
eusa (Il !>an< arotta Iraudolen 
ta hanno trascorsi niassonie i 
(jiorgio Cerniti in particolare 
e-1 un fratello della loggia «Alde
baran» di Konia Un eitde ma di 
grande rilievo ali interno della 
massoneria italiana che anno 
vera tra i propri altiliati indie 
mediti sex lalisti e diversi lunzio 
nari e>ex funziaiian de*i servi/i 
segreti 

Non solo tr.i i fratelli della 
«Aldebaran» figurino incht 

I avvocato Rodolfo Nobile e il 
commercialista Giuseppe Bos
si Si tratta di due personaggi 
che ruotano attorno allo studio 
Caso e Pinlo di Roma che ha 
sede a poche centinaia di me 
tri dalla Cfg in via di Riporta a 
Roma ed attraverso il quale 
secondo i giudici romani 
Achille Toro e Giulio Sarno 
che Hanno chiesto I autorizza
zione a procedere nei confron
ti dell ex ministro di grazia e 
giustizia Claudio Martelli sa 
rebbe stato organiz/jto il rici
claggio di 29<1 miliardi di titoli 
rubati al Banco di Santo Spirilo 
i l z n o \ c i n b r c d e i r a ) 

I intreccio e"- molto com 
plesso Giuseppe- Bossi e% stato 
il liquidatore della De Angeli 
I ma del gruppo Sasc i dell ex 
direttore finanziano dell Km 
I Iorio horim ed era sociode'lla 
Camera di Common io Italo-
Slovena come nsulta dagli jtti 
se (|uestrati presso k* studio 
Pinlo di l.ugenio Carbone 
(fratello eli monsignor C ìrlxj 
ne ek'cedutei) aneli egli a|> 
\) irtene me alla 1*2 e «luttora in 
teintalleicejji LicioGolii» 

Con Florio I lorini finito nel 
le carceri svizzere p<-r il eraek 
eiella Sasea ha lattei allan an 
che la Compagnia gì Dorale fi 
nanziana II gruppo capeggia 
to da Cerniti ha acquistato la 
Rugosi poi nbaltezzata Sirio 
•.ili i cui presidenza si e inse dia 
to un altro |iorseinaggio da un 
lurigociirriculuin Paolino Mat 

tei ex direttore dell'istituto di 
previdenza del ministero del 
tesoro sindaco revisore dall 1-
talstat e vice presidente della 
Safin Leasing, la finanziaria 
dell'Ehm al centro eli uno scan 
dalo ai fatture false in cui sono 
stati coinvolti Mauro Leone fi
glio dell ex presidente della 
Repubblica e I imprenditore 
andreottiano Giussepe Ciarra-
pico 

Rodolfo Nobile e invece un 
ex funzionario dell Arthur & 
Andersen che come hanno ri 
levato i giudici «insieme al 
commercialista di Palmi Pietro 
Pilcllo massone altn perso
naggi calabresi Angelo iaselli 
ex ufficiale della guardia di fi 
n.inza iscritto alla disciolta 
loggia P2. orano riusciti a col
locare presso una f lialc della 
Cassa di Risparmio di Firenze 
31 miliardi di cortificau di de-
posoto rubati al Banco di San 
to Spinto» che dovevano servi 
re per dare la scalata alla Bau 
ea popolare cooperativa di 
Palmi 

l«i stona del tentativo di nei 
elare questi titoli di credito tri 
lugati da un furgone della 
I ranscoop ha preso consisten 
za dopo I arresto in Svizzera di 
Winnio Kollbrunner collabo
ratrice dell ex ministro di Gr.i 
zia e giustizia Claudio Martelli 
È stato propno uno dei perso 
naggi finiti sotto meli està l«j 
guzzi d i e sia di Ironie ai giudi 
ei loro e Samo che in una Iole 

fonala inlercettata sull utenza 
telefonica della sua complice 
a sostenere che a gestire que
sto traffico di titoli e ora una 
•cupola» in cui figurava anche 
Licio Golii 

1 giudici romani nella nchie-
sta di autorizzazione a proce
dere nei confronti di Martelli 
hanno osservato «Alcuni inda 
gali anche ali atto del loro ar
resto hanno fatto riferimento 
ad una presunta "natura politi
ca dei titoli sostenendo di es 
sere stati convinti sino alla fine 
che i certificati nascondessero 
in realtà tangenti destinati ai 
politici (AndreotU De Psi) o 
alti prelati (Poletti)» Winnie 
Kollbrunner si sarebbe vantata 
nei confronti di altn computa
ti che lo hanno nlento ai ma 
gistrati di aver svolto il compi
to di «corriere» non solo per 
Martelli ma anche por I onore
vole Altissimo 

Insomma la «connection» es 

estremamente complessa E il 
ruolo di Licio Gelli so non 
marginale e sicuramente limi 
tato MoKo spesso gli affari e le 
operazioni illecito vengono 
svolte con estrema nscrvatez 
/j senza mai clamon Proprio 
|x-r questo I «invisibilità- rende 
mollo più difficile la comprcn 
sionc dei pencoli e delle illoga 
lità E proprio per questo ni I 
corso degli anni, si e formato 
un sistema tallio diffuso quan 
lo «collaudato» Tutto lavoro 
per gli investigatori 

In 10 a n n i , n o i d i M O V I -
MONDO abb iamo ass is t i to 
600 000 d o n n e e bamb in i 
delta Somalia Insieme alla 
gente del luogo II abbiamo 
aiutati con programmi nutri
zionali e sanitari, con control
li del lo stato d i gravidanza, 
con assistenza medica o vac
cinazioni In questo modo li 
abbiamo sottratti alle malat
tie, alla morte per denutrizio
ne e agli effetti della guerra 
Se non hai sentito parlare di 
no i ch ied i al le donne e ai 
bambini della Somalia Con 
l o r o s i a m o g r a n d i a m i c i 

ASSOCIAZIONI DI SOUOAHKTA 
f COOPERATONE INURIMZIOHAIE 
COSTITUITA OA CISP CTM MDLtSr 

***± 

VIA MARIANNA DIONIGI 57 D0IS3 ROMA 
U l 0 G / 3 7 I 7 7 D B FAX 0 E / 3 2 I G I B 3 
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È incinta di tre mesi e vive nel Viterbese la nuova «mamma-nonna» 
Anche questa donna è seguita dal dottor Antinori. Riesplode la polemica 
Il Comitato nazionale di bioetica promette un'apposito parere 
Ma non c'è ancora una legge sui limiti della fecondazione artificiale 

Il dottor Saverino Antinori, 
il ginecologo che ha in cura 

' Rosanna Della Corte 
(loto del «Messaggero). 

La signora ha 62 anni ed è 
incinta di tre mesi, grazie < 

alla fecondazione artificiale " 

La provetta la farà partorire a 63 anni 
D professor Ossicini: «Ma nessuno parla di quei bambini... » 

"!&?• 

Il comitato nazionale di bioetica si riunirà tentando 
di definire dei limiti di età per la fecondazione artifi
ciale. Ma sarà comunque un'indicazione: il comita
to non può fare leggi. Ma intanto può discutere, do
po gli ultimi due casi di nonne mamme, due signo-, 
re, una di 59 in Inghilterra che ha dato alla luce due 
gemelli e una di 62 anni a Viterbo che aspetta un fi
glio, fecondate artificialmente dopo la menopausa. 

ROMEO BASSOLI 

K*J ROMA II Messaggero, il 
quotidiano che ieri ha fatto lo J 
scoop, parla di -gara fra nonne ' 
a diventare mamme». E in que- : 
sta gara e ben piazzata una si- , 
Rnora di Canino, provincia di .', 
Viterbo, 62 anni portati benis- ; 
simo (almeno da quanto si ve
de in una foto che la ritrae sor- • 
ridente e dotata del tipico be
nessere trasparente nelle si
gnore in attesa). Il suo nome, 
Rossana Dalla Corte, finirà ncl-
l'istabile elenco dei primati, al-,' 
la voce «nonne mamme». La si
gnora infatti partorirà ad un'e- • 
ta, 62 anni, che rappresenta un , 
record assoluto, battendo per 
un anno la detentrice del re
cord precedente, Liliana Can-
tadori, madre a soli 61 anni. 

Usiamo un linguaggio stati- '. 
stico-sportivo perchè abbiamo , 
l'impressione che per l'autore 

di gran parte di queste fecon
dazioni • post-menopausa, il 
dottor Antinori. percepisca an
che il valore promozionale, 
d'immagìncdcl record. • 

Sta di fatto che sembra non 
avere soglia l'inizio di una gra-

. vidanza umana, dopo che al
cuni ginecologi hanno traspor-

, tato nel corpo delle donne una ' 
tecnica largamente usata con i 
bovini. Con tutti i rischi relativi 

'• all'uso di terapie ormonali su 
, donne che potrebbero cosi ri

schiare di pagare cara - loro e i 
,; loro figli - il desiderio di mater-
. nlta olirci limiti «naturali». 

Intanto, il Comitato nazio-
• naie di bioetica delibererà ira 

poco tempo su questo proble-
• ma, anche se questo signifi
cherà solo esprimere un parc-

.; re. È il legislatore, il parlamen-
' to che deve decidere. La riu

nione del Comitato di bioetica 
è stata annunciata dal suo pre
sidente, il professor Adriano 
Ossicini. «Non parlo dell'ulti
mo caso - ha detto Ossicini -
proprio perché sono presiden
te del comitato. Ma come psi
cologo devo dire che si parla 
delle donne e non si parla mai 
dei bambini». . . . • - • •••-•<.• 

Il comitato si propone di in
dicare limiti di età alla fecon
dazione artificiale. Limiti che . 
dovrebbero essere comuni al
meno a tutti i paesi europei. 
Cosi chiede il ministro della sa
nità dell'Inghilterra, dopo l'ulti
mo caso, quello della miliarda
ria Jennifer Mons, ci le ha sfida
to ed eluso il rifiuto del comita
to etico di quel paese e dei me
dici ginecologi dando alla luce V 
due gemelli (altra impresa del 
dottor Antinori) alla bella età 
di 59 anni. 

In attesa di reazione ufficiali, ' 
registriamo le «grida*degli spe- ' 
cialisti. «Assolutamente contra
rio alle nonne madri, nell'inte
resse dei nascituri, pur ricono-: 

scendo i successi tecnici» si e 
detto Emanuele '• Lauricella, 
parlando a nome dei Cecos •' 
(Centri per la conservazione di 
gameti e embrioni) di cui ò 
presidente in Italia. «Al Cecos ' 
abbiamo regole precise - ha ' 

dichiarato Lauricella - che ci 
impongono di non favorire la 
gravidanza se non nell'età in 
cui la donna normalmente e 1 
fertile, cioè dai 17 ai 48/50 an
ni. Le eccezioni devono rima
nere eccezioni». Allo stesso 
modo, per Lauricella, poiché 
per un bambino 6 meglio ave
re due genitori, il Cecos non fa
vorisce le gravidanze di donne 
«single», anche se si possono : 

valutare eventuali eccezioni. Il 
regolamento, inoltre, prevede 
che gli uomini donatori di se- •-
me abbiano non meno di 18 e 
non più di 35 anni e che le do
natrici di ovociti (gli ovuli da 
impiantare nella donna «rice
vente» dopo essere stati fecon- ; 
dati) non abbiano superato i 
38 anni. «Questo - ha precisato , 
- perché dopo i 35 anni della . 
madre aumenta la percentuale • 
di malformazioni nei figli». •• 

Secondo Lauricella, infine, i 
bambini che nascono da «non
ne madri», dal punto di vista 
genetico, non sono figli della 
donna che li ha partoriti, ma 
della donatrice dell'ovulo 
«Quindi - ha concluso - pubbli
cizzare questi casi con nome e 
cognome delle donne, secon
do me, è una violazione del di
ritto alla riservatezza del bam
bino». ..'*-;.. ':."•;•.'•-'• •" 

La futura mamma: 
«Ho perso un figlio, 
ne voglio un altro» 
KfJ ROMA. «Ho chiesto in gi
ro, alle persone più giovani di 
me. Tutti mi hanno detto: Ros
sana, se è una cosa che ti pia
ce fare, allora falla. E io ho 
pensato che una mamma è 
sempre una : mamma, -, una 
mamma e sempre giovane». 

Con il marcato accento vi
terbese, con una bocca che . 
denuncia i guai dell'età, la si
gnora Rossana Dalla Corte rac
conta cosi la sua scelta di di
ventare madre dopo la meno
pausa, in una condizione che 
per migliaia di anni è rimasta 
proibita alle donne. Proibita 
dalla natura. : . -

Ma i motivi veri della scelta 
sono altri. E, francamente, in
quietanti. «A volte sa - ha detto 

la donna all'agenzia Ansa -
non dormo alla notte al pen
siero di questo fialio che potrà 
nascere. È una responsabilità 
mollo grande, lo però sono si
cura di avere tanto amore da 
dargli, un infinito amore. Tutto 
quello che avevo per Riccardo, 
il mio primogenito che è morto 
l'anno scorso a 17 anni. Ho 
sofferto tanto, perchè non do
vrei meritare ora la gioia di cre
scere un nuovo bimbo?». '.„: 

Ma nei lunghi mesi di tenta
tivi, la signora Rossana ha avu
to una crisi. «Ero scoraggiata, 
volevo rinunciare», ma a con
vincerla è stato il marito. «È lui 
che ha insistito, continuava a 
ripertermi che era la volta buo
na, che questa volta ce l'a

vremmo fatta. Anche lui è ri
masto sconvolto dalla morte 
del nostro unico figlio e anche 
lui come me ha tanto amore 

. da dare ad una nuova creatu- , 
ra«. •• .- .'-,-•.-,•,'.. './• .• 

E l'adozione, come tanti 
commentatori sembrano ora 
suggerire? «Abbiamo tentato, ' 
ma abbiamo trovato difficoltà 

- insormontabili. Per la legge ila- . 
liana sembra impossibile che 

' alla nostra età si possa deside
rare un figlio da crescere. Allo
ra abbiamo cominciato a gira
re per orfanatrofi. È stata un'e
sperienza : ancora peggiore: 

,'. addirittura ci ridevano dietro. ' 
Avevo una pena infinita per 
quei bambini, me li sarei por-. 
tati a casa tutti, ma non è stato 
possibile. Per questo ho voluto 
tentare quest'avventura. E ora 

.. prego di riuscire, sarò una bra
va mamma. Ho un carattere 

., giovanile, tutto quello che fan
no i giovani io l'approvo». • ••••••• 

, - Però «tio. non avrei voluto 
. tutta questa pubblicità. Non 

avrei voluto che si sapesse cosi 
. presto della mia gravidanza. E ' 

• questo per un solo motivo: non 
•i ho ancora tcrmianto il terzo 
• •' mese di gravidanza e questo è ', 
• il settimo tentativo che faccio ' 

; per restare incinta». • R.B. 

' " $ • • 
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Oggi il Consiglio dei ministri dovrebbe approvare il decreto che rinvia l'elaborazione e l'entrata in vigore dei nuovi listini 
Probabile uno slittamento di qualche giorno anche della suddivisione dei medicinali nelle tre nuove fasce «• 

Prezzi dei farmaci, se ne riparla a febbraio 
Nuovi prezzi dei farmaci, se ne riparla tra un mese o 
due. 11 governo approverà oggi un apposito decreto 
che rinvia ìa scadenza del 1° gennaio. Probabile -
malgrado le assicurazioni in senso opposto della 
ministro della Sanità, Maria Pia Garavaglia - un rin-
vio di 5 o 10 giorni anche per la determinazione del
le tre fasce di medicinali: salvavita, di rilevante inte
resse terapeutico e a pagamento. „•.-•• , :-, •;•; 

• '"'* DALLA NOSTRA REDAZIONE • " " ' 

• • BOLOGNA. I nuovi prezzi ' 
per ì farmaci non saranno de
cisi entro la (ine dell'anno. La : 
ministro della Sanità Maria Pia 
Garavaglia ha annunciato ieri, 
alla fine della riunione del Ci- ... 
pe. che il governo presenterà ? 
oggi un decreto in cui si rinvia . 
la definizione dei parametri 
per l'adeguamento del prezzo ;,< 
dei farmaci alla media euro- .* 
pea, «in attesa di criteri definiti- ;,-
vi» che verranno messi a punto :.• 
nel giro di uno o due mesi da 
un gruppo di lavoro che verrà 
creato presso la segreteria del :.'•'' 
Cipe. Smentendo le assicura- ' 
zioni della vigilia, però, il de- ••' 
creto che dovrebbe essere ao- ';-; 
provato oggi dal Consiglio dei ' 
ministri potrebbe contenere ; 
anche il nnvio di 5 o 10 giorni •" 
dell'entrata in vigore della ; 
nuova classificazione dei far
maci. Lo si è appreso da fonti 
vicine al ministero della Sanità, 
che hanno definito questa ipo

tesi «una ragionevole soluzio
ne» al problema di consentire 
una tempestiva informazione e 

.'! divulgazione per farmacisti e 
medici e un'applicazione certa . 
delle nuove modalità stabilite 
dalla Finanziaria per l'assisten
za farmaceutica. 

Eppure proprio ieri Maria 
Pia Garavaglia, arrivata in vola
ta a Bologna per presentare al-
l'Antoniano il video, realizzato 
dal mcgalaboralorio dei frati, 

, dai titolo «Mangiare bene per 
crescere sani», progettato del
l'Istituto superiore di sanità, 
aveva assicurato che «entro fi
ne anno la Commissione uni
ca del farmaco renderà pub
blica la lista dei medicinali se-

; condo le nuove fasce: salvavi-
r- ta, di rilevante interesse fera-
i peutico e a pagamento. I tem- ; 
• pi ci sono: giovedì la lista sarà 

pronta, e venerdì sarà pubbli
cata sulla GazzelioUffiaale: 

Ma non è un po' poco un 
giorno tra la pubblicazione 
e l'entrata In vigore? 

Mi stupisco che si minacci il 
caos: l'entrata in vigore delle 
norme sarà compatibile con la 
diffusione a tutti delle liste. 
Confido molto nella rapidità 
delle farmacie, che è compro
vata da una lunga serie di casi ; 
simili, ad esempio medicinali il 
cui prezzo cambiava dalla sera 
alla mattina: l'informazione si 
è sempre diffusa immediata
mente. Mi preoccupo di più 
per i cittadini, che per essere 
informati possono contare so
lo su giornali e tv. - • • •••• 

EI nuovi prezzi? 

È un problema un po' diverso 
Per I prezzi ci sarà uno slitta
mento del tempi, •• perché il 
compito di definirli, sulla base 
del confronto con i prezzi me
di europei, è affidato al Cipe, 

' che dipende a sua volta dai 
: ministero del Bilancio. Ma ai 

cittadini voglio ricordare che 
• già nel corso di quest'anno 

molti prezzi sono stati abbas
sati. L'affidamento al Cipe del-

' la materia prezzi significa che 
essi saranno sorvegliati, a par-

, tire dalle indicazioni dell'indù- ; 
stria produttrice e poi sottopo
sti al vaglio secondo i nuovi cri- ! 
teri. Il Cipe ha chiesto la proro
ga per elaborare i nuovi criteri. 
Vorrei però distinguere il pia-

Sanitàrie nuove regole 

FARMACI: pigsminto dì 5.000 lira i ricatta 
,aar I Umici esssnilill • di rilevante interasse 
terapeutico. 

SPECIALISTICA: pigimento di 5.000 lire per 
ogni pmcrblone di visita specialistica 
0 dldlsjnosiic». 

MEDICINA DI BASE: sratuita. 

SPECIALISTICA: pagamento dal costo della 
prestazione fino e 100.000 lire per ricatta. 

MEDICINA DI BASE: gratuiti. 

Restano anche gratuite la 
prestalloni In gravidanza 

presso le strutture 
pubbliche e le 
campagne di 
prevenzione 

calieri iva. 

P M mlognpti 

no sociale da quello economi
co. La pubblicazione della lista 
del [armaci secondo le tre fa
sce consente ai cittadini di ac
cedere all'assistenza sanitaria 
secondo la nuova normativa, 
che risponde a scelte di carat
tere sociale». > .; . . , . .> 

È stato però obiettato che 
con la nuova Impostazione 

anche I miliardari avranno 
medicine gratta... . 

È il criterio che è nuovo: si trat-
• ta di una scelta di carattere so

ciale e non puramente assi- ; 
stenziale, che consente di rice- • 

' vere in base al bisogno sanita
rio e non del solo reddito. L'e
sonero dell'età pediatrica e ge-
narnea solleva le famiglie a 

basso reddito dalle preoccu
pazioni derivanti dai bisogni di 
prevenzione e riabilitazione. 
Per la fascia d'età tra gli 11 e i 
59 anni lo Stato risponde a chi 
ha malattie croniche e alle 
emergenze: l'ospedale è gra
tuito. La novità radicale è che 
la sanità è servizio e non assi
stenza» 

La spunta il medico-malato 

Gli hanno trovato un posto 
dopo che aveva minacciato 
«Non farò più la dialisi»:: • 
• • PISA Le sue proteste so
no state ascoltate, ma solo fi
no a un certo punto. Vittorio 
I-ami, il medico di Ponsacco : 
che aveva minacciato di la- ! 

sciarsi morire interrompendo - • 
la dialisi a cui si sottopone da ' 
11 anni per protestare contro 
una presunta ingiustizia subi
ta in relazione a un concorso, 
all' ospedale di Pontedera, . 
ha ottenuto il posto per cui , 
ha lottato. La giunta regiona
le ha accolto la richiesta del
la commissione d' esame e 
ha deliberato di aumentare '' 
da due a tre i posti in concor-r • 
so. Il terzo posto sarà quindi • 
assegnato al dottor Lami, in , 
base alla graduatoria finale..,, 
Il medico aveva deciso di 
mettere in atto la sua prote
sta dopo aver saputo che era ": 

stato retrocesso dal secondo ' 
al terzo posto del concorso 
per assistente all' ospedaledi • 
Pontedera. Al secondo posto v : 
al momento della pubblica
zione dei risultati, il dottor ••• 
Lami era stato poi declassato : 
dalla commissione che ave
va rilevato un errore nel con- • 
leggio dei titoli e del servizio. ' 
Non gli erano stati ricono-; 

sciuti i dieci anni di servizio 
svolti nella Usi, in quanto • 
non dipendente ma a con- " 
venzione esterna. Questo gli. 

aveva impedito anche di ot
tenere il riconoscimento del
la sua invalidità civile. 

Ieri mattina il dottor Lami 
avrebbe dovuto interrompe
re la dialisi come estremo ge
sto di protesta e nel tentativo 
di sensibilizzare la commis
sione affinché riconoscesse :• 
la-sua invalidità, ma si è sot
toposto regolarmente al trat
tamento perché, ha spiegato, 
«me lo hanno chiesto mia 
moglie e mio figlio». Il medi
co ha trascorso la giornata in 
attesa della decisione dells. 
commissione d' esame che 
aveva già inoltrato la richie
sta alla Regione di ampliare i ' 
posti in concorso da due a ' 
tre per risolvere il caso. La 
notizia della decisione della 
giunta regionale di accoglie
re la richiesta è arrivata nel 
tardo pomeriggio. «Chiedevo 
una soluzione di giustizia e 
invece è arrivata una soluzio
ne all' italiana - hacommen- • 
tato il medico - Non conside
ro chiusa la vicenda perché 
mi ritengo vittima di un dirit
to negato a causa di una nor- ' 
mativa capestro ed assurda, 
che riconosce 1" invalidità so
lo a chi è disoccupato. Si de- , 
ve trovare la possibilità di 
correggere questa norma». . 

CHE TEMPO FA 

15 
«• 

L 

SA 
SERENO VARIABILE ' 

COPERTO : PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: correnti occidentali 
moderatamente umido ed Instabili conti
nuano ad interessare la nostra penisola : 

mantenendovi condizioni generalizzate di 
variabilità. Perturbazioni atlantiche in n o - . 
vimento da ovest verso est lungo la fascia • 
centrale del continente europeo interessa
no marginalmente le zone alpine e tempo- • 
rancamente le regioni limitrofo. • 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le 
località prealpine cielo generalmente nu - : ' 
voloso con possibilità di nevicato intermit
tenti. Sulle regioni settentrionali e su quel-
le centrali scarsa attività nuvolosa e ampie 
zone di sereno. Sulle regioni meridionali . 

: nuvolosità più consistente ma Irregolar
mente distribuita e a tratti alternata a schia-. 
r i t e . i • ••.••>; •:.-v .:-.•:•.,' »- : ••-.?• ... ••:• t - , : - . - v . ' 

VENTI: deboli di provenienza occidentale. 
MARI: generalmente poco mossi. 
OOMANI: aumento della nuvolosità sulla 
fascia alpina e temporaneamente, durante 

' il corso della giornata, sulle regioni setten
trionali con possibilità di qualche precipita
zione di breve durata. Condizioni di varia-

'. billtà al centro e al sud con formazioni nu
volose irregolari ora accentuate ora alter
nate a schiarite. 

TKMPKRATURK IN ITALIA 

Bolzano 
vorona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
FI ren io 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-9 
-3 
3 

-2 
-5 
-6 
-3 
3 

-1 
-5 
-2 
-2 
2 

-1 

6 
7 
9 
6 
8 
6 
4 

12 
8 
7 
9 

11 
7 

12 

TKMPKRATURK A l i . 

Amsterdam 
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italiaRadio 
Oggi vi segnaliamo ;•;' 

7.10 Rassegna stampa. 
8.20 Un anno di libri. Con Michele 

Serra .... . 
8.30 «Ultlmora». Con Barbera, Mo

rose. S. Cofferati, A. Ciampi " " 
9.10 Voltapaglna. Cinque minuti con 

Folco Quilici. Pagine di terza. 
.10.10 1993. L'agonia della Balena. 

- Con Paolo Cobras, F. Gentiloni 
12.30 Consumando. Manuale . dei 

consumatori :* ,:-
13.30 Rockland. Storie del rock 
14.10 Musica e dintorni. 
15.30 Cinema a strisele. -Guardie e 

- ladr i -conTotòe A. Fabrizi •• 
15.45 Diario di bordo. Con Goffredo 

Fofi 
16.10 L'anno che passa, l'anno che 

verrà. Con C. Augias, F. Vige
vano G. Pansa, G. Giulletti. A. 
Gambino • ..-. 1 .-.,<..-. 

17.10 Verso sera. Con Gioele Dix e 
Banda Osiris '•'•'' ' 

18.15 Punto e a capo. Rotocalco quo
tidiano -

19.10 Backllne. L'altra musica di I.R. 
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L'uomo che è sposato con un'italiana e da anni vive in città è stato 
prima costretto a pagare un caffé 2600 lire (per i bianchi solo 1300) 
poi è stato investito dagli insulti della proprietaria e dal suo uomo 
«Allontanati subito o ti faremo cambiare colore a suon di ceffoni... » 

«Non voglio negri, vìa dal mìo bar> > 

Un tunisino cacciato a malo modo dal «Reporter» di Bolzano 
Un bar di Bolzano ancora al centro delle polemiche 
per una vergognosa vicenda di razzismo. Un tunisi
no, l'artigiano Zohair Touni, è entrato, l'altra sera, al 
«Reporter» per incontrarsi con un conoscente e bere 
un caffè. Il prezzo richiesto, il doppio de! normale. 
Touni ha pagato e poi ha protestato. È stato caccia
to in modo brutale al grido:« Qui non vogliamo spor
chi negri, vattene». 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

4 - ] 

« . 1 \ 

+ > r 

~ I 
* I 

• • Ancora razzismo a Bol
zano e di nuovo in un locale 
pubblico, il bar «Al reporter», di 
proprietà della signora Garlin-
den Gruber, nel centro della 
citta. Un artigiano tunisino, 
Zohair Touni, di 31 anni, era 
entrato nel locale per incontra
re un conoscente, il signor El
man Gallo, con il quale doveva 
concludere un affare. Nell'atte
sa, il signor Touni, che gestisce 
una piccola impresa di pulizie 
ed è sposato con una donna di 
Bolzano, dove risiede dal 1987. 
ha chiesto un caffè. Per lui, il 
prezzo fissato, era di 2600 lire, 
contro le 1300 normalmente 
chieste agli altri clienti. Il si
gnor Touni, ha bevuto, pagato 
e poi ha protestato. Ha detto 
alla proprietaria che chiedere 
il doppio del prezzo normale 
era un vero e proprio atto di 
razzismo. '<« . • •• •-*.. • 

Nel frattempo era anche ar
rivato il signor Gallo. Touni e 
stato subito affrontato da un 
amico della proprietaria, tale 
Kurt Weihrauter che, senza 
tanti complimenti ha preso a 
spintonarlo al grido :• Qui non 
vogliamo negri. Vai via o ti fac
cio diventare bianco a sberle. 
Il bar, per quelli come te, è 
chiuso». Inutile anche l'inter
vento del signor Gallo con il 
quale Touni aveva l'appunta
mento per parlare di affari. 
Weihrauter non ha cambiato 

idea e non è stato contento fi
no a quando lo «sporco negro» 

• non è finito fuori, sul marcia
piede. L'artigiano tunisino, si
curo dei propri diritti, si e subi
to recato in Questura accom-

' pagnato dal conoscente che 
ha confermato in pieno la sua 
versione dei fatti. Avvicinato 
dai giornalisti, Zohair Touni, 
ha detto, tra le lacrime:«Sono . 

• stato trattato come un animale 
da una persona che non avevo 
mai visto. Chiamandomi spor
co negro mi hanno ucciso. 
Non ho mai creduto ai miei 
compagni : extracomunitari 
che accusavano di razzismo 
gli altoatesini. Ora sono di pa
rere diverso perchè ho potuto 

. constatare di persona che c'è 
• odio versoi diversi, lo non pos-
• so vivere in una società che 

odia senza motivo e vorrei per
tanto lasciare Bolzano. Vivo 
però qui da tanti anni e mi sen
to uno di voi, cioè italiano». 

Le dichiarazioni di Zohair 
- Touni sono state prese a ver-
, baie da un funzionario di poli-
' zia che ha ascoltato a lungo, 

verbalizzandolo, anche il rac
conto di Oman Gallo che do
veva incontrarsi con il collega 

2 e 'amico tunisino Gallo ha 
' spiegato di aver fissato l'ap

puntamento al «Reporter» per 
puro caso. Era un locale che 
non conosceva. «Certo, non 

J 

Un giovane tunisino impegnato nello studio dell'italiano in un corso serale 

avevo mai visto trattare una 
persona cosi e me ne vergo
gno». Ora la magistratura ha 
disposto una inchiesta che do
vrebbe chiarire tutti gli aspetti 
della vicenda. 

La versione della proprieta
ria del locale, la signora Gru
ber, 6 invece completamente 
diversa. Dice la donna:» Da me 

il caffè costa normalmente 
2600 lire. Poi, io, faccio lo 
sconto a chi mi pare e a quel 
«marocchino» non mi andava 
di (are lo sconto. Comunque 
l'ho avvertito pnma. Lui ha pa
gato normalmente, ma'poi mi 
ha insultata, mi ha chiamato, 
scusi il termine, puttana e, 
uscendo, ha anche sputato 

sulla vetrina, lo mi sono difesa 
lanciandogli addosso un piatto 
di patatine. Poi sono interve
nuti due miei amici, il signor 
Kurt e un altro cliente. Le sue 
iniziali sono « Br»e abita a Ve
rona. Lui può raccontare come 
sono andate le cose. D'altra 
parte, davvero in Italia, stiamo 
diventando tutti negn Loro 

hanno sempre ragione, ma so
no volgari, ingoranti e prepo
tenti. Il prezzo in più ? Rientra 
nella legge, lo sono apposto. 
Espongo il prezzo e tanto ba
sta. Questi «marocchini» sono 
arroganti e fanno schifo. Voi 
giornalisti state montando una 
storia che non ha senso. La 
colpa è di voi giornalisti. Ci sia

mo soltanto difesi». 
Abbiamo informato la si

gnora Gruber che la versione 
dei fatti fornita dall'artigiano 
tunisino alla polizia era ben di
versa. La risposta è stata anco
ra una volta:» Quel marocchi
no ha raccontato quello che 
voleva raccontare. Loro erano 
in due e mi hanno insultata, lo 
mi sono difesa e poi sono in
tervenuti dei miei conoscenti 
che mi hanno dato una mano. 
Sono proprio prepotenti e ci 
fanno anche perdere clienti. 
La gente non vuol venire dove 
ci sono loro. Che dobbiamo fa-
re.»La signora Gruber, piutto
sto alterata, ha passato pò. il 
telefono al famoso signor 
«Br»m, di Verona, che ha con
fermato ogni parola della pro
prietaria di «Al reporter». 

Non è stato invece possibile 
parlare con il signor Kurt Weih
rauter. Alla polizia dicono che 
non si tratta proprio di «uno 
stinco di santo». Dell'artigiano 
tunisino, invece, tutti parlano 
con gran rispetto. 11 signor 
Kurt, secondo alcuni giornali
sti, avrebbe detto, dopo la fac
cenda del bar» Più fate pubbli
cità a questa storia e più siamo 
contenti. Questi negri ci fanno 
perdere clienti e pertanto non 
li vogliamo. Non facciamo di
stinzioni. Non chiediamo titolo 
di studio o professione. Da noi 
i negri non entrano e basta». 

La vicenda ha • sollevato 
grande scalpore, a Bolzano, 
negli ambienti politici, tra la 
cittadinanza, gli extracomuni
tari e gli stessi commerciano. 
La loro associazione ha fatto 
sapere che quello del bar «Al 
reporter» è un episodio isolato, 

•v Nessuno, pero, ha dimenticato 
che qualcosa del genere ac
cadde, qualche anno fa, anche 
al bar «New Time», in pieno 
centro cittadino. 

A Montecalderaro aperta un'inchiesta dopo la morte di Giuseppina Casali, la donna aggredita e sbranata dai Rottweiler 
Avviato un procedimento per omicidio colposo nei confronti dei padroni. Ancora sconosciute le cause all'origine della tragedia 

Cani assassini, indagati i proprietari 
I «cucciolonì killer» adesso sono in uno stanzino. Ner
vosi. E anche i loro padroni hanno paura. I veterinari 
hanno accertato che si tratta di «cani normali». Nessu
no sa spiegare come abbiano potuto letteralmente 
sbranare la donna che li ha allevati. Si sa che Giusep
pina Casali ha tentato di scappare e che è stata aggre
dita alle spalle e divorata dai Rottweiler. Il magistrato 
indaga sui proprietari per omicidio colposo. 

" ' ' " DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREAQUERMANDI 

• • IMOIA. Custodiva, da un 
paio d'anni, la bella villa di > 
Montecalderaro. E da circa sei 
mesi si occupava di loro, tre 
bei cuccioloni di rottweiler. 
Ogni giorno portava il cibo. I 
cuccioloni le andavano incon
tro, le facevano festa, la consi
deravano la loro «balia». L'altra 
sera, inspiegabilmente, il gio
cattolo s'è rotto. E i cuccioloni 
si sono trasformati in feroci kil
ler. 

Giuseppina Casali. 50 anni, 
è morta in pochi, tremendi 
istanti, azzannata, sbranata e, ." 
in parte, mangiata da cucile 
tre «macchine» da difesa e da 
attacco. • v . ,.,,. --

I cuccioli-killer ora sono rin
chiusi in uno stanzino. I veteri
nari li hanno esaminati e non 
hanno riscontrato alcuna •alte
razione della psiche». Sono ca
ni normali, dice il responsabile 
del servizio veterinario della 
Usi. e non sappiamo spiegare 
il motivo dell'attacco. Fra dicci 
giorni il giudice e i proprietan 
decideranno se (are abbattere 
le tre bestie. La proprietaria. 
Adriana Bancolini, e il marito 
Piero, non hanno voglia di par
lare. «Non hanno mai creato 
problemi», si lasciano sfuggire 
ma si capisce che adesso an
che loro hanno un po' di pau
ra. In serata si è appreso che 
sono stati interrogati in veste di 
indagati per omicidio colposo. 

E i cani che fine faranno? 
«Non ci sarebbe la necessità di 
abbatterli», dicono all'Usi 23, 
«perchè non sono cani rabbie- ' 
si, né impazziti. Però, se nessu
no se ne vuole occupare...». 

I carabinieri hanno interro
gato anche i vicini di casa. Il 
maresciallo Ristori dice che la 
custode ha cercato una via di 
fuga ma è stata immediata
mente raggiunta dagli animali. 

Forse, se si fosse fermata, i ca
ni non la avrebbero aggredita. 

«Quei cani era come se fos
sero suoi», dice un vicino. E ag
giunge: «Aveva molta confi
denza, forse troppa». 

Il magistrato sta facendo tut
ti gli accertamenti del caso. La 
villa è ben recintata, una serie 
di telecamere riprende tutto il 
perimetro del parco e Giusep
pina Casali non aveva un rap
porto occasionale coi tre ani
mali. Ma, evidentemente, qual
che responsabilità dei proprie
tari è stata individuata. La con
ferma che sono indagati per 
omicidio colposo arriva dagli 
avvocati dei Bancolini, Mano 
Giulio Leone e Ludovico San-
tandrca. 

Nessuno, però, riesce a ca
pire le cause scatenanti. Ci 
prova il dottor Paolo Parisini 
della facoltà di vclerinana: 
•Probabilmente, esisteva un in
sieme di condizioni non ido
nee. Aveva nevicato e quei tre 
cuccioli non avevano mai visto 
pnma la neve, oppure si senti
vano soli, oppure la donna ha 
fatto un gesto non abituale e 
loro l'hanno considerato come 
una minaccia». 

Parisini spiega poi che il rott
weiler è un cane costruito dal
l'uomo per la difesa e per l'at
tacco e che è nella sua geneti
ca reagire a un fatto aggreden
do. Però, avverte di non gene
ralizzare. «Non si può fare d'o
gni erba un fascio. 
Normalmente quei cani non 
fanno nulla. Ci sono milioni di 
rottweiler, ma pochissimi epi
sodi analoghi a quello che è 
avvenuto a Imola. E anche il 
fa'to che siano cuccioli non 
vuol dir nulla. Sono già molto 
sviluppati e l'istinto può spin
gere anche un cucciolo ad at-

«L'errore è tenerli 
a guardia di case» 
Una donna uccisa da tre Rottweiler nei pressi di 
Bologna. Scatta così l'accusa di «cani assassini». 
Ma nessuno sa come sono andati i fatti. Gli esperti 
insistono sulla necessità di conoscere il comporta
mento degli animali e delle singole razze: il Rott
weiler - dicono - è un cane da difesa personale ma 
viene usato spesso e impropiamente come cane 
da guardia. Anche questo provoca guai. 

ANNAMANNUCCI 

• 1 Ancora una volta dei ca
ni di razza Rottweiler hanno 
ucciso una persona. È difficile 
non restare impressionati da 
questa aggressione che appa
re come un tradimento: l'ani
male considerato il «miglior 
amico dell'uomo- si trasforma 
in assassino. Ma il giudizio di 
Adriano Mantovani, del Cen
tro veterinario dcll'Oms a Ro
ma, è prudente: «Per pnma 
cosa bisognerebbe sapere di 
preciso come sono andate le 
cose - dice - e questo non ce 
lo può raccontare nessuno. 
Certo un fattore scatenante ci 
deve essere stato; chissà, forse 
è stato solo un gioco andato a 
finire male». I Rottweiler sono 
animali massicci, scun. dalla 
voce grossa, può capitare che 
vengano scelti da persone che 
li vogliono feroci e come tali li 

allevano. Per esempio la
sciandoli molto soli, un meto
do ottimo per ottenere anima
li poco equilibrati e potenzial
mente pencolosi. Non c'è so
lo l'addestramento però, le 
razze hanno deile caratteristi
che anche psicologiche tra
smesse genclicamen'e che si 
possono selezionare. Cosi un 
allevatore può scegliere gli 
esemplari più aggressivi e da 
questi ottenere una discen
denza con questo carattere. 

Spiega Mano Pemcone. 
esperto e giudice di gare cani
ne: «Il primo problema è l'i
gnoranza della gente, che 
non conosce il comporta
mento degli animali e tanto 
meno delle singole razze. 
Molti fanno delle scelte per 
sentito dire o secondo cnten 
estetici, magari vogliono il 

Rottweiler proprio perchè fa 
paura». Quasvsi arrabbia, Per-
ricone, insistendo sulla neces
sità di conoscere l'etologia dei 
cani e di questa razza nello 
specifico: «I! Rottweiler è un 
cane da difesa, ovvero da di
fesa personale, mentre la gen
te crede che sia un cane da 
guardia, ovvero un animale 
che difende un territono». Inu
tile dire che l'esacrazione del
l'esperto va anche a questi pa
droni. Ma qual'è la differenza 
tra cane da guardia e uno da 
difesa? «Una razza da difesa, 
come appunto il Rotlcweiler. 
difende solo le persone che 
considera della famiglia e ha 
l'istinto di attaccare gli estra
nei anche quando non è co
stretto, se non ha il suo padro
ne al fianco - risponde Pem
cone - Di sicuro la donna che 
è stata uccisa ha fatto qualche 
gesto che agli animali è ap
parso offensivo, ma un cane 
da guardia avrebbe attaccato 
solo se costretto e avrebbe av
visato pnma di farlo». Anche 
in questo caso comunque la 
persona avrebbe dovuto capi
re l'intenzione dell'animale. 

Il Rottweiler non è un pasto
re né tantomeno un "pastore 
tedesco". Prende il suo nome 
da un città tedesca famosa 
per la sua produzione di car
ne e infatti in Germania viene 
chiamato "Metzcger Hunde". 
cane del macellaio. Perché al
la fine del secolo scorso ac
compagnava i macellai al ma
cello. Non per fare da pastore 
ai bovini all'andata, ma per 
difendere il suo padrone, che 
tornava dalla macellazione 
carico di soldi, dagli assalti 
dei predoni umani. 

Uno dei tre «Rottweiler» fotografato all'interno della villa a Montecalderaro 

taccarc». 
Un allevatore di rottweiler 

che vuole restare anonimo di
ce che quando aspettano II ci
bo questi cani diventano molto 
possessivi. E imprevedibili. 
Forse, la donna li ha allontana
ti con un braccio e ha scatena
to la loro reazione. Poi si è im
paurita e ha tentato di scappa-

Secondo le pnrno ricostru
zioni, Giuseppina Casali è sta
la azzannata ad un polpaccio 
ed è caduta, poi è stata letteral
mente sbranata. I cuccioli-kil
ler le hanno morso la (accia e 
le hanno mangiato parti del 
corpo. È diventata il loro cibo. 
La scena che si è presentata ai 

pnmi soccorritori era agghiac
ciante. VA donna era assoluta
mente irriconoscibile. 

•Ma non è colpa solo dei ca
ni», dice Parisini. «Questa razza 
non è da demonizzare. Come 
ogni razza canina bisogna "vi
verla". Se io volessi una grande 
guardia dovrei però metterla in 
condizioni di vivere bene, di 

aver un ambiente favorevole. 
In questi casi è sempre colpa 
dell'uomo. Quei tre rottweiler 
hanno reagito istintivamente a 
qualcosa che non andava. Sin
ceramente non so a che cosa, 
ma è cosi. Se lei poi mi dice 
che i genitori dei tre cuccioli 
non slavano con loro, ma veni
vano portati ogni tanto dalla 

lettere 

propnetana... beh, anche que
sto potrebbe essere un mouvo. 
Non esiste alcun motivo di ab
batterli se sono cani sani. Lo 
dovranno decidere i propneta-
n». 

Per dieci giorni i tre rottwei
ler staranno nello stanzino, nn-
chiusi. Icn erano molto nervo
si. 

«Nell'etere 
c'è posto 
per tutti 
ma con regole 
precise» 

• • Cara Unità. 
nei primissimi anni '60, in 

una lettera da te pubblicata, 
proposi lo sciopero del ca
none contro «l'informazio
ne» che ci propinava la 
RaiTv. Oggi, per come si so
no messe e per come po
trebbero mettersi le cose per 
il servizio pubblico, ntengo 
che ci sia una sola cosa da 
fare: salvare a tutti i costi 
questo patrimonio. Sia ben 
chiaro, non è che dimenti
chi quanto «certi signori» e 
certe forze politiche hanno 
fatto contro «Di tasca no
stra», •Samarcanda», e il Tg3, 
tanto per dire di qualche co
sa che veramente era servi
zio pubblico, almeno a mio 
modo di vedere. Né dimenti
co il servilismo verso il Caf 
del Tgl e del Tg2 che, mal-
arado tutto, cerco di seguire. 
Però, oggi, se c'è da pagare 
di più ilcanone non no nul
la in contrario, anche per 
evitare che il Cavaliere si 
monti troppo la testa e si 
creda il capataz. Certo, c'è e 
dovrà sempre esserci posto 
per tutti nell'etere italiana, 
ma all'interno di regole pre
cise e garantiste della plura
lità di opinione. Se poi, per 
qualsiasi motivo o per fame-
licità di qualsiasi forza politi
ca dovessero ritornare i 
•tempi belli», be'... a sciope
rare si farà sempre in tempo. 

EnloNavonnl 
Temi 

«Chiediamo 
l'indulto 
peri detenuti 
e gli esuli 
politici» 

• i Cara Unità, 
la legge per l'indulto ai 

detenuu e agli esuli politici 
sarebbe un primo passo per 
il -itomo alla normalità giun-
dica stravolta dalle leggi 
emergenziali emanate du
rante gli anni 70 e 80, che 
permisero una differenzia
zione tra i detenuti e impedi
rono una risoluzione collet
tiva del problema della de
tenzione politica in Italia. La 
legge sull'indulto, oggi an
cora in discussione alSena-
to. dovrebbe avere un carat
tere oggettivo, quindi rivolto 
a tutti i detenuti politici; in
vece il governo e la Commis
sione giustizia ristretta del 
Senato ha rcintrodotto la lo
gica di discrezionalità da 
parte del giudice nella sua 
applicazione attraverso de
gli emendamenti preparati 
sotto banco che stravolgono 
il senso del disegno origina
no. Pensiamo che quella 
legge, cosi emendata, sia 
contro lo spinto di quanti, 
detenuu, associazioni, co
mitati, singole persone, in 
questi anni hanno lottato 
per porre termine alle dise-
guaglianzc giundiche e per 
una effettiva soluzione poli
tica del problema. I parla-
mentan che in pnma perso
na si erano impegnati nella 
stesura della legge dovreb
bero rifiutare il ricatto gover
nativo che reintroduce in 
modo palese la premialità e 
la discrezionalità. 

Lettera Annata 
(Comitato per l'indulto 

e l'amnistia 
ai detenuti politici) 

L'Aquila 

Le pensioni-baby 
e un emendamento 
ritirato 
e poi approvato 

• • Caro direttore. 
ntengo necessane alcune 

precisazioni a proposito del
l'articolo dell'Unità pubbli
cato il 16 dicembre scorso, 
sulle vicende parlamentan 
delle pensioni-baby. Al-
l'art.10 del «collegato» alla 
Finanziaria '94. il comma 15 
stabilisce, a partire dal 1° 
gennaio '94, forti penalizza
zioni per chi decide il pen
sionamento anticipato con 
meno di 35 anni di anzianità 
contributiva. Ora. il successi
vo comma 16 stabiliva che 
tale riduzione non operasse 
per chi avesse visto accolto 
con atto formale entro il 30 
settembre '93 il collocamen
to a riposo a qualsiasi tilolo. 
Dalla lettura dei due commi 
appare evidente il duplice fi

ne che si voleva perseguire 
con il comma 16: far salvi 
dalla nuova disciplina sulle 
«pensioni-baby» tutti coloro 
che avevano avuto accolta 
entro il 30 settembre '93 la 
loro domanda di pensiona
mento; operare - con rica
dute in risparmio di spesa 
per le casse dello Stato -
una sorta di retroattività del
le nuove regole, includen
dovi anche chi pur avendo 
presentato la domanda agli 
ufdci competenti molti mesi 
orsono se la sono vista for
malmente accogliere dal
l'ottobre al dicembre del 
'93. Tenendo conto che il 
tempo che intercorre tra la 
presentazione della doman
da e il rilascio dell'atto for
male di concessione non di
pende dal richiedente, si 
trattava di una manifesta in
giustizia nei confronti di ta
luni cittadini. Ho cosi deciso 
di proporre la modifica del 
termine ultimo, dal 30 set
tembre '93 al 31 dicembre 
'93, presentando un emen
damento sopprcssrvo del 
comma 16. Ora, sorpreso 
della tecnica legislativa ado
perata di fronte alle due 
contrapposte finalità del 
comma 16, ho nurato l'e
mendamento per far salvi la 
maggioranza dei beneficiari 
della norma; ma ho conte
stualmente invitato il gover
no ad accogliere la mia n-
chiesta di estensione dei be
nefici anche agli escludi dal
la onginaria formulazione. 
Non sono di certo responsa
bile del fatto che l'emenda
mento che ho mirato sia sta
to successivamente fatto 
proprio da un deputato mis
sino ed approvato con il vo
to favorevole dell'Assem
blea. Questa è la sostanza 
degli accadimenti in Assem
blea, come nporta il reso
conto stenografico dei lavori 
dell'assemblea della seduta 
del 16 dicembre, in cui vi so
no anche i mici interventi a 
pag. 39 e 42. Sono inoltre di
spiaciuto di aver letto sull'U
nità «l'inesperto Canaan», 
cosa che mi è successa cer
tamente qualche volta, ma 
in questo caso, non solo 
non ne capisco il mouvo ma 
credo anzi di aver sollevato 
una questione che andava 
chiama, come è stato am
piamente dimostrato sia nel 
corso della votazione dell'e
mendamento Tassi che suc
cessivamente durante l'in-
terruzione dei lavon. ove tut
ti, compresi autorevoli mini
stri, davano la propna per
sonale interpretazione del 
comma 16. Inoltre sono sor
preso che non si sia corretta
mente data notizia, nello 
stesso articolo, che il recu
pero di 20 miliardi per il Co
mitato per la città di Venezia 
sia avvenuto in seguito al
l'approvazione di un mio 
emendamento; che nello 
stesso disegno di legge, al
l'arti, sia stata approvata 
un'importante norma volta 
a favorire il potenziamento 
dell'internazionalizzazione 
delle imprese grazie sempre 
all'approvazione di un mio 
emendamento; e che con il 
voto contrario dei deputati 
del Pds e di Rifondazione 
comunista, non sia stato ap
provato un mio emenda
mento che voleva soppnme-
re le tasse sulle concessioni 
governative dovute dalle 
scuole non statali elementa
ri e secondarie di ogni ordi
ne e grado. Dunque, per 
quanto qui di interesse, du
rante la discussione e l'ap-
provazionc del «collegato» 
no cercato di compiere, par
tecipando attivamente alla 
discussione e all'approva
zione di molu emendamenti 
che credo importanti e signi
ficativi, anche se in condi
zioni particolan e voluta
mente plebiscitane, il mio 
dovere. 

OD. Ing. Antonio Candan 

Lotterìa 
di Viareggio 
ePutignano 

• • La denominazione 
esatta della lotlena nazion<<-
I" di Viareggio è quella di 
Viareggio ePuLgnano (Ba
ri). Ogni decisione adottata 
in mento alle modalità e alle 
forme di pubblicizzazione 
della medesima lottcna è 
accuratamente vagliata e 
concordemente intiaprev. 
tra le due città di Viareggio e 
Putignano. tra le quali vi è 
anche un sodalizio dinvante 
da formale decreto ministe-
nale. Pertanto anche il co
mune di Pu tignano, con pro-
pno provvedimento ammi
nistrativo, ha riconfermato e 
approvato con la Rai la con
venzione relativa alla pub
blicizzazione, tramite tra
smissioni Rai. della lotlena 
nazionale del Carnevale d: 
Viareggio e Putignano. 

Bernando Notarangelo 
(Sindaco di Putivano) 
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Alla vigilia del primo viaggio 
in Europa il presidente 
promuove Strobe Talbott 
vice del Dipartimento di Stato 

47 anni, ex inviato di Time 
suo amico ai tempi di Oxford 
si prepara già, per la stampa, 
a succedere all'anziano Warren 

Clinton nomina agii Esteri 
un «tutore» per Christopher 
Alla vigilia di un tour de force di iniziative interna
zionali il suo primo viaggio in Europa e nella Russia 
di Eltsin e Zhinnovski) Clinton nomina il fidatissimo 
amico Strobe Talbott numero due de! Dipartimento 
di Stato La candidatura dell ex giornalista e cremli
nologo era in una rosa proposta da Christopher Ma 
il «New York Times» avanza I ipotesi che possa suc
cedergli come capo della politica estera Usa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 

M SLV» YORK Ad annuncia
re ieri in diretta tv da Los Ange 
Ics la nomina del suo nuovo 
numero 2 e stato lo stesso War 
rcn Christopher interrompcn 
do per I occasione le sue va 
can/e n California Era stato 
sempre Chnsiopher a proporre 
ti nome del giornalista Strobe 
1 ilbott 47 anni coetaneo 
amico e m'irno di Clinton sin 
da quando studiavano insieme 
e d ledevano la stan/a ad Ox
ford nella rosa dei possibili 
candidati i» dice an/i che Ch 
nstopher lo abbia stello come 
I uomo più adatto a fargli da 
•alter ego» non come un qual 
siasi oscuro vice dietro le quin 
It cui affidare il lavoro di routi 
ne ma come vero e proprio 
contitolare personaggio capa 
e t di dare un pò di colore al 
1 attuali grigiore del Diparti
mento di Slato Usa Peri albo» 
Christopher avrebbe concepi
to un ruolo simile a quello che 
lui stesso aveva svolto come vi 
ce di Cyrus Vance nell ammi 
ms-M/ione Carter Ma il New 
York Times aggiunge che se 
I albo» dovesse fare bene co-
mt ci si attende da lui «potreb
be posizionarsi come il segrc 

(ano di Stato di fatto o addin 
tura come possibile sostituto di 
Christopher» in altre parole 
soffiargli il posto 

La dice già lunga sullt pno 
nta che a qi H posto vada un 
esperto di Russia ed Est curo 
peo uno che già consigliava 
Clinton come suo ambasciato 
rt straordinario per 1 ex Urss È 
come dire che a Washington si 
sono ac-orti che ò 11 che la va o 
la spacca per I America e an 
che I Europa e il resto del mon 
do Dopo aver studiato russo a 
Yale e dd Oxford 'ì albo» si era 
già afermato giovanissimo co 
me specialista di questioni rus 
se Aveva tradotto testi di pot 
sia e le memorie di Krusciov 
Ed era passato a fare il gioma 
lista come corrispondente pò 
litico e diplomatico prima dal 
la Cavi Bianca e poi dall Est 
europeo e infine come capo 
del' ulficio di Washington ed 
editorialista del settimanale Fi 
me 

Gli altri nomi nella «rosa» 
erano diplomatici di carriera il 
negoziatore dfl disarmo Mi 
chael Armacost che era stato 
numero 3 nel Dipartimento di 
Stato di bhultz e Rcagan Win 

Strobe Talbott 
nuovo vice 
degli Esteri 
In alto 
Bill Clinton 

stor Lord che avevdmo cono 
se uto come dmbasciatore di 
Rcagan a Pechino e ora e il re 
sponsaoile dell Asia Morton 
Abrarnowit? che era stalo am 
bascia'orc in Turchia e ora 
presiede uno dei più prestigio 
si «think tank, della politica 
estera la Camegie Éndow 
ment lor International Peace 
che avevi ospitdto Occhetto a 
Washington qualche dnnofa 

Se si fa un bilancio del pn 
mo anno della presidenza 
Clinton iniziata il 20 gennaio 
1993 la politica estera appare 
come uno dei punti deboli 
Dove la novità si fi fatta sentire 
poco o comunque non ha -in 
granato» Per la Bosnia dopo 
t i l t per un paio di volte serri 
br iva stessi dando ordine ai 
bombardieri di decollare si e 
rifiniti al punto di partenza 

hanno pasticciato tremenda 
mente su Somalia e Haiti in 
Medio oriente Rabin e Vafat 
hanno fatto la pace a loro insa 
pu'a Saddam e sempre a Ba 
ghdad non si capisce che pe 
sci intendano prendere sulla 
crisi potenzialmente micidiale 
in Corea del Nord quella che 
potrebbe segnare ia prcsiden 
/a Clinton come il Golfo ha st 
gnato la presidenza Bush L u 
meo punto (ermo era stato i 
sostegno incondizionato a EH 
sin in Russia Non hanno cam 
biato idea ma gli 0 venuto un 
colpo tanto da pizzicarsi a 
sangue per verificare se era 
reale o stavano averdo gli in 
cubi quando si sono ìccorti 
che a vincerr le elezioni in 
Russia era stato un certo Zhin 
nosvskv e- gli storici gli hanno 
ricordato che questi poteva di 

Gli slip di Bill 
in benefìcienza 
ma detratti 
dalle tasse 

M NEW YORK. Quanto valgono le mutande (usatel di Bill Clin 
ton' Due dollari al paio secondo 1 interessato Nell 86 il numero 
uno degli Usa ne donò tre esemplari ali esercito della salvezza 
per riportarne poi la stima sulla denune la dei redditi nella colon 
nina delle detrazioni spese di benefìcienza Nella stessa denun 
eia - secondo il Washington Posi- il capo della Casa Bianca inse 
ri un abito di gabardine con i pantaloni strappati valore dichiara 
to 75 dollari Un cappottacelo marrone cento dollari «Tutte sii 
me chi iramente esagerale- sostiene il quotidiano 

Perplessi gli esperti fiscali - «non ò comune portare in detra 
zione h bianchena regalata» - e ancora di più gì psicoanalish 
«Ho votato per lui ma non lo capisco - ha commentato George 
Goldman della Adelphi University - Dare le mutande in canta at 
taccandoci perdi più il cartellino del prezzo potrebbe essere sin
tomo di mania di grandezza» 

ventare 1 Hitler di fine secolo 
come Eltsin poteva fare la fine 
del maresciallo Hindcnburg 

Se non proprio 1 accusa di 
aver preso granchi su Clinton 
pesa 1 accusa di essersi occu 
pato poco delle grandi que 
stioni ir ernazionali II che e 
quasi peggio deh accusa di es 
sersi dovuto occupare di come 
mettere a lacere i poliziotti del 
I Arkansas che minacciavano 
di vuotare il sacco sullt sue 
scappatelle extra-coniugali 
an/ichò occup irsi dei rangtrs 
cht morivano a Mogadiscio 
Bush ogni mattina ptr prima 

cosa si faceva raccontare quel 
che succede nel mondo e rias
sumer" i mattinali della Cia 
Pare che invece i briefing mat 
tutini di Clinton con Tonv Lake 
saltino più spesso cht no per 
sopraggiunti «altri impegni» 

iu !.. ,0 questo Clinton si ap 
presta a farn aTuntnda inau 
gurando il 1991 ton un tourde 
force senza precedenti sul pia 
no intemazionale II 9 gennaio 
sari a Bruxelles il vertice Na 
to a pronunciare un discorso 
cht uno del suol tolloaborato 
n definisce già come una «im 
prcssionantt» summa della sia 

«visione dell era post guerra 
fredda» Dopo aver fatto tappa 
a Praga volerà per la prima 
volta da quando e presidente a 
Mosca ad incontrare Eltsin e 
toccare con mano come pò 
trebbe mettersi con un Zhin 
novskij che più minaccia più 
sembra piacere a troppa gente 
nell ex armata rossa Terza 
tappa Minsk in Bielorussia 
una delle repubbliche seces 
sioniste dal] ex Urss che ha ar 
mi nucleari E nfine Ginevra a 
ngettare il peso del propno 
prestigio nello scacchiere me 
dio-orientale con un incontro 
colsmanoAssad 

Sembrava che Clinton do 
vesse continuare ad occuparsi 
solo di questioni enormi ma 
assolutamente interne tipo la 
riforma sanitana E invece il 
programma di inizio 94 sem 
bra dare ragione allo stonco 
delle presidenze Usa Michael 
Beschioss quando osserva che 
invece potrebbe finire ad oc 
cuparsi solo o quasi di politica 
es era come avvenne per Ro 
sevelt che iniziò cercando n 
medi alla Grande depressione 
t fini a combattere una guerra 
mondiale I unica che gli ame 
ncani ricordano come la «buo 
na guerra» 

Terrore ad Algeri 
gli integralisti 
sgozzano un poeta 
Ancora terrore in Algeria ieri è stato assassinato, 
nella capitale da un commando di integralisti mu
sulmani il poeta e scrittore Youssef Sebti Tre giorni 
fa altre quattro persone erano state uccise in diverse 
località del paese II Fis ha lanciato un appello al 
proseguimento della lotta armata E la tensione sali
rà ultenormente in vista della conferenza nazionale 
di fine gennaio 

• • ALGERI L invito al dia ogo 
lanciato dal governo sembra 
essere nmasto inascoltato in 
Algena dove I estremismo 
islamico continua a seminare 
terrore e morte len è stato as 
sassinato nella capitale lo 
scrittore e poeta Youssef Sebti 
da un commando di scono 
sciuti molto probabilmente in 
tegrahsti Contemporanea 
mente da Parigi la direzione 
clandestina dtl disciolto Fron 
te islamico di savezza il Fis 
ha rivolto un appc lo ai suoi 
rrulitan' esortandoli a portare 
avanti la «guerra santa» Ma 
non basta ieri si è pure appre 
so che altre quattro persone 
tra cui due ragazzi di 15 e 17 
anni sono slate uccise dome 
mea da uomini armati in diver 
se località algerine 

Youssef àebti 42 anni è sta 
to aggredito e sgozzato in cir 
costanze non ancora chiante 
Secondo le prime indicazioni 
lo scrittore potrebbe essere 
stato ucciso nella sede dell isti 
tuto agrario dove insegnava 
che si trova nel sobborgo di 
Harrash una delle roccaforti 
degli ir egralisti islamici Lo 
scrittore faceva parte di un 
gruppo di poeti surrealisti allic 
vi di Jean be-nac uno scnttore 
algerino di ongine francese an 
che lui assassinalo ad Algen 
una quindicina d anni fa E il 
diciottesimo intellettuale ad 
essere stato assassinato in Al 
gena dallo scorso marzo in 
una sene di attentati attnbuiU 
ei fondamtritalisti musulmani 

La tensione sta crescendo 
ulteriormente ad Algen in vista 

della conferenza nazionale sul 
futuro del paese prevista pe ' il 
25 e 26 gennaio in cui si do
vrebbe discutere della propo
sta di una nuova transizione di 
tre anni dall attuale regime mi 
litasre a nuove elezioni demo
cratiche E molti premono per 
che anche il Fis sia presente 
Nei due anni di regime soste 
nulo dai militari seguiti ali an 
nullamento delle elezioni vint<-
dal Fis nel dicembre del 1991 
per la violenza politica sono 
già morte 2mila persone tra 
cui23stramen 

Intanto come si à detto in 
un comunicalo diffuso a Parigi 
il Fronte islamico ha ribadito la 
sua radicale opposizione al 
governo algenno e ha lanciato 
un appe lo al proseguimento 
della lotta armala Nel docu 
mento firmato da Abderra 
zaak Radjam responsabile 
della commissione nazionale 
d informazione del Fis che da 
due anni vive in clandestinità 
si chiede ai «mujaheddin» di 
portare avanti la «Jihad» la 
guerra santa e si esorla il pò 
polo algenno a non rinunciare 
al propno «dintto» di difendere 
«il progetto di stato islamico» 

La presa di posizione sem 
bra costituire una nsposta agli 
appelli al dialogo venuti dalle 
autontò di Algen che hanno 
appunto proposto la parteci 
pazione di esponenti di movi 
menti integralisti a discussioni 
volte a nso'zert la cns scaturì 
11 dall annullamento delle t-l<-
ziom legislative vinte due anni 
fa dal his e dalla suteessiva 
messa il bando 

H Jurij Sorokin è l'unico sopravvissuto agli esperimenti sovietici del '54 
Ha deciso di querelare il ministero dèlia Difesa chiedendo 52 milioni di rubli di indennità1 

«Passai tra le radiazioni, fui la cavia dei russi» 
Nel settembre 1954 durante un test nucleare atmo
sferico, 45mila uomini furono esposti a tutti gli effetti 
di un esplosione atomica Con il compito di passare 
subito dopo per l'epicentro Uno solo dei sopravvis
suti Jurij Sorokin, ha presentato una denuncia con
tro il ministero della Difesa Chiede danni per 52 mi
lioni di rubli per i 63 mali diagnosticati Ma c'è chi 
consiglia accontentati di quel che lo Stato ti offre 

PAVELKOZLOV 

M MOSCA La data è il 14 
settembre 1954 11 luogo e il 
poligono del distret'o milita 
rt sud uraliano una zona 
stepposa e deserta dalle parti 
di Orenburg I protagonisti 
4r)iuila militari in grandissi 
ma partt ignari del ruolo che 
la regia del ministero Difesa 
aveva assegnato loro nella 
tragedia dal titolo «test nu 
tle ire d i 40 chiloton» Il 
compito era quello di gettarsi 
in attaceo ad esplosione av 
vi nuta contro un avversario 
immagin ino «con il passag 
gin attraverso I epicentro del 

Usa 
A dieci anni 
uccide bimba 
perché piange 
Wm V» VsHINC ION La poli/ a 
ci ( hic ig ) li i confi rinato oggi 
il ìven in i us'otli uni rag izzi 
no di cinti min the h i m u s o 
i ilei un 11> unbinu di un n 
no i hi gli er i slat i affici «la 
Un il Kill.itk> della polizia di 
C lucalo h ì lefiruto una ver 
1,01,1111 ict uluto ma ha ton 
li rin ilei ehi il presunto ornici 
d.i 1 pien unenti t o s t t n l t d i 
qui Ilo i h t lift I ilio» Il r igazzo 
li 1 de tto thi volev 11 irla smi t 
tiri ih pi ingerì Per la verità la 
li imbuì 1 e litri due frittili '"ri 
in stili «f liei iti illa sorvtglian 
/ 1 ili 11 1 ni idn del r ig izzo di 
ilus. inni i n i pero 1 un certo 
punì ) li 1 elittvj di melare a 
tr tv in un inni 1 < h 1 I istiato 
il 'cln uustiKliri 1 tri Al ntor 
11 ih l ' i n i il figlici li 1 pn 

1 I'I 1 h 1) nubili 1 di un 

in i r 1 1 ulut 1 dal div ino 
I >i h 1 r monta to 11 verità 

lo scoppio» come diceva 
seccamente 1 ordire ncevu 
to Con I obiettivo di speri 
mtntare gli effetti dell espio 
sione atmosferica sulle co 
struzioni sugli animali e sui 
soldati 1 mezzi p t r ripararsi 
dalla radioattività - risulta 
dal racconto pubblicato sul 
quotidiano «Izvtstiia» - erano 
uguali per 1 soldati e per gli 
ufficiali canottiert e mutali 
d t doppie la divisa la ma 
sthera antigas t «lo spinto di 
vittori 1 sul nemico conven 
z onale» 

Tra una s t t t imnm esatta 

Juri 1 Ijorokin 68 anni si pr t 
stntcra nell aula del tribuna 
le rionale Babushkinskij di 
Mosca per una ordinaria au 
dizione sulla querela che ha 
sporto quatt 'u mesi fa contro 
il dicastero militare della 
Russia Sara come al solito 
munito di numerosissimi cer 
tifica» di cui tre secondo lui 
sono fondamentali Una con 
ferma uffie lale della sua par 
tecipazione quasi trent anni 
fa a quelle esercitazioni con 
I uso dell arma nucleare il 
referto medico sulla prescn 
/ a di sintomi causati dall irra 
d iamtnto radioattivo e ' e 
stratto dalla cartella dal qua 
le emergt che il titolare soffre 
di ben t>3 malori che I hanno 
reso assolutamente inabile al 
lavoro Sorokin continuerà 
ad insisttrt su un indennità 
c h t lui st tsso ha calcolato di 
52 milioni lOOmilu nbli (oltre 
fiO milioni di lire) da essergli 
torrisposta dal ministero di 
Pavel Gratiov Ptrthc-. t an to ' 
Sorokin dice c h t t semplice 

tanto costerebbt oggi una 
dacia e una macchina con 
autista di cui egli non può di 
sporre a causa del collaudo 
nucleare del 1954 E perché 
la denuncia è stata presenta 
ta proprio ora7 Anche questo 
non ù difficile sostiene il 
querelante visto che soltanto 
quattro anni fa è scaduto il 
termine del suo impegno 
scritto a non rivelare a nessu 
no il fatto di aver preso parte 
a'Ie esercitazioni segrete E 
poi la stampa ha cominciato 
a parlarne solo quesl anno 

Il ministero della Difesa 
non sembra però intcnzio 
nato a soddisfare la richiesta 
dell unico ex militare che ha 
deciso di battersi per 1 propri 
diritti Sostanzialmtntt per 
due motivi Non vuole essere 
responsabile spieg 1 I «Izve 
stij 1» dell operato dei suoi 
predecessori degli anni 50 F 
soprattutto ntord » che se 
ciascuno di qut i 45mila th ie 
desse di nsircirgli ì lmenoun 
milione ntl bilancio del mi 

nistero sarebbe pratitala una 
breccia irreparabile Sorokin 
potrebbe invece iscriversi -
come gli viene suggerito - al 
Comitato veterani dei reparti 
a rischio che conta ora 881) 
adesioni Cosi ha fatto il 
79ennt maggiore Samuil 
Krylov anch egli superstite 
della stessa esplosione ato 
mica Krylov aspetta ora di ri 
cevert un sussidio una tan 
tum di 50 stipendi minimi 
(Minila rubli I uno) e ha gii 
ottenuto un aumento del 30 1 
alla pensione 11 maggiore di 
sapprova il compor tamtnto 
di Sorokin ed è tuttora con 
vinto che quel test era nee ts 
sano per rafforzare il poten 
ziale militare del paese For 
se pere he 1 differenza di So 
rokin t r a stato pienamente 
informato sulle tonseguenzt 
essendo capo del servizio 
1 himico Oppure perche- nel 
momento dello scoppio si 
trovava a 1S chilometri dal 
I t p i t t n t t o 111 una t nn t t a 
Mentre Sorokin a soli tre chi 
lometn in un seminterrato 

La Casa Bianca 
«Risarcire le vittime 
dei test nucleari» 
• WASHINGTON I cittadini 
americani cht negli anni Qua 
ranta e Cinquanta furono coin 
volti in test governativi sugli ef 
letti della radioattività «dovreb
bero evsert risarciti adtguata 
mente» e quanto ha sostenuto 
uri il ministro ptr I energia 
I lazel 0 Leary che sta giocan 
do un ruolo di grande nlievo 
nello sforzo di trasparenza 
dell Amministrazione Clinton 
su uno dtl capitoli più oscun 
della recente stona Usa 
O l-tarv mttrvistata d jlla Cnn 
li 1 di tto cht li pe rsone sotto 
ixistc ad esperimenti «poten 
zi ilmente pericolosi» furono 
tirt 1 600 SUO molte delle qua 

li inconsapev oli «E il momen 
to di spiegare ha sottolineato 
cosa accadde in quegli anni e 

lasciare al Congresso e ail opi 
mone pubblica il ruolo di drci 
dcrc-quali potrebbero essere le 
forme di compensazione più 
opportune» Nelle ultime setti 
mane il Governo Usa ha prò 
gressivamente reso pubbliche 
informazioni nmaste per de 
cenni top secret sui test con 
dotti in piena guerra fredda La 
raffica di nvclaziom ha provo
cato sorpresa ed indignazione 
m-gli Stati Uniti Centinaia di 
telefonate (circa 500 solo I al 
tro ieri) sono giunte ali 1 «hot 
Imo» istituita dal Dipartimento 

peri Lnergiaconl obiettivo di 
nntratcìart cittadini «arruolati» 
come cavie per espenmenU 
govcm itivi «I dilanili sta ere 
scendo» h 1 ovservato un por 
tavoce Domtnicd scorsd 1IB0 
ston Glolx hi stntto cht nel 
decmnio l'MG-lfa decine di 
h indicappa» vennero nutnti 
conciboridioattivoin unostu 
dio sulle reazioni dell appara 
to digerì nte U tutori! 1 de! 
M issichusctts h inno ipcrto 

un inchiesta per ricostruire nei 
pirticolan 'a natura dei tes' ed 
il nome dei parte-tip in 1 Una 
nuova finestra sulla vicenda e 
stata a|x-rta it-n d-l «New York 
I*imc-s» secondo cui il capo 
del team governativo per I an.i 
lisi delle riduzioni sugli essen 
un ani Shitlds Warren fu am 
monito da un biologo della 
Atomit hncrgy Commivsion 
sugli e liciti di un simile prò 
c,rimma 

«Quel barbone ucciso era mio padre» 
• i I AMc I h i rrc Bour 1 il 
barbone ucciso 1 b istoiidte il 
2() ottobre ili 1 pi nli ri 1 p ingi 
iid d 1 tri h imbuii 1 r 1 un «sin 
/ 1 tetto» 1111 non un -si nz 111 
nubili» iviv 1 un 1 moglie 1 un 
figlio di zi inni Christophe 
t ipur ile neicdstlu blu Irdiiit 
si 111 Bosin 1 chi ni ti nino ri 
tonostiuto il cor|>o 1 due mi si 
d ili 1 morii C cht h inno por 
I ito ili 1 luce 11 su 1 stori 1 rie 
contata ieri il il quoluli ino 
frana soir Christophe ide s 
so vuole sipe ri Diti chi ili 
tir 1 1 (ondo siili 1 morte dtl p 1 
dn thi scoprir) eoi 11 sono 
uni ite le cosi 101 11 -tuli 1 

qutst 1 I icccnd 1 0 tornine 11 
la» Ila ippi 111 tr ìscorso sei 
mesidBih.ie inBosmi «Il ivi 
sto tanti morti laggiù - dice sua 
ni icln Kolxrtc I ribollili IU 
1 x uiog'ii eli Ile rrc VI 1 qutl 
lochi li inno f itto.i suo p idre 
pir lui e molto poggio hi rrc 
non e st ito linci ito e st ito 
in 1 sicr ito 1 gì nitori dei 
t> imbuii u involti in quisti) 
clr mini tluvriblx ri ve rlt re 
cenile 0 st ilo ridotte I li rrc» 

Il b a r b o n e u c c i s o in u n s o b b o r g o di Parigi d a t i e 
b a m b i n i n o n e r a u n u o m o s o l o A d u e m e s i d a l l a 
s u a m o r t e il c a d a v e r e di P ie r re B o u r a e s t a t o r i c o n o 
s c i u t o d a l figlio c a s c o blu in B o s n i a e d a l l a m o g l i e 
U n a vita s b a n d a t a s e g n i ta d a u n a f o r t u n a m a l i g n a 
P o c h i g iorn i p r i m a di e s s e r e a m m a z z a t o a v e v a c o n 
f ida to a d u n p a r e n t e i s u o i p roge t t i di r i s c o s s a p e r il 
fu turo F a r ò l u c e su l la m o r t e di m i o p a d r e 

C hristoplic diinuise e in si 
li nzio I suoi genitori si tran 
ine ontriti nel ITO leistgreli 
ri 1 lui nubi inchino i q 1 isi 
subiti sicr ino spos iti 11 mitri 
muniej fini dopo qu itlro uin 
qu indo ( hristoplie iviv 1 pi 
1 > più di due inni «Non In 
vissuloion mio p idre- ina c i 
elei e he mi 111 isse C 1 te le fon 1 
v 1 ogni I ulto» AH inizio de gli 
inni 80 Pierre se omp ire Sol) 
multo tempo dopo Christophe 
s ipr 1 the suo p idre e"1 siiti 
e end milito t sette nini eli pn 
gii ne [x r 11 morte di II 1 su 1 
1 mip ign 1 «Ilo fitto un 1 stu 
piti igg ne st n uno lilig indo e 

le 11 stivol it 1 d illi st ile» ne 
conlcr h t rn di pò la su 1 li 
Ixr iziom 

I r molto li mp" ne n si feti 
vive ini) 11 I mugli 1 Si VCIRO 
c,ii iv 1 le le lem iv 1 senz 1 dire 
un 1 p irol 1 r 11 toni 1 incori 
l hrisloplu soli into pi r sen 
tiri I 1 veni ile 1 figlio eie II 1 e \ 
moglie Ricompia ntl l'HO 
• I11 1 madri 1 se in,ire bella'» 
1 lìicdeva iChnsophc I chiù 
liv 1 inv in ibilme 11' ceni un.i 

r leeoni ind izione «Non I l'e
ie »ste ino eomporl iti tx ne » 

I ini ( 1 I err simbr i u> 
le ssi mi Me re 1 1 te st t ,1 posto 

Avevi dei progetti di lavoro di 
tui avtv 1 parlato con il frate Ilo 
dt Ila ex moglie Robtrt cht gli 
eri rim isto amico «Era buono 

dice il suo 1 «.-cognato - Non 
t r i un barbone- Pochi mesi 
pnm idi morire Pierre confido 
a Ivolxrt di avere dtl program 
111 «Voglio guad igiidre qudl 
1 usa pt r vivere ili ini ipertd 
1 lo dclli tose ili visld» M 1 una 
t risi epilettica bloccò 1 suoi 
progetti Era uscito da pochi 
Hiorni d ili ospedale qu indo fu 
trov ito ucciso in unu discdric 1 
1 Vitrv sur s tu i t Sartblxro 
steli tre b imbuii id ucciderlo 
irriv 1 in sottorso di due le ro 
unici birboni ton cui Pierre 
ivecd lominci ito un 1 violini 1 

discussione 
Il giudice Portelli lucine ito 

delle ind.igini h i di to il per 
messo di seppellire P.erre Mi 
fmor 1 non e> stato possibile ptr 
intoppi burotritici Fillito in 
iln iHtnlitivodit hnstophe di 
1 ostruirsi pari ovili Ma lui -
diti - non inti ndc moli in 
•1 irò luce siili 1 morte di mie 
|) 1 Ire • 

Delitto al Bots de Boulogne 

Incriminato l'italiano 
La polizia non ha dubbi 
«Ha affogato i tre bambini» 
M ( \kl( 1 1 st il >dinunuato 
un ili. l'rotur 1 ( uni lo t rsi 
i o p itnijno di tr*: l> imbuii 
ni )rti dopo i s s i n siali t̂ t tlati 
doiTK nu. i nulli m lidi ir \m 
di un I uih< ilo di I Buisdt !3ou 
lok,nt_ <i lariji L rsin< ' 2 inni 
Lontinu i a npi li ri. la su i vi r 
sioni d i t s s i n si ilo ultima di 
un ìiiHn SSIOIH insinui u 
I» imbuii Ma divi rsc lisi mo 
nini/i lo eontriddìioin Sui 
corpi di Nicol js i D ìvid i dui 
m mi 111 di 7 inni ofr incoisdì 
1 inni sono si ile inoltri rito 
\ iti t r i n i di str mi^ol uni nlo 
I b imbuii i r m i st ili illid tli 
domi me i JKWK n ^ i i td t rsi 
no t \-t ( mpiisii di I i ma 
dr< Mio l'I t|ii ind-- 11 notti 
i r i t il ti i di un in di ori 
senio si iti r p* se it tutt i qu it 
Irò IH III K qm di I I tishitto 
d ili i [H)li/i i I\MS il i d i ile u 
i p issanti D nid t st pi ivws 

suti solo ^u ile hi ora mauri 
L;< M I Ih Mino morti uni lunedì 
mattinai I altro un L rsinc il 
<ju ilo i b imbuii uinvine idi 
d ili oqni 1 into 0 stato JM sto in 
si ito di fi ni sj C uiitmu i a npi 
tiri di ISM ri st ito viti m i -di I 
1 iis\rissiiHn d dui uomini» 
ili* \o l i \ ino r ipm irlo t i hi 
|M i 1 h inno buttilo mi lai,o 
f i l i lo insii nu ii binibmi A 
iw'iiod irlo i sopr ittutto 11 u 
st imonim/i di un M nzaU Mo 
di n i/ion jlit i odi *_ ì i hi *o 
sin ni di ivi r \ sto l rs no con 
un cani il yiin/rii, ni i 
1 ri ss di un i urott i »nilin ik 
d u st i\ i u n indo riluqio 
I r 11 n Iti l rs no ni k, i il fat 

m i t»h inqu ri nt h inno !•* 
\. ito IH 11 t,rott 1 ili uni KUK il 
li l i m ) si \ ili Ito d i bimbi 
ni I) i kk il i i^o I J^vi ni Ut 
in midi II i n i^istr i uri 
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Al Cairo serrata trattativa sui confini 
della futura zona d'autonomia 
Le delegazioni cercano di evitare la rottura 
«Non possiamo andare via a mani vuote» 

pagina 11 ru 
Vicina l'intesa sul controllo delle frontiere 
A Gerusalemme la destra torna in piazza 
In Libano raid aerei sulle basi hezbollah 
Rabin accusa la Siria: «Aiutate i terroristi » 

Al rush finale 
la strette^ 
Vatic^no-Isra^ 
Stamane in Vaticano riunione dei capi delegazione 
della Commissione mista, mons. Celli per la S. Sede 
ed il vicéministro degli Esteri israeliano Belin, che 
domani a Gerusalemme firmeranno lo storico do- ; 
cumento di intesa. Riserve dell'Esarca Patriarcale 
dei Melchirj che avrebbe voluto riconosciuta, prima 
della firma, «l'autonomia palestinese». Presto rela
zioni diplomatiche tra S. Sede e Israele. . 

A L C U T I SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO 
Questa mattina si riunirà in 
Vaticano la Commissione 
mista vaticano-israeliana per 
definire le ultime modalità 
relative al documento che 
sarà firmato domani a Geru
salemme alle ore 16 locali 
(le 15 in Italia) nella sede 
del ministero degli Esteri. Es-
»o«oi • • • - - • 

re, successivamente, regolari ' 
rapporti diplomatici. Alla riu
nione di oggi in Vaticano 
prenderà parte anche il vice 
ministro degli affari esteri 
israeliano,JossiBclln. •<• 
'La firma del documento 

sarà, come altre volte abbia
mo sottolineato, un avveni
mento storico che pone fine 
ad un contenzioso durato 
dalla fondazione dello Stato 
di Israele,, avvenuta il l'I 
maggio 1948. ed introduce, 
perciò, un nuovo fattore po
sitivo nel complesso proces
so di pace in atto nel Medio 
Oriente da quando, nel set
tembre scorso a Washington, 
fu sottoscritto un altro impor
tante accordo tra il primo mi
nistro israeliano, Rabin, ed il 
leader dell'Olp, Arafat, 
v La riunione di oggi In Vati
cano sarà, pero, più formale 
che sostanziale dato che è 
già pronto da alcuni giorni il 
documento che sarà sotto
scritto domani a Gerusalem
me da mons. Claudio Maria 
Celli, sottosegretario per I 
Rapporti con gli Stati p;r la S. 
Sede e da .lossi Belin, vice 
ministro degli esteri per lo 
Stato di Israele. Tocca pro
prio a questi due capi dele
gazione della Commissione 
mista, che fu creata il 29 lu
glio 1992 con il'preclso inca
rico di gettare le basi per l'al
lacciamento dei rapporti di
plomatici tra la S Sede e lo 

Stato di Israele, a scambiarsi 
gli ultimi punti di vista sui 
•principi e norme» che do-

? vranno regolare le relazioni • 
>! tra S. Sede e Stato di Israele e-
'' sulle tappe della normalizza- : 

' '• zione dei reciproci rapporti. •': 
;' Il vice ministro degli Èsteri, ' 
;. dopo gli incontri in Vaticano, ' 
• terrà alle 17 una conferenza 

ì^ttuopa^i'..-.,K;i,;. •s.^.-.y 
" .i~N»U»r«!»entei-tto>manca .-

chi ritiene «inopportuna» la 
firma dell' accordo in questo > 
particolare momento, come -
l'Esarca Patriarcale di Geni-

, salemme dei Greci Melkiti, 
; Loutfi Laham. Questi ha di-
chiarato ieri che si sarebbe -
potuto «aspettare che ci fosse ' 

: stato almeno un - risultato -
' concreto per l'autonomia del 
' popolo palestinese», allu- ' 
' dendo al fatto che l'incontro : 

del Cairo tra Rabin ed Aràfat 
' è stato, ancora una volta, In-
,: lerlocutorio ai fini di uno svi-
. luppo concreto del processo 
- di pace in applicazione degli 
, accordi di Washington. Sarà, 

perciò, interessante la cenle-
• renza stampa che mons. Cel

li ed il vice ministro degli 
esteri israeliano terranno do-

; mani a' Gerusalemme subito. 
; dopo la storica firma del do- -

cumento. .-- -, , • •.-•••.;• ' 
Rimane, tuttavia, significa-

• tivo che il Papa, mentre ha 
• detto, parlando ai cardinali il, 
• 21 scorso, che si recherà in ' 
• Libano a primavera, non ha " 
• indicato la data del suo viag- ; 
' gio in Terra Santa, pur mani- • 
1 lestando il suo desiderio di 

andarvi nella seconda metà 
• del • 1994. Evidentemente, ' 
: vuole prima verificare che si > 
. concretizzi l'accordo tra 
1 Israele ed Olp perchè la sua . 

visita possa comprendere 
tutti i luoghi cari a Gesù e, 
quindi, non soltanto il territo
rio dello Stato di Israele 

Gerico contesa palmo a palmo 
Un pugno di chi! 
«Settanta chilometri quadrati», «almeno cento»: al 
Cairo la pace tra Israele e Olp è ormai una questione 
di chilometri, quelli dell'area di Gerico sottoposta al- ' 
l'autonomia palestinese. Si tratta ad oltranza: «Non 
possiamo andar via a mani vuote». Vicino l'accordo 
sul controllo delle frontiere. Intanto in Ubano si tor
na a sparare. Raid israeliani contro beisi hezbollah. 
Rabin accusa la Siria: «Fomenta il terrorismo». 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

• f i Porte chiuse, bocche cu
cite, un'unica certezza: al Cai
ro israeliani e palestinesi si ac
cingono a passare un'altra not
te in bianco. «Si tratta ad ol
tranza-si lascia sfuggire un di
rigente dell'Olp - perche sia-
noi che gli israeliani siamo 
consapevoli che non possia
mo lasciare il Cairo a mani 
vuote». A parlare per tutti è il 
ministro degli Esteri egiziano 
Amr Mussa, e le sue sono paro
le di ottimismo: -E possibile -
dichiara - che le parti arrivino 
ad un accordo questa notte 
stessa (ieri per chi legge, 
ndr.). Se non ci riusciranno, i 
colloqui proseguiranno doma
ni (oggi, ndr.). -

La giornata C trascorsa in un 
crescendo di incontri, mentre i 
capi delle due delegazioni si 
mantenevano in continuo con
tatto con Tunisi e Gerusalem
me. La prima a riunirsi è stata 
la commissione incaricata di 
discutere dei problemi più spi
nosi, quelli della sicurezza. In 
seguito, a riunirsi 6 '«tato il «co
mitato di collegamento» - pre-

separa i e palestinesi 

sieduto dal ministro degli Este
ri israeliano Shimon Peres e ' 
dal numero due dell'Olp, Abu 
Mazen - che sovrintende a tutti • 
i capitoli negoziali. Pnma di 
iniziare una nuova maratona 
diplomatica, Peres si e limitato 
a ribadire che «principale 
preoccupazione d'Israele 6 la 
sicurezza», e a sottolineare il 
ruolo decisivo svolto dall'Egit
to «dietro le quinte, per facilita
re i negoziati e avvicinare i 
punti di vista». L'attcstato di sti
ma rivolto dal capo della di
plomazia israeliana agli ospiti 
egiziani è tutt'altro che «diplo- ' 
matico»: non e un mistero, in
fatti, che nei giorni scorsi il pre
sidente Mubarak abbia eserci
to pressioni su Yasser Arafat af-

" finché mostrasse una maggio- ' 
re flessibilità al tavolo delle 

, trattative. E da Kartoum, È lo 
stesso leader dell'Olp a fare 

'. professione di ottimismo: «Cre-
•' do dal Cairo- ha sostenuto - il 

processo di pace uscirà raffor-
• zato». «Ritengo - ha poi ag

giunto - che TI ritiro dell'eserci
to israeliano da Gaza e Genco 

Soldati israeliani nella Striscia di Gaza 

possa iniziare alla metà di gen
naio». Ma su cosa si fondano , 
queste speranze? Risposte uffi- '• 
ciali ancora non ne vengono • 
dal Cairo. Tuttavia, in tarda se- • 
rata il «muro» del silenzio mo- ,-.. 
stra le prime crepe, e da Geni- -
salemme comincia a prendere 
corpo il possibile compromes

so. «Le due delegazioni hanno 
raggiunto un accordo di massi
ma sulla questione dei control
li alle frontiere - rivela, dietro > 
l'anonimato, un alto dirigente 
di "Al Fatah" - . Restano anco- : 
ra delle differenze su alcuni . 
dettagli». La sostanza è rappre
sentata dall'accettazione pale

stinese di lasciare alle forze 
israeliane la gestione della si
curezza ai passaggi tra Gaza e 
l'Egitto, e tra Genco e la Gior
dania. In cambio, i palestinesi 
avrebbero garantita la presen-

• za di agenti della loro polizia ai 
transiti di frontiera con «ampie 
funzioni doganali». I dettagli n-

guarderebbero la dimensione 
e la «visibilità» della presenza 
israeliana: i palestinesi la vor
rebbero limitata, per evitare, 
sottolinea il nostro interlocuto
re, «che la nostra sembri una li
berta vigilata». Avviata a solu
zione il problema delle frontie
re, il compromesso tra Israele -
e Olp sembra sempre più una 
questione...di chilometri qua
drati, quelli che riguarderebbe
ro l'area di Gerico sottoposta 
all'autonomia palestinese. Su 
questo versante, sembra dav
vero di assistere ad un combat
timento a colpi di metro. «L'ul- ' 
Urna offerta avanzata ai dele
gati palestinesi - spiega uno 
stretto collaboratore di Shi
mon Peres - è di estendere a 
70 kmq "l'area dell'autono- * 
mia", il triplo rispetto alla no
stra proposta iniziale». L'Olp, 
dal canto suo, ha ridotto la sua 
pretesa dai 345 kmq iniziali a 
200. «Ed e proprio sulle dimen- -
sioni dell'area di Gerico che si 
sta trattando in queste ore», v'
ammette Ziad Abu Ziad, uno ';• 
dei più autorevoli dirigenti dei v 
Territori. L'impressione diffusa '••'' 
negli ambienti politici di Geni- '• 
salemme. è che dal Cairo do- • 
vrebbe essere dato il «via libe
ra» all'attuazione degli accordi <• 
siglati lo scorso 13 settembre a 
Washington. A testimoniarlo è it
aliche ilcrescentenervosismo <. 
della destra israeliana, che ieri 
sera ha dato vita ad una mani- -• 
festazione di protesta davanti S'
alia «Orient House», lo stabile a • 
Gerusalemme Est divenuta do
po il 13 settembre, la sede uffi

ciale dell'Olp. «Dopo gli attac
chi ai coloni, Rabin doveva riti
rare la nostra delegazione, in
vece al Cairo stanno mettendo 
a punto l'ennesimo cedimento 
nei confi onti dell'Olp»: a soste
nerlo è Benyamin Netanyahu, 
segretario del Likud, immorta
lato dalla Tv Israeliana assie
me ai dirigenti del movimento 
dei coloni, che hanno collo • 
l'occasione per ribadire che 
loro «da Eretz Israel non an
dranno mai via» e che «un go
verno di traditori non riuscirà a 
smantellare gli insediamenti». 
Si tratta al Cairo, si torna a spa
rare nel sud del Libano, dove . 
per l'intera giornata aerei con 
la stella di Davide hanno bom-
bordato postazioni degli «hez
bollah», i guerriglieri filoirania
ni, due dei quali sono rimasti 
uccisi. Alla guerra sul campo. ! 
si è aggiunta quella politica, 
che ha investito la Siria. A chia
mare in causa Damasco è sla
to Yitzhak Rabin, nel corso del
la sua visita alla «fascia di sicu
rezza» che divide l'alta Galilea 
dal Ubano del sud. Tra movi
menti di truppa e bombardieri 
che si alzavano in volo, il pri
mo ministro Israeliano ha lan
ciato un nuovo monito al suo 
più accanito rivale, il presiden
te siriano Hafez Assad: «1 siria
ni - ha affermato - non fanno 
nulla per impedire le azioni di 
guerriglia degli hezbollah. Ma 
se non verrà rispettalo l'accor
do di tregua siglato il 31 luglio, • 
sarà diflicile molto diflicile. 
negoziare la pace» - • 

Per la prima volta il presidente serbo invita gli altri partiti a collaborare al nuovo governo 
Dieci marchi di tassa per varcare i confini." Non si paga per andare in Krajina e Bosnia P 

u . j f . 1 .1 < v x , .->..: 

opposizione 
Milosevic tende per la prima volta la mano all'oppo
sizione. «Fate proposte per il prossimo governo, le 
porte sono aperte alla collaborazione». Fredda, fi
nora, la reazione del Depos e del Partito democrati
co, che chiedono una coalizione di unità nazionale. 
Tassa di 10 marchi per chi varca i conlini federali. : 
Con l'eccezione dei viaggi nelle repùbbliche serbe; 

di Bosnia e di Krajina. La Grande Serbia esiste già. 

MARINA MASTROLUCA 

• • Non-spalanca le porte ' 
Milosevic si limita ad apnrc 
uno spiraglio: se l'opposizione 
vuole scendere a parti con i so
cialisti per rimpolpare la mag
gioranza, non ha che da pre
sentare delle candidature. 
«Proponiamo che i partiti rap
presentati in parlamento avan
zino proposte in ordine a pos
sibili incarichi nel governo del
la repubblica. Le nostre porte 
sono aperte alla collaborazio
ne», ha detto Ivica Dacie, im
probabile portavoce del presi- ; 
dente - serbo, a conclusione 
delle consultazioni di ieri tra 
Milosevic e i leader delle oppo
sizioni. ., •••..-,-. 

È la prima volta che in Ser
bia si profila la possibilità di un 
governo di coalizione tra i so
cialisti - saldamente ancorati 
al potere - e altri partiti Ma 
quella del presidente serbo 

non e una prova di generosità 
Il suo partilo e uscito vincitore . 
dalle elezioni di domenica 19, 

' ha rafforzato la sua presenza 
in parlamento passando da • 
110 a 123 deputati su 250. An- : 
che il replay elettorale in alcu
ne circoscrizioni - dove sono 
state riscontrate • irregolarità 

» non cambierà il risultato. Ep-
-. pure Milosevic e più solo, trop-
••' pò per trovarsi a suo agio in un ' 
-.' governo di minoranza, per ri

schiare di trovarsi ancora altre 
volte appeso al ricatto di alleati 

; di comodo, come è successo : 
: nell'ottobre scorso con i radi- j 

cali. Le elezioni avevano uno • 
scopo diverso: la costruzione 
di una maggioranza più stabile ; 
che non facesse sgambetti in 

-.-' un momento difficilissimo, : 
con le sanzioni che mordono e 
una pace diflicile da traghetta
re verso un approdo per alle
viare il peso dell'embargo. ; 

-'• L'apertura alle opposizioni •• 
avrebbe il duplice vantaggio dì -
tutelare il governo da pugnala
le alle spalle e di regalare a! re
gime una patina di democra
zia, sempre utile quando si va 
a trattare con le potenze occi- ; 

. dentali. Prima delle elezioni, la ' 
slampa vicina al regime aveva ; 
anche fatto circolare il nome -
come possibile premier - di <• 
Boris Vukobrat, uomo d'affari * 
emigrato in Francia dal '65 e * 
certamente più vicino ai circoli • 
dell'opposizione che non al • 
regime. Lo stesso Vukobrat ha • 
smentito che ci siano mai stati :. 
contatti. Eppure il segnale è ar- ; 
rivato lo stesso. A Milosevic pò-.-,' 
irebbe tornare utile un primo ; 
ministro non compromesso 
con gli scandali e le malefatte ' 
del regime, ben agganciato al- '•• 
l'estero e di cultura occidenta- ; 

le. Una «collaborazione» con il >, 
Depos di Vuk Draskovic (45 % 
seggi in parlamento) o con il * 

Battito democratico di Zoran ;, 
jindjic (29) J marcia nella £ 

stessa direzione. Non cosi "••, 
un'alleanza con il partito radi- • 
cale, creatura del regime dive
nuta scomoda per Te pretese -
eccessive e per i toni infuocati '.-
sgraditi ad un'Europa in cerca '' 
di compromessi. - • ..--,-: 

La reazione del Depos e del : 
partito democratico e stata fi
nora gelida. Draskovic ha sem- ; 
pre respinto la possibilità di " 
una coalizione con i socialisti. 

Meno categorico. Djindjic ave
va lasciato intravedere la pos
sibilità di un'intesa, sia pure in 
un governo di tecnici promos
so dall'opposizione, il cui 

' compito fosse mirato soprat-1 tutto al risanamento economi-
- co. Anche ieri partito demo-
' cratico e Depos sono tornati 
, ad insistere su una coalizione 
•' di unità nazionale, aperta a 
' tutti i . gruppi parlamentari. 

Sembra invece accantonata l'i
dea di un governo formato dal
le sole opposizioni, che avreb-

-. bero i numeri parlamentari ma 
. non la forza d: coesione neces-
,.- saria. . . . 

Milosevic gioca la carta del-
i la democrazia. Nel caso peg-
•• giore, tornerà sempre a suo 1 onore aver tentato. E intanto, 
' nell'interregno di 30 giorni che ; la legge gli concede per nomi

nare n nuovo premier, vara un 
Bravvedimento d'emergenza, 

al 31 dicembre, ogni cittadi
no della federazione serbc-
montenegrina che vada all'e
stero dovrà pagare una tassa di 
10 marchi per sé e di 30 per la 
sua macchina. Ci rimetteranno 
i 50.000 contrabbandieri che 
alimentano •• in Serbiaun'eco-
nomia di sopravvivenza. Via li
bera invece per chi varcherà i 
confini per andare a curarsi o 
per raggiungere le autoprocla
mate repubbliche dei serbi di 
Bosnia e di Krajina. La Grande 
Serbia esiste già. 

Finta esecuzione 
in Bosnia-
per undici 
caschi blu 

• • Finta esecuzione di 11 
caschi blu canadesi in Bosnia 
ad opera di una banda di serbi 
ubriachi: e avvenuto la setti
mana scorsa a Visoko, a una 
trentina di chilometri da Sara
jevo, secondo il New York Ti
mes. Stando alla ricostruzione -
del giornale, I soldati della forza di pace dell'O- -
nu furono rilasciati dopo un paio di ore. Tre di * 
loro, che hanno manifestato sintomi di stress, , r 

sono sotto osservazione medica. -
L'incidente, accaduto sulla strada che collega 

Visoko e Sarajevo, fece seguito ad una sparato- • 
ria tra musulmani e serbi in cui un miliziano ser- ' 
tre restò ferito. La richiesta dei serbi alla vicina '-
postazione dell'Unprofor di soccorrere il ferito > 
non fu esaudita in tempi celeri e il soldato mori. ;-

Infuriati e ubriachi, i militari serbi fecero irru
zione nella caserma dei caschi blu canadesi, -
sparando raffiche di mitra e portando via 11 sol
dati. «I serbi hanno messo i caschi blu contro un 
muro, sparando sopra le loro teste e ai loro pie- -
di», racconta il New York Times. Un portavoce : 

dell'Onu ha confermato l'incidente, precisando ? 
che il comando dell Unprofor a Zagabna ha 

Il presidente serbo Slobodan Milosevic 

«protestato energicamente» con i serbi. 
Ieri intanto a Sarajevo e cominciata l'evacu-

zione di 1200 tra musulmani, croa'j e serbi dires
ti a Spalato e a Belgrado. L'operazione dovreb
be proseguire oggi, se non ci saranno nuovi in
toppi e se la sforacchiata tregua di Natale regge- . 
rà quanto basta a far passare i convogli scortati 
dallIJnprofor.-•:.-.-.;.- ; . . . . : 

Ieri i caschi blu hanno accusalo i musulmani 
del bombardamento che domenica sera ha col
pito il quartiere di Grbavica a Sarajevo. Il batta
glione inglese dell'Unprofor ha aperto un'in
chiesta nella zona di Gomj Vakuf. dopo la se-. 
gnalazione di atrocità commesse da parte dei 
musulmani. 

Contro l'offensiva musulmana nella Bosnia 
centrale, la Croazia ha chiesto l'intervento del 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. . 

Censurato «Fatherland» 
Sequestrato in Germania 
il libro con una svastica 
sulla copertina 
( H BERLINO l<a polizia di 
Amburgo ha sequestrato 26 
copie dell'edizione onginalc 
inglese del best-seller «Father
land» perchè in copertina spic
cano una croce uncinata e un 
un'aquila nazista. •".••• •>•'-'--••• ••• 

L'operazione si 6 svolta lo : 
scorso 10 dicembre presso una 
libreria e presso l'importatore, 
ha detto ieri il procuratore del-
la Repubblica Ruedinger Bag- '• 
ger precisando che le due ditte ; 
sono indagate. Si calcola che 
in Germania siano in circola- . 
zione oltre 2mila esemplari . 
dell'edizione originale inglese. • 
Il consiglio centrale degli ebrei 
in Germania ha espresso un . 
giudizio in via-di principio fa
vorevole all'operazione. ..,'.. , "_ 

L'iniziativa e stata invece dc-
linila «singolare» dalla Haff-

manns Vcrtag la casa editnee 
di Zungo cha ha curato nel
l'autunno 1992 la versione te
desca del libro di Richard Har
ris La portavoce Kann Lugcr 
ha detto all'agenzia tedesca 
«Dpa» che si dovrebbe piutto-

,. sto badare ai contenuti. La vi-
. cenda narrata nel libro 6 am-
; bientata nel 1964: l'autore im

magina che Hitler abbia vinto 
, la guerra e che, soggiogata 
" l'Europa, la Germania nazista 

sia divenuta un super-potenza 
accanto agli Stati Uniti. La pro
cura di Amburgo si e mossa 

. dopo la denuncia di un cittadi
no che aveva notato il volume 

: in una libreria di stazione. Sc-
• condo i magisatrati la rappre-
. scntazione in copertina di sim

boli nazisti persegue scopi so-
' lo pubblicitari e non è elemen

to costitutivo del libro. .-.,.-..: 

Carlo strappa un lavoro, sarà un piazzista di lusso 

I principe Carlo 

UH LONDRA. Il principe Carlo 
ha trovato lavoro. Dopo aver 
dato un valido contributo alla 
demolizione del prestigio della ., 
monarchia negli ultimi due an
ni, il primogenito di Elisabetta 
tenta ora un esercizio di riabili
tazione. 11 presidente della Ca
mera di commercio inglese, 
Michael Heseltine. ha comuni
cato ieri ai sudditi di sua Mae
stà che l'erede al trono sarà in
segnilo dell'incarico di amba
sciatore itinerante per la pro
mozione dei prodotti britanni
ci nel mondo. Una funzione • 
inedita, studiata su misura pro
prio per lui. In quanto amba
sciatore Carlo troverà final
mente un ruolo ufficiale e 
qualcosa da fare dopo 45 anni 
passati ad attendere di salire : 
su un trono per il quale oggi 
molti lo giudicano indegno. In 

. quanto itinerante si suppone 
che sarà in viaggio per la mag-

; gior parte del suo tempo, cosa 
che non dovrebbe spiacere ai 
tanti tenaci sostenilori del cul
lo monarchico. .-•....-. 

Era stato lo slesso principe, 

Il principe Carlo d'Inghilterra ha una 
nuova occupazione. Farà IVambascia-
tore itinerante» per promuovere i pro
dotti britannici nel mondo. Tra Buckin-
gham Palace e il governo si stanno met
tendo a punto i termini del nuovo con
tratto che darà un crisma di ufficialità al 
nuovo ruolo dell'erede al trono. Lo stes

so Carlo aveva tempo fa sollecitato l'in
carico dicendosi amareggiato per non 
essere sufficientemente valorizzato. ; ! 
partigiani del partito del principe spera
no ora di rimontare il vantaggio accu
mulato dai sostenitori di Diana. La prin
cipessa ha infatti deciso di abbandona
re la vita pubblica. 

qualche tempo fa, a lamentarsi 
pubblicamente perchè la na
zione si ostinava a non voler 
trarre da lui tutti i vantaggi che 
avrebbe potuto pretendere. A 
un giornale aveva consegnato ; 

le espressioni della sua ama
rezza per non essere apprez- ' 
zato e valorizzato quanto meri
ta. Detto e tatto. Tra Buckin-
gham Palace e il governo si e 
subito aperta una trattativa che 
proprio in questi giorni do- , 
vrebbe concludersi con la defi
nizione dei poteri e dei limiti di 
questa straordinaria ligura di 

«testimonial» dell'operosità bn-
tannica. Heseltine. anticipan- •' 
dono gli esiti, ha dato voce al
l'orgoglio nazionale perquesta : 
imprevista assunzione dicen
dosi felice che Carlo «abbia 
ora l'ambizione dì svolgere : 
questo ruolo che sarà certa
mente molto utile per incre
mentare le esportazioni» -

Informalmente si fa sapere 
che i compiti del principe sa
ranno perfettamente all'altez
za di capacità delle quali ha , 
già dato prova. In passato Car
lo ha compiuto numerosi 

«viaggi promozionali» all'este
ro incontrandosi con capi di 
Stato e di governo. D'ora in poi 
l'attività sarà solo più intensa e 
provvista di un crisma di uffi
cialità. Per il momento non è 
dato comunque di sapere se la 
promozione a «ambasciatore 
itinerante» comporterà anche 
straordinari - emolumenti di ' 
qualche tipo o se il principe 
dovrà continuare ad acconten
tarsi del sostanzioso appan
naggio che il tesoro britannico 
riconosce alla sua qualità di 
«erede». •• . . •• 

Questa inattesa investitura 
potrebbe rialzare le azioni del 
partito di Carlo che negli ultimi 
tempi avevano perduto parec
chi punti a favore dei titoli del 
partito di Diana. Nonostante 
qualche passo falso, la povera 
principessa sembra finora es
sere uscita meno malmessa 
del consorte dai numerosi ca
pitoli della «Dynasty reale» che 
ha appassionato e angosciato 
gli inglesi per un buon biennio. 
La fragile Diana ha deciso, 
proprio qualche settimana fa, 
di sottrarsi in modo definitivo 
alle luci della ribalta per rifu
giarsi in una intimità mesta e 
misteriosa. Diranno le prossi
me settimane se la linea oppo
sto scelta da Carlo, quella di 
un accentuato presenzialismo 
con corredo di impegno in prò 
degli interessi nazionali, sarà 
stata o no più astuta e lungimi
rante. O se invece la simpatia 
degli inglesi non si sentirà più 
tenuità verso i sospiri della 
principessa, in esilio nella sua 
torre d'avorio. . 

Londra 
A 83 anni 
stuprata 
e «murata» 
•fi LONDRA. ' Una tranquilla 
signora londinese di 8^ anni 
ha rischiato di morire di lami-
in un armadio a muro dopo es
sere stata stuprata da un giova
notto che l'ha aggredita men
tre tornava dall' aver latto spe
sa. E' slata trovala dopo tre 
giorni -in stato di grave disidra
tazione e shock- dalla polizia 
messa in allarme da un paren
te che l'aveva invano cercata 
al telefono por larle «li auguri 
di Natale. La signora è stata in 
grado di riferire agli inquirenti 
che il suo assalitore e giovane. 
nero e alto. Dopo averle usilo 
violenza l'ha legata, rinehiuvi 
nell'armadio a muro della ca
mera da letto ed è fuKgito non 
prima di avere accatastalo al
cuni mobili davanti allo spor
tello. 

*> 



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

-EVENTO 

NEL CENTRO DI LIONE 
Fedele alla propria strategia di radicamento sul territorio in cui opera, il gruppo Dioguardi 
accompagna la realizzazione di un parcheggio sotterraneo con unfintensa 
attività di comunicazione fra impresa e città, - ' ' • ' • -

Con l'apertura del suo primo cantiere in Germania 
(alloggi per cooperative a Stoccarda, un'opera 
del valore di 36 miliardi), l'impresa di costruzio

ni Dioguardi espande e qualifica la sua presenza in Euro
pa. Dopo Francia, Spagna, Repubblica Ceca, Russia, il 
gruppo Dioguardi inizia a proporre la sua originale cul
tura d'impresa nel cuore geografico ed economico dei 
continente; le prospettive sono positive, tanto da far pre
vedere la creazione di una filiale tedesca che si affian
cherebbe a quella francese e spagnola. Ma l'essenza 
della strategia di penetrazione della Dioguardi in Europa 
non è soltanto quantitativa. Non si tratta semplicemente 
di un'impresa italiana che conquista spazio nel mercato -
di altri paesi. La cultura Dioguardi è in sostanza radica
mento sul territorio, interrelazione tra l'attività del 
costruire edifìci e l'ambiente umano in cui gli edifici 
vengono costruiti. È un metodo che ha conosciuto le sue 
prime sperimentazioni in Italia, ma che la Dioguardi 
intende riproporre e perfezionare anche all'estero, perché 
consiste appunto nella valorizzazione e nel rispetto della 
cultura della cinà e del paese in cui si opera. 

Lione: un'impresa 
per la città 

Nel centro storico di Lione, in Francia, il gruppo 
ha vinto l'appalto per la costruzione di un par
cheggio sotterraneo nella storica piazza dei 

Celestini, su cui si affaccia l'omonimo teatro, il più; 
importante per la prosa nella cinà. Il progetto scelto dal ; 
comune dì Lione prevede un parcheggio circolare per: 

CHANTIERiSfra 
EVENEMENT**' 
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460 posti auto: un grande cilindro,interrato i cui 7 livelli 
si avvolgono ad elica intorno a un nocciolo centrale di 
cemento armato che richiama architettonicamente la 
torre di Pisa. Quando la piazza sarà coperta, un sistema 
di specchi permetterà di osservare dall'alto la struttura • 
sotterranea. La Dioguardi ha il compito di realizzare il 
progetto. Ma lo farà mantenendo una costante interrela
zione con l'ambiente circostante. Durantctutto il periodo 
di apertura del cantiere verranno svolte attività di comu
nicazione. Esse si terranno nei locali di una ex scuola 
materna, uno degli edifici che si 
affacciano sulla piazza, messa a 
disposizione dalcomunc di 
Lione. Quei locali sono la sede 
degli uffici del cantiere, della 
direzione dei lavori, ma saranno 
anche un luogo attrezzato per la 
comunicazione con la città. 

In particolare e stato creato un 
modello in legno, in scala uno a 
venti, che riproduce tutti i com
ponenti e le varie fasi di rcaliz-' 
/.azione del parcheggio in costru
zione. Lo scopo è quello di 
mostrare il risultalo del lavoro, 
ma soprattutto di spiegare come 
si sviluppa il lavoro. I singoli 
clementi smontabili del plastico 
riproducono esattamente quelli 
reali che verranno montali. Sono 
ad esempio colorati diversamen
te a seconda delle squadre di 
operai che li monteranno. 

Il modello in scala sarà utilizzato 
in tre modi. Prima di tutto come 
strumento di lavoro del cantiere, 
per coinvolgere le maestranze 
nelle varie fasi di realizzazione 
dell'opera, creando motivazione 
e partecipazione. Poi come stru
mento ludico-didattico per le 
scuole dell'obbligo dei dintorni. 
Incuriosire i ragazzi, avvicinarli 
al mondo dell'impresa e del 
lavoro facendogli capire, diver
tendoli, cosa e in realtà un can
tiere; dietro questa iniziativa c'è 
un motivo focale della filosofia 

del gruppo Dioguardi, un punto di vista ambizioso sul
l'intreccio tra impresa e società. Ha scritto l'amministra
tore delegato del gruppo, Gianfranco Dioguardi: «L'im
presa ò destinata a diventare sempre più un naturale stru
mento di educazione rivolto al territorio. Non per sosti
tuire la scuola, bensì per sorreggerla nella sua azione di 
proposizione culturale, in particolare nelle arce di grande 
emarginazione.' In questo senso l'impresa deve proporsi • 
come strumento neo-illuministico," con funzioni anale-" 
ghc a quelle che svolse la grande Encyclopédie di d'A

lembert e Diderot». 
Infine il modello del cantiere dei Celestini funzionerà 
come strumento d'informazione per i cittadini della zona, 
insieme ad una «lettera d'informazione» distribuita men
silmente. Soprattutto nelle fasi più delicate dei lavori, 
quando maggiore è il disagio per la vita del quartiere, 
negli uffici del cantiere verranno organizzati incontri per 
spiegare alla gente cosa sta succedendo. Questo utilizzo 
del plastico non solo a scopo promozionale è una novità 
assoluta. 

Una scuola-cantiere 
per trasmettere 
il saper fare 

Alcuni degli obicttivi accennati sopra potrebbero 
essere raggiunti con l'uso del computer, ma il 
plastico ha una capacità di comunicazione più 

forte; e la scelta di servirsi di uno strumento «antico» fa 
parte di quell'uso moderno della tradizione artigianale 
che la Dioguardi coltiva culturalmente e operativamente. 
Non è un caso, infatti, che il plastico venga realizzato 
dai «Compagnons du devoir». una antichissima organiz
zazione creata nel Medioevo, all'epoca della costruzione 
delle grandi cattedrali, per la trasmissione e l'aggiorna
mento dei mestieri. Si tratta quindi di un'istituzione per 
la formazione professionale, con cui la Dioguardi ha 
stretto un accordo per lo sviluppo di scuole-cantiere nei 
cantieri che il gruppo gestisce in Francia, a cominciare 
da quello di Lione. 

Cantiere e città: 
sperimentare 
un modello ripetibile 

Parallelamente e stata avviata una collaborazione 
con il teatro dei Celestini, il quale si troverà alle 
prese per un anno con una piazza completamente 

stravolta dai lavori. Per limitare l'impatto negativo del 
cantiere, ed anzi trasformarlo in un elemento di intera
zione con il teatro, sono state studiate diverse azioni. Per 
esempio l'arredo del cantiere è stato disegnato insieme al 
direttore del teatro: il colore delle recinzioni, della gru, e 
lo stesso che caratterizza il teatro. Tra dicembre e gen
naio, inoltre, il teatro ha in programmazione uno spetta
colo intitolato «Bamum», la storia del famoso circo. Il 
parcheggio circolare già ricorda di per sé un circo: que
sta analogia sarà sottolineala con un'illuminazione not
turna appositamente studiala per contribuire ad arricchi
re e valorizzare il teatro. 
L'esperienza lioncsc può diventare un modello per il 
gruppo Dioguardi. da riproporre in altri centri urbani in 
Italia ed in Europa. 
Offrire attività di comunicazione con la città per tutto il 
periodo dei lavori è anche una risorsa commerciale. 
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Quotazioni stabili 
In Italia 1680 lire 

New York, Tokio e le piazze dell'Europa 
si muovono su binari ancora divergenti 
L'eccezione di Hong Kong su cui converge 
il nuovo interesse per la crescita asiatica" 

Cospicui acquisti a Milano dei titoli l 
Stet e Sip in vista delle privatizzazioni ; 
Ma soltanto i settori dei servizi 
sono in grado di decidere gli investimenti 

Le Borse anticipano la ripresa del '94 
Mercati «boom»: la discesa dei tassi porta capitali alle imprese 
Pochi scambi, battuta d'arresto nelle quotazioni ma 
fine d'anno all'insegna dell'ottimismo nelle Borse 
valori. A Milano, in particolare, vi sono scambi con- ; 
sistemi dei titoli Stet e Sip, le casseforti dell'Ili candì- r 
date alla privatizzazione. Sempre sostenute le quo- -
tdzioni della Comit la cui partecipazione pubblica 

, v r r à posta in vendita a febbraio. Ripresa negli Usa, 
stagnazione in Giappone. 

RENZO STIFANKLU 

• • ROMA. Dopo i giorni dei 
record le Borse di cranco(orte. 
Zungo, New York, Milano si so
no acquetate per scarsità di 
compratori. I 20 miliardi di 
scambi sia sui titoli Stet che Sip ; 
a Milano : sono l'eccezione. 
L'attenzione pero è ovunque 
concentrata sui bilanci del 
1993 e le. previsioni; acquisti e 
quotazioni di questi giorni ri
specchiano differenti storie. ••••-. 

New York, con la quotazio
ne di 3793 punti, si muove al
l'unisono con gli indicatori in
dustriali. I consumi sono in ri
presa e il rapporto del Diparti
mento jederale del Commer
cio dice che nel 1994 gli inve
stimenti -industriali saliranno 
del 6% anche nelle industrie 
colpite dalla passata recessio
ne, auto e costruzioni informa
tiche. Del resto, col 1456 d'in
cremento annuo la Borsa di 
Wall Street (che ieri ha toccato 

' un nuovo record migliorando 
di una frazione di punto il mas

simo stonco del giorno prece
dente) non rappresenta il 
maggior successo. La riduzio
ne dei tassi d'interesse si verifi
cò negli Usa nel 1992, di qui 

' l'anticipo nell'uscita dalla re
cessione che la borsa segnala. 
• La Borsa di Tokio, chiuden- : 
do l'anno senza incrementi di 
quota, è l'unico caso di totale 
stagnazione finanziaria. Alle 
spalle ci sono i mancati risana
menti bancari e la perdita di 
profitti ( e produzione) delle : 
industrie. La disoccupazione 6 
ancora in aumento in Giappo-
ne. La discesa del tasso di 
sconto all'1,75%, il più basso 
mai esistito, ancora non ha da
to risultati in attesa di una ri
strutturazione più profonda 
dell'economia finanziaria e in
dustriale. •>>. •••-•• ...;.'">•: 

A «tre passi» da Tokio, nella 
Borsa di Hong Kong, è il vero 
specchio della forte accelera
zione dello sviluppo che si è 
verificalo nell'Asia del Sud est 

l'incremento del 112% è il più 
alto fra le grandi Borse e Hong 
Kong è più grande delle singo
le borse europee. Ad Hong ' 
Kong si quota la Cina, i suoi 
tassi di crescita del 12% all'an
no, la sua apertura all'econo- ! 
mia finanziaria intemazionale. 
Gli stessi intermediari finanzia
ri di Tokio hanno sviluppato a 
I long Kong le loro filiali. ..•_•;- v 

Zurigo e Francoforte, con in
crementi del 45%, mettono a , 
cassa un anno in cui le attività . 
finanziarie hanno beneficiato .. 
della rivalutazione delle rispet-
tive monete. La priorità e stata H 
data alla capacità di questi , 
mercati di attrarre capitali, al 
consolidamento degli utili. Pa- : 
rigi, col 22% e Milano col 35%, ' 
combinano il lancio delle pri
vatizzazioni con il ribasso dei \ 
tassi d'interesse. Il ribasso dei ' 
tassi influisce sia sulla scelta '; 
degli impieghi finanziari che 
sui profitti. ,.' 

Ad esempio i dati della Ban- ' 
ca d'Italia diffusi ieri mostrano 
che l'interesse medio pagato ; 
sui depositi bancari è sceso al 
5,19% mentre il costo medio '• 
del prestiti bancari é stato del 
12,28%. Il margine del 7% am
plia l'utile. La rendita finanzia- -, 
ria costituisce, ancora oggi, il 
differenziale maggiore fra im
prese di settori indebitati e set
tori dotati di liquidità. Insom
ma, a seconda della disponibi
lità di capitale proprio o di pre
stiti l'Impresa si colloca in un 

mercato differente. 
I titoli industriali dell'In era

no in ribasso ieri a Milano, 
quelli, finanziari, bancari e dei 
servizi in rialzo. ... 

Si comprende come in Italia 
le previsioni di investimento 
restano negative. Gli impieghi 
bancari dell'anno sono risulta
ti a novembre in riduzione 
dell'I,6%; : restringendosi a 
quelli interni si ha l'incremento 
del 5,2% ma sull'interno grava
no sia una inflazione più eleva
ta che in Francia o Svizzera • 
che la capitalizzazione di inte
ressi non rimborsati. Insomma, 
nemmeno la banca finanzia 
nuovi investimenti. - - :: 

II calo dei tassi d'interessi, 
quindi, resta anche in Italia l'a
go della bilancia. Se la rendita 
finanziaria si assottiglia gli in
vestitori sono «costretti» a sce
gliere gli acquisti di titoli in 
borsa puntando sulla futura ri
presa, anticipandola. Il guaio e 
che il movimento di discesa 
dei tassi, previsto dal 6% al 4% 
entro la primavera (tassi ba
se) , ritarda sulle previsioni. 
:,- Da segnalare che gli ultimi ' 
giorni dell'anno sono influen
zati dalla «vestitura» dei bilan
ci. Sugli utili netti si pagano le 
imposte e le agevolazioni fi
scali non profittano agli sprov
veduti. Movimenti di titoli e di 
valuta servono anche a qua
drare i conti nel m o d o voluto 
da amministratori, fiducianti 
depositanti 
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Gli andamenti delle principali Borse mondiali (New York, Parigi e Francoforte), e quelli della Borsa di Milano, 
nienti al mese di dicembre -

Ennesimo maxipasticcio fiscale: raffiche di ingiunzioni di pagamento a contribuenti in regola. Le Finanze: «Colpa delle Poste» 

evasori. Ma avevano già • • • 

L'ennesima tragicommedia del Fisco mode in Italy. 
Per un disguido delle Poste, ad almeno 11 mila con
tribuenti (su 80mila) in regola sono state automati- ' 
carpente richieste.tasse già pagate a suo tempo. 
Scoperto l'errore, è però impossibile correggerlo al 
volo: bisogna fare un formale ricorso con racco- ' 
mandata. Le Finanze si difendono: «Hanno pagato 
quasi tutti. I controlli antievasione li volete o no7». 

ROBIRTO QIOVANNINI 

•"• ROMA Questo disgraziato 
sistema fiscale riserba sempre > 
nuove sorprese. Una disawen- ; 
tura tipicamente all'italiana è ': 
capitata ad - almeno : 11 mila ' 
contribuenti perfettamente in 
regola con il versamento delle 
tasse, che si sono visti recapita
re cartelle esattoriali in cui gli si 
chiedeva il pagamento delle 
imposte già a suo tempo archi
viate, con tanto di multe, so
prattasse e interessi. E l'unico 
sistema per chiudere la vicen
da e un ricorso formate, che 
peraltro non mette definitiva-

. mente al riparo da possibili 
noiosi strascichi Protagonista 

- suo malgrado - di questa sto
ria è un giornalista (che p e r . 

; giunta si occupa proprio di tas-
se) ; dell'agenzia AdnKronos, [ 

v Vittorio Riccloni. : . : : • ' . - •• -•' 
:• Nei lenti ma inesorabili In- _ 
, granaggi della macchina fisca- • 
. le ci sono finiti almeno 80mila : 

" contribuenti, di cui a quanto • 
: pare circa 11 mila senza colpa 
: alcuna. La -colpa» è di un in-
• credibile disguido verificatosi 
: nel Centro di Servizio delle im- : 

;'•; poste dirette di Roma, e riguar- : 
; da i cittadini che pagarono tas

se delle dichiarazioni dei red
diti del 1987 e del 1988 agli uf-

' dei postali Le Poste non han

no inviato i supporti magnetici 
dei versamenti effettuati al Fi-, 
sco. E automaticamente, sono 
partite le richieste di pagamen- : 
to con multa. Non senza fatica ' 
(dovendo distinguere tra i mil
le «codici tributi» e le clausolel-
te riportate sulla cartella esat
toriale) , Riccioni invece di pa
gare riesce a capire di che si 
tratta: mancato pagamento di : 
parte di Irpef e Ilor del 1987. : 
Controlla, scartabella, verifica, 
e risulta che all'epoca non ha , 
commesso errori, e che come 
mostrano le cedolinc dei conti 
correnti è stato pagato tutto fi
no all'ultima lira. ..•-,:' ••-;:• •• 

Come sistemare la faccenda 
senza perdere troppo tempo? 
Il giornalista, senza qualificar
si, telefona a un funzionario 
del Centro di Servizio di Roma 
per chiedere un appuntamen
to e dimostrare l'errore carte 
alla mano. Il funzionario rcpli-

• ca subito che un errore «è mol
to probabile», e che agli uffici 
si sono rivolti almeno 11 mila 
conlnbuenli (sugli SOmila che 
hanno ncevuto la cartella per il 

. periodo incriminato) per pro-
• testare a ragione. Come mai si "'/. 

e deciso di inviare la cartella di v 
pagamento senza prima con- v 
trollare la dichiarazione? Di chi ': 
e la colpa di questo pasticcio? 
Le cartelle esattoriali le predi
spone direttamente il ministe- '. 
ro delle Finanze sulla base dei •''. 
supporti magnetici relativi ai i> 
versamenti fomiti dalle banche i; 
e dagli uffici postali, ma per 
l'appunto in molti casi le Poste ;. 
si sono «scordate». E automati- ; : 

• camente l'amministrazione fi- ' 
nanziaria ha (atto partire le ri- ; 
chieste di pagamento. «Co- '; 
munque-spiega il funzionario '.' 

• - su 80.000 cartelle inviate re- ••;• 
lative al periodo, la gran parte ' 
ha pagato la somma contesta
ta». - .••-.<..,";•.„..•.... .'.•.,•.«•„.;,•••-;:;. 

'•• E poi l'unica strada perchiu-
, dere la storia e Inviare un ricor

so in regola, mediante racco- ,.' 
mandata con ricevuta di ritor- ]•' 
no. Si dovrebbe farlo su carta >• 
bollata da 15mlla lire, ma va -
bene anche la carta semplice, 
ci penseranno gli uffici ad an
nullare il provvedimento Ric

cioni insiste: intanto, c'è il ri
schio che la raccomandata si 
perda tra le montagne di prati
che, e poi non si vede perche il 
contribuente in regola debba 
sprecare tempo e denaro per 
correggere un errore dell'am
ministrazione. Niente da fare. 
Si dovrà correre il pericolo che 
l'esattore, insoddisfatto, chie
da il pignoramento di beni 
equivalenti al valore dell'impo
sta pagata. *--• 

Qui finisce il racconto. Al 
ministero delle Finanze prova
no a mostrare l'altra faccia del
la medaglia: tutto sommato, 
l'amministrazione non e allora 
cosi tanto incapace di effettua
re i necessari controlli ami-
evasione. E il problema - or
mai superato - è sorto dalle 
Poste, e non dal Fisco, e con 
l'apposito ricorso tutto si siste
merà felicemente. Infine, con 
le nuove regole sulla semplifi
cazione sarà possibile per i 
contribuenti • entrare > diretta
mente in contatto con gli uffici. 
Stira Certo che per rendere al 
nostro sistema fiscale un volto 
davvero umano ce ne vorrà 

Crediti d'imposta, più basso 
l'interesse sri rimborsi 
lei «facile» per gli emigranti 

• • ROMA, Novità per i rimborsi dei crediti d'imposta: brutte per i 
contribuenti, positive per le casse dello Stato. Sulla Gazzetta Uffi
ciale di ieri e stato infatti pubblicato un decreto del ministero del ' 
Tesoro che riduce di molto il tasso d'interesse con il quale vengo- ". 
no rimborsate ai contribuenti le somme indebitamente percepite 
dal Fisco. Grazie alle nuove regole (un decreto legge del novem
bre scorso), con decorrenza immediata, l'interesse sarà pari alla 
media del rendimento lordo semplice dei Boi a 12 mesi delle ulti
me due aste «che precedono la decorrenza del tasso medesimo». " 
In soldoni, i rimborsi non saranno più effettuati a un tasso supe
riore al 9% annuo, ma a un ben più modesto 7-7,20%. <•- -

Sempre a proposito di tasse, via libera a una piccola agevola
zione per gli italiani residenti all'estero che devono pagare l'Iti: 
avranno tempo fino al 31 gennaio, e non dovranno pagare mag- : 
giorazione di interessi. Inoltre, sarà possibile accreditare il paga
mento non ai concessionari compententi ma a quello del con- : 
sorzio nazionale dei concessionario; il versamento potrà essere 
effettuato tramite vaglia postale intemazionale o con un bonifico ' 
bancario (anche con una banca estera) in un unica soluzione. Il ! 
contribuente dovrà perù inviare al «consorzio dei concessionari» 
per raccomandata, entro 7 giorni dal pagamento, appositi modu
li con gli estermi del bonifico o del vaglia e i dati identificativi de
gli immobili ^ 

Vìa libera 
del Cipi 
ad altre 111 
richieste di Cigs 

La Consulta: 
alla Corte Conti 
il controllo 

Jienti 
divenuti spa 

Genova, -•':.' 
un compromesso 
per la gestione 
del porto 

Sono state accolte ieri dal 
Comitato per la politica in
dustriale 111 domande di 
cassa integrazione straordi
naria su 151 presentate, per 
un valore totale di 67 miliardi. Il ministro del Bilancio. Luigi 
Spaventa (nella foto). ha ricordato che. per quanto riguar
da la cassa integrazione, si tratta delle ultime richieste che 
passano attraverso il comitato e, quindi, attraverso il Bilan
cio. Con questi accoglimenti si è, infatti, esaurito l'elenco 
delle richieste, che da ora in poi passeranno all'esame del 
ministero del Lavoro. Con queste richieste, si 0 raggiunto un 
superamento dei tetti di 229 miliardi che verranno contabi
lizzati dall'lrps nel 19S4. Nella riunione, sono stati approvati 
anche alcuni aggiornamenti di contratti di programma per 
le aziende Olivetti, Snia Bpd, Iri, Bull, Ibm, Balilla, Texas In-
strument. Piaggio. Il ministro Spaventa ha anche annunciato 
che sono allearne altri contratti di programma, due dei 
quali riguardano la Fiat a Melfi e uno l'Ariston di Caserta. Per 
quanto riguarda questi progetti, si è passati da un program
ma complessivo per39mila occupati a 37.220. con un onere-
in meno per l'erario di 1.016 miliardi. La riduzione maggiore 
riguarderà i programmi della Piaggio a Benevento. 

Spetta alla Corte dei Conti il 
controllo sulle società per 
azioni nate in seguito alla 
privatizzazione dell'In, del-

•• __xj .- .., l'Eni, dell'Ina e dell'Enel. Lo 
Sugli enti r- ha stabilito la Corte costitu

zionale che ha accolto un ri
corso della Corte dei Conti 
ed ha condannate un com

portamento del governo che di fatto impediva quel control
io. Il governo, si legge nel ricorso, in seguito alle privatizza
zioni riteneva meno vincolante il rapporto tra Stato e nuove 
società per azioni nate dai vecchi enti, sostenendo di conse
guenza che «le nuove società fuoriescono dal rapporto con 
lo Stato che fa da presupposto al controllo delia Corte». La 
Corte costituzionale, accogliendo le ragioni della Corte dei 
Conti, ha ritenuto il comportamento delgovemo «lesivo del
la competenza costituzionalmente spettante alla Corte dei 
Conti». 11 controllo, si legge nella decisione, verrà a perdere 
la propria funzione solo quando il processo di privatizzazio- . 
ne «avrà assunto connotati tali da giustificare l'uscita delle 
società derivate dalla sfera della finanza pubblica». • • . • 

' La lotta per aggiudicarsi una 
• delle fette più prestiose dei 

porto di Genova tra la Com
pagnia unica dei portuali e 
la società Messina e perora 
approdata ad un compro
messo. L'assemblea del -

_ _ ^ _ B » a m i ~ . Consorzio Autonomo del 
Porto, presieduta ieri da Ri

naldo Magnani, ha proposto una soluzione comune per ge
stire il Terminal Multipurpose (pontili Libia, Cancpa, Ronco 
e aree annesse) tra la Messina e la società «Spinola Termi
nal» di cui fanno parte i rr.iuci «cammalli» genovesi. Alla riu- " 
nione hanno presenziato anche il neo sindaco di Genova , 
Adriano Sansa e il presidente della Provincia/Marta Vincenzi ' 
impegnati nel rilancio del porto e in nuove prospettivi- <ii la
voro. _.. 

InpS, L'inps ha ricordato, in ima 
— - nota diffusa ieri, che il pros

simo 31 dicembre scade il 
termine per il versamento 
dei contributi volontari rela
tivi al trimestre luglio-settem
bre 1993. I versamentidevo-
no essere effettuati nella 
classe di contribuzione asse

gnata dall'Inps secondo gli importi prestampati sui bollettini • 
inviati agli assicurati. Versamenti inferiori - avverte l'Istituto -
comportano la riduzione proporzionale del periodo utile ai 
fini del diritto e della misura della pensione. 1 versamenti ef
fettuati oltre la scadenza non sono validi i relativi contributi 
vengono annullati e rimborsati. ... 

Nord e sud distanti anche 
nelle pensioni. La zona d'I
talia con i vitalizi Inps più 
«ricchi» e quella di Milano e 
provincia (12 milioni e 603 
mila lire annue in media) 
mentre le province più povc-

• _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ re, da questo punto di vista. 
sono quelle di Isernia e 

Campobasso, con poco più di 6 milioni e 700 mila lire al
l'anno medi per ogni pensione. La regione di gran lunga più 
•vecchia» è il Friuli Venezia Giulia, con il 36,18% di pensioni 
rispetto alla popolazione residente: contro il 18.20% di pen
sioni della Campania, che è l'ultima della speciale gradua
toria. Come riferisce il sindacato dei pensionati Cisl(Fnp) : 
in base a una ricerca deU'lsres, per quanto riguarda il nume- " 
ro delle pensioni, balza agli occhi il dato di Trieste e provin
cia, con 48,30 pensioni ogni cento abitanti. Roma sta al 
18,50%, Palermo al 19,78% e Napoli in coda: il 14.87%. Per 
numero di pensioni, l'Emilia Romagna è seconda il gradua-
toria, con 33,74 ogni cento abitanti: la Lombardia è undice
sima (28,27%) e ilLazio è diciannovesimo, ossia penultimo, 
con 20,10 pensioni ogni cento abitanti. E le pensioni d'inva
lidità dell'lnps (diverse da quelle del ministero degli Inter
ni)? Il primato spetta alla provincia di Benevento, con quasi 
il 60% del totale dei trattamenti, il cui importo medio però e 
di poco superiore a sette milioni l'anno. . - . , . , 

, FRANCO BRIZZO 

contributi 
volontari 
entro fine anno 

I pensionati 
più ricchi a Milano 
I più poveri 
in Molise 

Chi si nasconde dietro l'alto prezzo del denaro? 
•tea L'andamento dei tassi di 
interesse nei mercati mondiali '•"• 
rcstd per molti aspetti un mi- '.; 
stero, l'assi alle stelle fino a po
chi mesi fa, poi una rapida di- ••,' 
scesa, seguita da un clima di 
incertezza, con gli speculatori '"' 
sempre trepidanti in attesa del- •'•'; 
le decisioni della Bundesbank. 

' A questo mistero, Pierluigi';' 
Ciocca e Giangiacomo Nar- '.•'. 
do/.zi hanno dedicato un li
bretto, con l'intenzione di dis- '•' 
solvere il mito (*). Il livello dei * 
tassi di interesse, questa sem- : 
bra la loro tesi di fondo, non ri
sponde a meccanismi di mcr- '•. 
calo canonici. Sarebbe vano ':•• 
invocare il gioco della doman- ' 
da e dell'offerta, al quale do- ; 
vrebbe potersi ricondurre \ 
qualsiasi prezzo.' L'interesse, 
pur essendo anch'esso • un ; 

prezzo, risponde a regole prò- ;; 
prie: e forse e sottratto a quai- -
M.LSÌ regola, perche- si fissa a 
quel livello che le opinioni de

gli operatori e degli speculatori 
ritengono giusto in quel mo
mento. Poiché sarebbe dclu- ; 
dente sostenere che il tasso , 
dell'interesse non è altro che 
un'opinione, diremo con gli 
autori che il livello dei tassi vie
ne determinato dai mercati in 
maniera strettamente «conven
zionale». . " • r 

L'idea risale a J.M. Keyncs 
che, all'epoca della Grande 
Crisi, ne fece una delle idee ; 
chiave per la spiegazione della 
depressione. Gli speculatori, 
egli sosteneva, con un occhio • 
guardano l'oggi, con l'altro il -
domani. Se. ad esempio, si dif- ; 

londc l'idea che i tassi, anche , 
se alti, potranno ulteriormente 
salire, gli speculatori si asten
gono dall'acquistare titoli e, 
cosi facendo, impediscono il 
ribasso dei tassi, quali che sia- . 
no le condizioni di fondo dei 
mercati finanziari e delle attivi
tà produttive. Nell'ottica del 

Keynes degli anni Trenta, di 
fronte agli speculatori, persino 
le autorità monetarie risulte- v 
rebbero impotenti: ogni tenta- J 
tivo di ridurre i tassi attraverso . 
l'accrescimento della quantità : : 
di moneta, urterebbe contro " 
l'azione degli speculatori che, £ 
divenuti una sorta di spugna, . 
sarebbero capaci di assorbire : 
qualsiasi quantità di moneta, -
senza fame rifluire neanche 
una goccia sul mercato dei ti
toli. Tutto quello che le autori
tà potrebbero fare e di influire 
sui mercati in via indiretta, mo
dificando le opinioni degli spe- ? 
culatori. ; • • .>•• .. ..;. 

Ciocca e Nardozzi, nell'in- • 
tenzione di riportare in onore ; 
l'idea di Keynes, si pongono 
dunque alla ricerca delle con
venzioni che avrebbero domi- • 
nato i mercati finanziari fino al 
punto da offuscare le situazio-

AUQUSTO ORAZIANI 

ni reali di fondo, e ne indivi
duano quattro. La prima (sia-
mo ancora negli anni Setlan- ' 
ta) fu il convincimento che le 
autorità avrebbero comunque 
difeso la piena occupazione e 
consenti tassi moderati; la se- ' 
conda (siamo nei primi anni 
Ottanta) lu il convincimento ' 
opposto che le autorità avreb
bero anzitutto combattuto l'in
flazione, e portò i tassi verso 
l'alto; la terza fu l'idea che Ger- ; 
mania e Giappone, in conflitto 
con gli Stati Uniti, avrebbero ri
fiutato di mettere in atto politi-
che espansive, idea che impe- -
di il ribasso dei tassi; la quarta 
infine (e siamo ormai all'epo
ca in cui gli autori scrivevano) 
e rappresentata dall'opinione, 
assai dubbia nei suoi fonda- : 
menti ma cionondimeno effi
cace, che i mercati siano afflitti 
da una scarsità cronica di ri

sparmio, di fronte alle esigen- , 
ze crescenti di investimenti 
massicci sia negli" Usa (per il ' 
rinnovamento dell'apparato i 
produttivo), sia in Europa (per t 
la ristrutturazione dei paesi ex • 
socialisti). ...... ... ' / • *xt 

Si deve dare atto ai due au
tori, i quali hanno evidente
mente concepito il loro studio 
quando ancora i tassi non da
vano cenno di voler cedere, di 
avere effettuato un vigoroso ;.. 
sforzo per spiegare che e sol- • 
tanto il cattivo funzionamento 
dei mercati finanziari a produr-

• re tassi elevati; e che, di conse
guenza, qualiche siano lecon- r 
dizioni reali dell'economia, è 
sempre possibile ottenere una 
riduzione dei costo del denaro ' 
e aprire la via dia ripresa. 

L'intento degli autori, in se • 
più che lodevole, e di ripropor
re all'attenzione le idee di Key

nes; anzi, per essere precisi, un 
, segmento particolare delle ,; 
idee di Keynes, quelle esposte ', 
nella famosa «Teoria generale ' 
dell'occupazione» del 1936, in •. 
cui i mercati finanziari vengo- • 
no descritti come interamente * 
sottoposti all'azione devasta
trice di cinici speculatori e red
ditieri parassiti. Per altro verso, ì 
gli autori hanno relegato in se
condo piano alcune. grandi ' 
manovre, eseguite sui mercati 
finanziari dalle grandi poten
ze. Gli Stati Uniti, forti della lo
ro posizione di paese che bat
te moneta per il mondo intero, ; 
hanno sempre posto il resto ! 

del mondo di fronte a un di- . 
lemma: o accettare una svalu
tazione del dollaro che favori
sce l'industria statunitense sui . 
mercati mondiali, la mette al ' 
riparo dalla concorrenza giap
ponese, e consente una bilan
cia commerciale favorevole; •; 
oppure accettare tassi di inte
resse elevati che, grazie alle 

importazioni di capitali, con-
\, sentono comunque gli Stati 

Uniti di tenere in equilibrio la 
"•' bilancia dei pagamenti. Molto 

dell'andamento dei tassi nei 
' mercati mondiali riflette que

sta altalena, nella quale si in-
' trecciano conflitti commerciali 

e concentrazione finanziaria 
della grande industria. Nulla 
esclude che tutto agisca sui 

~. mercati finanziari passando at-
• traverso le opinioni degli spe

culatori: ma si tratta di opinio
ni fondate su manovre concre
te e di alto livello, non già su 
convinzioni collettive intessute 
di nulla, che una pacata rifles-

' sione - potrebbe rapidamente 
capovolgere. 
( ) Pierluigi Ciocca e Giangia
como Nardozzi, L'alto prezzo 
del denaro. Una interpretazio
ne dei tasti d'interesse interna
zionali, con un saggio di A . Le-

- uyeF. Panetlc. Editori Laterza, 
Libri del Tempo, 1993. L 
J3.000. 

Madrid, ciclone su Banesto 
La Banca di Spagna 
decapita tutti i vertici 
• • MADRID. La Banca centra
le spagnola ieri ha preso le re
dini del Banesto, una delle 
principali banche private spa- ,-
gnole. L'istituto di emissione ' 
ha nominato Alfredo Saenz 
Abad presidente della banca 
al posto di Mario Conde. ••'.-. • • ;* 

La banca centrale ha reso ,* 
noto dì essere intervenuta nel ' 
Banco espanol de credito (Ba
nesto) in base all'articolo 30 
della legge del 29 luglio '88 
che le permette di dimissiona
re i membri del consiglio di 
amministrazione di un istituto 
di credito e nominarne altri. Il " 
nuovo management del rime
sto sarà sotto il diretto control
lo della banca centrale, che ha : 
precisato di essere intervenuta -
poiché la situazione della Ba- • 
nesto richiede misure di ristrut
turazione a cui l'istituto di cre
dito non può far fronte da solo 
ed ha bisogno del sostegno 
dell'intero sistema bancario. 

La banca centrale ha preci 
salo che garantirà gli impegni 
del Banesto liu sulla piazza in
terna che all'estero, che il nuo
vo consiglio di gestione assu
merà decisione nell'interesse 
del propri clienti ed azionisti t-
che .l'istituto continuerà la su:i 
normale attività. Il nuovo ma
nagement, inoltre. •> chiamato 
a mettere a punto un program
ma di ristrutturazione in colla
borazione con • l'Istituto di 
emissione ai fine di assicurare 
al Banesto stabilità e futuro. Se 
sarà necessario, hanno preci
sato alla banca centrale, per 
sostenere il Banesto saranno 
utilizzati i fondi del deposilo 
garanzia, un «cuscino» per i 
clienti che hanno deposili 
presso istituti ceti problemi li-
nanziari. Sempre ieri la Con-
sob spagnola ha sospeso dalla 
borsa le quotazioni della ban
ca. 
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• EHM. Entra nella fase finale la pro
cedura per il passaggio delle aziende 
del settore difesa Efirn alla Finmecca-
nica. Sulla Gazzetta Ufficiale sono sta
te pubblicale le convocazioni di as
semblea di tutte le società interessate: 
si tratta di Breda Meccanica Bresciana, 
Oto Melara, Micrel, Galileo Siscam, Of
ficine Galileo, Olo sistemi civili, Micro
control, Cetev, Galileo Vacuum, Sma, 
Selesmar Italia, Elicotteri Meridionali, 
Agusta e Sei -Servizi Elicotteristici Ita
liani. Le assemblee, che hanno tutte il 
medesimo ordine del giorno, sono 
convocate in • riunione ordinaria e 
straordinaria per il 10 gennaio prossi
mo. Il passaggio alla Fmmeccanica, 
nei programmi originari, dovrebbe av
venire il 18 gennaio, dopo la valutazio
ne da parte della capogruppo In del 
valore dei complessi aziendali, dei de
biti e degli assets. 
• OLCESE. Fumata nera ieri e diversi 
problemi in prospettiva per la ricapita
lizzazione del Cotonificio Olcese Ve
neziano: l'assemblea che in prima 
convocazione avrebbe dovuto votarla 

è infatti andata deserta per l'assenza 
della Swiss Bank, creditore pignorati-
zio della quota di maggioranza relativa 
(il 47% circa), e del liquidatore della 
controllante Trevitex, Angelo Caso, 
portatore di un altro 10% della società 
dell'ex gruppo Dalle Carbonare. La se
conda convocazione è per oggi e un'e
ventuale terza (prevista dal codice per 
le società quotate) potrebbe essere 
convocata entro una quindicina di 
giorni considerati i necessari tempi 
tecnici. 
• KRAFT FOODSERVICE. Foodser
vice, divisione della Kraft General Fods 
Italia specializzata nella fornitura al 
catering e alla ristorazione collettiva di 
prodotti del gruppo, ha registrato nel 
1993 un incremento delle vendite, por
tando a 100 miliardi di lire il fatturato 
globale (più 5% il volume). Un risulta
to significativo perché avvenuto in pre
senza di una grave crisi che ha colpito 
il segmento dei «consumi fuori casa», 
risultato quest'anno uno dei più pena
lizzati. 

D mercato si rafforza 
Tengono i telefonici 
EU MILANO. Piazza Affari fa 
un piccolo passo avanti guida
ta soprattutto da un'ulteriore 
rialzo dei telefonici, una gene
rale tenuta dei titoli guida e un 
forte interesse sulle finmecca-
nica, che hanno chiuso la se
duta con un incremento del 
7,49%. L'indice Mib ha guada
gnato cosi lo 0.6796 a quota 
1.353 punti (+ 35,3% dall'ini
zio del '93) mentre il Mibtel ha 
segnato un incremento dello 
0,27% a quota 10.794. L'ascesa 
del listino, tuttavia, non è stata 
accompagnata da un apprez
zabile incremento degli scam
bi, che sul circuito telematico 
hanno fatto registrare un con
trovalore di 300,5 miliardi, di 
poco superiore al livello di ieri. 
Partita con un rialzo dello 
0,55% sull'indice Mibtel sotto la 

spinta delle Fiat (+ 1,77% in 
avvio), Piazza Affari ha prose
guito la giornata su livelli più 
contenuti, ma è stata comun
que sorretta dalle buone "per
formance» sia dei titoli guida, 
sia dei telefonici. Sip e Stet 
hanno chiuso la seduta con 
rialzi rispettivi dell' 1.32 (a 
3.621 lire) e dell'1,30 (a 
4,300) mentre le Fiat sono sta
te richieste a 4.401 ( ' 1,36), 
le Generali a 39.566 ( < 0.63) 
e le Olivetti a 2.129 (H 0.76; 

Tra gli altri titoli guida, han
no perso terreno invece le 
Montedison a quota 886,7 lire 
(-2,07%) e le Mediobanca a 
14.678 (-0,26}. Le Pinmecca-
nica, intanto, hanno continua
to a guadagnare terreno nel 
dopolistino portandosi a 1,600 
lire rispetto alle 1.549 lire se
gnate in chiusura. Hanno con

tribuito al rialzo c^Tiplessivo 
anche i progressi del settore 
bancario (•> 0,76) e assicura
tivo (• 0,51%). In quesf ulti
mo, le Alleanza sono state ri
chieste a 17.002 (+ 0,78), le 
Ras a 27.879 (+ 0,26) e le Sai 
a 19.644 (+ 0.40). È prosegui
ta nel settore del credito l'asce
sa delle Comit, richieste a 
3.239 (< 1.43), ma hanno 
guadagnato terreno anche le 
Credit' O 0,66) a 2.296, le 
Ambrovenelo (f 0,37) a 
4.380 e le Banca di Roma a 
1.906 (*• 0.74). Tra le Finan
ziarie (-> 0,76 nel complesso), 
le Ferfin hanno perso il 3,03 a 
1.919. le Gemina hanno segna
to un progresso dello 0,58% a 
1.397 e le ffi privilegiate hanno 
guadagnato l'I,27% a 16.142 li
re. Positive anche le Cir a quo
ta 1.723 (-. 2,01%). 

CAMBI 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

CSCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

IERI 

1680.31 

1907.66 

987.64 

269.96 

2527.69 

881,40 

47.50J 

12.023 

252,91 

2402.B4 

6,875 

9.681 

1264,34 

15,117 

1163,25 

140,45 

227,67 

203.34 

294.43 

DOLLARO AUSTRALIANO 1140,93 

PRECCD 

1680.65 

1906,53 

966,88 

269,57 

2522.99 

B80.43 

47.439 

12,016 

252,63 

2402,99 

6,872 

9,681 

1264.79 

15,087 

1163.48 

140,35 

227,47 

202,54 

294,13 

1140,63 

29 dicembre 
Mercoledì 

1993 

Hill 

MERCATO RISTRETTO 

T i t o l o 

B C A A G R M A N 

B R I A N T E A 

S I R A C U S A 

P O P C O M I N D 

P O P C R E M A 

P O P E M I L I A 

P O P I N T R R A 

L E C C O R A G G R 

P O P L O D I 

L U I N O V A R E S 

P O P M I L A N O 

P O P N O V A R A 

P O P S O N D R I O 

P O P C R E M O N A 

P R L O M B A R D A 

P R O V N A P O L I 

B R O G G I I Z A R 

C A L Z V A R E S E 

C I B I E M M E P L 

c h l u s 

1 0 5 7 0 0 

11100 

14210 

1 6 9 0 0 

5 1 4 0 0 

1 0 7 0 0 0 

1 0 7 8 0 

16950 

12020 

16850 

5 0 5 0 

12000 

5 4 8 0 0 

8 9 0 0 

4 2 S 6 

4 6 3 0 

1 8 5 0 

4 6 1 

81 

p r o c 

1 0 5 7 0 0 

1 1 0 0 0 

147O0 

16600 

5 1 5 1 0 

1 0 6 6 5 0 

1 0 8 0 0 

1 6 8 8 3 

1 1 9 5 0 

16850 

5 0 6 0 

1 2 0 0 0 

5 4 6 0 0 

8 6 0 0 

4 2 6 5 

4 6 0 0 

1810 

4 5 5 

79 .5 

V a r % 

0 0 0 

0 91 

0 07 

1 8 1 

- 0 2 1 

0 3 3 

- 0 19 

0 4 0 

0 5 9 

0 0 0 

-0 2 0 

0 0 0 

0 3 7 

3 4 9 

0 0 2 

0 6 5 

2 21 

1 3 2 

1 8 9 

C O N A C O R O M 

C A B R E S C I A 

C R B E R G A M A S 

C R O M A G N O L O 

V A L T E L L I N 

C R E D I T W E S T 

F E R R O V I E N O 

F I N A N C E 

F I N A N C E P R 

F R E T T E 

I F I S P R I V 

I N V E U R O r 

I T A L I N C E N D 

N A P O L E T A N A 

N E D E D 1 8 4 9 

N E D E D I F R I 

N O N E S 

S I F I R P R I V 

B O G N A N C O 

Z E R O W A T T 

4 9 

6 5 6 0 

14500 

1 3 6 5 0 

1 4 5 5 0 

5 6 4 0 

3 3 3 0 

5 1 0 

7 0 0 

4 4 3 9 

9 0 0 

31B 

1 9 8 9 0 

2 4 9 0 

1 4 5 

9 8 0 

1400 

1126 

1 7 0 

4 1 9 0 

4 6 

6 5 0 0 

13180 

14100 

14550 

5 7 0 0 

3 2 8 5 

7 0 0 

7 0 0 

4 4 4 0 

9 0 6 

3 2 0 

1 9 8 5 0 

2 5 2 0 

145 

9 8 0 

1435 

1121 

170 

4 1 9 0 

6 52 

0 92 

10 02 

•1 77 

0 0 0 

1 U6 

1 37 

27 14 

0 0 0 

-0 02 

-0 6 6 

-0 6 3 

0 2 0 

•1 19 

0 0 0 

0 0 0 

- 2 44 

0 4 5 

0 0 0 

0 0 0 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLI 

F E R R A R E S I 

Z I G N A G O 

1 7 0 0 0 

7 8 0 0 

• 0 5 8 

- 2 . 4 9 

ASSICURATIVE 

F A T A A S S 

L ' A B E I L L E 

L A F O N D A S S 

S U B A L P A S S 

1 8 6 0 6 

8 2 5 0 0 

7 5 6 0 

1 2 6 5 0 

- 4 . 3 4 

0 . 6 1 

- 0 . 4 0 

0 . 0 0 

BANCARI! 

B C A A G A M I 

B C A L E G N A N O 

O C A M E R C A N T 

B N A P R 

B N A R N C • ' 

B N A 

B . C H I A V A R I 

L A R I A N O 

B S A R O E G N R 

C R E D I T C O M M 

C R L O M B A A R D O 

I N T E R B A N P R 

9 8 3 0 

7 7 2 0 

9 6 0 0 

1 3 8 0 

8 6 0 

3 8 0 0 

3 8 0 1 

4 9 7 1 

1 3 4 5 0 

5 9 5 0 

3 1 9 0 

2 2 1 0 0 

3 . 4 7 

2 5 2 

- 2 . 0 4 

- 3 . 1 6 

- 3 . 2 6 

• 1 . 3 0 

1.50 

0 8 3 

0 . 0 0 

0 . 3 4 

- 0 . 2 8 

- 1 7 8 

CARTARI! EDITORIALI 

M O N D A D O R I E 

M O N O E D R N C 

P O L I G R A F I C I 

1 4 7 5 0 

1 0 3 5 0 

5 O 7 0 

0 . 0 0 

0 0 0 

• 1 .55 

C I M E N T I C E R A M I C H E 

C E M A U G U S T A 

C E M B A R R N C 

C E B A R L E T T A 

M E R O N E R N C 

C E M . M E R O N E 

C E S A R D E G N A 

2 5 0 0 

4 2 5 0 

5 3 5 0 

1 2 4 0 

1 8 7 0 

4 7 0 0 

0 . 0 0 

- 1 16 

0 . 5 6 

3 . 3 3 

• 3 . 1 1 

8 . 5 8 

CHIMICHE IDROCARBURI 

A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H E M A U G 

F A 8 M I C 0 N 0 

F I D E N Z A V E T 

M A R A N G O N I 

P E R L I E R 

R E C O R O A T I 

R E C O R D R N C 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N I A F I B R E 

V E T R E R I A IT 

7 2 5 

7 1 0 

7 4 0 0 

1 5 9 0 

1 5 8 5 

3 5 6 0 

2 1 1 5 

1 0 2 1 

1 3 0 5 

4 4 0 0 

4 2 1 

7 3 9 0 

4 1 0 0 

1 3 8 5 

7 0 5 

4 7 0 

3 2 4 6 

- 0 . 6 8 

0 . 0 0 

1.37 

5 . 6 5 

0 . 0 0 

1 14 

0 0 0 

1.09 

0 3 8 

0 . 8 9 

1.45 

• 1.07 

- 0 4 9 

0 . 3 6 

• 0 7 0 

0 2 1 

• 0 12 

COMMERCIO 

S T A N D A 

S T A N D A R I P 

2 9 5 5 0 

9 5 0 0 

0 . 8 9 

- 0 1 1 

COMUNICAZIONI 

A U S I L I A R E 

A U T O T O M I 

N A I N A V I T A 

8 7 0 0 

1 0 0 0 0 

2 5 9 

2 3 5 

0 0 0 

0 0 0 

ELETTROTECNICHE 

A N S A L D O 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

5 0 0 0 

1 6 0 1 0 

1 1 3 9 0 

0 0 0 

0 0 0 

• 0 7 0 

F I N A N Z I A R I E 

A V I R F I N A N Z 

8 A S T 0 G I S P A 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

8 R I O S C H I 

B U T O N 

C M I S P A 

C A M F I N 

5 8 8 0 

9 5 

1 4 7 5 0 

3 0 1 0 

2 7 2 

5 5 8 0 

3 6 2 0 

2 6 6 0 

5 0 0 

11 7 8 

- 7 8 1 

0 0 0 

6 2 5 

1 0 9 

0 8 4 

1 14 

C E N T R 0 8 - 0 A G M 9 6 8.5% 

CENTROB-SAF068.7S" / . 

CENTROB-SAFR966,75% 

CENTROB-VALT9410" / . 

I R I - A N S T R A S 9 5 C V 8 V , 

I T A I O A S - 9 0 / 9 6 C V 1 0 V . 

M A G N M A R - 9 5 C 0 0 8 V . 

M E D I 0 B AL 93/99 CV4V. 

114 

99,6 

99,3 

131,7 

103 

13V5 

116 

99,5 

99,3 

131 

103 

146.5 

97,5 

132.2 

C A L M I N E 

E D I T O R I A L E 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B R I 

F I N A R T A S T E 

F 1 N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N R E X 

H N R E X R N C 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

G I M 

G I M R I 

I N T E R M O B I L 

I S E F I S P A 

I S V I M 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S A N T A V A L R P 

S C H I A P P A R E L 

S E R F I 

S I S A 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

T E R M E A C Q U I 

A C O U I R I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

3 8 9 

1 1 9 5 

2 3 8 0 

1 3 5 0 

1 5 0 0 

5 5 5 

1 7 0 6 

4 6 5 

7 1 9 . 5 

9 0 0 

1 8 9 0 

2 7 0 0 

2 2 6 5 

1 3 4 0 

2 8 1 0 

6 3 5 

5 7 0 0 

5 3 3 

2 2 9 

1 3 8 0 

6 2 0 

1 6 9 0 

6 9 0 

6 5 0 

4 1 0 0 

7 0 5 

3 1 0 

2 3 0 

5 2 0 1 

1 0 0 0 

4 9 9 9 

4 2 0 

2 5 5 0 

1 6 9 0 

3 3 5 1 

1 3 2 7 

6 0 0 

3 3 9 5 

2 4 1 0 

1 1 6 9 

- 1 . 5 2 

0 . 2 5 

0 0 0 

0 . 7 5 

3 . 4 5 

0 9 1 

- 1 10 

1.09 

1.34 

0 . 0 0 

0 0 0 

3 . 0 5 

- 4 . 4 3 

0 . 7 5 

- 3 . 1 0 

0 7 9 

0 0 0 

0 . 0 0 

- 1 . 7 2 

2 . 1 5 

0 . 0 0 

2 . 4 2 

- 1 . 2 0 

- 2 . 8 4 

•2 3 8 

- 0 . 2 8 

3 3 3 

- 3 . 7 7 

4 . 0 2 

- 0 1 0 

- 5 8 5 

0 2 4 

- 2 . 6 7 

1.20 

- 0 2 7 

0 0 0 

2 . 5 6 

1.34 

- 3 . 2 1 

4 3 8 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

A E O E S 

A E O E S R I 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

D E L F A V E R O 

F I N C A S A 4 4 

G A B E T T I H O L 

G I F I M S P A 

G I F I M R I P O 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

V I A N I N I I N O 

V I A N I N I L A V 

1 2 3 2 0 

5 1 5 0 

1 7 8 5 

1 7 0 0 

1 3 1 0 

1 1 8 0 

2 0 0 0 

1 1 6 0 

1031 

1 1 6 0 5 

2 7 9 0 0 

8 2 0 

9 3 0 

3 3 9 0 

1 4 0 

2 . 3 9 

- 0 5 6 

0 0 0 

0 . 7 7 

0 51 

0 . 5 0 

0 0 0 

-1 8 1 

0 0 4 

0 0 0 

- 1 . 0 9 

2 . 2 0 

2 7 3 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 

D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

• A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I N M E C C A N 

F I N M E C R N C 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I O U E Z 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

W E S T I N G H O U S 

1 1 4 8 0 

5 8 0 5 

1 5 5 0 

5 9 0 0 

7 0 7 0 

1 5 4 9 

1 4 1 0 

4 5 0 0 

2 1 0 1 

1 0 7 2 

1 4 8 5 

1 1 4 5 0 

1 1 7 5 0 

8 9 0 0 

4 1 6 0 0 

3 2 0 0 

6 2 8 

3 8 5 

5 8 0 0 

3 2 4 

1 0 1 

5 8 0 

• 1 6 7 

1 2 9 

7 4 9 

2 10 

2 7 4 

2 4 9 

0 3 7 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 14 

0 0 0 

•3 0 3 

0 0 0 

1 0 5 

0 17 

MINERARIE METALLURGICHE 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

2 6 9 0 

3 5 0 0 

-1 10 

3 8 0 

TESSILI 

B A S S E T T I 

C A N T O N I I T C 

5 2 0 0 

2 5 0 0 

0 0 0 

- 2 6 5 

CONVERTIBILI 

MEDI0S-BARL94C06V, 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

T E X M A N T O V A 

Z U C C K I 

Z U C C H I R N C 

2 4 4 5 

2 2 7 

1 0 9 5 

1 1 0 0 

8 0 0 

4 0 5 

4 4 3 0 

6 8 9 0 

1 9 2 0 

1 2 4 4 

1 4 4 0 

7 0 4 9 

4 1 0 0 

• 2 16 

1 3 4 

- 0 4 5 

2 8 0 

0 0 0 

1 2 5 

- 0 3 4 

0 4 5 

0 2 6 

- 0 2 4 

0 0 0 

0 13 

- 4 6 5 

D I V E R S E 

D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

5 5 9 0 

2 0 0 0 

B A Y E R 3 6 0 0 0 0 

C O M M E R Z 8 A N K 3 8 3 0 0 0 

C O N A C O T O R 9 4 9 0 

E R I D A N I A 2 5 4 0 0 0 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H - R P 

P A C C H E T T I 

6 3 5 0 

1 1 2 0 0 

2 0 2 

V O L K S W A G E N 4 3 1 0 0 0 

1 6 4 

- 4 7 6 

1 9 6 

1 .86 

0 0 0 

0 2 0 

4 9 6 

0 0 0 

1 0 0 

2 3 8 

MERCATO TELEMATICO 

A L I T A L I A C A T A 

A L I T A L I A P R I V 

A L I T A L I A R I S P N C 

A L L E A N Z A A S S 

A L L E A N Z A A S S R N C 

A S S I T A L i A 

A T T I V I M M O B I L I A R I 

A U T O S T R P R C A T B 

B C A C O M I T A L R N C 

B C A C O M M L E IT 

B C A D I R O M A 

B C A F I D E U R A M 

B C A P B E R G S C R L 

B C A P O P D I B R E S C I A 

B C A T O S C A N A 

B C O A V E R N C 1 L G 9 3 

B C O A M B V E N E T O 

7 9 2 , 8 

5 7 5 

7 2 5 

1 6 9 7 2 

1 3 3 6 9 

1 0 4 8 9 

2 5 2 7 

1 8 6 0 

4 9 2 6 

5 2 3 6 

1 9 1 3 

1 6 4 6 

1 9 9 9 8 

8 2 9 4 

3 2 4 5 

2 8 5 0 

4 3 9 1 

B C O A M B V E N E T O R P 3 0 2 1 

B C O N A P O L I 

B C O N A P O L I R P N C 

B E N E T T O N G S P A 

B N L R I S P P O R T 

C A L C E S T R U Z Z I S P A 

C A R T B U R G O 

C A R T B U R G O P R I V 

C A R T B U R G O R I S P 

C A R T S O T T R B I N D A 

C E M E N T E R I E S I C N E 

C E M E N T I R 

C I R R I S P P N C 

C I R - C O M P I N O R I U 

C I R I O B E R T - D E R I C A 

C O F I D E R I S P P N C 

C O F I D E S P A 

C O G E F A R - I M P R E S I T 

C O G E F A R - I M P R R P 

1 8 1 6 

1 4 9 0 

2 5 7 1 6 

1 1 6 4 5 

1 1 4 8 5 

9 6 0 9 

7 4 2 0 

7 2 5 0 

3 7 1 , 5 

4 5 9 6 

1 4 9 8 

9 0 8 , 5 

1 7 2 3 

9 7 8 , 4 

7 2 1 , 3 

1 2 6 6 

2 6 6 5 

1 8 1 6 

C O M A U F I N A N Z I A R I A 2 1 1 8 

C O S T A C R O C I E R E 4 0 3 2 

C O S T A C R O C R E R N C 2 4 2 0 

C R F O N D I A R I O I N D 

C R E O I T A L I A N O 

C R E D I T A L I A N O R C V 

E D I S C N 

E D I S O N R I S P P 

5 0 1 7 

2 2 9 5 

2 0 9 7 

7 4 4 3 

5 4 4 6 

E D I T L A R E P U B B L I C A 3 5 3 4 

E R I C S S O N 

E U R O P A M E T - L M I 

F A L C K 

F A L C K R I S P P 

F E R R U Z Z I F I N 

F E R R U Z Z I F I N R N C 

F I A T 

F I A T P R I V 

F I A T R I S P 

F I D I S 

F I N A G R O I N D R N C 

F I N A G H O I N D U S T 

F I S I A 

F O C H I F I L I P P O S P A 

F O N D I A R I A S P A 

F R A N C O T O S I 

G A I C 

2 5 6 3 9 

5 4 9 . 5 

3 5 5 5 

4 0 2 5 

1 9 0 8 

5 4 2 , 1 

4 3 8 2 

2 3 0 3 

2 3 5 0 

3 9 1 7 

4 9 0 0 

6 0 3 3 

1 0 6 5 

8 6 2 1 

1 3 1 6 9 

2 1 1 5 5 

8 1 3 . 6 

0 , 9 9 

0 , 0 8 

5 ,07 

o.oe 

0 .47 

- 0 , 9 5 

i j O e 

1,41 

1,73 

1,06 

0 . 8 9 

0 , 9 1 

1,47 

0 , 5 5 

0 , 2 7 

0 , 0 0 

- 0 , 0 4 

- 0 , 0 3 

0 , 4 4 

0 , 0 6 

0 ,57 

• 0 , 9 2 

• 1,48 

- 1 , 2 9 

? , 3 4 

0 , 0 0 

- 5 , 9 4 

- 2 , 7 3 

0 , 0 6 

0 , 4 8 

2 , 0 7 

- 0 , 5 6 

- 0 , 1 5 

0 , 7 9 

\ 1 3 

0 , 8 8 

• 0 , 0 9 

- 0 , 2 2 

• 1 ,22 

0 , 3 4 

0 , 8 3 

0 , 3 8 

- 1 , 9 7 

2 , 4 0 

0 , 9 7 

1 ,42 

- 0 , 9 9 

2 , 0 6 

0 , 0 0 

- 1 , 1 9 

- 2 , 0 5 

0 , 9 9 

0 , 3 0 

- 0 , 2 5 

1,55 

- 2 , 1 9 

- 1 , 2 1 

0 , 1 8 

- 4 , 2 1 

0 , 8 5 

• 0 , 4 2 

- 1 , 1 5 

99 MCDIOB-SNIAFIBCOe1/. 

ME0IOB-CIRRISC07V. 97,65 ME0I0B.UNICEMCV7"/. 104,2 103 

MEDI0B-CIR RIS NC 7% 108.3 108,8 ME0I0B-VETR95CV8.5'/. 100 99 

Mt0IOB-FTOSI97CV7". 100 8 101 PACCHETTI-90/95CO10"'. 

MCOIOo-ITALCEM EXW2% 99 PIRELLI SPA-CV 9 75V. 113.1 113,05 

MEDIO B-ITALO 95 CV8V, 158 RINASCENTE-88C08 5% 

G A I C R I S P P O R C V 

G E M I N A 

G E M I N A R I S P P N C 

G E N E R A L I A S S 

G 1 L A R D I N I 

G I L A R D I N I R P O R T 

G O T T A R D O R U F F O N 

G R A S S E T T O S P A 

I F I P R I V 

I F I L F R A Z 

I F I L R I S P P F R A Z 

I M M M E T A N O P O L I 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B L E R I S P 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M E N T I R 

I T A L G A S 

I T A L G E L 

I T A L M O B I L I A R E 

I T A L M O R E R N C 

L ' E S P R E S S O 

L A P R E V I D E N T E 

L A T I N A A S S O R O 

L A T I N A A S S R N C 

L L O Y D A D R I A T I C O 

L L O Y D A D R . C O R N C 

8 3 0 
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1 1 9 8 

3 9 5 7 1 

2 9 3 9 

2 2 1 1 

1 1 3 8 

1 2 5 3 

1 6 1 1 9 

5 6 6 1 

3 0 3 4 

1 3 2 4 

9 3 9 1 

7 6 4 4 

1 0 6 9 4 

6 0 9 0 

4 9 5 2 

1 5 1 0 

3 5 4 7 2 

1 9 1 3 6 

4 4 0 7 

1 3 3 6 5 

4 9 2 7 

2 5 9 0 

1 4 6 1 5 

1 0 1 0 0 

M A G N E T I M A R R P O R 8 6 5 

M A G N E T I M A R E L L I 

M A R Z O T T O 

M E D I O B A N C A 

M I L A N O A S S O R O 

M I L A N O A S S R P O R T 

M O N T E D I S O N 

M O N T E D I S O N R N C 

M O N T E D I S O N R C V 

M O N T E F I B R E 

M O N T E F I B R E R N C 

N U O V O P I G N O N E 

O L I V E T T I O R O 

O L I V E T T I P R I V 

O L I V E T T I R I S P N C 

P A R M A L A T F I N A N 

P A R M A L A T F 1 G E 9 4 

P I R E L L I E C 

P I R E L L I E C R P O R 

P I R E L L I S P A 

P I R E L L I S P A R N C 

P R E M A F I N F I N A N Z 

R A S F R A Z 

R A S R I S P P O R T 

R A T T I S P A 

R C S L I B R I S G R O P P 

R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N T E P R I V 

R I N A S C E N T E RNC. 

S A F F A 

S A F F A R I S P N C 

S A F F A R I S P P O R T 

S A F I L O R I S P P 

S A F I L O S P A 

S A I 

S A I R I S P 

S A I P E M 

S A I P E M R I S P P 

S A N P A O L O T O 

S A S I B 

S A S I B R I S P N C 

S I P 

S I P R I S P P O R T 

S I R T I 

S M E 

S N I A B P D 

S N I A B P D R N C 

S N I A B P D R P O R T 

S O N D E L S P A 

S O R I N B I O M E D I C A 

S T E F A N E L 

S T E T 

S T E T R I S P P O R T 

T E C N O S T S P A 

T E L E C O C A V I R N C 

T E L E C O C A V I S P A 

T O R O A S S O R O 

T O R O A S S P R I V 

T O R O A S S R I S P P 

U N I C E M 

U N I C E M R I S P P 

U N I P O L 

U N I P O L P R I V 

V I T T O R I A A S S 

9 0 2 , 1 

9 0 3 3 

1 4 6 4 1 

6 6 3 9 

3 7 6 7 

8 8 2 , 6 

6 0 8 . 2 

9 0 0 

8 4 6 , 3 

6 9 0 

6 4 6 1 

2 1 1 7 

1 7 9 0 

1 4 9 0 

2 1 9 0 

2 1 2 5 

3 8 4 1 

1 5 2 0 

2 1 2 7 

1 3 1 1 

1 5 0 4 

2 7 9 0 3 

1 5 6 8 1 

2 7 4 6 

3 6 7 9 

8 8 9 0 

4 8 1 2 

5 5 4 2 

4 3 3 5 

2 8 8 0 

4 3 5 0 

1 0 2 0 0 

7 7 4 7 

1 9 6 5 8 

9 0 9 9 

3 3 5 3 

2 3 9 0 

1 0 7 8 1 

7 9 1 3 

5 7 3 2 

3 6 1 6 

3 1 2 6 

9 5 7 7 

3 7 6 4 

1 5 1 0 

9 2 1 , 2 

1 5 4 9 

1 9 8 1 

4 6 7 7 

5 4 2 8 

4 2 9 6 

3 4 7 8 

3 1 1 2 

5 3 9 3 

8 9 9 2 

2 9 4 1 3 

1 2 9 9 2 

1 1 8 9 3 

1 0 1 8 9 

5 5 7 7 

11954 

7 0 6 8 

7 4 6 4 

5 ,06 

5 0 , 5 0 

0 , 7 5 

0 , 3 5 

1,30 

1,42 

- 0 , 7 8 

- 3 , 3 1 

1.21 

- 0 , 5 4 

0 ,03 

- 1 , 6 3 

1,31 

0 , 6 1 

0 , 6 4 

0 , 7 9 

0 , 5 4 

0 , 3 9 

1,73 

0 , 2 0 

- 1 , 4 9 

0 , 3 3 

4 , 6 9 

3 , 8 9 

- 0 , 8 0 

- 2 , 8 2 

- 1 , 2 5 

0 , 0 9 

0 , 6 4 

- 0 , 2 5 

0 ,09 

- 1 , 7 2 

- 1 , 8 2 

- 1 , 4 2 

0 , 0 0 

- P j S O 

0 , 1 4 

- 1 , 0 7 

0 , 6 1 

1.76 

- 0 , 4 6 

0 , 0 4 

0 , 5 2 

0 , 7 3 

1,13 

0 , 4 7 

• 0 , 5 3 

- 1 , 2 4 

0 , 2 3 

- 0 , 6 2 

1,51 

1,57 

- 0 , 8 1 

- 1 , 5 7 

1,94 

0 , 3 4 

0 , 4 5 

1,16 

0 , 0 0 

- 0 , 4 7 

0 ,08 

- 0 . 0 2 

- 1 , 2 9 

0 , 4 2 

2 , 2 4 

1,89 

0 , 8 4 

0 , 5 5 

0 , 0 6 

0 , 7 2 

0 , 0 7 

- 0 , 3 9 

1,23 

3 , 9 5 

0 , 3 0 

0 . 5 5 

1,60 

1,08 

2 , 2 6 

0 , 1 2 

0 . 3 3 

- 0 . 0 5 

- 0 , 4 1 

1,20 

- 0 , 2 5 

0 ,88 

- 1 , 9 8 

- 0 , 3 6 

- 0 , 5 3 

- 0 , 2 5 

OBBLIGAZIONI 

MEDIOB-PtR96CV6.5•'. 10/9 106 SAFFA87/97CV6 5% 98 9595 

MEDIOB-SIC95CVEXW5% 96.6 9635 SERFI-SSCAT95CV8% 100 100 

Titolo 

A7FS-85 /952 IND 

AZFS-8S/003IND 

ENTE FS 66/94 9.51.. 

ENTE FS 88(96 I N D I 

ENTE FS 89/99 I N D I 

ENTEFS95SSC I N D I 

E N T 6 F S 9 0 / 9 8 1 3 % 1 

ENTE FS 90/00 I N D I 

ENTE TS 92/00 INO 

ENEL 74/94 9 % 

ENEL 85/95 U N O 

lori 

109 83 

109,00 

10100 

102.58 

103 40 

103.30 

112,80 

103.56 

101 19 

104.75 

110 19 

proc 

109.33 

108 75 

10'>.58 

101.55 

10319 

102 90 

112.40 

103.00 

101.08 

104,75 

109 80 

T i t o l o 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 . 6 5 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 6 . 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 . 7 5 % 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 , 7 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 , 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 . 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 1 0 . 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 . 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 , 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 , 5 5 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 1 % 

C C T E C U 9 1 / 9 « 1 0 , 6 % 

C C T E C U 9 2 / 9 5 1 1 , 2 5 % 

C C T E C U 9 2 / 9 / 1 0 . 2 % 

C C T E C U 9 2 / 9 7 1 0 , 5 % 

C C T E C U N V 9 4 1 0 , 7 % 

C C T E C U - 9 0 / 9 5 1 1 , 9 % 

C C T - 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T - 1 8 F B 9 / I N D 

C C T - A G 9 5 I N D 

C C T - A G 9 6 I N D 

C C T - A G 9 7 I N D 

C C T - A P 9 4 I N D 

C C T - A P 9 6 I N D 

C C T - A P 9 6 I N C 

C C T - A P 9 7 I N O 

C C T - A P 9 8 I N D 

C C T - D C 9 5 I N D 

O C T - D C 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - D C 9 6 I N D 

C C T - F B 9 4 I N D 

C C T - F B 9 5 I N D 

C C T - F B 9 6 I N D 

C C T - F B 9 6 E M 9 1 I N O 

C C T - F B 9 7 I N O 

C C T - G E 9 4 I N O 

C C T - G E 9 5 I N D 

C C T - G E 9 6 I N D 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

C C T - G E 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - G E 9 7 I N D 

C C T - G N 9 5 I N D 

C C T - G N 9 6 I N D 

C C T - G N 9 7 I N D 

C C T - G N 9 6 I N O 

C C T - L G 9 5 I N O 

C C T - L G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - L G 9 6 I N D 

C C T - L G 9 7 I N D 

C C T - L G 9 8 I N D 

C C T - M G 9 5 I N D 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N O 

C C T - M G 9 6 I N D 

C C T - M G 9 7 I N D 

C C T - M G 9 8 I N D 

C C T - M Z 9 4 I N D 

C C T - M Z 9 5 I N O 

C C T - M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M Z 9 6 I N O 

C C T - M Z 9 7 I N D 

C C T - M Z 9 8 I N O 

C C T - N V 9 4 I N D 

C C T - N V 9 5 I N D 

C C T - N V 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T N V 9 6 I N D 

C C T - 0 T 9 4 I N D 

C C T - O T 9 6 I N D 

C C T - O T 9 5 E M O T 9 0 I N D 

C C T - O T 9 6 I N D 

C C T - S T 9 4 I N O 

C C T - S T 9 5 I N D 

C C T - S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

C C T - S T 9 6 I N D 

C C T - S T 9 7 I N D 

B T P - 1 6 G N 9 7 1 2 . 5 % 

B T P - 1 7 G E 9 9 1 2 % 

r ) T P - 1 8 M G 9 9 1 2 % 

p r o t r o 

101.9 

9 9 , 3 

9 9 , 3 

101 

101 

103 ,2 

104 

102 .5 

106.9 

106 .25 

107 .6 

108 

111 

111 

108 

123 

104 ,9 

1 0 7 , 8 5 

100.2 

101.8 

101.8 

102 .25 

102,4 

100,7 

100,8 

101 .45 

101 ,6 

101 ,15 

102,4 

101 ,55 

102.5 

100.1 

101 ,4 

102 

101 ,35 

101 ,8 

9 9 . 8 5 

101 

1 0 2 . 2 

103 .25 

101 ,75 

102 .05 

101.4 

102 .15 

1 0 2 , 5 

101 ,45 

102 ,15 

101 ,35 

102.8 

102.3 

101.4 

100,9 

101 

101 .85 

101 ,75 

101 ,25 

100 ,2 

100,7 

100 .85 

101 .5 

101 ,65 

101 .1 

100,7 

102 .25 

101.5 

102.1 

101 .15 

101 .95 

101,3 

102.1 

100 6 5 

102 ,15 

101,1 

102 

102 

111 .1 

113 ,25 

113.9 

v a r % 

- 0 5 9 

0 3 0 

0 2 0 

1 0 0 

0 0 0 

-0 0 5 

0 6 8 

-0 .58 

- 0 0 9 

- 0 1 4 

1 3 2 

0 2 8 

- 4 3 1 

2 73 

-1 14 

6 4 9 

-1 8 / 

1 0 8 

0 10 

0 0 0 

0 2 5 

0 3 4 

- 0 . 0 5 

0 2 5 

0 0 5 

0 4 5 

0 0 5 

-0 15 

0 3 9 

-0 0 5 

0 1 0 

0 0 0 

0 1 5 

0 6 9 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 0 

0 15 

-0 24 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

0 2 0 

0 4 9 

0 15 

0 3 4 

0 10 

0 6 4 

0 2 9 

0 0 5 

- 0 10 

0 2 0 

0 2 5 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 3 5 

- 0 0 6 

0 0 0 

-0 10 

0 4 4 

0 15 

0 10 

0 15 

0 15 

0 10 

0 2 5 

0 15 

0 6 4 

0 10 

0 44 

0 34 

- 0 0 9 

- 0 09 

0 0 9 

B T P - 1 8 S T 9 8 1 2 % 

B T P - 1 9 M Z 9 8 1 2 , 5 % 

B T P - 1 F B 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G E 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G E 9 4 E M 9 0 1 2 . 5 % 

B T P - 1 G E 9 6 1 2 % 

S T P - 1 G E 9 6 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G E 9 7 1 2 % 

B T P - 1 G E 9 6 1 2 % 

B T P - 1 G E 9 8 1 2 . 5 % 

B T P - 1 G N 9 4 1 2 . 5 % 

B T P - 1 G N 9 6 1 2 % 

B T P - 1 G N 9 7 1 2 . 5 % 

B T P - 1 L G 9 4 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M G 9 4 E M 9 0 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M G 9 6 1 1 . 5 % 

B T P - 1 M G 9 7 1 2 % 

B T P - 1 M G 9 8 1 1 , 5 % 

B T P - 1 M Z 0 1 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M Z 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M Z 9 6 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M Z 9 6 E M 9 3 1 1 . 5 % 

B T P - 1 M Z 9 6 1 1 . 5 % 

B T P - 1 N V 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 N V 9 6 1 2 % 

B T P - 1 N V 9 7 1 2 . 5 % 

B T P - 1 0 T 9 5 1 2 % 

B T P - 1 S T 9 4 1 2 . 5 % 

B T P - 1 S T 9 6 1 2 % 

B T P - 1 S T 9 7 1 2 % 

B T P - 2 0 G N 9 8 1 2 % 

C A S S A D P - C P 9 7 1 0 % 

C C T - A G 9 8 I N D 

C C T - A G 9 9 I N D 

C C T - A P 9 9 I N O 

C C T - D C 9 8 I N D 

C C T - F B 0 0 I N D 

C C T - F B 9 9 I N D 

C C T - G E 0 0 I N D 

C C T - G E 9 4 B H 1 3 , 9 5 % 

C C T - G E 9 4 U S L 1 3 , 9 5 % 

C C T - G E 9 9 I N O 

C C T - G N 0 0 I N D 

C C T - G N 9 9 I N O 

C C T - L G 9 4 A U 7 0 9 , 5 % 

C C T - M G 0 O I N D 

C C T - M G 9 9 I N D 

C C T - M Z 0 0 I N D 

C C T - M Z 9 9 I N D 

C C T - N V 9 6 I N D 

C C T - N V 9 9 I N D 

C C T - O T 9 8 I N D 

C C T - S T 9 8 I N D 

C T 0 - 1 5 G N 9 6 1 2 . 5 % 

C T 0 - 1 6 A G 9 5 1 2 . 5 % 

C T 0 - 1 6 M G 9 6 1 2 , 5 % 

C T O - 1 7 A P 9 7 1 2 , 5 % 

C T 0 - 1 7 G E 9 6 1 2 . 5 % 

C T 0 - 1 B D C 9 5 1 2 , 5 % 

C T O - 1 8 G E 9 7 1 2 , 5 % 

C T 0 - 1 6 L Q 9 5 1 2 . 5 % 

C T 0 - 1 9 F E 9 6 1 2 , 5 % 

C T 0 - 1 9 G N 9 5 1 2 . 5 % 

C T 0 - 1 9 G N 9 7 1 2 % 

C T O - 1 9 M G 9 8 1 2 % 

C T 0 - 1 9 0 T 9 5 1 2 , 5 % 

C T 0 - 1 9 S T 9 6 1 2 , 5 % 

C T O - 1 9 S T 9 7 1 2 % 

C T O - 2 0 O E 9 8 1 2 % 

C T O - 2 0 N V 9 6 1 2 , 5 % 

C T O - 2 0 N V 9 6 1 2 . 5 % 

C T O - 2 0 S T 9 5 12 5 % 

C T O D C 9 6 1 0 . 2 5 % 

C T O - G N 9 5 1 2 , 5 % 

C T S - 1 6 M Z 9 4 I N D 

C T S - 2 1 A P 9 4 I N D 

R E D I M I B I L E 1980 1 2 % 

R F N D I T A - 3 5 5 % 

112 ,55 

113,7 

100 ,1 

9 9 . 8 

9 9 . 8 

106.4 

107 

108 ,9 

112 

112 ,75 

101 ,5 

107,3 

111 ,3 

101.6 

100 ,85 

106 .5 

109.4 

110 .55 

119 

100 ,3 

107 ,35 

106 

110 ,6 

1 0 2 , 7 5 

1 0 8 , 5 

1 1 2 . 6 5 

1 0 5 . 4 5 

101 ,9 

1 0 7 , 9 5 5 

110 .5 

112 ,25 

103 ,5 

101 ,2 

101 ,45 

101 ,05 

101.4 

101 .55 

101,3 

101 .65 

9 9 , 6 

9 9 . 6 

101 ,3 

101 ,95 

1 0 1 , 6 

100.8 

1D1.75 

101 .2 

101 .25 

101 ,15 

101 .25 

101 .5 

101 ,15 

101 

108 ,1 

105 ,6 

107,7 

110 .5 

107 

106 ,65 

110 ,1 

105.3 

107 

105,2 

109,8 

112 

106 .1 

108 .95 

1 1 0 1 5 

111 .25 

106 .75 

109.8 

105.8 

104 

105 05 

9 8 , 4 

9 8 , 1 5 

113.6 

73 

0 13 

0 0 0 

0 0 0 

-0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 41 

0 9 0 

- 0 2 2 

0 10 

- 0 19 

0 . 5 0 

0 10 

0 0 0 

0 3 8 

-0 0 5 

0 0 9 

0 51 

0 0 0 

0 0 9 

- 0 0 5 

0 0 9 

0 2 4 

0 18 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 14 

0 1 4 

0 . 0 0 

1 4 7 

- 0 0 5 

0 2 5 

-0 0 5 

-0 0 5 

0 2 0 

0 10 

0 2 0 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 5 

0 4 9 

0 3 0 

0 0 0 

0 2 0 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

1 /20 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 9 

0 0 0 

-0 0 5 

- 0 6 0 

- 0 0 6 

-0 0 9 

0 0 0 

-0 0 9 

- 0 0 9 

-0 0 5 

-0 0 4 

0 24 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 6 1 

0 27 

0 14 

-1 8 9 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 9 

2 82 

AZIONARI 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 
( P r e z z i i n f o r m a t i v i ) 

IF1TAUA 

CALTAGIRONE P R 

1470 

1735 

BCA S PAOLO BRESCIA 2550 

BAI 

B POP LODI P R 

13000 

nono 

BCOS GEM 5 PROSP 140000 

BCA NAZ COMUN 

CARNICA 

NORDI1ALIA 

t L E C m O L U X 

MEDIO-ITALM 6 % 

WAP, PIGNONE 

WARPARMALAT 

WAP, TRIPCOVICH A 

WAR TRIPCOVICH B 

W A R I f l L O R D 

W A R f l A I 

1400 

3200 

21B-270 

46000-46200 

107 

•10 

1355-1390 

177 18? 

105-110 

1550-1760 

1646-1670 

WARITAI MGB 

Indice 

INDICI. MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART E0II 

CIMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA/. 

ELITTROTLX 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINE RAPII 

irssiu 

DIVERSE 

valore aree 

1353 

980 

1363 

1066 

1365 

'295 

1178 

1163 

2149 

1817 

1331 

«0? 

1516 

10*0 

1655 

618 

1344 

999 

I3J6 

1058 

1369 

1?88 

1173 

',164 

?119 

1829 

1321 

895 

1505 

'064 

1649 

688 

var ' 

0 6/ 

•190 

0 51 

0 76 

-0 79 

054 

043 

•0 09 

14? 

-0 65 

0 76 

0 78 

0 73 

-0 38 

0J6 

145 

denaro/ le t tera 

OROFINO(PERGR| 

ARGENTO (PER KG) 

S T E R L I N A V C 

STERLINANCIA 74) 

STERLINA NCIP 73) 

KRUGERRAN0 

50 PESOS MESSICANI 

20DOLL LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BEI GA 

MARENGOFRANC 

MARENGO ALSTR 

? 0 D ST GAUD 

' 0 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANI 

' O D MARCK 

4 DUCATI AUSTR 

20 TOC/21190 

274600/294900 

150000/165000 

153000/170000 

152000/166000 

560000/760000 

780000/900000 

680000/800000 

1I90OO/135000 

120000/138000 

117000/135000 

118000/135000 

118000/135000 

7100O0/B6O0OO 

340000/450000 

500000/820000 

150000/180000 

640000/730000 

A D R I A T I C A M E R I O F 

A D R I A T I C E U R O P E F 

A D R I A T I C F A R E A S T 

A D R I A T I C G L O B A L F 

A M E R I C A 2 0 0 0 

A U R E O G L O B A L 

A Z I M U T T R E N D 

B N M O N D I A L F O N D O 

C A R I F O N D O A R I E T E 

C A R I F O N D O A T L A N T E 

C E N T R A L E A M E D L R 

C E N T R A L E E O R L I R 

C E N T R A L E E U R L I R E 

C E N T R A L E E U R E C U 

E P T A I N T E R N A T I O N A L 

E U R O M O B C A P I T A L F 

E U R O P A 2 0 0 0 

F I O E U R A M A Z I O N E 

F O N D E R S E L E U 

F O N D E R S E L O H 

F O N D I C R I I N T 

G E N E R C O M I T E U R 

G E N E R C O M I T I N T 

G E N E R C O M I T N O R 

G E O D E 

G E S T I C R E D I T A Z 

G E 5 T I C R E D I T E U R O 

G E S T I E L L C I 

G E S T I E L L E S 

I M I E A S T 

I M I E U R O P E 

I M I W E S T 

I N V E S T I M E S É 

I N V E S T I R E A M E R I C A 

I N V E S T I R E E U R O P A 

I N V E S T I R E P A C I F I C 

L A G E S T A Z I N T E R N 

M A G E L L A N O 

M E D I C E O A Z 

P E R F O R M A N C E A Z 

P E R S O N A L F A Z 

P R I M F M A M E R I C A 

P R I M E M E U R O P A 

P R I M E G L O B A L 

P R I M E M E D I T E R R 

S P A O L O H A M B I E N T 

S P A O L O H I N D U S T R 

S P A O L O H I N T E R N 

S O G E S F I T B L C H I P S 

S V I L U P P O I N D I C E 

T R I A N G O L O A 

T R I A N G O L O C 

Z E T A S T O C K 

Z E T A S W I S S 

A R C A A Z IT 

A U R E O P R E V I D E N Z A 

A Z I M U T G L O B C R E S C 
C A P I T A I . G E S T A Z 

C A P I T A L R A S 

C F N T R A L E C A P I T A L 

C I S A L P I N O A Z 

C O O P I N V E S T 

E U R O J U N I O R 

E U R O M O B R I S K F 

F P R O F E S S I O N G E S 

F P R O F E S S I O N A L E 

F I O R I N O 

F O N D C R S E L I N D 

F O N D E R S E L S E R V 

F O N D I C R I S E L I T 

F O N D I N V E S T T R E 

F O N D O T R A D I N G 

G A L I L E O 

G E N E R C O M I T C A P 

G E P O C A P I T A L 

G E S T I C H E D I T B O R S 
G E S T I E L L E A 

G E S T I F O N D I A Z I T 

I M I C A P I T A L 

I M I N D U S T R I A 

I M I T A L Y 

I N D U S T R I A R O M A G E S 

I N T E R B A Z I O N A R I O 

I N V E S T I R E A Z 

L A G E S T A Z I O N I T 

L O M B A R D O 

P H E N I X F U N D T O P 

P R I M E C A P I T A L 

P R I M E C L U B A Z 

P R I M E I T A L Y 

Q U A D R I F O G L I O A Z 

R I S P I T A L I A A 7 

S A T V A D A N A I O A Z 

S O G E S F I T C I N 

S V I L U P P O A Z 
S V I L U P P O I N D I T A 

S V I L U P P O I N I Z I A T 

V E N E T O B L U E 

V E N F T O V E N T U R E 

V E N T U R C T I M F 

l o r i 

19 0 7 2 

18 2 7 7 

14 5 1 2 

18 8 2 6 

14 8 3 6 

13 2 3 7 

1 5 5 3 6 

15 3 7 2 

15 4 3 6 

16 173 

7 .897 

11 8 4 2 

17 3 1 5 

9 .081 

16 7 6 1 

19 0 3 7 

17 508 

16 3 0 8 

1 2 0 6 5 

1 2 6 6 6 

2 1 183 

18 2 0 3 

19 3 9 9 

2 0 0 3 6 

16 3 0 7 

17 329 

16 0 0 4 

14 9 3 1 
12 8 1 7 

14 4 9 5 

16 3 5 0 

16 3 4 7 

17 5 7 2 

18 0 7 7 

15 2 9 2 

17 2 7 6 

1 6 1 0 6 
13 3 9 8 

11 3 1 0 

13 4 7 9 

1 5 5 8 0 

16 8 3 3 

2 0 6 1 9 

17 6 4 2 

15 3 9 5 

17 8 6 8 

1 6 4 1 6 

16 8 0 6 

15 9 4 5 

1 3 4 1 3 

15 5 1 7 

14 5 5 7 

16 118 

2 1 0 0 1 

16 3 1 0 

19 0 1 3 

15 6 9 1 

15 2 3 7 

15 6 7 4 

18 188 

13 329 

1 2 4 1 8 

18 6 5 0 

19 4 0 2 

16 2 9 8 

5 2 7 0 3 

3 3 8 9 7 

8 9 3 7 

11 9 8 3 

16 164 

14 8 9 7 

7 8 0 0 

12 8 5 8 

13 0 1 0 

1 5 0 8 0 

12 505 

1 0 4 9 4 

10 379 

3 2 0 4 3 

1 2 8 0 0 

16 2 8 7 

11 6 4 6 

2 2 2 0 0 

14 229 

2 0 8 6 8 

17 9 8 3 

12 0 2 5 
41 187 

13 6 7 3 

13 3 3 5 

14 338 

15 3 6 3 
13 241 

13 0 2 5 

16 169 

9 2 4 2 

15 967 

12 6 2 0 

13 179 

13 2 3 1 

P r o c 
18 8 5 7 

18 0 4 4 

14 4 6 4 

18 6 3 9 

14 6 6 9 

13 159 

15 5 3 1 

1 5 2 2 2 

15 2 4 1 

15 9 9 1 

7 ,873 

1 1 8 6 7 

17 0 8 3 

9 ,045 

16 5 9 4 

18 8 3 0 

17 299 
15 189 

11 9 1 7 

12 669 

20 9 2 2 

18 0 2 0 

19 2 3 4 

19 785 

16 130 

17 112 

15 8 0 8 

14 8 7 0 

12 8 0 5 

14 6 1 6 

16 148 

16 1 1 0 

17 3 4 0 

1 B 6 1 4 

15 1 0 7 

17 193 

1 5 0 1 2 

13 2 8 3 

11 195 

13 4 2 6 

1 5 4 1 3 

16 5 8 4 

2 0 3 6 8 

1 7 5 0 0 

15 149 

17 6 5 3 

16 7 3 7 

16 5 8 / 

16 7 4 3 

13 3 1 7 

15 3 6 6 

14 4 4 7 

16 0 1 8 

2 0 8 8 0 

16 309 

18 9 6 9 

15 6 8 7 

16 7 7 5 

1 5 6 8 4 

18 150 

13 768 

12 4 1 6 

18 5 2 6 

19 2 9 6 

16 2 8 4 

52 4 1 0 

3 3 6 9 5 

8 9 7 6 

11 9 4 3 

16 1 8 2 

14 8 7 0 

7 789 

17 8 2 9 

17 949 

15 0 3 0 
12 6 0 4 

10 4 5 7 

10 3 5 0 

3 1 9 2 6 

12 7 2 6 

16 3 0 0 
1 1 6 4 9 

77 111 

14 197 

7 0 8 3 7 

17 879 

11 998 

41 0 2 1 

13 583 

13 348 

14 375 

0 5 297 

13 2 4 6 

17 9 9 4 

16 192 

9 2 5 2 

15 9 9 0 

12 5 6 0 

13 1 / 8 

13 2 1 6 

B I L A N C I A T I 

A R C A T E 

A R M O N I A 

C E N T R A L E G L O B A L 

C R I S T O F O R C O L O M B O 

F I D E U R A M P E R r O H M 

F P R O F E S S I O N I N T 

G E P O W O R L D 

G E S F I M I I N T C R N A Z 

I N V F S T I R E G L O B A L 
N O R D M I X 

O R I E N T E 

R O L O I N T E R N A T I O N A L 

S V I L U P P O E U R O P A 

A F t C A B B 

A U R E O 

A 7 I M U T 

B N M U L T I F O N D O 
B N S I C U R V I T A 

C A P I T A L C H E D I T 

C A P I T A L G E S T 

C A R I F O N D O L I B R A 

C I S A L P I N O B I L A N 

18 4 0 5 

14 3 7 1 

19 130 
1 9 5 1 7 

11 4 6 2 

17 539 

13 508 

1 5 0 4 1 

14 780 

16 6 6 0 

10 2B2 

14 9 9 3 

17 5 1 0 

31 035 

27 0 8 7 

19 0 3 7 

13 113 

17 9 0 5 

1 / 186 

21 7 4 6 

27 6 0 8 

18 6 2 5 

18 198 

14 2 6 0 

19 0 1 6 

10 7 7 1 

11 3 6 4 

1 / 3 6 4 

13 3 9 4 

14 9 1 1 

14 6 8 5 

16 4 7 1 

10 7 1 3 

14 828 

17 387 

3 0 9 3 8 

26 9.56 

19 029 

13 059 

17 7 1 9 

1 / 124 

71 766 

77 551 

18 5 6 6 
COQPRISPARMIO 
CORONA F:ERREA 
CT BILANCIATO 

11 630 . 
_16_017j 

15 829 

11 670 
LL4-97J 

1 5 / 7 / 
rPTACAPITAI 
EUROANDHOMEOA 
ruROMOBSTRATr 
LpliQ.E.E S S1P_N_RJ S__ 
lONDATTIVo" 

FONDICRIDUE 

_J5J>60 _ 
25 9 2 4 _ 

__Lfi_863_ 
15 463 
10 524 

_42840_ 
14 7/7 

14 951 
75 837 
10-/33 
15 486 

J 0 5 1 9 
4? 7Ó3 
14 74/ 

F O N D 1 N V E S T D U E 

F O N D O C E N T R A L E 

G E N E H C O M I T 

G E S T I É L I E B 

G R I F O C A P I T A L 

I N V E S T I R E B I L 

M U L T I R A S 

N O R D C A P I T A L 
P R I M E R E N D 

R C D D 1 T O S 6 T T E 

R I S P I T A L I A B I L 

R O L O M I X 

S A L V A D A N A I O B I L 

S P I G A D O R O 

S V I L U P P O P O R F O L I O 

V E N E T O C A P I T A L 

V I S C O N T E O 

2 2 4 4 4 

71 6 6 5 

27 8 2 5 

12 4 3 7 

17 3 9 7 

14 0 8 4 

2 5 7 7 5 

14 5 8 5 

27 6 6 8 

2 5 5 1 2 

2 3 3 0 8 

13 591 

17 2 1 5 
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Aeroporti eli Roma 
nella bufera 
300 posti a rischio 
Secondo passo dell'Antitrust contro la Aeroporti di 
Roma che non ha proceduto alla li bercili/vallone dei 
servtyi di cui ha il monopolio, per cui merita una san
zione supplementare, un totale di 5-7 miliardi, «per 
abuso di posizione dominante» La società ricorre al 
Tar «La liberalizzazione deve essere graduale, sono 
a rischio il 40% del fatturato e almeno 300 dipenden
ti» 1 sindacati «Garanzie per l'occupazione» 

RAULWITTENBERO 

M KOMA Sta arrivando <il cu 
polim-M il braccio di lerro tra 
I Antitrust e la società Acropor 
ti di Roma Ieri 1 Autontu ga
rante della concorrenza ha de 
ciso - per la prima volta dalla 
sua istituzione nel 90 - di av 
viare nei confronti della socie-
la che gestisce • servizi negli 
scali romani, un -procedimen 
to sanzionatone)» per -abuso di 
posi/ione dominante" Proce
dimento che segue una delibe
ra dello scorso 17 mar/o in cui 
quella posi/ione veniva con
dannala con una sanzione mi 
n.ma di un miliardo e 792 mi
lioni (1 1% del fatturato) Nel 
mirino c'è I esclusiva conces
sa alla Aeroporti Roma - grup 
pò In - da una legge del 73 
per tutte le operazioni noe e", 
sane al decollo atterraggio e 
sosta di tutti gli acrei che tran 
sitano pur Fiumicino Compre 
so I assistenza a terra come 
I imbarco-sbarco di passeggeri 
bagagli e merci e la pulizia 
dell aereo Le varie compagnie 
(lAlitaha controlla Aeroporti 
di Ruma) pagano una tariffa 
per questi servizi che tecnica
mente si chiamano «handling» 
E I Associazione delle rompa 
gnle straniere (Ibar) denunciò 
ali Antitrust questa esclusiva 
puntano ali «mitoproduzionc» 
per risparmiare e prestare un 
miglior servizio alla clientela 
praticando l'handling ciascu 
na per suo conto 

Hanno ragione ha c'aito in 
sostanza I Antitrust la società 
deve rinunciare ali esclusiva e 
• porre fine alle infrazioni ac
certate» l-a soc età scorrevo al 
'lar t he sospendeva la san 
zione - ma intanto i laborava 
un programma per la graduale 
liberalizzazione del servizio 
con una revisione del sistema 
tariffano Molto graduale visto 
che dall handling la Aeroporti 
di Roma trae il <I0 \ del suo fai 
turato Ma non e bastata al 
1 Antitrust che 0 passata nella 
fase sanzionatomi della proce
dura contro la quale la società 
ha opposto un altro ricorso al 
lar 

Che cosa dovrebbe accade 
re adevso71. ulteriore sanzione 

che vir i decisa entro marzo -

0 pari al doppio della prima o 
se pai favorevole ali -imputa 
to- pan a un terzo della massi 
"la pena (il 10"» del fatturato) 
Aeroporti di Roma rischia una 
stangata di s 7 miliardi II mini 
stro elei Trasporti Costa fui invi
talo la società a consentire 
•senza indugio- I autoprodu 
zione dei servizi di assistenza 
ai passeggeri 

Ui società si difende L la 
legge che ci ha dato il mono 
polio ricorda Siamo disponi
bili alla liberalizzazione npe-
te alla revisione delle tariffe 
ma dobbiamo tener conto del
la -economica gestione del-
1 impresa» I arilo da commis
sionare ali Olivetti il sistema in 
(ormatico collegabile con tutti i 
vettori per I accettazione dei 
passeggeri Aeroporti di Roma 
sottolinea che I Autorità non 
ha ritenuto idoneo questo si 
sterna -seguendo la richiesta 
dei vettori stranieri» che voglio 
no quello basato sul loro con
sorzio -Ma» L dire che 1 Olive! 
ti li ha denunciati ali Antitrust 
• incile qui per -abuso di posi 
zione dominante- h così 1 Au 
tonta -pare aver tenuto conto 
esclusivimente delle prospct 
(azioni di alcune parti interes 
sa lo 

Ui Aeroporti di Roma teme 
per il fatturalo e loccupazio 
ne Saranno assorbiti gli im 
maritabili esuberi dalle eom 
pagine straniere' Su G J50 di 
pendenti della società aero 
portuale A 500 sono addetti al-
I handling e 300 che operano 
nelle partenze e arrivi annun 
eia Li society sono a rise Ilio 
Per i sindacati confede ralt - di 
ce il se gretano della ftt Osi Sii 
vano Barbenni - la soluzione 
sta nella partecipazione azio 
nana delle compagnie str ime 
re ne I sistema aeroportuale ro 
mano I Antitrust sta proceden 
do -col taglione», la liberalizza 
zione deve essere graduale e 
concordata fissando regole 
"he diano soprattutto garanzie 
occupazionali l. Assoutenti 
non l.a invece nascosto il suo 
plauso ali Autorità riunendo 
che col monopolio di Aeropor 
ti Roma ci rimettono anche i 
clienti in termini di prezzo e di 
qualità del servizio 

Da ieri mattina sino a oggi 
alle 7 siderurgico paralizzato 
I sindacati: «Subito la verifica 
sulle condizioni di lavoro» 

Il decesso di due operai 
avvenuto lunedì sera porta a 5 
i decessi negli ultimi 5 anni 
Aperte due inchieste 

Poca sicurezza, Uva ferma 
24 ore di sciopero dopo i due morti sul lavoro 
• • IAKAMO Sciopero di 24 ore per tutta la 
giornata di ieri (e sino alle 7 di questa mattina) 
allo stabilimento Uva di 'I amino dopo I incide n 
te che lunedi sera ha causato la morte di dm 
operai di un azienda dell indotto e la legger 1 in 
tossicazione di altri due dipendenti intervenuti 
per soccorrere le due vittime Per tutta la durata 
dello sciopero sono rimaste in atticità solo le 
squadre della comandata addette alla sicurezza 
degli impianti I sindacati chiedono che la magi 
stratura accerti se 1 incidente sia stato causato 
dal mancato rispetto delle pratiche operative 
della manutenzione e se le responsabilità di 
quanto 0 accaduto siano da attribuire al sidcnir 
gico o alla ditta appaltatrice 

L incidente e avvenuto durante lavori di ma 
nutenzione straordinaria ali esterno della -Cen 
trale termica 1» dell Uva Giuseppe Gregucci di 
37 anni e Leopoldo Uitorre di 34 dipendenti 
della impresa «Snatec» del gruppo Argento im 
pegnati nella sostituzione eli una calvola di una 
condotta di gas ali e sterno di una delle due cen 
trali termiche dell Uva erano entrati in una tuba 
zione del diametro di circa tre metri nnianen 
do intossicati per la presenza di gas Nel tentati 
vo di soccorrerli sono rimasti leggermente mtos 
sleali Angelo Corallo capoturno dell Uva e Pa 
squale Giannese dipendente della Sualec 

Ieri mattina 0 stata subito effettuala 1 aulopsi i 
mentre due imbusto sono stale avtiate dalli 
Proc ara presse la Pretura (a coordinare le inda 
gru è il sostituto Tugenio Viesti) e dall Ispetto 
rato del lavoro Setondo i sindacati -la tragedia 
rende necess, ino avviare in tempi brevi una veri 
fica tra Uva e sindacato sul sistema degli appalti 
per riportare nelle gì iste condizioni di sicurezz i 
tulli i lavoratori» 

Con i di» operai n.orti u n sale' a cinque il 
numero delle vittime sul lavoro negli ultimi cui 
que anni '1 -Ilo stabilimento di I uranio Nella 
goslodel l 'lS9uno|>craiodi2') inni Orazio(o 
lilla della provine la di laranto me nlresi trova 
va su di un e arrello elevatore per lavori di manu 
tenzione I lei reparto -Cokeria delle) stabilimen 
to caci le da un illczza di circa Ire metri dopo 
essere si, to investito da una gru morendo sul 
colpo Ni 'Il agosto del lJl Domenico Campani 
le napoletano di 42 inni mentre lavorava id 
uno desili altifomi dello stabilimento rimase 
schiacciatotradue locomotori decedendo ali i 
stante >n altro incidente mortale ha funestato 
I Uva ne 11 ottobre del 'U quando nel rep irto 11 
minato io a freddo un ope raio di r>2 anni Bruno 
AiraiiHi di laranto venne investito da un carico 
di tran senne imbracalo su duina gru 

Gli incredibili ritardi 
della nuova legislazione 

RINO PAVANELLO * 

H i L incidente di lunedi se
ra ali Uva di l a n u t o e solo 
I ultimo caso di infortuni e di 
«morti bianche sui lavoro che 
sivenlicanoin Italia 

Ogni anno oltre 1500 lavo 
raton muoiono sul luogo di la 
voro ed oltre 900 000 subisco 
no un infortunio significa 
quasi un morto e 500 infortuni 
ogni ora lavorata calcolando 
1650 le ore annue di ciascun 
lavoratore Questi dati sono 
ancora più drammatici se si 
considera che negli ultimi an 
ni si e registrato un aumento 
di circa il 2r>\ del numero dei 
morti e del 20 e del numero 

degli infortunati rispetto agli 
inni l'JS5 Hb S è* dunque 
interrotta la tendenza illa di 
munizione che si era n gistra 
la per tutti gli anni 70 ed mi 
zio 80 

Esistono resp insabilila pre 
cise che hanno provocalo 
I aumento dei e lati infortunisti 
ci Le pnncipa i sono imputi 
bili alla diminuzione delle mi 
suro di sicurezza e di manu 
tenzione ali .lumento eli ritmi 
e carichi di li.voro alla scarsa 
informazione e formazione 
dei lavorator i soprattutto degli 
appalti al ritardo nell appro 
vazione di nuove norme di 

legge La legislazione italiana 
e pratic unente ferma agli ari 
ni 1135 50 quando furono 
promulgati I due importanti 
decreti Ì(X e rv17 siili igiene e 
sicurezza nei luoghi di lavoro 
Vi sono ritardi e colpe gravis 
siine del Parlamento e del gei 
verno nel mancato aggiorna 
mento di tali norme 

Il Parlamento non ha mai 
approvato gli olto disegni di 
legge predisposti fin dal 1989 
e dopo un approfondilo lavo 
ro da una apposita commis 
sione d inchiesta del Senato 
presieduta da melano Lama 
lali disegni di legge impone 
vano nuove misure di sicurez 
AI ed allargavano i diritti dei 

Un reparto dello stabilimento Uva di Taranto 

lavoratori ad essere informali 
ed addestrati Inoltre la Caule 
ra non ha ancora modificato il 
decreto sm rischi da rumore e 
piombo nonostante I appro 
v iziouedel Se nato avvenutali 
line I44<! 

Anche I istituzione dell A 
genzi i ambiente voluta dai 
cittadini col referendum del 
18 aprile e tuttora in.ittuata 11 
governo (\^\ parte sua doveva 
recepire entro il 15 settembre' 
19'i5 oltre 1(1 importanti Diret 
live Cee tra cui la n 391 del 
19H9 che elettiva nuove nor 
me generali sulla salute e si 
curezza del lavoro ''d istituiva 
una apposita figura di delega 
to alla sicurezza Tra le altre 

Direttive quelle sulle lavora 
zioni a videoterminali conca 
ricln pesanti e con sostanze o 
macchine pencolose llgover 
no ha finora impedito il rece 
pimento di queste Direttive 
Cee dimostrando scarsa al 
tenzione e subalternità a Con 
findustnu 

esistono infine responsa 
bilitu anche delle organizza 
zioni sindac *lt che dimostra 
no un evidente calo di atten 
/ione ed intervento attivo non 
tutto giustificabile daMa crisi 
economica ed occupaziona 
le 

• .Secretami nazionali' dell As 
binazione Ambiente < Ujtxiro 

Crotone 
Via libera 
alla 
«Sviluppo» 
• i CROTONE Via libera alla 
-Crotone Sviluppo», la nuova 
società frutto dell accordo 
raggiunto a Palazzo Chigi a 
conclusione dell aspra ver
tenza dei lavoratori dell'Eni 
chem dello scorso settem
bre L'atto costitutivo è stato 
sottoscntto ieri La società, 
con capitale un miliardo, 
rappresenta lo strumento 
chiave per attivare la legge 
sull occupazione e promuo
vere nuove iniziative indù 
stnali al posto del dismesso 
polo chimico Presenti il se
natore. Tommaso Mancia 
responsabile della task-for
ce, ed il presidente di Enisud 
Roberto Nobili 6 stato rag
giunto un accordo definitivo 
s>a sulla partecipazione al 
capitale sociale che sull'or
ganizzazione della stessa so
cietà Alla presidenza di 
«Crotone Sviluppo» è stato 
eletto un imprenditore loca
le Salvatore Foti. presidente 
dell Api Calabna Fanno par
te del cda un rappresentante 
di Enisud, Giuliano Bisogne1, 
delle banche calabresi (Can
ea! e Banca Popolare di Cro
tone) Salvatore Di Lascio 
della Fincalabra Franco Am
brogio dell Assindustna 
Francesco Graziani de'le As
sociazioni artigiane Manlina 
Intncn ed il sindaco della cit
ta Domenico Lucente «Nel 
mezzogiorno si discute e non 
ci si mette d 'accordo Questa 
affermazione oggi è stata sfa
tata - ha dichiarato Nobili al 
termine delle operazioni di 
stipula dell atto costitutivo -
altrove a Marghera, invece 
si sta discutendo da sei me
si- Soddisfatto del nsullato 
anche Mancia per il quale 
"I avvenire della reindustna-
lizzazione passa attraverso 
questo nuovo strumento che 
nasce per affrontare e nsol-
vere i problemi» Il sindaco di 
Crotone, ha sottolineato che 
quella odierna 0 una pnma 
risposta alle perplessità circa 
la volontà di dare corpo al-

1 accordo stipulato a Palazzo 
Chigi sulla vicenda Enichem 
-C e molta attesa ha ag
giunto Lucente perchè la si
tuazione occupazionale è 
grave ed occorre far presto 
anche perchè i tempi, 24 me
si sono stretti» Il capitale so
ciale di «Crotone Sviluppo» è 
cosi npartito Enisud 40% 
Api 12 5% Fincalabra !C». 
Assindustna 7 5 t Bic Cala 
bria 5li. comune di Crotone 
5-e consorzio per il nucleo di 
industrializzazione 5'i, Ban
ca Popolare 5» Cancal 5% 
Confartigianato 2 5'e, Cna 

2 5n 

Varasi 
Santavaleria 
trasloca 
in Francia 
• i MILANO Gianni Varasi 
trasloca in Francia La Leopol 
do Varasi Spa ha infatti costi 
tuito a Parigi una nuova hol 
ding finanziaria controllata al 
100\ denominata Hofre nella 
quale ha conferito la propria 
quota di controllo della Santa 
valerla Spa (51 99A.1 La Leo 
poldo Varasi Spa continuerà a 
detenere il 14 06% di Santava 
lena e indirettamente atfa 
verso la «Fin 92-il 2 23A Nella 
Ho're non si esclude 1 «even 
'uale ingresso di ulteriori capi 
tali esteri cosi da imcrementu 
re ancora di più lo sviluppo in 
temazionale» È noto del resto 
che Varasi ha numerosi «ami 
ci» nel mondo della finanza 
d Oltralpe con cui e m contatto 
e che potrebbero presto entra 
re a fare parte della holding 
transalpina 

Il forte interesse verso le atti 
vita industnali francesi del 
gruppo ha già portato alla lir 
ma di un accordo con il Credit 
Lyonnais che collocherà in un 
primo tempo presso gli investi 
tori istituzionali e successiva 
mente presso il mercato I I J I H 
delle azioni Sediver (oggi e on 
trollala al 100 » da Partecipa 
zioni industriali e finanziarie 
spa) L operazione prelude al 
più ampio programma di quo 
(azione della Sediver alla Bor 
sa francese che dovrebbe con 
eludersi entro il primo seme
stre 9^ La Sedivct e attiva nel 
comparto dell isolamento elei 
tnco leader mondiale dei set 
tore con una quota di mercato 
del 65*. conta 1235 dipende i 
ti e stabilimenti in frane a Ita 
ha Canada, Usa e Brasile 11 
gruppo Santavalena che con 
trolla la Sediv er realizza ormai 
oltF- il 50u del lattarato sul 
mercato estero e ha interessi 
industnali in Italia Trancia 
Usa, Canada Sud Amene ì ed 
Estremo Oriente 

Il gmppo continuerà ' azio 
ne di ristrutturazione iniziata 
nei mesi scorsi e, dopo le re 
centi cessioni di Veneziani e 
Boston non si escludono altri 
vendite in Italia e ali estero Nel 
primo semestre 03 la Santava 
Iena ha registrato un nsultuto 
negativo di 10 2 miliardi contro 
i 16 7 miliardi di-rosso» dell in 
tero 92 È possibile che il con 
trollo della Santavalena |«svi 
conoscere nel prossimo futuro 
altri cambiamenti nella coni 
pagine azionaria della società 
infatti è ancora presenle la siti 
(gruppo Ferruzzi alleato nel 
passato di Varasi) con una 
quota dell I H ma il pacchel 
to vista la cnsi del gruppo di 
Ravenna è destinato ad una 
prossima sistemazione 

Pignone. Secondo Morales, Barucci e Savona avrebbero chiesto modifiche al contratto 
Il problema della maggioranza italiana nel capitale e nel cda. Giallo sul vertice coi sindacati 

Il governo tira le orecchie all'Eni 
Il governo, almeno da quanto sostiene il sindaco di 
Firenze Morales avrebbe chiesto all'Eni di garantire 
la maggioranza italiana nel capitale e nel consiglio 
di amministrazione del Nuovo Pienone privatizzato 
Giallo su una convoca/ione dei sindacati per doma
ni a palazzo Chigi Cofferati (Cgil) «Il problema 
non e la maggioranza straniera ma la presenza nel
la proprietà di un concorrente come Drcsser» 

GILDO CAMPESATO 

I H KOMA 11 .;<i\t riid tira le 
or<\c Mie ali Lui \M unita il 
presidi-nli f ranci) Bt mal*1 a 
modificar»' k condi/iuni dt I 
^attutii s i n d a c a t o t i la soue 
la petrolifera sii UH tienilo a 
punto con Li» ni-ral Lleelnt 
OmsM r od Immersoli la -torila 
1t industrialo pnvat.i» che si e 
a^u i i lka ta la il ira |x r il Nuo 
vo PiijnotK- IJ» ha atintim uUo 
ieri il sindaco di ! ircn/c (jinr 
IJI<» Morales do[x> un incontro 
tori i ministri del I eviro l'uro 
l'anicvi e dell Industria Paolo 
Savona -I ministri hanno ac 
tolto il nostro invito a lutei ire 
il lontrollo na/ion ile siili i 
in ly^ioran/a del Nuovo l'inno 
ni riconoscendo i he Li que 
stioiu non î  infondata ha ri 
d rito Mor iles al termine della 
riunioni - l'or questo hanno 
d ilo mandato ali l.ni di studia 
ri t modi migliori pi r otti tur» 
qui sto nsu'tato l I ni h \ ac 
11 tutto di studian il prohli 
ina» I r.i li richiesti tvait/ati 
alla s(x li t.i petrolieri* ci sa 
n b l n ani \u un assetto di 1 
consiglio ili .inimitustra/ione 
e fu sia -crx ri nte- con la m<iK 
i-lior m/a di I capital* in mani 
it iliane I patti lei" th illa privi 
ti//a/ioni inveii tt tribù IMO 
no i (« ' Dn vser « lnw*» rsol! 
i luqut i onsi^lu ri su nove 

IAI partii i siigli avst tti t/io 

nari del Pienone si t 'uxa sul 
10 dil flottante su cui Gè do 
\ n b l x liiiKi.ire I Opa Ciri t il 
ì e nelli numi eli forni ili in 

M stimi nio il risto -\atsy- sul 
un n alo Potrebbero i ssen li 
b UH hi id aumentare* la ioro 
quot t ma 11 loro parti cipa 
/ioni •> mi rami liti linan/i ina 
( lotiiunque a ti ninni ) op 
puri [-otre btx ro t ssi ri i di 
pendi liti del Pienoni ìd ai 
quisl in qui Ilo eh'1 allo st tlo 
attuali tpparecom* I it;o di 1 
I i bit mei i l-i possibilità del 
ri sto i Hia prt vista ili ni X 
di I contratto Pue'u vsi ri girato 
i <ll|M Udenti si lei^i quota 

dt l r> dt l lapil ile allo stesso 
[in / / o pacato da iie ili T ni 
i UH 1 (UHI Un ad a/iom 11 \ i 
lore compii ssivo e della q iota 
• di i ina no miliardi Suddivisa 
pt r i ri 100 I t\or iton dt I «nip 
pò sifilide tu rebbi un investi 
un uto di t in i un milioni a ti 
st l 

Mor tles si e eoiminqu» dt t 
to -insoddisfatto» dell incontro 
con li trinci i Savona •."* stalo 
utili solt mto ail aprir, la stra 
da pt r un i oufronto e on i sin 
d te ili- h t spit M, ito k ri inf il 
li i rappn st manti di i I tvor i 
tori non hanno p irtis ip ito 
t ori * t r i prt v sto in un pruno 
tempo ali i riunioni t on i dui 
ministri I mi nutro i ni t*nvi r 

no stando a quel e he ha detto 
Morales sari bbe* stato fivsalo 
dopo un Iunt*o tergiversarc 
per domani alla presidenza 
del Consilio Ma da Palazzo 
Chiftì fanno sapere che non ri 
sulta alcuna riunione in a£je*n 
iì.\ Insomma continua il ^ial 
lo sindacali O meglio la scar 
sa votala del sjove mo a larsi 
loinvoli^en in prima persona 
in una trattativa sindacale che 
ni'uarda una vicenda e osi deli 
e l 'aconv que Ibi et' I Piunonc 

Vr^io ( offrali secretano 
n iziouali della t mi n imich i 
il sindacato abbia un opposi 
zinne prec Micetta ìd affici.tri 
a e apit ile str tniero la m a ^ i o 
r tn/a del Pittnom -Il vero prò 
bit ma e un altro - sostu ne - L 
e ioè i.i pre se nza nel nuovo as 
se tto soe let ino di Ha Dri ssi r 
una e olii orrentr diri tla d< I 
ynjppo it ili ino s. Ceni ral 
l lectrit fosse Hit" rvi nut i d i 
sol i il probk ma si sarchiH 
posto in 1< numi elivtrsi M i in 
questa situ iziont sono le prò 
spetlive produttivi di I P i n o n e 
tdesv re minaci late A queste 
punto bisogni trovare i mec 
i Musini pi r impedire il r ìf'oi 
z munto di Dri sser <• Inni rs< Il 
quando fra qu ittm anni lt 
baile ll<* I (scemino il Pi^noi e 
( inibii rebbi inlalli r.idie il 
un nte I assi ilo propnel i no 
dell iinpri sa i i on i sso 11 vo 
i iz'out industri ile» An< li i il 
segretario nazionali ili Ila C isl 
Natali 1 orlali! invita \ -noi tri 
VIVITI • la posizione del snida 
cato -Non abbiamo pregi udizi 
sull t Monista isti ro Cu ni r il 
1 l< et ni ni i sul |>eso eli dm 
i OIKorn nti i sti ri ionie lìres 
s« r e limi r .oli hanno a -.sunto 
IH I C Iplt ili t IH I t OIIS lJl IO d i 
unuiinislr iziom I su questi 
punti i In va di Minta d iute 
nrata 1 inte sa» 

presidente dell In Romano Prodi 

Prodi: no al «nocciolo duro» 
«In Italia non funziona, 
vincerebbe un solo gruppo» 

I H KOMA Se si Mtuliussi Ki Mr.id i <lcl -iiot< ioli) duro- per 
priviti/Aire k imprese |>ul>Mi<.li< s.irehbc l,i\unU> solo un 
gruppo industri.ili il.di.ino I < io .itjqr.ivt ri blx' l.i -141.1 pi s in 
k concentra/ione di poteri I IOIIOMIKU t hi 1 sisk nel nostro 
p j iM» Ne è lorteim lite 1 umililo Koiu.ino Prodi presidi liti 
dell In <.he in un itili rust.i .il siltim.m.ile larwitltri ( ristiano 
spien.icln I 11.ili 11 molto disers.i d.i .litri p 11 s u uropi 1 l ino 
stro |w( si' .ifltrin.i - I1.1 u n i prodii/ione industriali pm 
qr inde du]n i ll.i bnt.mine 11 poe< minori ili ijuell.i fr.HK. se 
l.ppun tr 1 le pruni l(K> i /midi e u r o p i e v i in sono 2S hn 
Munii hi J ì lr.uki.si e solo r> il.ih.un tr 1 le qu.tli due sono 
pubbhi hi ed i le in 1 ondi/10111 ee 01 lumie he n o n i erto prospi 
re l'nv iti//, in 1 on il «IIIK 1 mio duro in queste sol uh/ioni si 
Umili 1 in pr itn .> usi re un solo gruppo il.ili ino in i{r ido di 11 
ri .lequisli» ,iv\erte l*rodi 1 unii 1 .illern itiv 1 .ili 11 onv i;ui n 
ti eoneenlr i/ione del potere e i o n o m i i o san blx* si lidi ri-
tutto .Usti strami ri Quanto alla rei essione set onde l*roili 11 
1 onomia d irà 1 primi seiinali di ripresa m 1 sai 1 un l , , ( i | dilli 
1 ili »pii no di turboli 11/1 politnhe 1 1 011 1 ' M upa/ion ili 
torà in 1 risi •! 1 npris 1 di 11 oei up i/ione sar 1 in ni mio di 
molti mi si nspi tto ilia ripri s 1 di Ila produzioni -

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A D E C E N N A L E E T R E N T E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il I" gennaio 1994 e termina il 
1" gennaio 2004 per i titoli decennali e inizia il lu novembre 1993 e 
termina il 1" novembre 2023 per i trentennali. 

• L'interesse annuo lordo è dell'8,50% peri BTPdecennahedel9% per 
ì trentennali e viene pagato in due volte alla fine di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• I! rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 7,58% per i BTP 
decennali e dcll '8,03% per i trentennali, nell'ipotesi di un prezzo di aggiu
dicazione alla pan. 

• Il prcz/o d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotarci titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 30 dicem
bre. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1" gennaio 1994 per ì titoli decen
nali e dal 1" novembre 1993 per ì trentennali: all'atto del pagamento (5 
gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno co
munque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme
strale 

= Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione 

• 11 taglio minimo e di cinque milioni di lire 

• Intorma/ioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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I SIGNORI 
DELLA TERRA 
LA MAPPA DEL POTERE NEL MONDO 

UN GRANDE SUPPLEMENTO IN REGALO 
DOMANI CON "LA STAMPA" 

Qualif inquiet anti segreti nascondono gli archivi 

dell'ex Urss? Che cosa accadrebbe se l'informazione 

finisse in mani sbagliate? E se bastasse pigiare un 

tasto per mandare in tilt i mercati internazionali? Che ruolo gioca anco

ra la mafia? Troppi scheletri negli armadi della Cia? Sembra un intrigo 

internazionale, invece è la realtà. Per saperne di più, non perdetevi 

domani con "La Stampa" I Signori della Terra, uno speciale supplemen

to realizzato in collaborazione con la grande stampa estera e pubblicato 

in contemporanea dai principali quotidiani e settimanali di 30 Paesi. 

Una lucida analisi dello scenario mondiale. 16 pagine sull'uso e sul

l'abuso dei grandi poteri internazionali. 1 Signori della Terra: un appun

tamento da non mancare per prendere voi stessi il potere. Di capire. 

LA STAMPA 



Perù, archeologi 
sulle tracce 
del leggendario 
El Dorado 

M LIMA. L'El Dorado. cercato per cinque 
secoli da avventurieri e esploratori, sarebbe 
stato localizzato dagli archeologi dell'uni
versità di San Antonio Abbad del Perù. I ri
cercatori sono stati aiutati dalla scoperta 
della tribù Machiguenga c h e conserva testi
monianze di contatti c o n gli Inca. 

Tesori d'arte 
«Dal silenzio»: 
a Roma in mostra 
tele dei conventi 

H i ROMA La mostra, nella sala regia di Pa
lazzo Venezia, presenta opere poco note e 
difficilmente vedibili perché conservate in 
conventi, monasteri, istituti religiosi Fra le te
le esposte un bellissimo dipinto di Gaspare 
Traversi, ritrovato grazie alla catalogazione 
compiuta dalla Soprintendenza per i beni ar
tistici di Roma. 

j»^ -fysrWjf;; VfrV^ ^jif;Sp^pJ5SW--^ 

Check-up sullo stato di salute 
della nostra lingua. Declina o rinasce? 

Ne parliamo con quattro addetti ai 
lavori: Mari, Majorino, Prezzo e Prete 

Dal fascino d'un lessico «bello perché 
non funzionale» alla parola «viva» 
Mass-media e burocrazia. E l'altra 
faccia del linguaggio: cioè il silenzio 

• 1 «Un momento di felicità 
c o m e d a quattro secoli non 
aveva conosciuto» attraversa 
oggi la lingua italiana, o per
lomeno quella «lingua idea
le» cui guardano gli scrittori: 
«il suo grande corpo e vivo, 
agile, gioioso, capace di ogni 
metamorfosi e di ogni muta
mento». In questi termini cosi 
positivi e a loro volta gioiosi, 
Pietro Citati (su Repubblica, 
8/12/33) 'descrive lo stato 
dell'italiano scritto «fra la fine 
del '93 e l'inizio del '94». Leg
gendo queste righe, mi è tor
nato in mente pei contrasto 
un accigliato intervento di 
Angelo Guglielmi (su Tutto/i-
bri, gennaio '93) , in cui con 
tutt'altro tono si accusava la 
nuova narrativa italiana di 
usare una «lingua di plasti
ca», un italiano ridotto a mi
sera lingua media. Ma nel 
corso di quest 'anno si sono 
succedute le più diverse valu
tazioni, ora cupe ora fiducio
se, sui rapidi mutamenti che 
la nostra lingua starebbe at
traversando. Ricorderò Galli -
della Loggia (Corriere della 
Sera, 24 /10 /93 ) , che incol
pava gli intellettuali di non 
difendere la specificità della 
lingua e della cultura nazio
nali - mentre Pirani (su Re
pubblica) giudicava positiva
mente l'aprirsi dell'italiano 
ad altre lingue e culture. Ma 
non bisognerebbe dimenti
care Eco, c h e sostiene l'ine
vitabile, e per certi aspetti po
sitiva influenza del linguag
gio dei media; Arbasino, che 
deplora - l 'imbarbarimento 
dell'italiano parlato e scritto: 
De Mauro, che apprezza 
l 'aumento generale di com
petenza linguistica... Che sta 
succedendo dunque alla no
stra lingua? È l'italiano entra
to in una fase di declino o di 
rinascita? Per limitarci al pro
blema dell'italiano scritto: 
c h e significa oggi scrivere in 
italiano per un narratore, un 
poeta, un filosofo, un critico? 
Sono andato a chiederlo a 
quattro personaggi che , d a 
punti di vista molto diversi, 
lavorano tutti «dentro» la no
stra lingua. 

«Si afferma spesso con irri
tazione c h e il limite dell'ita
liano letterario sta nel suo ca
rattere libresco, paludato, 

M «In America, una studen
tessa di college su quattro e 
stata vittima di uno stupro. 
Questo quanto • nsultava da 
certi dati affissi nella mensa 
della mia università, lo guarda
vo le cifre e non riuscivo a ca
pacitarmi. Mi sembrava impos
sibile. Se lo stupro era cosi dil-
luso, come mai tra tutte le mie 
compagne appena una o due 
lo avevano subito?». Queste 
parole si trovano in 7?ie Mor-
ning Alter. Sex, Fear and Fcmi-
nism on Campus della venti
cinquenne Katie Roiphe, un li
bro antifemminista che sta su
scitando grandi polemiche ne
gli Usa {Newsweek ha dedica
to all'argomento ben 8 pagine, 
mentre il britannico Sunday Ti
mes ha pubblicato 4 paginoni 
con ampi brani). -> 

l.a risposta all'interrogativo, 
sempre secondo la Roiphe, 
non ò in una congiura del si
lenzio delle sue amiche, ma 
semplicemente nel fatto che 
molte donne americane vedo
no uno stupro dove invece c'è 
sostanziale consenso. Insom
ma, l'epidemia di stupri che 
sembra affliggere l'America sa
rebbe una tipica psicosi della 
donna amcncana nell'era del 
/xililicully correct. col risultato, 
tra l'altro, di rigettarla in anti
chi stereotipi, quali il mito del
la verginità, la sostanziale de-
responsabilizzazione di fronte 
al maschio, la passività in ma
teria sessuale. Il tutto poi rien
trerebbe in quel più generale, 
nuovo malessere americano 
che e il complesso della vitti
ma 

Kcco, la parola chiave e 
questa, mllima, Uinciato dal 
versante specifico della ses
sualità femminile, il grido d'al
larme della Roiphe non è che 
uno dei tanti che da ogni parte 
d'America si levano contro il 

inamidato: in un eccessivo 
distacco dell'italiano vivo. 
Eppure proprio qui si na
sconde il suo incanto» affer
ma lo scrittore Michele Mari 
(di cui ricordo la raccolta di 
racconti: Euridice aveva un 
cane, Bompiani 1993). E 
continua affascinato: «La no
stra tradizione letteraria è 
una miniera di forme peregri
ne e desuete, che la pigrizia e 
l'uso hanno accantonato. E 
lo scrittore dovrebbe essere 
l 'amoroso custode di queste 
forme: scrivere significa cele
brare la lingua come lusso, 
cascame di cose inutili, belle, 
struggenti e commoventi 
proprio perché non più fun
zionali». Ma oggi questa ric
chezza e nobiltà della tradi
zione viene trascurata e si 
privilegia un utilizzo pura
mente strumentale della lin
gua. Molti scrittori, presi dal
l'ansia di comunicare quel 
che il pubblico si aspetta, 
preferiscono sciattamente e 
miseramente l'adozione del
l'italiano d'uso: s'illudono 
che basti mimare il linguag
gio del telegiornale e della 
strada. Tale preferenza per la 
comunicazione immediata a 
scapito della ricerca espres
siva, ha portato a un grande 
impoverimento dell'italiano 
scritto. Cosi, d o p o aver ope
rato una «cesura» nei con
fronti della tradizione, dilaga 
oggi una letteratura «acefala 
e acritica», dominata da una 
«fretta di dire», da «un uso ser
vile della lingua solo per dire 
qualcosa», «lo ho dei moti di 
purismo viscerale di fronte a 
questo andazzo cialtrone 
della lingua e del gusto» s'in
fiamma Man, «difendere la 
purezza e la sacralità della 
lingua acquista oggi un valo
re civile». 

«Maio per scrivere ho biso
gno di scendere in strada, di 
ascoltare la gente che paria!» 
sostiene eccitato il poeta 
Giancarlo Majorino (cfr. il 
suo La solitudine e gli altri. 
Garzanti 1990). E però la sua 
posizione è solo apparente
mente antitetica a quella di 
Mari. Majorino è ben consa
pevole che oggi i linguaggi 
burocratici e mediali hanno 
reso più stereotipate le carat
teristiche di una lingua d'uso 

p? È morto 
Anzi sta\benissimo 

La lingua italiana è in una fase di declino o di rina-l 
scita? Ha ragione Pietro Citati che parla di un «corpo 
vivo, agile, gioioso», o Angelo Guglielmi che accusa
va i nuovi scrittori di usare «una lingua di plastica»? 
Insomma, che cosa significa oggi per un poeta, un 
narratore, un filosofo, un critico scrivere in italiano? 
Lingua «orizzontale» e lingua «verticale», lingua «al
ta», letteraria, e lingua viva, d'uso, linguaggio buro
cratico e linguaggio mediale. Su questi temi abbia
mo consultato quattro addetti ai lavori: lo scrittore 
Michele Mari, il poeta Giancarlo Majorino, gli stu
diosi Rosella Prezzo e Antonio Prete. 

GIAMPIERO COMOLLI 

problema di chi scrive è sem
pre quello di rompere lo ste
reotipo, non dare mai per 
scontato il proprio rapporto 
con la lingua, ma entrare con 
essa in una «battaglia e rap
porto d'amore, che può darsi 
solo quando vedi la lingua al
tro da te, e non come tua 
semplice emanazione, pro
fluvio». La Prezzo è da tempo 
impegnata in un lavoro di in
terrogazione del testo filoso
fico dal punto di vista femmi
nile, e mi viene quindi voglia 
di chiederle se una donna 
non sia in quanto tale più fa
cilitata a cogliere una purez
za originaria della lingua, 
che lo stereotipo nasconde: 
non si parla infatti di «lingua 
materna», appresa dalla boc
ca della madre? Ma la rispo
sta è recisa: «Credere di poter 
raggiungere una supposta 
essenza femminile della lin
gua, una sua purezza origi
naria, ò un mito, un fantasma 
con cui non si deve identifi
care». Spesso però questo 

che si è fatta cosi pesante e 
ripetitiva. «Ma bisogna anche 
chiedersi se queste grandi 
spinte degenerative non ab
biano in sé una fruttuosità in
diretta, latente, del momento 
che passano attraverso i cor
pi dei parlanti». È questa in
fatti la tesi che Majorino af
ferma con forza: una lingua 
parlata non deve mai essere 
valutata come dimensione a 
sé stante, perché è sempre 
veicolata da soggetti concre
ti, cioè da corpi, facce, voci, 
intonazioni. «Certo, l'obbro
brio linguistico c o l p i r e an
che me» spiega, «ma nel sog
getto parlante non si incon
tra mai la pura inerzia mec
canica della lingua: anche il 
più cretino e il più succube 
dei parlanti ha sempre un 
suo modo di presentarsi, al

meno implicitamen
te, come un gran 
personaggio in movi
mento»: senza saper
lo fa passare fra lin
gua, voce e gesto, 
una «grande doman
da generosa» che il 
poeta e lo scrittore 
devono saper coglie
re, per tradurla in pa
rola, in scrittura. 
Questa capacità di 
ascolto e traduzione 
è l'anticamera di una 
letteratura civile, per
ché noi siamo sempre «corpi 
di corpi», e la nostra persona 
è già sempre «formata e for-
mantesi attraverso gli altri». 

Anche secondo Rosella 
Prezzo (sta per uscire presso 
Cortina, il suo Ridere la aerilo 
- Scena comica e filosofica) il 

mito si salda a un'ideologia 
dell 'appartenenza c o m e 
identificazione politica: fon
dare un gruppo «originario e 
puro», riprendere possesso 
della propria identità perdu
ta, espellendo tutti gli «impu
ri», i diversi. «Ci si illude che, 
separandosi dagli altri, sradi
cando il nemico intemo che 
avrebbe sporcato la propria 
purezza originaria, si possa 
trovare realmente una terra 
vergine». 

Di fatto, ciò a cui si toma é 
proprio lo stereotipo: «La re
torica ideologica di un lin
guaggio fissato in parole vuo
te o normative». Un rischio in 
cui incorrono non solo i mo
vimenti politici su basi etni
che e localistiche, ma pure 
alcuni movimenti femminili, 
fondati sulta separatezza. ., 
L'impegno civile di u n / u n a 
intellettuale diventa allora 
quello di rompere queste 
inerzie e fantasmi del lin
guaggio, per rimettere ogni 
volta la lingua in gioco. 

Insomma, che riguardi la 
lingua deila letteratura, della 
gente comune o dei soggetti . 
politici, una potente spinta 
omologante e - disgregante 
sembra oggi affliggere l'ita
liano orale e scritto, al punto 
che si delinea come nuovo 
compito civile di uno scritto
re proprio quello di contra
stare tale moto degenerativo. . 
Su questa stessa linea è pure 
Antonio Prete, critico e do
cente di letteratura compara
ta (cfr. i l ' suo ultimo libro: ,* 
Prosodia della natura, Feltri
nelli 1993). Ci troviamo, se
condo Prete, di fronte a una 
«stagnazione della ricerca 
letteraria». La lingua si sta al
largando soprattutto sul «pia
no orizzontale» del lessico: 
un ampliamento dovuto al 
plurilinguismo, a ibridazioni 
e contaminazioni. «E tuttavia 
non si può dare arricchimen-

1 to produttivo della lingua, se 
\esso non è accompagnato 

da un muta
mento in ver
ticale del 
senso. Il 
campo lin
guistico è 
anche sotter
raneo, è fatto 

Usa, esplode la cultura del «grande \dttimismo» 
preoccupante diffondersi del 
vtltimismodiognitipocdiuna ' 
generale deresponsabilizza-
zionc dell'individuo. 

Nel suo Culture of Com
piami: The Frayinn of America 
(La cultura del lamento: lo sfi
lacciarsi dell'America), Robert 
Hughes, autorevole critico 
d'arte di Time Magazine (da 
noi ebbe un momento di noto
rietà quando sparò a zero sulla 
Biennale di Bonito Oliva) ac
cusa anche lui l'Amenca di es
sersi perniciosamente abban
donata alla voluttà del lamen
to. Come la Roiphe, individua 
nella «sindrome dello stupro» 
uno dei pnncipali mattoni del-
l'edilicio vittimistico. Inoltre 
critica aspramente quel «deli
rio dell'eufemismo» grazie al 
quale i ciechi si chiamano or
mai «other visioned» (dotati di 
diversa • visione) e nessuno 
può più essere chiamato per 
quello che e. Infine si scaglia 
contro l'opportunismo dei neri 
che continuano ad autocom-
piangersi per trarre protitto dal 
complesso di colpa dell'Ame
rica bianca, ridicolizzando in 
molte pagine le tesi alrocentri-
che secondo le quali molte 
delle grandi idee e scoperte 
dei bianchi sarebbero «scippi» 
ai danni dei neri fv. in proposi
to il memorabile Black Alluma 
di Martin Bernal). 

Le stesse accuse, e altre an
cora, appaiono in A Nailon of 
Victims, un libro di Charles J. " 
Sykes folto di un'aneddotica 
curiosi) e persino comica, che 
ugualmente sta avendo grande 
risonanza in Amcnca da un 
anno a questa parte. Come an
tipasto Sykes offre al lettore il 
dilagare del tuctimspeak (la 
•lagna» del perseguitato). Poi 
passo alla nevrosi semantica 
che sta corrodendo il linguag
gio da quando e stala dichiara-

Donne molestate, disabili offesi 
minoranze disconosciute: la protesta 
coinvolge ormai singoli e gruppi 
e si riversa nei tribunali civili 
Le cause? Antiche quanto l'America 

FRANCESCO DRACOSEI 

ta guerra ai termini sessisti e a 
vano titolo discriminanti, non
ché alla dittatura dello 
•ableism» (l'oppressione e l'of
fesa continua, da parte degli 
•abili-, nei confronti dei "diver
samente dotati»). Ma il sinto
mo più vistoso della sindrome 
della vittima, egli lo individua 
nella impressionante esplosio
ne di cause e di avvocali. L'A
merica ha il record mondiale 
della litigiosità. Nel 1991 c'era
no nel paese 281 faiuye/sogni 
centomila abitanti, di Ironie 
agli 82 avvocati dell'Inghilterra 
e agli appena undici del Giap
pone In assoluto gli Usa han
no il settanta per cento degli 
avvocati del mondo, un vero 
esercito di cui il cittadino si 
serve ad ogni piò sospinto e 
nelle occasioni più impensabi
li. Cosi capita il caso dell'obe
so (o, meglio, lo «honzonlally 
challengcd-, l'onzzonlalmenle 
svanlaggialo) che la causa (e 
vince) al barche non ha sedili 
abbastanza larghi per lui. O 
l'insegnante che. dopo aver 
fallito perotto volte di seguito il 
concorso, cita lo Stato |X-r 
averla discriminata col sotto
porla a degli scritti che non te
nevano in considerazione la 
sua congenita lentezza nel 
comprendere Ecosìvia 

Anche per Sykes la psicosi 
dello stupro è uno dei princi

pali modi di declinare la cultu
ra del vittimismo. Poi c'C la ma
nia delle «therapies»: l'affidarsi 
cioè, in materia di salute men
tale, all'intervento del terapeu
ta, come in matena di vivere ci
vile ci si affida all'intervento ' 
estomo del lawyer («what be-
gan with Dr. Freud1- commen
ta Sykes, come se l'austero Sig
mund fosse stato un fautore 
dell'irresponsabilità...). In
somma, egli conclude, l'inno 
nazionale dell'America attuale 
e The Whine, il piagnucolio. 

I hbn di Roiphe, I lughes e 
Sykes sono solo alcuni dei 
molliche negli ultimi tempi so-

. no stati pubblicati in Amenca 
sul dilagante fenomeno del vit
timismo. Come se non bastas
se c'è poi un impressionante 
numero di articoli di ogni tipo 
dedicati all'argomento con rit
mo incalzante dai giornali pic
coli e grandi di ogni parte del 
paese 

Ora, i mali indicati sono rea
li. Gli eccessi ci sono. Si pensi 
solo a certe ndicole sbandate 
dell'etichetta e del linguaggio 
polilicamente corretti, quali il 
dover chimere un modulo con ' 
il consenso scritto della part
ner prima di andare a letto con 
lei (all'Antioch College succe
de) , o la sostituzione del ter
mine /«sstory con //tvMory per 

Scena dal film «Figli di un dio minore» di R.Haines, stona d'una sordomuta 

evitare l'aborrilo possessivo 
maschile Ins (e senza tenere 
conto del fatto che la matrice 
latina lustona nulla ha a che 
vedere con 1 aborrito sessismo 
di Ins.. ) 

Detto ciò va |x?rò subito ag
giunto che la messii sotto ac
cusi! del movimento di nsarci-
mcnto delle minoranze ( la [«>• 
liticai' correetness) nella sua to
talità, non é giusta e sa di stru
mentale (di criplorazzismo'). 
II comportamento e il linguag

gio degli abled, ad esempio, 
oflcndc effettivamente e di 
continuo il non abile, ma in 
modo cosi «naturale» che gli 
abili non se ne accorgono 
nemmeno. Basti riflettere su 
come l'espressione «dotalo di 
diversa visione» possa essere 
ridicola per chi vede, ma mol
to meno per chi non vede (e 
che, viceversa, può trovare 
spieiata l'«innocua» parola 
«cieco») 

Inoltre ci pare che in questi • 

hbn, come m tanta altra pub
blicistica •antivittiniLstica». ci 
sia un fondamentale errore di 
prospettiva storica. SI, come 
dice Sykes. l'inno nazionale 
dovrebbe essere The Whine. 
ma ciò non solamente da oggi 
Il vittimismo ci sembra cioè es
sere un tratto lutt'altro che re
cente della psiche amcncana. 
Non e forse il primo mattone 
stesso della nuova nazione - la 
Declaration of Independence 
del 1776 - un singolare docu

mento quaM interamente co
stituito da lamentele per i torti 
subiti da parte del «King of 
Great Bntain-' E cos'è se non 
un'altra faccia del vittimismo 
(il vittimismo -implicito») la 
corposa mitologia dell'inno
cenza distillatasi in tanti pro
dotti dell'immaginano ameri
cano di ogni tempo: dalla let
teratura al cinema, ai comics e 
così via? E ancora una modali
tà del vittimismo sembrerebbe 
essere la ncerca continua di 

cioè non solo di guadagni 
verbali, ma anche di ritmo, 
stile, silenzi, approfondimen
ti metafisici di senso». Proprio 
tale dimensione verticale è 
oggi trascurata: diffuso è l'e
quivoco per cui si valuta lo 
stato della lingua sulla sola 
base dell 'ampliamento ver
bale da quella verticale delle 
rotture di senso. Ora, è pro
prio l'orizzonte verticale a 
muoversi oggi troppo lenta 
mente. Secondo Prete, tale 
stagnazione è dovuta al pre
dominio di una logica di 
mercato, per cui si considera 
la dimensione del pubblico, 
come determinante per una 
politica culturale ed editoria
le. Invece di cercare un equi
librio fra ricchezza, profondi
tà del messaggio, ed esigen
ze, aspettative del pubblico, 
si privilegia sociologicamen
te l'idea di numero, della 
quota massima di pubblico 
da raggiungere, e in questo 
modo si restringono gli spazi 
destinati alla ricerca lettera
ria. Occorrerebbe allora ri
prendere una linea civile di 
denuncia e smascheramento 
che era già di Pasolini e che 
oggi gli intellettuali tendono 
a fare sempre meno. 

Non so se nel riportare 
questi giudizi sono riuscito a 
restituire una sensazione che 
sempre i miei interlocutori 
mi hanno trasmesso. Nono
stante le loro preoccupazioni 
per i movimenti involutivi 
dell'italiano T,I sono accorto 
che tutti erano letteralmente 
felici di questa lingua, di «abi
tarla» oggi, per c o m e essa e. 
E i lamenti espressi, al lora ' 
SI, ma il paesaggio sensuoso 
della lingua è fatto di contra
sti: è grazie a questi che ci si 
muove felicemente al suo in
terno. E oggi questo paesag
gio si è complicato e arricchi
to a un punto tale che quanto 
più aumenta la spinta «in 
orizzontale», tanto più si 
aprono inattesi spazi «in ver
ticale». 

colpevoli e demoni vari, di re 
sponsabllltà e iniquità altrui e 
altrove che costella e caratte
rizza la stona dell'America in 
ogni tempo, dalla witch huntót 
Salem alla visione di un'Euro
pa contaminante, alle para
noie dei rossi, de: gialli, dei ne
ri, dei poven accerchiane dei 
cnminali e del cnmine. dei 
malaU di Aids, dei gav. dei lu-
maton e del fumo, dei body 
•inatchers di ogni tipo e prove
nienza. Anche la mania del ri
corso ai tnbunali, a ben vede
re, non è che il nconfermarsi di 
un primato che il paese detie
ne da molto (alla ime degli an
ni 70 Michel Crozicr individua
va propno nel t^altsme una 
delle cause del Mal anidri 
Cam). 

lasomma, il -nuovo» vittimi
smo di cui tanti si lamentano, 
sembrerebbe essere più il fran
tumarsi e il particolanzzaiM 
(nell'era della Irantumazione 
delle ideologie e di tutto) del 
primo e più importante dei 
vecchi miU collettivi della na
zione, quello dell'innocenza 
dell'America, che non una 
inattesa trasformazione del ca
rattere americano Ironica 
niente a tale mito dell'inno
cenza non si sottrae neppure 
un grande antivittimista come 
Sykes, il quale finisce suo mal
grado per inscnversi anche lui 
nell'odiata falange dei vittimi 
sti allorché si mette a scovare . 
responsabili vicini e lontani di 
questo nuovo male piovuto 
sull'America in un uulrtlo 
gruppo di unton venuti da al
trove: dal viennese dr Freud al 
ginevrino Rousseau, al marlini-
cano Fanon. al tedesco Ado«-
no, al francese Mcmmi, a quei 
grandi vittimisti -importati» che 
sarebbero gli afncani d'Ameri
ca 
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Strumenti 
musicali sotto 
accusa: distruggono 
le piante 
pregiate 

: Ironia della sorte! Quante chitarre, si chiede questa settima-
- na New Sdentisi, hanno suonato in concerti contro la distru
zione delle foreste e sono costruite proprio con il legno sot
tratto a quelle loreste? Sotto accusa sono i costruttori di pia- . 

; ni, di cornamuse, di chitarre e di percussioni che utilizzano 
per gli strumenti legni pregiati quali l'ebano e il legno rosa. ' 

' «Pino a quando non cambieranno radicalmente - sostiene ' 
Mike Read, botanico alla Società londinese per la prevenzio- ' 

' ne della Flora e della Fauna - gii alberi corrono il serio peri-
colo di scomparire e i legni, apprezzati per la loro risonanza, '. 
saranno rimpiazzati dalla plastica». Tra i legni maggiormcn- '-
te in pericolo, secondo Read, c'è il nero africano nativo del- . 
l'Africa dell'Est. C'è poi il raro legno rosa brasiliano (utiliz-

- zato per pianofòrti, chitarre e tastiere), cosi raro che la co- . 
munita intemazionale per le specie protette, ha imposto un ' 
embargo intembazionale. e le aziende costruttrici soi sono -
orintateverso altri materiali. -. .f--:\: •.>.;•• ' ; / . 

! È morto alla vigilia di Natale 
a Parigi il biologo e fisico • 
francese Pierre Auger, all' • 
età di 94 anni. Lo si è appre
so dai suoi familiari. Biologo l 

. e naturalista di formazione, ; 
• •• •• • ••' '• -•••• Augerlu«strappato».allostu- '•• 

•»«»»»»»«••••«•«««•««»««•••••"«••»»•••••« dìo dei suol Insetti per dive- ;': 
nire negli anni il celebre fisico dell' «effetto Auger» e dei raggi -
cosmici battezzati «fascio di Auger». Nel 1936 Auger ottenne 
la cattedra di meccanica quantistica alla Sorbona, dopo la 
guerra fu tra i principali ideatori e sostenitori del Ccm (Cen-
tro europeo di ricerche nucleari), poi dell' Esa (1' agenzia 
spaziale europea). Fu anche presidente del Cnes (Centro • 
nazionale di studi spaziali) nel 1962. Nel campo della ricer
ca, due scoperte fondamentali portano il suo nome: )' efletto ' 
Auger (fenomeno dell' emissione di due elettroni da parte • 
di un atomo sottoposto all'azione di raggi X) e i (asci Auger 
(raggi cosmici dovuti all'impatto di radiazioni di alta ener- •'. 
già sugli atomi della bassa atmosfera, vere valanghe di parti-
celle che precipitano come una cascata). Sostenitore della 
divulgazione scientifica, scrisse un libro, edito nel 1952, >L' 
uomo microscopico» ••• • 

Morto a Parigi 
il fisico 
francese . 
Pierre Auger 

Il quindici per cento del ter
ritorio russo può essere dc-
scntto come «zona di cata
strofe ecologica» e il governo 
non ha i mezzi per migliora
re la situazione. Lo ha detto 
il ministro dell'ambiente 
Viktor - . Danìlov-Danilyan. 

Il 15 per cento 
del territorio 
russo è zona 
di catastrofe 
ecologica 
Danilov-Danylian ha reso noto che centomila persone vivo
no in zone con una sfavorevole condizione dal punto di vi
sta della radioattività e ha aggiunto che su 222 milioni di et
tari di terra arabile la metà non è sfruttabile dalle strutture 

' agricole a causa delle avverse condizioni ambientali. Il mini
stro ha poi rivelato che solo un quinto delle scorie Industriali 
prodotte vengono neutralizzate, mentre il resto viene libera
to sul territorio con tutta la sua carica contaminante. Nel cor
so del 1994 i processi di degrado potranno solo essere fer
mati, ma occorrerà aspettare il 1995 per cominciare i vedere 
i primi risultati dell'opera di bonifica studiata dal governo, 
ha concluso il ministro. • " ...•:-.-,•,•.,• ... 

Vietnam * ; 
Sempre più grave 
il problema 
dell'Aids 

Il numero dei vietnamiti col
piti da!!' Aids è raddoppiato 
nel giro di un solo mese, a 
quanto hanno reso noto le 
autorità sanitarie di Hanoi. I 
colpiti dal male, che erano 

- -• ••. • •-... i--. •-• •• •. • • • 28. alla fine di novembre, so-
. " " " ^ ^ " " ^ T ^ T ™ " " " " " no.saliu a..,S7y:dicioUo dei 
quali sono morti. Da novembre è anche aumentato il nume
ro dei sieropositivi conosciuti, che è passato da 955 a 1.015. 
Le autorità sanitarie di Hanoi hanno smentito notizie di 
stampa secóndo cui il numero dei sieropositivi conosciuti 
sia arrivato a 1.600, ma è indubbio che in Vietnam il proble
ma dell' Aids sta assumendo proporzioni sempre più gravi. 
La diffusione del terribile male è anche dovuta alla liberaliz
zazione economica che ha messo in circolazione somme di 
denaro prima inesistenti ed incentivato la prostituzione e 1' 
uso di stupefacenti. Giovani vietnamite si offrono sempre 
più numerose a turisti e uomini di affari stranieri, non solo a 
Saigon, ma anche nelP austera Hanoi. Nonostante la vici
nanza con la Thailandia, dove P Aids ha raggiunto propor
zioni epidemiche, fino a di recente il Vietnam, isolato dal re
sto del mondo, era stato risparmiato dal male. I! primo caso 
diAidsèstatoscopertonell990. • • - • ; . ' ' .•• -

Scienza&Tecnologia 
Si vedono in giro le prime installazioni 

3er viaggiare nella realta wtuafe^ 
'opportunità'di affinare la nostra percezione del mondo 

Mercoledì 
29 dicembre 1993 

Giappone' 
Un nuovo vettore 
per la messa 
in orbita 
di carichi pesanti 

Il prossimo primo febbraio 
verrà lanciato per la prima 
volta il nuovo vettore giap
ponese progettato per met
tere in orbita geostazionaria ' 
carichi di due tonnellate. Lo 
ha reso noto l'agenzia di svi
luppo spaziale giapponese 

(Nasda) precisando che entro tre anni il vettore sarà pronto 
per i lanci commerciali. «H-ii», questo il nome del lanciatore, 
e' stato messo a punto interamente nel paese grazie alla col
laborazione della nasda e dell'industria privata (ricordiamo 
la Mitsubishi e Kawasaki). Il vettore, il cui sviluppo 0 costato 
l'equivalente di 4.100 miliardi di lire, partirà dal centro spa-
zialc di tanegashima. La gestione commerciale dei lanci di 
I l-ii (i primi lanci commerciali potranno essere fatti già fra 
tre anni) sarà gestito dalla "racket system", una società pri-
vata fondata nel 1990 da 74 società, fra cui la Nissan, la Nec ' 
e la Mitsubishi Gradualmente la tecnologia per il lanciatore 
verrà interamente trasferita dalla nasda a) settore privato 

MARIO PETRONCINI 

Cbsìsonorip^ 
i fondi europei 
per la ricerca 
• 9 . «Abbiamo fatto un 
bi;on lavoro», ha detto il 
commissario Cee per la ricer
ca scientifica Antonio Ruber- . 
ti conversando con i giornali- > 
sii. E in effetti il finanziamen
to globale per la ricerca co- • 
munitaria «strappato» l'altro 
giorno al Consiglio dei mini- :• 
stri europei, ha del miracolo- • 
so. In clima di tagli generaliz
zali dei bilanci pubblici, in- ; 
fatti, la ricerca europea au- '.' 
menta, seppur di poco, il suo 
budget fissandolo a 23.000 
miliardi di lire da qui al '98. 
Vero ù che questo aumento 
va spesso a compensare le 
restrizioni dei budget nazio-
riali e quindi, alla fine, i conti ' 
tornano, ma si tratta comun
que di, un , buon risultato. 
Questa,'nel dettaglio, la ri
partizione - in percentuale e 
in milioni di ecu - tra le quat-

tru principali azioni del pro
gramma da 12 miliardi di ecu 

•. (23.000 miliardi di lire circa) 
• per la ricerca, deciso oggi a 
Bruxelles dai ministri deiDo-

..' dici. Attività percentuale mi
lioni di ecu - ricerca e svilup
po 87,8 10.536 tecnologico -

, cooperaz. paesi terzi 3,5 420 
, • diffusione risultati 2,5 300 -
. formazione e mobilità ricer
catori 6,2 744 I fondi del pri
mo programma per la ricerca 
e lo sviluppo tecnologico 
(P87.8 per cento del totale) 
vengono a loro volta -sempre 
in percentuale e in milioni di 
ecu - cosi ripartiti: • tecnolo
gie informazione e comuni
cazione 28,2 3.384 - tecnolo
gie industriali 16.0 1.920 -am
biente 9 1.080 - scienza e tec
nologia della vita 13,10 1.572 
•energia 18,65 2.238-traspor
ti 2,00 240 • ricerca socio
economica 0,85 102. 

A Roma, per soli tre giorni, è stato possibile effettua
re un «viaggio» immersivo in una installazione di 
«realtà virtuale». «Satori» è un sistema che permette 
l'accesso in cinque differenti universi: si vola, si at
terra, si perlustra lo spazio, tutto in una dimensione 
quasi onirica. È un'esperienza che presuppone an
che la disponibilità del viaggiatore a mettere in gio
co se stesso e le sue certezze. 

ANTONELLA MARRONE 

non esistono e che, pure, ve
diamo, tocchiamo, «lisciamo». 
Non ci sono mete da raggiun- • 
gere, c'è silenzio con un'eco 
profonda che qui e là diventa 
suono, non proprio musica. • 
Almeno cosi sembra. Se inve
ce ti avvicini alla grande cupo
la dello spazio centrale, un 
grande nimico nmbombo dà il 

tempo all'infinito. Qui lo spa
zio e tempo viaggiano insieme !: 

annullandosi. C'è chi viaggia,'' 
per cinque minuti, chi per tre, -

I chi per dieci e ognuno decìde ;': 
il proprio tragitto: quale porta ' 
aprire, quale angolo osservare :< 
da più vicine, se volare o sfio
rare la terra Ci si perde facil
mente, là dentro, seguendo il 

proprio sguardo che segna la 
direzione da prendere. 

Ci si sente soli, come Ulisse, 
guidati dal proprio intuito, sor
retti dalla curiosità e dalla fan
tasia. Lo spazio principale, 
chiamato «degli uomini», è una 
grande pista su cui attemamo 
semplicemente piegando il 
mento. Oa questo istante in 

• i A Pangi, come a Tonno o 
a Napoli Entrare ed uscire dai 
•mondi virtuali» sarà sempre " 
più facile Anche se per pochi 
giorni, le installazioni munite 
di caschi, guanti e computer, 
iniziano a fare la loro compar
sa. Non parliamo di quelle tipo 
•gioco» che non possono che 
deludere chi le sperimenta per . 
la prima volta, ma di quelle più 
complesse, che si avvicinano 
alle possibilità del futuro. •-•-. 

La macchina che ci ha con
sentito questo viaggio interga
lattico è stata installata a Ko- * 
ma, per soli tre giorni, al Palaz- • 
zo delle Esposizioni, ncll'am-» 
bito della sesta edizione di 
«Promo Immagine Cinema» 
(organizzata dall'Anica). Un 
casco visore (Head Mountcd 
Display), una sedia girevole, 
un elaboratore centrale con ; 
acceleratore grafico .(loy- ' 
stick), suono olofonico 3/D,. 
sistemi di tracciamento 6/D : 
(informazioni per i più appas-. 
sionati e per i curiosi in gene-
re) : questa la scheda «tecnica» 
di «Satori». E mentre, osservato 
dagli altri in trepidante attesa, : 

l'esploratore di turno agita in
sensatamente la testa, nelle 
orecchie risuona la voce, rassi
curante, dell'aldiquà, del no
stro mondo, che con un micro-, 
fono ci aiuta in caso di diffìcol-., 
tà, ci spinge ad aprire una por., 
ta, ad osare. Questo novello 

Virgilio si chiama Marcello 
Campioni e, insieme a Mano 
Canali (per Correnti MagneU-
che-Pigreco), ha ideato e rea
lizzato questa macchina RV 
chiamata «Satori». Un anno di : 
ricerca per la creazione di un • 
sistema che ha il costo conte- -
nuto a 75 milioni (general- , 
mente le macchine R.V. oscil
lano tra i 110 e i 600 milioni), ; 
ed ù l'assemblaggio di softwa
re prodotto dalla Pigreco e di 
componenti -, selezionati . sul 
mercato mondiale. Anche se, 
come sostiene Campioni, la 
Realtà Virtuale non può essere -

-, spiegata a parole, proveremo a -
.raccontare questa Incursione 

. nel Villaggio Virtuale cosi co
me l'abbiamo percepita, tra 
materiale e immateriale 
- Il nome è già il «programma» 
di questa Installazione: satori 

:. per la'cultura Zen, è l'illumina
zione improvvisa, il risveglio 

• della consapevolezza, la com
prensione senza mediazioni 

.intellettuali (sia con il corpo 
• sia con la mente) della realtà. 
, Ci sono cinque spazi, molto 
. colarati, pieni di figure e di se

gni. Ci sono cinque universi 
pronti per essere attraversati, 
esplorati. Lo spazio è aperto e 
sembra di navigare, a bordo di 
una nuvola, in un mare di aria. 

. Si chiama, infatti, «navigazio
ne» £)' esplorazione '. di.' questi 
universi, di queste realtà che 

Un condiviso 
per ritrovare l'unita 
del nuovo mondo 

poi siamo liberi di entrare e 
uscire da quattro universi diffe
renti: lo spazio dell'obelisco, io 
spazio della luce, lo spazio del
la pioggia, lo spazio del vento. 
Non vediamo il nostro corpo 
muoversi, non vediamo mani 
o piedi, ma «ci siamo», siamo 
dentro come una delle anima
zioni del nuovo mondo, con la 
slessa «percezione della realtà» 
che presumibilmente prova un 
qualunque «oggetto» che fa 
parte della nostra vita. ' • 

Per fare un esempio che 
possa chiarire meglio: se stia
mo volando, non abbiamo 
l'impressione di essere su un 
aereo, ma di essere l'aereo. 
C'è, insomma, molto meno di
stacco di quanto si possa im
maginare di avere nei confron
ti di una «macchina», -r - •-: 

Per volare basta alzare la le
sta: si può entrare dentro un 
anello di fumo, dentro un altis
sima scatola popolata di figure 
geometriche. Con qualche abi
lità si riesce a palleggiare, di te
sta, una delle sfere fluttuanti. 
La definizione dello schermo 
nel casco non è molto alta, ma 
per un primo viaggio può an
dare bene: è come trovarsi, 
pionieri, sulle prime locomoti
ve, in attesa che vengano im
messi sul mercato i fulminei 
pendolini. • • •• -

«Satori» non era l'unica sor
presa di queste giornate al 
«Promo Immagine Cinema». 
Nel «Villaggio virtuale» (orga
nizzato da Giuliano Fiorini-Ro
sa) erano attive altre due in
stallazioni. Un prototipo di 
Realtà Virtuale ad altissima de
finizione (1280x1024 punti) 
con cui visitare la Basilica di S. 
Francesco d'Assisi: si inforca
no un paio di occhialctti tridi
mensionali dal costo di alcuni 
milioncini, si impugna un joy
stick e si com fncla a percorrere 
la navata centrale fino a sfiora-

, re gli affreschi di Giotto, fino a 
penetrare nel muro... Ecco, ora 

.-ci troviamo in una città che 
non è mai esistita, i palazzi so-

. no costruiti, o meglio, ricostrui
ti, seguendo i disegni dell'arti
sta e resi vivi, abitabili. Si sorvo

l a n o i tetti, si incrociano strade, 
si ammirano fontane e campa
nili girandoci intomo. Per rea
lizzare il tour nella città «fanta
sma» sono stati utilizzati: un 

• computerSiliconGraphicscon 
2 CPU parallele capaci di com
piere ciascuna 300 milioni di 
operazioni al secondo con un 
sottositema grafico Reality En
gine 2 che è in grado di dise
gnare fino a 320 milioni di 

• " punti al secondo. 
Infine, l'oracolo Interattivo 

(ideato da Stefano Roveda). 
Euclide: è un «grande compu
ter» in cui un personaggio 
creato < virtualmente diventa 
l'immagine riflessa di chi lo 
usa. riproponendo le stesse 
mosse e le stesse espressioni. 
In pratica si tratta di una «tra
duzione» in tempo reale dei 
movimenti e della voce del-
l'«attore». Per fare ciò si usano 
diverse interfacce (che elen
chiamo per i soliti addetti e cu
riosi in genere): il data-giove, 
un sistema di tracciamento 
6/D, microfono, mouse, tastie
ra. 

Abbiamo, insomma,' speri
mentato tre possibili «uscite 
dal mondo», per dirla con Elé-
mire Zolla. Lungo il sottile con
fine tra veglia e sonno, si pos
sono apire, se lo vogliamo, 
nuovi varchi verso l'allarga
mento della nostra percezione 
del mondo e di noi stessi. Dal
l'arte alla medicina, dal gioco 
alla guerra, la realtà virtuale si 
imporra sempre più come 
«vertice e rovesciamento salu
tare della rivoluzione indu
striale, che tutto sbalestra <-• ri
mette in gioco». : '• 

STEFANIA SCATENI 

• • "Nel cyberspacc nessuno 
ti può sentire urlare-. 

Corpo sdoppiato o corpo 
negato? La diffusione delle tec
nologie cibernetiche, e la pro
spettiva di una loro progressiva 
accessibilità, pone il proble
ma. Se ne discute da qualche 
tempo di là dall'oceano, negli 
Stali Uniti pionieri dell'hacke-
raggio e della volgarizzazione 
- nel senso di diffusione - del 
cyber. Se ne comincia a parla
re al di qua dell'oceano, nei 
salotti intellettuali francesi so
prattutto. Prova ne è il recente 
proliferare di testi-ogici (antro
pologici, picologici e sociolo
gici) transalpini sull'argomen
to. Qui da noi lo stimolo a ridi
scutere e a riconsiderare la fisi
cità e la «qualità» del nostro 
schema corporeo (nonché 
nuove accezioni dei concetti 

di stimolazione, eccitazione e 
piacere) viene dalla recente 
appropriazione da parte dei 
media del «sesso cibernetico». 
Che è solo uno degli aspetti, 
anche se il più invitante, della 
rivoluzione cybemetica che 
preme alle porte della nostra 
futura vita quotidiana. ...... 

Se dovessimo individuare 
uno specifico del cyber di cer
to lo troveremo nel modificalo 
rapporto fra corpo e tecnolo
gia. L'immagine di riferimento 
non è soltanto - e soprattutto 
non è più - quella del cyborg, 
dell'uomo (super) dotato di 
protesi elettroniche, né quella 
inquietante che l'immaginario 
cinematografico, di Cronen-
berg ci ha mostrato in Video-
dmmeo nella Mosca. Si va, in
vece, verso unatcconologìa 

che è prolungamento delle fa
coltà mentali e dei limiti fisici . 
propri del corpo, tecnologia 
che rimette in discussione sia il 
vissuto corporeo che il senso 
dei «confini» che ci forniscono 
pelle, muscoli e ossa. Con ciò, 
si va di conseguenza verso una 
rilettura dell'ontogenesi della 
personalità, della . memoria, 
delle emozioni, della felicità, 
dei rapporti interpersonali, di 
quelli sociali. L'americano Neil 
Poslman, uno dei più impor
tanti studiosi di comunicazio
ne e tecnologie, nel suo recen
te libro Technopofy sottolinea i 
pericoli della tirannia tecnolo
gica, illustra i possibili antidoti 
e pone il problema di come 
potrà evolversi o trasformarsi 

; del tutto la democrazia occi
dentale. Presumiamo che sia 
completamente positivo - dice 
Postman -votare, fare acquisti 
o operazioni di banca da casa. 

via telefono e via computer, 
ma l'effetto principale di tutto 
ciò è che cosi diventa inutile 
uscire da casa. E questo rende 
la vita di comunità molto diffi
cile, se non impossibile. La 
prospettiva di democrazia pla
netaria che forniscono alcuni 
fan delle reti telematiche, infi
ne, assomiglia di più a un'uto
pia. Basti pensare alla mole 
crescente di informazioni 
«viaggianti» e al conseguente ' 
problema di una sua gestione. 

Se la comunicazione e i rap
porti interpersonali tendono a 
«smaterializzarsi» con la tele
matica, anche il rapporto col ' 
proprio corpo, e quindi con se ; 

stessi, nell'esperienza virtuale 
subisce nuovi scossoni. Sco
modiamo Sigmund Freud. 
Scnvc il padre della psicoana
lisi, nel '27, a proposito dell'Io. 

" «L'Io 6 prima di lutto e soprat- ' 

tutto un io corporeo, cioè l'Io è 
in definitiva derivato da sensa
zioni corporee, specialmente 
da quelle che nascono dalla 
superficie del corpo». Ora, il 
casco, il guanto e la tuta pos
sono fornirci informazioni sul- . 
lo spazio virtuale, rimandarci • 
sensazioni tattili e anche audi- • 
live. C'è un corpo che sta fuori 
e un corpo virtuale che sta 
dentro gli scenari elettronici. 
Che immagine abbiamo de! 
nostro corpo virtuale? Che rap- • 
porto creiamo con i confini 
reali e quelli virtuali? Per il mo- ' 
mento, la sensazione com
plessiva è una sorta di strania
mente di sdoppiamento. Che 
da un lato ci immette diretta
mente in una dimensione allu
cinatoria, ma dall'altro ci 
proietta in una dimensione do
ve il corpo è al tempo stesso al
tro da sé e presenza incorpo
rea. Perché, comunque, realtà 

Disegno di ,: 

Mitra Divstiall 

fisica e realtà virtuale rimango
no ancora distinguibili. Anche 
nell'esperienza del volo. E, vo
lendo, potremmo riflettere an
che su uno spostamento nei 
poli del rapporto corpo-mon
do. Se i limiti del nostro corpo 
ci permettono di creare un 
confine tra l'io e il non-io, e di 
incontrare il mondo, un corpo 
con confini dilatati e straniati, 
con limiti variabili, che tipo di 
rapporto col mondo ci pemiet-
tere di costruire? E che sarà 
quando gli scienziati riusciran
no a creare mondi virtuali dove 
si potranno odorare fiori, an
nusare pietanze e dove verrà 
ricreata perfino la resistenza 
che gli oggetti fanno contro il 
nostro corpo permettendoci di 
sedere in una sedia virtuale 
(ricerche in corso al Centro di 
ricerca Amesdella Nasa)? ' 

Attraverso •' l'elaborazione 

dei concetti di schema corpo
reo e identità corporea, la psi
cologia moderna ha ricreato il 
nesso soma-psiche che la filo
sofia aveva diviso con il duali
smo platonico e la dicolomia 
cartesiana fra rex aestensa e 
rex cogitans. Come pensare il 
corpo e la mente senza intro
durre una nuova dualità che 
l'uso delle tecnologie virtuali 
sembrerebbe sottendere? La 
realtà è comunque un'illusio
ne, ci insegnano i neurologi. 11 
nostro cervello funziona a due 
dimensioni, ogni giorno utiliz
za la sua mappa bidimensio
nale per costruire una realtà 
tridimensionale. Come dire, 
che la nostra percezione della 
realtà non sarebbe cosi com'è 
se non creassimo quotidiana
mente un mondo di illusione. 
Ci sarà da divertirsi a studiare 
la «lettura dell'illusione di un'il
lusione». ' : , 

Entra in vigore la convenzione firmata a Rio de Janeiro per la preservazione della biodiversità, il «vocabolario della vita» 
La Legambiente chiede che l'Italia ratifichi finalmente l'accordo: «Siamo il paese con il maggior patrimonio naturale d'Europa» 

Da oggi la n a l ^ banca infémazi^ 
Entra in vigore da oggi la convenzione, firmata a Rio 
nel giugno scorso, sulla difesa della biodiversità. 
Cioè del «vocabolario della vita» che si è spavento
samente ridotto in questi ultimi decenni, lasciando 
l'alimentazione dell'umanità appesa al filo di poche 
specie vegetali e animali. La varietà è invece un'as
sicurazione per il futuro, uno scudo contro epide
mie e mutamenti ambientali improvvisi. 

GIOVANNI SASSI 

«•a Flora e fauna del piane
ta da oggi «in cassaforte». Di
venta infatti operativa il 29 di
cembre, dopo la ratifica for
male di 30 paesi, la conven
zione sulla biodiversilà, uno 
dei grandi trattali ambientali 
usciti dal «summit» della terra 
di Rio de Janeiro nel giugno 
del 1992. Un incontro che pe
raltro ha dalo pochi altri risul
tati, se si esclude una forte at

tenzione della stampa inter
nazionale ai problemi am
bientali. 

Obiettivo della convenzio
ne che scatta oggi è la prole
zione della diversità biologica 
e delle <• sue componenti 
(piante, alberi, animali ed al
tri organismi), l'utilizzo dure
vole delle risorse vegetali ed 
animali ed una equa e giusta 
ripartizione degli utili ricavati 

dallo sfruilamento delle risor
se genetiche. In altre parole, è 
la difesa del «vocabolario del
la vita», della diversità geneti
ca che è una ricchezza per il 
pianeta ma anche per l'uo
mo: le piante e gli animali che 
utilizziamo per nutrirci sono 
inlatti sempre più simili Ira lo
ro e questo li pone a rischio ri
spetto alle malattie e ai rapidi 
mutamenti ambientali. La 
preservazione della biodiver
silà permette invece di avere 
una «riserva genetica» a cui at
tingere in caso di necessità. 

La convenzione firmata a 
Rio de Janeiro da 157 paesi, 
più la Cee, con l'opposizione 
degli Siali Uniti che non vole
vano impegnarsi in misure di 
difesa ambientale che avesse
ro contraccolpi negativi per 
l'economia (l'hanno poi fir
mata nei mesi scorsi) aveva 

bisogno per diventare opera
tiva di 30 ratifiche 

La trentesima, quella della 
Mongolia, è arrivata il 30 set
tembre (ad oggi i paesi che 
l'hanno ratificata sono 36) e, 
come stabilisce il diritto inter- ' 
nazionale, sono necessari 90 
giorni per. dare piena operati
vità al trattato, i, ••,..,•....,:•.: 

Passo successivo -come ha 
spiegato Angela Cropper, se
gretaria generale del segreta
riato dell'Onu per la biodiver
sità - sarà quello di inserire 
nelle legislazioni nazionali gli 
impegni scritti nel trattato e 
per questo le parti contraenti 
si incontreranno dal 28 no
vembre al. 9 dicembre del 
1994.' •-;••.• ••.•.- -.ws.;;:-,: 

Il trattalo, ratificato a tem
po di record ( 18 mesi) dimo
stra l'interesse globale per la 
protezione delle specie del 

pianeta che. secondo una sti
ma del Wwf, rischiano di ri
dursi del 25 percento entro la 
metà del prossimo secolo se 
non si corre velocemente ai 
ripari. Oggi le specie classifi
cate sono un milione ed 800 
mila su una stima attendibile 
di 10 milioni (c'è chi parla 
addirittura di 30 milioni), ma 
disboscamenti, inquinamen
to, agricoltura irresponsabile, 
erosione fanno perdere ogni . 
giorno un patrimonio a volte 
ancora sconosciuto. 

«Un patrimonio invece da 
preservare -osserva il Wwf-
perché la diversità della natu
ra è la fonte di ogni ricchezza 
biologica e costituisce una 
ricchezza che vale molli mi
liardi di dollari ogni anno ed è 
localizzata per la maggior 
parte nei paesi più poveri del 
sud del mondo». 

Dalle piante selvagge si 
estraggono principi attivi che 
si trovano in più di un quarto <• 
di tutte le medicine occiden
tali. ;:.'•<- - •••• •: :• 

Tra gli esempi più famosi la 
pervinca rosa del Madagascar 
utile per la cura di alcune leu
cemie infantili e la corteccia 
del tasso del Pacifico utilizza
ta contro alcune forme di 
cancro. In Italia, il paese eu
ropeo più ricco in biodiversilà 
(5000 specie per chilomertro 
quadrato contro le 6000 del-
l'Amazzonia), la ratifica del 
trattato è all'esame del Sena
to. 

La legge prevede un inve
stimento di 3.3 miliardi in tre 
anni per tutelare la diversità 
genetica delle specie italiane. 

Intanto la Legambiente ha 
chiesto ratifica immediata da 
parte dell'Italia della conven

zione sulla biodiversità. «Dal
la conferenza di Rio ad oggi -
sottolinea Legambiente - non 
è stato ancora trovato il tem
po di trasformare in impegni 
concreti la volontà di tutelare 
la biodiversità. Eppure il no
stro Paese si trova al centro 
della regione mediterranea, 
una delle aree in cui nel corso 
di milioni di anni si è generata 
la gran parte della biodiversi
là e l'Italia è il Paese con il 
maggior numero di specie 
animali e vegetali in Europa». 

Per Legambiente finora 
non è stato fatto granché per 
tutelare «questo inestimabile 
tesoro naturale» tanto che 
l'otto per cento delle specie 
vegetali, il 45 per cento dei 
mammiferi, il 31 per cento 
degli uccelli ed il 78 degli an
fibi sono da considerarsi in 
Italia a rischio estinzione. 

B 



C'è una nuova scuola 
genovese dopo quella 

storica di Paoli 
e Tenco? Pare di sì 

Capeggiati 
da De André junior 
molti giovani autori 
tentano l'avventura 
nel mondo musicale 
E non può mancare 
«Ma se ghe pensu» 

in versione rap 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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Anjelica Huston 
e Nicholson 
tornano insieme 
sul set 

• i LOS ANGELES. Si erano lasciati in modo 
tempestoso qualche anno la, giurando di non 
voler mai più lavorare insieme. Invece, grazie al
la proposta del regista-attore Sean Penn, Angli
ca Huston e Jack Nicholson torneranno a girare 
un film. Si tratta di The Crossing Guard, stona di 
padre desideroso di vendicare la morte della fi
glia. Le riprese cominceranno a febbraio. 

Inaugurazione 
a Los Angeles 
della nuova sala 
«Cecchi Gori» 

M LOS AN<"!̂ .ES. Si inaugura oggi a L e Ange 
les la nuova sala cinematografica di Vittorio 
Cecchi Gori. Dotata delle più aggiornale tecno
logie di proiezione, con 700 posti, la "Cecchi 
Gori Fine Arts» e la prima sala di un luturo cir
cuito intemazionale che toccherà le pnncipali 
citta del mondo. La prossima sarà a Tokvo 
Obiettivo: promuovere il cinema italiano. 
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MARCO FKRRARI 

••GENOVA. Sarà l'aria del 
maestrale, sarà la nostalgia 
che sale dal mare, l'angoscia 
delle montagne che Incombo
no, sarà che Genova, contan
do pochi santi, è veramente 
una terra di poeti e navigatori? 
Oppure ha ragione Ivano Fos
sati quando dice: -Gli artisti -
non nascono in mezzo alle 
grandi opportunità ma in mez
zo alle mancanze, nei luoghi • 
dove è stimolata la curiosità, la 
voglia di studiare e conoscere, 
la voglia di scappare» 

Questo è, forse, il segreto 
che fa di Genova una città di 
cantanti. Essere cioè un gran
de centro, una ex capitale e un 
porto che dominò il mondo, 
una finesta sulla Francia e un 
ponte verso il Mediterraneo • 
senza averne né la coscienza 
né I connotati e le strutture. 
Tutta colpa di un passato re
cente assai controverso, domi
nato più dal cemento che dal
l'ingegno. Ma 6 certo che, ti
rando le file di una intera sta
gione, quella che va dal disco 
commerciale al compact, • il 
«madei in. Genova» e ,di gran 
lunga il più rappresentativo 
sulla scena nazionale. La pri
ma generazione 6 quella dei 
cantautori romantici, Luigi 
Tenco. Gino Paoli, Umberto 
Bindi, Bruno Lauzi, Michele. 
Seguiti a ruota dagli impegnati 
Fabrizio De André, Ivano Fos
sati, Francesco Baccini e daL 
gruppi New Trolls, Malia Ba
zar, Ricchi e Poveri. Ed ecco 
ora affacciarsi sulla scena una 
nuova generazione di genove
si guidati dall'ormai affermato 
Cristiano De André: «Un luogo 
può fungere da cassa di riso
nanza per esaltare quello che 
uno ha dentro», spiega il giova
ne cantautore, «per questo 
quando sono a Genova ho cer
tamente più stimoli creativi di • 
quando sono a Milano, chiuso ' 
in un buco». Ma è pur vero che. 
per fare carriera, bisogna cor
rere nella capitale delle case 
musicali: «SI, Genova 6 troppo 
chiusa e priva di strutture an
che se noto una certa volontà 
culturale». 

Cosi il genovese Mauro Re
petto, 25 anni, assieme al pa
vese Max Pezzali, dopo una 
lunga palestra nei locali liguri 
hanno pensato bene di farsi 
ascoltare da Claudio Cecchct-

to compien
do il grande 
salto. Parlia
mo, ovvia
mente degli 
883, quelli 
che «Hanno 
ucciso l'uo
mo ragno» e 
che adesso si 
cimentano •« 
con il qua
drante «Nord Sud Ovest Est» 
trasformato in album-record. 
Sempre sulla piazza i New 
Trolls (che si fanno accompa
gnare da una marea di artisti e 
talvolta da Anna Oxa, convi
vente sulle dolci colline di San
t'Ilario del batterista Gannì 
Belleno), un po' in affanno i 
Ricchi e Poven dopo l'abbuffa
ta televisiva, sempre più stabil
mente genovese Gino Paoli, 
patetico e vociante il vecchio 
Michele stile grande orchestra, 
sono i Malia Bazar a vivere un 
momento di transizione con 
l'innesto della cantante Laura 
Valente che ha il compito non 
facile di sostituire una delle vo
ci più forti della canzone italia
na, quella di Antonella Rugge
ro diventata madre. A sorpresa 
stanno rinascendo i Gens, 
quelli di In fondo al viale, grup
po nato in Sicilia e trapiantato 
in Liguria, dove il chitarrista 
Mauro Culotta, genovese puro-
sange e nuovo leader, tenta 
appunto di farli tornare indie
tro da quel lungo viale nel qua
le si sono dispersi. Indietro in
vece non toma Max Manfredi, 
nel senso che la sua vita «male
detta» genovese ò ormai solo 
un vago ricordo di gioventù. 
Anche se, come titola il suo 
nuovo album Strade che non 
portano a Roma è facile smar
rirsi, la sua connotazione di 
cantautore e scrittore snob e 
eccentrico gli garantisce un 
posto fisso nel panorama del 

Bclpaese. Auguri 
Non ha abbandonato la sua 

terra Ciro Penino, 43 anni, san
remese, fondatore dei Celeste, 
precursore della «new agc» ge
novese (Solare, The Inner Gar
den, FarEast), pezzi misti d'O
riente e Mediterraneo, di viaggi 
veri e sognati: «SI, la Liguria é 
un luogo dal quale si possono 
immaginare tanti orizzonti, vi
sivi, sonori e letterari. Questa è 

Qui accanto, Genova Sopra, Francesco Baccini 
A centro pagina Paolo Villaggio 
(nella foto piccola) e Cnstiano de André 

rmrnnw? 
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Quelle notti con 
Fabrizio a scrivere 
«Carlo Martello» 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA. «Sembrava uno 
scherzetto venuto fuon da una 
notte di pioggia, invece Carlo 
Martello diventò quasi subito 
una canzone di culto. Ci fu una 
querelle culturale, e anche una 
querela legale, per via di quel 
verso che diceva: "È mai possi
bile o porco d'un cane / che le 
avventure in codesto reame / 
debban risolversi tutte con 
grandi puttane?". Una roba in
nocente, invece fu preso per 
oltraggio al comune senso del 
pudore». . . 

Paolo Villaggio alla «scuola» 
di Genova non ha mai creduto. 
Ma accetta la formula giornali
stica che dagli anni Sessanta in 
poi ha contraddistinto quel 
gruppo di cantautori usciti dal
la città ligure. Anche se i veri 
genovesi, in realtà, erano po
chi. «Praticamente io, Bindi e i 
fratelli Reverberi, perché Paoli 
veniva da Pola, Lauzi da Vare
se, De André da Alba, Tenco 
da Alessandria», ricorda al te
lefono il comico genovese. 
Carlo Martello ritorna dalla 
battaglia di Poiticrs, uscito su 
45 giri nei primi mesi del 1963, 

fu l'unici? •collaborazione «su 
disco» tra Villaggio e De André, 
anche se i due vi trasfusero 
esperienze giovanili comuni, 
notti alcoliche, temperamenti 
ribelli e ironie a sfondo sessua
le. 

Come nacque quella fortu
nata canzone, Villaggio? 

Era il novembre del 1962, se ri
cordo bene. Mia moglie era in
cinta, la moglie di Fabrizio 
aspettava Cristiano, eravamo 
poveri, non si usciva la sera e 
c'era un gran freddo. Fabnzio 
imbracciò la chitarra e mi fece: 
«Senti se ti piace questo ritor
nello!». Aveva composto solo il 
primo verso: «Re Carlo tornava 
dalla guerra,..». In meno di una 
settimana venne fuori il testo 
completo. 

Già, «Veloce t'arpiona la pul
zella / repente la parcella 
presenta al suo signor»... 

Beh, era un gioco, a partire dal 
linguaggio, che imitava con 
qualche malizia lo stile pro
venzale, trobadorico. Mi piace
va l'idea di riscrivere in forma 
di canzone quel pezzo di sto

na. Anno importante, il 732 
dopo Cristo: i musulmani era
no arrivato fino a Poitiers, nel 
cuore della Francia, ma Carlo 
Martello aveva assestato loro 
una botta terrificante, ricac
ciandoli oltre i Pirenei. 

Perché il sodalizio tra voi 
non continuò? 

Bah, forse perché nessuno di 
noi si prendeva sul serio. Ci si 
arrabattava. Subito dopo io 
trovai lavoro come impiegato 
all'Italsider, Fabrizio si arran
giò come impiegato ammini
strativo in una scuola. Il «feno
meno De André» sarebbe 
scoppiato qualche anno dopo, 
con La canzone di Marinella. 
Ma ricordo le serate passate in
sieme in quel bar sotto l'ex tea
tro Carlo Felice. Venivano tutti: 
Oscar Prudente. Bindi, i fratelli 
Reverberi. Furono loro i veri in
ventori della cosiddetta «scuo
la genovese», soprattutto quan
do si trasferirono a Roma, por
tandosi dietro alla Rea i miglio
ri di noi. 

Che clima c'era in quelle se
rate-happening? 

Ci si divertiva a suonare, a im
provvisare, ma con un certo di- • 
stacco, lo e Fabrizio, ad esem
pio, ci eravamo specializzati 
nel prendere in giro la canzo- -
ne politica di estrazione popo
lare, alla Addio Lugano bella. 
Lui alla chitarra, io alla voce, 
inventavamo ballate finto-folk, 
tipo W furnaru e ' Gennargentu. 
Se Arbore o Minoli, nuovo chef 
di Raiduc. avessero voglia di 
«riciclare» quelle serate in tv, io 
ci starei volentien. Il diverti
mento e assicurato. 

De André era già anarchico? 

Si definiva cosi, mentre io ero 
più comunista, più arrabbiato. 
Ma Fabrizio 6 essenzialmente 
un poeta: il più nordico, il più 

sofisticalo, il più ispirato tra 
tutti noi. Non solo, insomma, 
un inventore di melodie. 

Sarà anche un luogo comu
ne, ma Genova continua a 
essere una gran fucina di ta
lenti musicali. Come se lo 
spiega? 

Me lo spiego con la cupezza 
invernale, la leggera dispera
zione, il senso di isolamento ti
pici della città. Già allora, nei 
primi anni Sessanta, Genova 
viveva un grave decadimento 
industriale, il porto era pratica
mente morto. Altro che fine
stra sul Mediterraneo! Era un 
ghetto mendionale nel quale 
noi giovani borghesi non ave
vamo diritto di cittadinanza. 

la terra del 
Barone ram
pante e del 
Visconte di
mezzato, 
questa é ia 
terra dei so
gni». 

Non sap
piamo se il 
venticinquen
ne Federico 

Vassallo, nato a Padova da fa
miglia genovese, ami molto 
raccontare i suoi sogni, certo le ' 
ragazzine che lo hanno eletto 
a beniamino si addormentano 
spesso con la sua immagine 
negli occhi. Lui, oggetto di cul
to al femminile, dice che vor
rebbe dedicarsi alla canzone 
seria ma le teen-ager glielo im
pediranno. 

Chi non sgarra di un centi
metro dai suoi programmi di
chiarati è il venticinquenne Fe
derico Sinanni, studente di 
Lettere e giornalista sportivo a 
Telecittù, «sampdoriano mor
bido», debuttante al Premio 
Tenco come solista e premiato 
più volte con la band denomi
nata «La giostra dei pazzi». Ispi
rato da Ivano Fossati, Paolo 
Conte e Tom Waits, Sirianni * 
trova musiche e parole nei 
mercati dei vicoli, nelle betto
le, in quel centro storico che 
un mix di razze e suoni. «Il mio 
pezzo prefento», dice Federi
co, «si intitola Caldo Caldo, 
una rumba che nentra nei miei 
incubi metropolitani, racconti 
di un viaggio notturno tra i di
seredati». Sulla rampa di lan
cio e lanciato anche Ennco Li-
sei, 3 0 anni, da Sampierdare-
na, 50 canzoni alle spalle, an
che lui in odor di Premio Ten
co: «La mia canzone preferita 
si chiama Genoua di notte e il 
mio autore di nferimento è 
Bob Dylan». E all'Amenca. ma 
a quella rurale e western, si ri
volgono anche i Red Wme, 
quartetto stonco specializzato 
in canzoni bluegrass animato 
dal mandolinista Martino Cop
po e dal banioista Silvio Ferret
ti (che nella vita é un cardio
chirurgo pediatrico). . . 

Queste sono le punte di dia
mante di un mondo sotterra
neo genovese che coinvolge 

250 band e circa 2 mila perso
ne tra pop e rock, reggae e et-
nomusica, sonontà e gruppi di 
comunicazione. Un robusto 
fenomeno underground che la 
casa editrice Costa & Nolan si 
prepara a censire nell'ambito 
della ricerca Giovani, comuni
cazione e creatwiti a Genova. 
Vantano un pubblico di circa 6 
mila supporrci che non manca 
mai nei santuari della musica 
giovanile, locali ufliciali e uffi
ciosi dove i musicisti di doma
ni consumano il loro appren
distato: molti lasceranno pre
sto chitarra e Lattena, altn 
sfonderanno nel mondo del 
compact come promettono, 
per esempio, la genovese 
Claudia Pastonno e lo spezzi
no Silvio Rosi, recenti vincitori 
del premio «Città di Recanati-
Nuovc tendenze della canzo
ne d'autore». 

Del tutto particolare è il resi-
vai dialettale che. partendo da 
Fabrizio De André e allargan
dosi ai Tazenda. ai Pitura Fres-
ka e ad altri gruppi rap e reg
gae, non poteva non trovare 
adepti a Genova, città rimasta 
sostanzialmente dialettali.-, 
con una lingua particolare, 
piena di intonazioni portoghe
si echeggiami da un Paese che 
ha recentemente contagiato 
sia Fossati che Baccini La 
nuova versione rap di Ma se 
g/iepensuèdiventata lo colon
na sonora di quasi tutte le di-j 
scoleche della Riviera. La in
terpretano i Sensasciòu, neo
nato gruppo di •Trallamuffm 

" ,T ' . <•. Lastardel rnippoèi l 
senegalese Jacques ttadji, un 
misto di genovese e wolol, vo
ce alUson<intc di una città che 
vuole tornare a guardare al 
mondo. L'anima pungente e 
sarcastica della Spezia e inve
ce affidata a Stefano Nosei e 
alle sue lasagne verdi e a Dano 
Vergassola e alle sue sione di 
sfigati. «Creati» da Maunzio Co
stanzo, i due sembrano metter
si sulle orme degli scntiori 
Giancarlo Fusco e Gino Patro
ni che. in una città senza una 
discoteca, un ritrovo e un ioca-
le notturno, inseguivano un 
«barlume» che, da queste parti, 
significa un bar fiocamente il
luminalo, i 

La terza rete a pagamento, quella «culturale», rischia di sparire. Roberto Giovalli ci spiega perché 

Qui Telepiù, se prima eravamo in tre... 
Quali prospettive per la pay tv italiana? Berlusconi 
ha «messo a disposizione del mercato» la sua quota 
di Telepiù (corrispondente al 10%). A colloquio 
con il direttore della programmazione, Roberto Gio
valli, il quale lamenta la condizione preagonica del
l'ionica rete culturale italiana». E annuncia alcune 
novità di programmazione, realizzate in risposta al
le richieste del pubblico. Un sondaggio Abacus. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • MILANO. La terza rete del
la tv a pagamento agonizza 
sotto i nostri occhi. Nel senso 
che. non essendo mai stata 
«criptata», ò la punta dell'ice
berg Telepiù 3 che continua a 
galleggiare, mentre la gran 
parte del corpo è sommersa. 
I * sorelle Telepiù 1 (cinema) 
e Telepiù 2 (sport) veleggia
no abbastanza tranquille ver
so i loro traguardi, avendo su
perato i 600,000 abbonati a 
dicembre e potendo comun
que contare su una prospetti
va favorevole: quella dello 
sganciamento annunciato da 
Silvio Berlusconi dall'impresa. 

Il cavaliere ha fatto sapere 
clic la sua quota di proprietà 
(10%) è in vendita. Una sorta 
eli «gesto di buona volontà» 

per sollevare la tv a pagamen
to dalle antipatie che il trust 
Fininvest (giustamente) le at
tira. Una mossa politica, come 
tutte quelle che Berlusconi fa 
attualmente. Ma che difficil
mente ormai servirà a salvare 
la rete culturale già condan
nata dal ministero. 

Il direttore dei programmi 
della pay tv, Roberto Giovalli. 
che e un estremista liberal, 
non usa eufemismi e accusa 
apertamente il Pds di essere «il 
caotico uccisore dell' unica 
rete culturale italiana». Mentre 
d'altra parte Giovalli. pur di
chiarando stima generica a 
Walter Veltroni, gli rimprovera 
«la mollezza con cui ha tenuto 
la battaglia dell'onda narrati

va. Perché chi fa un film rac
conta una storia che non deve 
essere interrotta neanche tra il 
primo e il secondo tempo. E 
non c'ò paese al mondo dove, 
per vendere i bruscolini, si 
spezza un film. Alla fine quel
la di Veltroni ("Non si inter
rompe un'emozione") é stata 
una vittoria disonorevole e io 
preferisco sempre una sconfit
ta onorevole». 

Ma, per restare alla derelitta 
e culturale Telepiù 3, sulla cui 
annunciala scomparsa già 
molti piangono, Giovalli insi
ste: «Noi andiamo avanti con 
la programmazione di con
certi, documentari e informa
zione culturale, pur sapendo 
che non c'è futuro. Vogliamo 
dimostrare che ci credevamo, 
anche se non abbiamo ri
scontri né politici, né econo
mici, né di nessun altro tipo. 
Ci rincuora solo il latto che 
ogni giorno arrivano telefona
te di sostegno». 

Mentre, sulla vicenda prò-
pnetaria, Giovalli dichiara: 
•Registriamo grande interesse 
all'acquisto della quota messa 
a disposizione da Berlusconi 
da parte di compagnie estere. 
Anzi c'ò più interesse che 

quote in vendita...». 
Ma poiché Telepiù non è 

una società per azioni, è il sin
golo azionista che decide a 
chi vendere. E qualcun altro 
(Cecchi Gori?) oltre a Berlu
sconi potrebbe non voler re
stare in cordata, anche in vista 
dell'aumento di capitale del 
31 dicembre da 300 a "180 mi
liardi. «Ma - sostiene Giovalli 
con un pizzico di demagogia • 
questo non e il mio campo. 
Ne so pochissimo di quote di 
proprietà. Mi interessa di più 
parlare dei nsultati della ricer
ca Abacus tra i nostri abbona
ti, secondo la quale le richie
ste che ci vengono sono di ap
profondimento, gioco e pas
satempo legato al cinema». 

Sembra dunque che gli ab
bonati vogliano dalla pay tv 
una quota ulteriore di tv, no
nostante che, apparentemen
te, ce ne sia già troppa. Ma si
curamente vogliono una tv 
che giri attorno a eventi esclu
sivi (che siano film o incontn 
di calcio non importa) per 
prepararli e commentarli. 

Il previsto stravolgimento 
del clima del campionato, e 
quanto altro di catastrofico si 
poteva prevedere come con

seguenza dell'anticipo e po
sticipo biscardiano di partite, 
in realtà non si è verificato. Ci 
abbiamo fatto subito l'abitudi
ne e Giovalli fa notare che, ol
tre ai 50 miliardi in più andati 
alla Lega, c'è stato un incre
mento anche nelle giocate del 
Totocalcio. «A conferma che 
le montagne partoriscono 
sempre topolini e che, quan
do ci sono idee, peraltro col-
lauditissime in tanti paesi del 
mondo, la gente si adegua su
bito». 

Insomma la pay tv, in vista 
di un futuro telematico, si rive
la un fatto inevitabile. Peccato 
che, dopo 15 anni di etere sel
vaggio e pochi anni soltanto 
di perfida Mammt, il quadro 
legislativo italiano sia ancora 
cosi confuso e controverso da 
non essere leggibile al di fuon 
di complesse logiche di schie
ramento e stritolanti sospetti. 
Gli effetti ricadono sul pubbli
co, che colpe non ne ha, se 
non quella di avere tollerato 
l'intollerabile e guardato l'in
guardabile, perché tanto era 
gratis. E ora, per conseguen
za, si trova limitato propno nel 
diritto di scegliere, anche pa
gando. 

Ma intanto 
si indaga 
nei mestieri 
del cinema 

• • MIIANO 11 cinema è anche una fab-
bnca. Una fabbrica di immagini, ma pri
ma di oggetti, di cose che possono sem
brare altre cose, oppure lingere il massi
mo della naturalezza. E il cinema italiano 
più di tanti altri è una bottega artigiana 
(forse l'unica rimasta) che pnma di tutto 
produce mestieri. Calzolai, tessitori, tinto
ri, falegnami e scultori, muratori capaci di 
edificare città di polistirolo, tecnici che 
sanno improvvisare la soluzione giusta 
per distruggere ancora una volta Pompei. 
Tutta gente dotata di una straordinana 
fantasia specifica indispensabile a -dare 
corpo» alle idee del regista, per poi larlc 
diventare di nuovo immagine, sogno, nul
la. 

Molti grandi autori hanno raccontato il 
cinema dentro il cinema, mostrando i -Iti
ti oscuri- (non a casoTruffaut ha intitola
to un suo grande hlm sul teina Effetto not
te) della macchina produttiva, senza 

Il flirertora 
diTelepw 
Roberto 
Giovalli 

quasi mai rivelare quelli della mediazione 
locativa. E ora ci si mette la pay tv a rac
contarci I mestieri del cinema, ogni giorno 
alle 18.30 circa, dentro filoni di pellicole 
che rendono visibili i diversi talenti. 

Si cominci* come era fin troppo preve
dibile, dal più clamoroso dei contributi 
lecnici alla narrazione cinematografica, e 
cioè dagli effetti speciali II curatore del 
ciclo, Bruno Restuccia, va sul sicuro pre
sumendo che tutti vogliamo capire il scn-
s,i/ionale e il grandioso della produzione 
hollywoodiana Per poi scoprire che spes
so, a rendere possibile quella fantastica 
falsità all'americana, sono proprio artigia
ni italiani, come Frankeslein-Rambaldi 
con le sue creature mostniosamente te
nere 

Ma. oltre a cicli di film adatti a illustrare 
le varie specialità, Telepiù 1 propone an
che, in contemporanea con Canal Plus e 
Discovery Channel. in gennaio il serial tv 

Movie Magic e in febbraio vision ol Ughi, 
lungometraggio prodotto dall'Ameni an 
Film Institute. che racconta la stori.i della 
luce nel cinema attraverso 150 film e 2K 
interviste ai grandi diretton della lotogra 
fia. 

Il pnmo appuntamento con / mcs/iw 
delcmemws fissato per lunedilo gennaio 
alle 18,15 e sarà seguito da un lilm-m.ini-
lesto degli effetti speciali come FX Eliditi 
Mortale, nel quale la meccanica della da
zione cinematografica viene messa a di
sposizione della legge, ma per rivelare al
la line che il cinema è l'unica covi vera 
dentro una realtà sanguinosamente falsa 

C'è chi dice che gli effetti speciali ucci 
dono la poesia del cinema e la lanlasia 
dello spettatore Ma, come dice Baudelai
re, ogni uomo in buona salme può lare a 
meno di mangiare per due giorni della 
|>oesia mal» Per il cinema è lo slesso 

' ' M V O 
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CdlciatOll Serata di solidarietà, stasera 
a »nbt>H a " c ^" *® s u Ra'uno. sotto il ti-
e CallMllu tolo Lo sport contro la droga. 
COIltrO la droaa Organizzato per inaugurare il 

r» i ' progetto di un centro di recu-
SU Rallino • • • •• ' ' . pero oer tossicodipendenti in 

. . . , . , . ,.:.'. ... cui lo sport avrà un ruolo deci-
„ , m m ^ m ^ ^ , sivo nel reinserimcnto, lo 

show è presentato da Mara 
Vcnicr e dal promotore dell'iniziativa don Antonio Mazzi. Nume
rosi i personaggi del mondo del calcio, e dello spettacolo che 
hanno aderito all'iniziativa: tra questi Pierangelo Bertoli, Riccar
do Cocciante (nella foto). Pierluigi Casiraghi e Giuseppe Signori. 

Stasera la seconda puntata 
Canale 5 batte la Rai 
Otto milioni davanti al video 
per la favola di Heidi 
REE ROMA. Sorpresa: Heidi 
batte tutti in prima ssrata. Sa-

- rà che per Natale sono i più 
piccoli, telecomando alla ma
no, a gestire i palinsesti casa
linghi, ma le pietose disavven
ture dell'orfanella svizzera 
hanno conquistato il 29.35% 
di share (8.285.000 telespet
tatori) premiando la scelta di 
Canale 5 di trasmettere lo sce
neggiato in prima serata. • 

Già protagonista di un car
tone animato giapponese di 
culto (nonché ispiratrice di 
vari giornaletti), la piccola ri
belle è approdata ora aila mi
niserie fiction (questa sera va 
in onda la seconda, e ultima, 
puntata) . Negli Usa, lo sce

neggiato è piaciuto alla critica 
cattolica che gli ha assegnato 

- il premio Cima (Catholic in 
' m e d i a àward), si è beccato 
.: quattro Ace (musica, montag

gio, scenografia e costumi) e 
? tre nomination per lo Youth in 
'• film (di cui uno alla mini-attri

ce protagonista Noley Thorn-
;., ton) . ..,.,•- -. 

E le altre reti? Sempre nella 
prima serata di lunedi, su 
Rauino, che trasmetteva il film 

: La principessa Sissi, si sono 
" sintonizzate circa cinque mi

lioni di persone; 3.669.000 
• hanno scelto il telefilm della 
serie Ispettore Derrick (Rai-

( d u e ) ; 3.898.000 hanno visto 
' Un giorno in preturasu Raitre. 

La Rai, a corto di soldi, lancia una campagna pubblicitaria 
per convincere tutti a pagare il canone. E rilancia 
il vecchio concòrso «Telefortuna» abbinato a una rilettura 
dei teleromanzi «storici». In premio una poltrona al festival 

Telefortunati a Sanremo 
La Rai, a corto di soldi, mobilita i suoi creativi per la 
campagna abbonamenti. Ultima trovata, una mini
serie che rivisita i gloriosi sceneggiati, affiancata al 
concorso Telefortuna. 36 episodi in onda dal mer
coledì alla domenica, in cui un «teleromanzologo» 
(Stefano Antonucci) racconta a suo modo le av
venture dei Fratelli Karamazou o dei Promessi sposi. 
E al vincitore un «posto in prima fila» a Sanremo. ':•'':• 

G A B R I E L L A Q A L L O Z Z I 

EBE ROMA. Si sa, necessità fa 
virtù. Cosi la Rai, con le casse a 
secco, stavolta ha proprio de
ciso di mettercela tutta per 
convincere a pagare il canone 
anche gli «evasori» più incalliti. 
Dunque, sollecitati i creativi 
della struttura "promozione e 
immagine», da qualche tempo 
su tutte e tre le reti e già partita 
a ritmi martellanti la campa
gna abbonamenti. Avete pre
sente le due pietre animate 
che commentano: «Con la Rai 
hai sempre un posto in prima 
fila. Lo sanno anche i sassi»? 
Oppure i vari protagonisti dei 
vecchi sceneggiati, ridoppiati 
per l'occasione, che pronun
ciano la frase falidica: «Ti sei 
già abbonato»? Ebbene, a que
sti spot, si aggiunge ora un ci
clo di mini storie che, legate 
ancora una volta al mondo an
tico dei teleromanzi, hanno il 
compito di promuovere Tele
fortuna '94, il concorso più an
tico della tv di stalo, riservato 
agli abbonati. • .. . . « 

Quest'anno, infatti, a pre
sentare Il concorso non c'è più 
la solita annunciatrice che pro

mette ricchi premi e cotillons, ' 
bensì gli eroi dei vecchi e glo
riosi sceneggiati rispolverati 

.•• dagli archivi Rai per mano di 
un appassionato «teleroman
zologo», il comico Stefano An
tonucci. ;- ' • • t •:_•'- ' ;- -•-;.•. 

«Finora Teleforluna si limita
va ad un annuncio burocratico 
dei nomi dei vincitori - raccon
ta Guido Barlozzetti, autore 
dello spot insieme a Marina 

' Pizzi e allo stesso Antonucci - . 
.* Quest'anno, invece, abbiamo 

voluto movimentare, la cosa 
associando al concorso delle 
mini storie realizzate attraver-

'•• so una selezione di brani dei 
vecchi sceneggiati». Chiuso in ; 
una gigantesca videoteca, in
fatti, Antonacci sarà alle prese 

•. c o n i protagonisti de L'isola del 
';,- tesoro, I fratelli Karamazov. La 

freccia nera o / promessi sposi. 
','• «11 teleromanzologo-continua 

Barlozzetti - proporrà a suo 
modo le scene più celebri. Per 
esempio, vestito a festa si pre
senterà al matrimonio di Ren
zo e Lucia per accorgersi ben 

•:. presto che il matrimonio non 
sarà celebrato. E via di seguito, 

Stefano Antonucci, uno dei comici di «Telefortuna» 

nel tentativo di costruire un 
racconto seriale di 36 episodi, 
in onda dal mercoledì alla do
menica, giocando sul recupe
ro di un pezzetto di memoria». 
La durata della striscia e di ap
pena due minuti. «Un po' co
me nei racconti di Carosello -
aggiunge l'autore - una prima 
parte e dedicata allo sceneg
giato e l'altra al concorso vero 
e proprio. Anche questo pre
sentato dal nostro "teleroman

zologo" che ha il compito di 
sostituire la consueta annun
ciatrice in perenne ritardo. É 
lui ad essere scaraventato da
vanti alle telecamere per an
nunciare i nomi dei vincitori. E 
se all'inizio il compito Io terro
rizza, arriveremo a scoprire 
nell'ultima puntata che Anto
nucci si diverte tanto, da aver 
chiuso l'annunciatrice ritarda
tari;! dentro un armadio». «.••-

Nello studio avrà un posto 

d'onore una grande poltrona 
rossa, simbolo di quel posto 
•in prima fila» che assicura la • 
Rai ad ogni suo abbonato. E 
che quest'anno diventerà an-

: che il magro premio per il vìn-
i citore di Teleforluna che, abi-
'•' tuato negli anni passati ad au-
• tomobili sfavillanti, si dovrà ac

contentare di finire in braccio 
* a Pippo Baudo con due •pol

tronissime» per il prossimo fe
stival di Sanremo. 

DSE-LOCCHIO DEL FARAONE (Raitre, 12.15). Il pro
gramma di archeologia condotto da Luigi Necco ci porta 
quest'oggi alla scoperta del Monte Nebio dove, secondo 
la tradizione, sarebbe sepolto Mose. Fu proprio da que
sto monte che Mose vide la Terra promessa, ovvero la 
valle del Giordano. Oggi il Nebio ospita una missione dei 
padri dello Studium Biblicum Franciscatum di Gerusa
lemme: a dirigerla è padre Michele Piccirillo, che farà da 
guida alle bellezze dei monte ed ai mosaici antichi che vi 
sono stati scoperti. . 

CEO (Raitre, 18.00). L'isolotto dell'Asinara, dove Geo (a 
tappa quest'oggi, si trova vicino alla costa nord-occiden- .: 
tale della Sardegna, ed è noto purtroppo più per il peni
tenziario tristemente famoso che vi fu costn. '.o un centi-, 
naio di anni fa, che come terra di rifugio pei pescatori. Il , 
nome lo ha preso dall'animale caratteristico dell'isola, 
l'asinelio bianco dagli occhi azzurri. ••; 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE (Raidue. 18.30). 
Osvaldo Bevilacqua presenta un nuovo videodisco pro
dotto dalla Sidac-Stet una pianta elettronica per muo
versi in città. Il nuovo congegno sarà inizialmente speri
mentato sui taxi. Il documentario di oggi ci porta in visita 
negli acquari degli s q u a l i . — > . . . . , 

JACKSON BROWNE IN CONCERTO ( Videomusic •. 
22.00). Eroe della West Coast e del folk-rock intimista. 
Jackson Browne, l'autore della celebre Slay è tornato di 
recente aila ribalta con un nuovo album di canzoni d i e • 
segnano un ritomo, dall'impegno politico e sociale che 
ha caratterizzato i suoi ultimi dischi, alle tematiche senti- • 
mentali tipiche degli esordi. Qui lo vediamo in azione dal 
vivo, al concerto tenuto di recente a! teatro Nazionale d i ' 
Milano. -.-• • ... . •.... •• .. ., 

SPECIALE MIXER (Raidue. 2225). Per la serie «docu-
menmti d'autore» ecco Turisti per caso: di /xissaggio in . 
India, reportage firmato da Patrizio Roversi e Maurizia 
Giusti. Un viaggio tra spiritualità, mistero, tradizioni e 
contraddizioni di un paese dalie mille leggende. Avven
ture e disavventure tra santoni, mercati, misticismo e mo
de. •-..-• •• - • • 

SPAZIO 5 (Canale 5. 22.30). In 40 minuti. la rubrica di 
Mentana proporrà un'antologia di tutto ciò che ha fatto 
spettacolo ecultura nel'93. Un omaggio di Roberto Beni- , 
gni al grande Fellini, le sequenze inedite di Cario diario 
di Nanni Moretti, il caso Michael Jackson, la morte di ' 
Frank Zappa, Jurassic Park, le immagini di Jane Cam- ' 
pion, Clint Eastwood, Emma Thompson. Harrison Ford, 
la musica di U2, Janet Jackson, Peter Gabriel, Francesco _ 
De Gregori. Vasco Rossi, la moda grungc, Armani a New ; 

York e Laura Biagiotti in Cina, il nuovo Louvre, la ricerca ' 
spaziale, la lotta all'Aids, la biogenetica. -••'••• 

'. ;. " '•'' ; ' • ' " • ' (Toni De Pascale) ' 

CBAIUNO RAIDUE RAITRE * > . 
illlllllllilIlìBII 11 

SCEGLI IL TUO FILM 
«•4» UNOMATTIHA. Attualità eXO NELREGNO DELLA NATURA 6X6 TP ». Edicola 0.30 PRIMA PAGINA. Attualità 6.30 CARTONI ANIMATI 8X6 L'AMANTI IMMORTALI. Film 

tV5»7.ao.fc«K> TOI FLASH 
0.3O T O t FLASH 

6X6 CONOSCERE LA BIBBIA 6.46 DEE. Passaporto 0.00 HEIDL Replicai»puntata 0.16 BABVMTTBL Telefilm 8JW 

TJX> CARTONI ANIMATI 7.00 D M . Scuola aperta 

9 X 5 ILCANEDI PAPA. Telelilm 7.60 L'ALBERO AZZURRO 8.30 D M . TortugaDOC 
1T.4B I ROBINSON. Telelilm 9.45 

10.00 T O I FLASH 8X8 TP a MATTINA 0.00 D M . Eventi 
13.00 TOS Telgiornale 

SEGNI . PARTICOLARI! OS
MIO. Telelilm 

PICCOLA 
lenovela 

Te-

9X0 Telenovela 

10.06 CORRI PUMA CORM. Film di J. 
Cortland. Nel corso del film alle 
11:TG1 • 

11.45 SCI ALPINO. Mondiali 

9 X 0 STANUOBOLL» 

10.30 DETTOTRA NOI MATTINA 

11.45 DA NAPOLI TP a 

1 2 X 0 I FATTI VOSTRL Gioco • 

0.30 DSE. Slorladellafilosofia 1 3 4 6 SOARBI QUOTIDIANI 
10.15 SU E 01(1 PER IL COLLEGE 0.30 T04 MATTINA 

10.00 DSE. Turchia 13X0 SARAVEROT. Gioco a quiz 
10.48 IMUDDUEPAPA. Telefilm 9.46 BUONA GIORNATA Varietà 

11.15 UNAFAMrOUATUTTOPEPB 10XO SOLEDAD. Telenovela 
10.30 DSE. Parlato semplice 

1 2 X 0 T030RED0DICI 
15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At

tualità con Marta Flavi 
11.45 I VICINI DI CASA. Telelilm 10X0 FEBBRE IV AMCRi Telefilm 

13.00 NANCY, SONNY E CO. Telefilm' 13X0 T02-ORSTREDICI 
12.16 , L'ochlodel faraone 

12.15 QUI ITALIA, Attualità 

13.30 TELEGIORNALE UNO 1 3 4 0 BEAUTIFUL Telenovela 

13.68 TQ1. Tre minuti di... 

12.56 DSE. Una caramella al giorno 

1 3 X 0 OSE. La biblioteca Ideale 
1 4 X 0 I SUOI PRIMI 40 ANNI 

16.00 CARTONI ANIMATI. Bonkers 
" gatto combinagual; I Puffi; Taz-

mania; Batman 

12.30 STUDIO APERTO 

11.15 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
- Telenovela ' '-•• 

13 25 DSE. Fantasticamente 

12.49 CARTONI. Dolce Candy; Prlncl-
pe Valiant: Il libro della giungla 

11X6 TP 4 FLASH 
12.00 

14.05 PROVE E PROVINI A SCOM-
M ETTI AMO CHE? 

1 4 4 0 SANTABARBARA Serie Tv 13.45 TOR Leonardo 
17.56 TO 6 FLASH 14X0 NON E LA RAI. Varietà 

QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela 

14.36 UNO PER TUTTL Attualità. In-
' * trattenirnentoconDodoColuccI 

16.10 PETTO TRA NOI. Attualità 

17.15 TO 2 TELEGIORNALE 

18.00 TQUNO 
1 7 4 0 IL CORAOQIO DI VIVERE 

14.00 TOR. Talogiornali regionali 

1 4 X 0 TQ3 - POMERIGGIO 

14.60 L'AMORE I UN DARDO! 

18.00 OK IL PREZZO t GIUSTO. Qui: 
" " conIvaZanicchi ••• •-• 

16.15 I RAGAZZI DELLA PRATERIA 
Telelilm 

1 3 X 0 SENTIERI. Telenovela 

1 3 X 0 T04 Telegiornale 

18.15 BRILLANTINA. Telefilm 
1 8 X 0 TOS SPORTSERA 13X0 , Rita da Cascia 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
' Quiz con Mike Bonglorno -•'•••• 

17.15 MmCOL Varietà 14X0 SBMTIERL Telenovela 

17.50 STUDIO SPORT Telenovela 

10X0 DON FUMMO. Telefilm 
18X0 SERENO VARIABILE 

19X0 ALMANACCO DEL OIORNO 
DOPO-CHSTEMPOFA 

2 0 X 0 TELEGIORNALE UNO 

20.30 TQUNO SPORT 

18X6 HUNTER. Telelilm 
19XS TO 2 TELEGIORNALE 
20.18 TO 2 LO SPORT 
20X0 VBNTIEVENTL Gioco 

18.80 TUCXOZIONI '93 . Calcio: Ita-

-'-" ' Ila-Portogallo 

17X0 VITA DA STREGA. Tolefilm 

18.00 GEO. Documentario -

18X8 TO 3 SPORT 

1 8 X 0 INSIEME-METEO 3 

20.00 TOS SERA 18X0 SCORCH. Telefilm 1 6 X 0 LA SIGNORA IN ROSA 

SOXS STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 18X0 BAYSIDBSCHOOL. Telefilm 1 5 X 0 CUORE SELVAGGIO ' 

2 0 X 0 HEIDI. Film di Michael Rhode»; 

con Noley Thomton . Jason Ro-

bards. 2* e ultima puntala " • 

19.00 PRINCIPE DI BEL AIR. Telelilm 16X6 ILOiOCO DELLE COPPIE 

19X0 STUDIO APERTO 1 7 X 0 TQ4 FLASH 

20.00 KARAOKE. Varietà 1 7 X 5 LA VERITÀ. Gioco a quiz 

2 0 X 0 TI PRESENTO UN AMICO. Lo 
> sport contro la droga con Mara 

Venler 

20X0 TURNER E IL «CASINARO». 
. . . Film di Roger Spottlswoode; con 

' Tom Hanks. Mare Wlnningham '• 

19.00 TQ3 Telegiornale 
22.30 SPAZIO 6. Con Enrico Mentana 20X5 

2 2 X 0 T 0 1 . Telegiornale 

23.16 MERCOLEDÌ SPORT 

22X6 PALLAVOLO. 
sellile "*"•-"• -

Camp, itati. pna-

2 4 X 0 T01NOTTE-CHETEMPOFA 

22X6 SPECIALE MIXER 
23.15 TO 2 NOTTE- METEO 2 
2 3 X 6 INDIETROTUTTAL Replica 

0 X 6 DSE. L'altra edicola 

0.50 APPUNTAMENTOALCINEMA 

0 X 0 PUGILATO. Branco-De Merco 

1.30 I GIRASOLL Film di Vittorio De 

Sica; con Sophie Loren, Marcello 

Maatrolannl 

3.10 T 0 1 . Replica »--••••- — 

3.16 NO SOGNATO UN ANGELO. 
Film ••-:'--••-"• ' •"••-•-

6.10 DIVERTIMENTI ' 

0X6 BARBAQIALLA IL 
DEI SETTE MARI E MEZZO. 
Film . di : Mei . Dzamaki; . con 

Graham Chapman ' 

2 X 6 TOS NOTTE. Replica ' - -

2X0 BARRITI ' NELLA GIUNGLA 
Film - •.--.•.•—-.>.•..• . • 

3.66 ALL'ULTIMO ISTANTE. Film • 

6.10 V1DBOCOMIC • 

19X0 TELEGIORNALE REGIONALE 
19.60 BLOBCARTOON 
20.08 BLOB. DI tuttodì più 

2 0 X 0 LETTERE D'AMORE. Film di 
Martin Riti; con Robert Da Niro, 
Jane Fonda 

22.30 T03 Telegiornale 
2 2 X 5 TURtST. Di Ron Mann 

aSO T03 NUOVO GIORNO ' 

1 X 0 FUORI ORARIO 

1.15 BLOB. Di tuttodì più 

1.30 TOS NUOVO GIORNO 

2.00 DRACULA Film di John Badham 

3X5 TOS NUOVO GIORNO 
4.15 IL DOTTORE EI DIAVOLI. Film 

5 X 0 SCHEGGE 

2 3 X 5 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program-

ma alle 24.00: Tg 5 . 

CALCIO. Troleo della bontà: Ml-
Ian-Christma8 Stara "•••" ' """-

IL TEMPIO DI FUOCO. Film di J. 
Loe Thompson: con Chuck Noma 

1 8 X 0 FUWAM NEWS. Attualità con 
Gian'ranco Funarl. Nel corso del 
programma alle 19: TG4 Sera 

1 X 0 SOARBI QUOTIDIANI 
0X0 SPARSI QUOTIDIANI ' 

1 X 6 STRISCIA LA NOTIZIA 
1 X 0 SUEaiÙPERILCOLLEOE 

2 0 X 0 DON CAMILLO. Film di Julien 
• Duvivien con Fernandel, Gino 

Cervi 

2.00 TO 5. Edicola 
1X0 I MIEI DUE PAPA Telelilm -• 

2X0 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE 
2 X 0 ZANZIBAR. Tololilm 2X0 I RAGAZZI DELLA PRATERIA 

ARTURO. Film di Steve Gordon: 
con Dudley Moore, Llza Minnelll. 
Nel corso del film alle 23.30: TG 4 
Notte •-'•• - • • - " • - -• • •• 

3.00 TG 6. Edicola 

3.30 SPAZIO 8 

4.00 TOS. Edicola 

4X0 16 DEL 6* PIANO. Telelilm 

5 X 0 TOS. Edicola 

6 X 0 DOCUMENTARIO 

6.00 TOS. Edicola 

3 X 6 QUI ITALIA. Replica • - • " -

4.00 SEGNI '. PARTICOLARI! GB» 

NK>. Telefilm - '•- -

4X0 SUPERVICKV. Telelilm • 
4X0 SCORCH. Telelilm -• ' 
5.00 IL PRINCIPE DI BEL AIR. Tele-

lilm •- ••--•••- • -• • '• 

6 X 0 BAYSIDESCHOOL, Telefilm 

24X0 RASSEGNA STAMPA 
0.18 FURARI NEWS. Replica 
1X0 DIAMANTI A COLAZIONE. Film 
3.10 LOUQRANT. Telefilm - •• • 
4.10 MURPNYBROWN. Telefilm 
4X6 IL BARONE. Telefilm 

6 X 0 DRAONET. Telelilm - • 

6X0 LOUQRANT. Telefilm 

0EKK ODEOn ffl TELE w RADIO 
7.00 EURONEWS.TQ europeo 

8 X 0 CARTONI ANIMATI 

10.00 IL CASTELLO BEL MISTERO 
1 0 X 0 CARTONI ANIMATI 

1 1 X 0 BUONE FESTE. Varietà 

1 1 X 5 SCI ALPINO. Mondiali 

13.00 TMC SPORT. Rubrica sportiva 

1 4 X 0 TMC FLASH 

8 X 0 CORNFLAKES 
1 1 X 0 ARRIVANO I NOSTRI I video ita-

liani 
1 3 X 0 MEOAHITS. Leclasaillche 
14.16 TELEKOMMANDO 
14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap

puntamenti alle oro 15.30, 16.30, 
' ' • •' 17.30.18.30 

14X6 SEGNALI DI FUMO. Occhio al 
segnali di turno in versione ingle-

1 4 X 6 BIONDE, ROME E BRUNE. 
Film di Norman Taurog: con Elvla 

Prosley 

16.16 TAPPETO VOLANTE 
18.00 SALE, PEPE E FANTASIA 
18X6 TELEGIORNALE 
20.00 SORRISI E CARTONI 
20.30 HOMEPRONT. Telefilm 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 IL DOMINATORE. Film di Guy 

Green; con Charlton Heston 

0.60. BASKET. Chrlstmaa Buckler 
Challenge.Oa Parigi, finale 

. 2 X 0 CNN. Collegamento In diretta • 

16X5 CUP TO CUP. 
ba Reggio 

Presenta Rosal-

17X5 ZONA MITO 

16.00 SOQQUADRO Cartoni animati 

16.00 MASH. Telefilm 

16.30 PA6IONB8. Telenovela 

17.40 COSE DI CASA NOSTRA 

19.00 NOTIZIARI REQIONAU 

20.30 MAI DIRE MAL Film 

23.00 INFORMAZIONI REQIONAU 

23.SO ZARDOZ. Film '' 

14X0 UNA DONNA IN VENDITA 

16X5 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17X6 CARTONI ANIMATI 

19.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA 

' Telelilm con E. Mulhare 

19X0 PARACELSUS. Tololilm 

2 0 X 0 DUE CROCI A DANOER PASS. 

FilmdiMarchentRomoro 

22X0 MIKEHAMMER. Telelilm 

23X0 MAMMA DRACULA. Film 

Programmi codificati 
16.10 ZANNA BIANCA Film 
17.10 PAPA HA TROVATO UN AMI

CO. Film 

19.00 DARKCRYSTAL. Film 

20.40 IL PICCOLO 
0 O _ Film 

GRANDE MA-

22X0 NBL CONTINENTE NERO. Film 

TELE 

18X5 GIANNA NANNINL -XlorzaeX 
amore» Il nuovo album di Gianna 
Nannini ò una spècio di diario mu
sicale di due anni trascorsi in 
viaggio dalla Maremma al Nepal 

1 9 X 0 MBTROPOLIS. Diano di un gior
no dell'occupazione deirunivorsi-
là di Pisa • 

1 9 X 0 VM GIORNALE 

.inumili 

13X0 LA RIVINCITA DI IVANHOE. 
Film -• 

1SXO DOCUMENTI 

1 %P°_? K ««L ISA Telonovola 
19.00 TELEOÌORNALfREOlONAU 
10X0 IVANHOE. Toletilrn 

20X0 THE MIX 
« 2 X 0 JACKSON BROWNE. Concerto 

2 3 X 0 VM GIORNALE 
0 X 0 MBTROPOLIS. Replica 

2aoO_8l!!NSON.Jlelenoyola 
2 0 X 0 EL CISCO. Film di Sergio Ber-

gonzelli 
22.30 .TMXOIORNAU REQIONAU,, 
23.00 FUNNYFACESrteleUlm 
23.30 E PANNA MONTATA varietà 

14X0 INFORMAZIONE REGIONALE 
17.00 STARLANDIA 
19X0 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 IL MISTERIOSO CASO DEL DA. 

JOHN HILL. Film con SamElliol 

2 1 X 0 UN SALTO NEL BUIO 
2 2 X 0 INFORMAZIONE REGIONALE 

a^1 
18.00 TGA Flash nowa 

20.30 NATAUE. Telenovela 
21.30 VENTI RtaSLLL Telenovela con 
...-•* Victoria Rutto .,: 

RADIOGIORHAU. GR1:6:7; 8; 10; 12: 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6X0; 
7.30; 8.30; 9.30; 12.30; 13X0; 1SX0; 
16X0; 17.30-, 18X0; 19.30; 22X0. GR3: 
6.4»; 8.45; 11.48; 13.45: 15.48; 18.48; 
20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onds verde: 6.11, 6.56, 
7.56, 9.56. 11.57. 12.56. 14.57. 16.57. 
18.56, 20.57, 22.57. 9 Radio uno per 
tutti; 11X0 Tu lui i figli gli al tr i ; 12.11 
Signori I l lustrissimi; 14.11 Ogfliav-
venne: 15.00 Sportello aperto a Ram
no; 17.04 r migl ior i ; 23.07 La telefona
ta; 23X8 Notturno italiano 
RACMOOUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26. 8.27. 11.27. 13.26. 15.27. 16.27, 
17.27, 18.27. 19.26, 22.27. 6 II buon
giorno di Radiodue: 9.07 Radioco
mando; 10X1 3131; 14.15 Intercity; 
15X5 Appassionala; 22.41 Dentro la 
sera: 23XS Notturno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43. 8.00 Preludio; 7X0 Prima pagi
na: 9.00 Concerto del mattino: 10.45 
Intorno giorno: 14.05 Gli studi di 
Liszt: 16.00 Alfabeti sonori: 19X0Fta-
dlotre sulte: 21.00 Opera DOC; 23.58 
Notturno italiano. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie. 
Informazionl.eul traffico 12.50-24 

2 0 X O DON CAMILLO 
Ragia di Jullan Duvlviar, con Fernandel. Leda Gloria, 
Franco Intarlanghl. Italia <1952). 85 minuti. 

. . . . Ritornano in tv lo schermagl ie da guerra f redda pae-
sana tra il parroco Don Camil lo e II sindaco comunista 
Giuseppe Bottazzi, detto Pappone. Ovvero Fernandel 

. contro Gino Cervi in uno dei serial di maggior succes
so degli anni Cinquanta e Sessanta. In bassa Pada
nia. nel l ' Immediato dopoguerra. Don Camil lo ai oppo
ne al lo sciopero agr icolo, ma poi va a benedire la ca
sa del popolo. 
RETEQUATTRO ., V -. 

2 0 . 3 O LETTERE D'AMORE 
Ragia di Martin RttL con Robert Da Nlro. Jane Fonda, 
Martha Pllmpton. Usa (1989). 100 minut i . 
Fonda-De Niro in gara di intensità in una storia d 'amo
re a sfondo sociale. Lei e una vedova con due tigl i e 
parenti da mantenere con lo st ipendio da operaia dì 
una fabbrica d i dolc iumi. Lui è un cuoco t imido e anal
fabeta, incapace persino di scr ivere il suo nome. 
Stanley viene l icenziato. Iris si prende cura d i lui: l'a
more sboccia tra un dettato e l 'altro. 
RAITRE :.--..',: .,••••:: --...,.-,.. • '.'-''. 

2 0 X O TURNER E IL «CASINARO» 
Ragia di Rogar Spottlswoode, con Tom Hanks, Mare 
Wlnningham, Craig T. Nelson. Usa (1989). 100 minut i . 
Turner fa il poliziotto e indaga sul la morto di un amico 
portuale. Hook è il mastino anarchico e pasticcione 
che ha ereditato suo malgrado dal mono. Insieme 
scoprono una banda di malviventi molto pericolosi. 
Inseguimenti e sparator ie che si r isolvono per II me
gl io propr io grazie al casinaro cagnono. 
RAIDUE •...•.-.'•..-?'..... :??.-;.„, 

ARTURO 
Ragia di Stava Gordon, con Dudley Moore, Llza Min
nelll, John Glelgud. Usa (1981 ). 97 minut i . 
Arturo è ricco sfondato. Cosi ricco che il suo unico 
problema e trovare sempre nuovi espedienti per 
spendore un po' dei suoi mi l iard i . Tra un ristorante, 
una puntata al caval l i e nottate al night, consuma i 
suoi giorni cercando di dimenticare I problemi che lo 
assi l lano: il bere e II matr imonio con una mi l iardar ia 
che non ama. Quando in un negozio incontra la com
messa Linda, è il colpo di fu lmino. La vuole anche a 
costo d i perdere tutta l 'eredita. Scoppiettante. 
RETEQUATTRO . 

BARBAGIALLA. IL TERRORE DEI SETTE MARI E 
MEZZO 
Ragia di Mal Damskl, con Graham Chapman, Peter 

. Boyfe. Marty Feldman. Usa (1983). 91 minut i . 
Pirati e parodìa da Monthy Python per Barbagial la. 
corsaro dì sua maestà bri tannica, appena evaso di 
pr igione e subito in fuga per i mari per recuperare il 
suo tesoro. La mappa 0 tatuata sul cranio del suo 
bambino, ormai diventato un ventenne forzuto o inse
guito dal tanti interessati al bottino. 
RAIDUE 

1 X 0 I GIRASOLI : 
Ragia di Vit tor io Da Sica, con Sophie Loren. Marcello 
Mastrolannl. Italia (1969). 110 minut i . 
La col laudatissima coppia Loren-Mastroianni ancor* 
una volta guidata dal fedele De Sica, qui meno sma
gliante del sol i to. Il lungo viaggio di Giovanna che la
scia casa e famigl ia per andare a cercare il marito, 
dato per disperso durante la guerra in Russia. Lo r i 
trova ma lui si 6 risposato. Mal inconico 
RAIUNO 

2 . 0 0 DRACULA 
Regia di John Badham, con Frank Langella, Laurenc* 
Olivier. Donald Plaasanoa. Usa (1979). 110 minut i . 
Il conte Gracula si trasferisce in I ngh i l t e r ra -s iamo ai 
pr imi del Novecento - e dissangua una serie di ragaz
ze. Il padre di una dì loro riconosce i sintomi classici 
del vampir ismo e si mette In azione. Lotta contro il no
bile rumono por sconf iggerlo ma ottiene solo di ve
der lo volar via sotto torma di pipistrel lo. Prima del la 
lettura d i Coppola, ecco un Dracula erot ico, antibor
ghese e passionale. Dal regista di -La icobro del sa
bato sera». . . . 
RAITRE 
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Mercoledì 
29 dicembre 1993 

«Screen» 
Berlusconi 
va giù,: 
Kevin sale 
• • LOS ANGELES. , È Kevin 
Costner la top star dell'anno 

' secondo Screen International. 
L'attore-regista Usa, protago
nista di Un mondo perfetto ma 
anche autore di 500 Nations 
un docu-drama sui pellerossa, 
si conferma per il secondo an
no consecutivo in testa alla 
classifica stilata annualmente 
dalla prestigiosa rivista spe
cializzata americana. Seguo
no Tom Cruise, Clint East-
wood e-Harrison Ford, mentre 
la prima attrice piazzata è Ju
lia Roberto (al nono posto), 
subito sopra la pagatissima 
star nera WhoopiGoldberg. .-.-• 

Solo quattro gli italiani citati 
' da Screen, tre tra i giganti delle 
comunicazioni di mass e uno 
nella categoria degli autori. £ 
scontata la presenza di Silvio 
Berlusconi, che però, perde 

. terreno rispetto al'92, passan
do dal sesto ai decimo posto 
tra i «media giants». Il re della 
Rninvest è comunque nel mi
rino della stampa specializza
ta Usa, soprattutto per le sue 
recenti uscite politiche (l'ulti
mo numero di Variety dedica 
un lungo • articolo all'argo-

' mento sotto il titolo: «Italo me
dia mogul in politics»). - , 

In ascesa Paolo elisemi. 
' amministratore delegato della 

Rcs, che salta dal tredicesimo 
all'undicesimo posto. Alla re
dazione di Screen è piaciuta 
l'aggressività di un gruppo 
che si muove su scala intema
zionale (la Rcs gestisce il 70% 
della Maiestic di Londra, ha 
quote nella Carlton tv e nella 
Carolco). Anche Vittorio Cec-
chi Cori si conquista un posti
cino nella classifica • salda-
• mente guidata, come sempre, 
da Rupert Murdoch. . -•: ••• -, 

; Unico italiano tra i registi è 
Bernardo Bertolucci. Promos-

; so sul campo per il suo Picco-
• lo Buddha, il cineasta si è gua
dagnato un 19° posto. Tra i 

'. grandi Tim Burton, Paul Ve-
rhoeven, James Camcron, Ro
bert Allman e Oliver Stonc. 
Chi c'è in testa alla classifica? 
Nell'anno di Jurassic Park non 
poteva che esserci-Steven 

.'Spielberg.-1 ' / ; •••-•.rr';'.'••• "'.'-

Spettacoli,. 
Visita sul set di «De Generazione» «Abbiamo raccolto delle brevi storie 
un film-esperimento girato legate da un filo rosso di ironia 
da un gruppo di giovanissimi registi e horror» dice il produttore Calevi 
appassionati dDmcula e Raimi Trai protagonisti, Asia Argentò 
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Età: tra i 26 e i 34 anni. Passione comune: i film hor
ror. Tanto entusiasmo, un Natale passato tra le neb
bie della riviera adriatica e otto microstorie a metà 
tra Sam Raimi e'Dracula. Cosi è nato De Generazio
ne, un film a otto firme, prodotto da Mauro Calevi, e 
girato tra Bellaria, Roma e il Trentino. Così ce lo rac
contano i giovani registi e Asia Argento, una delle 
attrici coinvolte nel progetto collettivo. 

' - " ' ' '• '' ' --' ' ' DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA OUERMANDI 

M BELLARIA 11 più «vecchio» 
ha 34 anni. Gli altri sette, sei 
più una donna, arrivano ai 
massime ai 29. Il più giovane 
di anni ne ha 26. Otto registi. 
per otto cortometraggi «de 
paura», come direbbe Rokko 
Smitherson. Tutti cresciuti tra 
fumetti e cinema americano, 
passìonacce per vampiri e «go
re», per il rock duro ma anche 
per le ballate celtiche. E, per
ché no?, per i fumetti giappo
nesi, i mangi, le fanzine musi
cali e letterarie. Sam Raimi e 
Dario Argento, Spielberg e Rid-
l e y S c o t t . >•• •< 
••• In questi giorni invernali se 
ne stanno in una riviera che as
somiglia più ad un nebbioso 
paese post-atomico che alle 
nostalgie felliniane. Poi si spo
steranno in Veneto, a Roma, e 
in Trentino. • • •• 

Sono quelli di De Generazio
ne, un film a episodi che e an
che, come la chiamano loro, 
«un'esigenza di creare e di pro
durre delle vere e proprie novi
tà». Il responsabile dell'opera
zione è Mauro Calevi, uno dei 
produttori, anch'egll giovanis
simo. Calevi.voleva realizzare 
un • cortometraggio - indipen
dente, s nuovo, fresco, senza 
dover scendere a compromes
si o trattative. Sul tavolo della 
sua casa di produzione, la No-
torius, sono arrivate tante pic
cole sceneggiature. È comin
ciata cosi la" sfida:' costruire 

una sene di cortometraggi sul
le migliori sceneggiature pro
poste da giovani talenti. 

•Le otto scelte avevano un fi
lo rosso che le legava - dice 
Calevi. - Erano simili nello stile 
e nella struttura. Tutte figlie del 
grande cinema di spettacolo di 
qualità. Storie divertenti e grot-

• lesene. A questo punto il pro-
". getto era bello e fatto. Gli otto 

film, della durata di otto-quin-
. dici minuti, hanno in comune ' 
un contenitore - spettacolare 
grottesco, ironico e horror. Na
scono da scelte culturali preci- ' 

: se che hanno riferimenti nei 
fumetti americani o giappone- : 
si, nella musica heavy metal, 

;, nel cinema di Raimi o Carpcn- .'• 
'.ter». ,- • :•• •—-.• • ...• - •'• 

Il progetto ha conquistato 
" anche un'altra casa di produ

zione, la Mox & Fox, che ha 
messo a disposizione gli im
pianti per la post produzione. 
Il primo ciak lo ha dato Ales
sandro Valori tra San Mauro i 
Mare e Bellaria. Il suo «corto» si 
intitola Squeak. Gli altri lavori : 

•". sono Just AnotherVampireSto-
-, ry di Andrea Maulà, Consegna 
• a domicilio di Marco e Antonio 

Manetti (che hanno messo il 
naso, ovvero la penna, in quasi 
tutti gli episodi), La tv fa male 

:. ai bambini di Alberto Taraglio. 
Catene di Antonio Antonelli, 
Finalmente insieme di Eleono
ra Fiorini, Taxi di Andrea 
Prandstrallerr VuolQ:axendcren 

Alcuni dei protagonisti di «Squeak», primo episodio del film «De Generazione» in fase di riprese a Bellaria 

di Alessandro Infascelli. Tutte 
storie a bassissimo costo, con 
partecipazioni amichevoli, an
che di attori come Asia Argen
to, Pierfrancesco Loche (ve lo 
dicevamo che Avanzi qualco
sa c'entrava). Dario Argento, 
che sarà protagonista assieme 
a Elda Alvigini di Vuoto a ren
dere. :' • •• . "••• •• -• -:••••.. 
• I padri famosi hanno inco
raggiato i giovani artisti. Lo ha 
fatto Dario Argento e lo ha fat
to Marco Bellocchio, il cui fi- . 
glio è ispettore di produzione 

' di Squeak, Vampire e Vuoto a 
rendere. Ed è Asia Argento a 
raccontare Squeak, dove fa la •; 
parte di un'ochetta «coatta», la 
donna del killer metallari che , 
si chiamano Jason (ricordate -
Venerdì 13!) e Jena (1997. fu
ga da New York). «Guarda -

' dice - c'è un po' di tutto: i me
tallari, la yakuza, uno che ha < 
cantato troppo. Questo esce di 

^galcrarrna nemmeno il suo av-\ : 

vocato scommetterebbe un 
centesimo sulla sua vita. Due 
killer lo cercano, armati di se
ga elettrica, lo braccano, lo in- , 
chiodano. Ma poi litigano su 
come ucciderlo e la sorella lo '. 
aiuta a fuggire. Ma in realtà an
che la sorella lo vuole uccidere \ 
e invece io, l'oca coatta... Ma il 
finale non te lo dico». -. • • • • ..-

Chiacchiera volentieri, Asia ' 
Argento, in una pausa del film. ^ 
Dice che a suo padre questo 
progetto piace molto. «Io mi di
verto e credo nell'operazione. 
Ho conosciuto i ragazzi, mi 
hanno parlato del film e siamo 
diventati amici. Cosi ho deciso ; 
di farlo. Quando mi diverto ' 
faccio tutto, si tratti della Adja-
ni, di Verdone oppure di... 
questi ragazzi. Il genere mi pia- : 
ce, esorcizzo la paura. Tutte le 
cose estreme le amo». . 

Asia Argento toma sul set, 
che è un capannone-deposito-

molto trash con un enorme 
scheletro di legno che fa im
maginare una qualche creatu
ra onorifica e una sirena di 
cartapesta con le tette appog
giate su due pneumatici di 

. «600». «Lo abbiamo trovato già 
cosi», dice Mauro Calevi. «Un 
posto ideale. Era un'azienda di 
imbottigliamento e adesso è 

. un deposito di tutto. Più tardi ci 
spostiamo nella piazza davanti 
al municipio di Bellaria. Tre 
giorni in tutto e via». - -••: 

La «compagnia» e ancora 
qui nel dopo Natale per il se
condo episodio, Just another 
vampire story, che Andrea 
Maulà ha tratto da un racconto 

' di Garrett scoperto su una fan
zine inglese. Maulà sembra an-

' cor più giovane dei ventott'an-
ni che ha. «11 film e un gioco 

' sull'iconografia vampiresca. Ci 
sono due personaggi, un si
gnore per bene e un vampiro 

; gay e-alcoolizzato. O meglio,. 

quest'ultimo sembra un vam
piro. Alcoolizato e gay lo e di 
certo. L'altro, invece, sembra 
uno a posto. Il loro incontro va 
dal tramonto all'alba, tra i ba
gni deserti e una casa disabita
ta. La tensione a poco a poco 
aumenta e tutto si rovescia». •-,.. 

Alessandro Valori, il regista 
di Squeak, finisce il lavoro ed è 
pronto per una chiacchierata. 
Dice che stanno provando tutti 
insieme a fare qualcosa di 
nuovo: «In Italia si fanno solo 
film di intrattenimento, com-
mediacce magari un po' eroti
che e film intellettuali. E cosi, il 
pubblico che ama questo ge
nere è costretto a vedere solo 
film americani». Arrivano i fra
telli Manetti, Marco e Antonio, 
truccati dark (ma non si sa Ti
no a che punto sia un trucco). 
Il soggetto e la sceneggiatura 
di Squeak è anche loro. Scuola 
di sceneggiatura alle spalle, 
un'aiuto regia e una passio
nacela per fumetti e incubi. 
Anche quello che raccontano 
in Consegna a domicilio, terzo 
episodio della serie, e un incu
bo mostruoso. «C'è un camio-

• nista-mostro che deve conse-
^ gnarc una cassapanca ad una 
•'• coppia di belli. Ma questi belli 
'• lo prendono davvero per un 
,: mostro e lo uccidono con fero-
': eia incredibile e gli gridano in 
ì faccia: eccoti la mancia - r, 

«Il film sarà pronto prima 
••- dell'estate - dice Calevi - Ab

biamo in progetto anche la tra-
, • sposizione teatrale del nostro 
; lavoro. Certo che se ci scap-
f passe un bel festival, magari 
• Berlino...». Perchè no? Spiel

berg è al corrente di De Gene-
. razione. I ragazzi gli hanno 

;- scritto una lettera e lui, dopo 
"' quindici giorni ha risposto, in-
'.. teressato. «È più facile che si 
• interessi uno del calibro di 
". Spielberg. L'Istituto Luce non 
'•' ci avrebbe mai risposto...», di-
•; cono orgogliosi. ; ..; 

Album e video «live» per De Ville 

Willy e signora 
pirati del rock 

DIEGO PERUGINI 

• 1 MILANO. Un romantico 
eroe del rock'n'roll. tra vita •;•• 
spericolata, abusi di droga e ' 
alcolici, e tanto amore per la • 
musica: con la patria America 
a voltargli le spalle e l'Europa 
transalpina a tributargli ammi
razione incondizionata. Willy 
De Ville si racconta, con quel 
faro sornione e accattivante, il 
lungo impermeabile, il cappel
laccio in testa, il dente d'oro e i 
classici baffetti appuntiti: «Ac
comodatevi, signori, sono tutto •;. 
per voi: abbiamo tempo. E se 
qualcuno vuole del whisky, ba
sta chiedere...», esordisce nella 
mattinata milanese. Poco di
stante la moglie, biondissima, -
anche lei con dente d'oro: «La 
gente quando si sposa si mette , 
la fede a! dito: noi abbiamo • 
preferito un dente d'oro» spie
ga Willy. Un tipo unico, indub
biamente. Anche nella musi
ca, fusione di tanti stili e pas
sioni: rock anni Cinquanta, . 
soul, rhythm'n'blues, cajun e '•'• 
altro ancora, personalizzati da 
una voce nasale e tagliente im- • 
mersa in suoni travolgenti, so
prattutto dal vivo. E allora me
glio non perdersi questo live, il . 
primo della lunga camera di 
Willy, iniziata nella New York 
punkettara di metà anni Set
tanta alla guida di una band ' 
assassina, i Mink De Ville. Tro
viamo vecchi inni come Savoir 
Faire e Spanish Stroll e tracce 
più recenti tipo Demasiado co-
razon e Hey.'Joe, bizzarra «co
ver» in chiave afrocubana del 
classico di Hendrix: il tutto re
gistrato fra il Bottom Line della ' 
•Grande Mela» e l'amata Olym- -
pia di Parigi. Anche in versione 
video, 98 minuti di musica e 
parole, con stralci d'intervista * 
sottotitolati in italiano. «Volevo ' 
realizzare qualcosa di altissi
mo livello per sbaragliare tutti 
quei bootlegs in circolazione, 
che costano tanto e sono di 
qualità scadente: e ho scelto 
pezzi da vari album, quelli che '• 
sento più miei, per cercar di ' 
dar loro una nuova vita. Cosi * 
anche per le cover prendete ' 
HeyUoe. per esempio, è come 
se l'avessi scritta io, è parte di ' 
me». • _. ." •.-.••• ...-: ' - ••• 

• L'amore per la musica, si di
ceva: DOT Willy una ragione di 

vita, anche nei momenti più 
« bui. «È un mezzo di comunica-
• zione stupendo, che ti aiuta a 
superare ogni ostacolo: e non 
c'è niente di più bello di quan-

. do ti accorgi di aver scritto una 
fantastica canzone. Proprio 
come se fosse sceso un angelo . 
dal cielo ad ispirarti». •••- •••> 

Willy e l'America, un rap
porto difficile: mai riuscito a 
sfondare, nonostante i tanti 
tentativi, inclusa la sfortunata -
collaborazione con --Mark 
Knopfler per l'album Miracle 
del 1987. «Lui lavora col cervel
lo invece che col cuore: è trop-

. pò freddo per me. Ricordo che 
nel disco ho rifatto un pezzo 
dei Them e volevo Van Moiri-

l- son alla voce: Mark mi ha ri
sposto. "Stai scheizando. quel
lo è pazzo". No. invece il paz
zo era lui. Quanto all'America, 
purtroppo non c'è molta cultu-

. ra musicale: in Europa è Oeci-
, samente meglio».-;, - -

Adesso Willy vive a New Or-
• leans, «un posto piccolo e ma

gico, pieno di poesia e sugge
stioni. Dove come vicini di ca
sa hai grandi musicisti e le co
se vengono più spontanee». 
Meditando un disco blues in
sieme a John Hammond e Dr. 
John, con i classici immortali 
di Muddy Waters in scaletta. E 
riservando un lungo momento 
all'incontro fatale con la mo
glie: «Lei veniva da Chicago, 
ma è di origine italiana. E qual
che anno fa. appena arrivata a 
New York, aveva sentito parla
re di una band particolarmen
te forte, la mia: cosi si era tro
vata in questo bar oscuro, sen
tiva la musica venire dalla can
tina. E ascoltando la mia voce 
pensava, "Accidenti, un altro 
vecchio cantante nero e gras
so". Poi è scesa e mi ha visto: • 
beh, ho fatto colpo. E anch'io 
non sono rimasto indifferente. 
Abbiamo cominciato a parla
re: lei dipingeva e voleva farmi 
un ritratto, lo ero un po' imba
razzato, ma di fronte a quegli 
"occhi di Montecatini" non ho 
potuto resistere. Siamo andati 
subito d'accordo e dopo qual
che tempo ci siamo sposati: 
quello è stato il momento più 
bello della mia vita. Anche se 
lei è un po'.troppo gelosa_j». 
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REGALIAMO 
UN CAPODANNO 

ESCLUSIVO 
CONI 

SERVIZI SEGRETI. 
Antonio Giolitti? "Un fallimento". 
Claudio Signorile? "Porta anche jella". 
Riccardo Lombardi? "L'arteriosclerosi 
lo ha incattivito". Bettino Craxi? "Un 
dittatore". Franco Reviglio? Per il Psi 
"ora è poco meno che imbecille". 

Dagli archivi più inaccessibili della.,-,'., 
Prima Repubblica, per la prima volta 
una grande antologia dei rapporti 
originali del Sisde e del Cesis 
sui partiti di sinistra e sui loro leader. 

Analisi e notizie, pettegolezzi e calunnie: 
in 118 documenti completamente 
inediti uno spaccato impressionante 
dello spionaggio politico all'italiana 
negli anni del terrorismo e della P2, 
tra la fine del compromesso storico 
e l'ascesa di Craxi. 

Un libro-bomba di 132 pagine in regalo 
con "L'Espresso" di questa settimana. 
La più inattesa, avvincente, 
irresistibile lettura di Capodanno. 

L ' E S P R E S S O . V E R O S U B I A N C O 
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ACADCMY HALL L 6.000 Ami 90 parte II di Enrico Oldolnl; con 
ViaStamlra Tel. 44237778 Christian De Sica, Massimo Soldi, Nino 

Frasslca, Andrea Roncato, Carol Alt -
• BR |15,30-17.55-20-10.25-a.30) 

ADMfflAL L. 10.000 Carllto'» «rty di Brian De Palma; con Al 
PianaVerUno.5 . .':•..." Tel.8541195 ,' Pacino.SeanPenn-OR 

: ••'" (15-17.30-20-Z2.30) 
ADRIANO L10.000 II floSo della panler» rosa di BlakoEd-
Piazza Cavour, 22 . Tel.3211896 ;' wards: con Roberto Benigni-BR(15.30-

17.10-18.45-20.35-22.30) 
ALCAZAR L. 10.000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
ViaMerrydelVal,14 Tel.5880099 '••• ci;conKeanuReeves,ChrisIsaak-FA 

(17.25-20-22.30) 
AMBASSAOE 
Accademia Agiati. 57 ' 

L 10.000 
Tel. 5408901 J 

i di W.Disney - D A(15-17-18.45-
20.30-2230) 

AMERICA L. 10.000 . ti Ugno detta pantera rota di Blake Ed-
ViaN. del Grande, 6 Tel. 5816168 : wards; con Roberto Benigni-BFl(15.30-

17,10-18.45-20,3i:-22,30) 
ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L 10.000 
Tel. 8075567 

Chiuso per lavori 

ARSTON 
Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel. 3212597 

Un mondo perielio di Clini Eastwood; 
conKevinCostner-A 

(15-17.30-20-22.30) 
ASTRA L. 10.000 Fintosi ki paradise di Neri Parenti: 
Viale Jonlo. 225 . Tel. 8176256 con Paolo Villaggio-BR 

••'"••• (18.15-18.30-20.30-22.30) 
ATLANTIC L. 10.000 Anni n parte II di Enrico Oldolnl; con 
V.Tuscolana,745 • " Tel. 7610658 Christian De Sica, Massimo Boldl, An-

._•.-• drea Roncato, Nino Frasslca. Carol Alt-
' - •-• ••• • ' •--•-•• • ' ••' - ' BR (15.30-17.55-20.10-22JO) 

AUaUSTUSUNO L. 10.000 
C.so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 

Coti lontano coti vicino di Wlm Wen-
ders; con Otto Sander, Peter Falk, ta
stasse Klnskl, Bruno Ganz 

(16.30-19.30-22.30) 
AUGUSTUSOVE L 10.000 
C.soV.Emanuele203 Tel.6875455 

BARBERINI UNO L 10.000 
Piazza Barberini. 25 ,".'. Tel. 4827707 

CarMo'a way di Brian De Palma; con Al 
Pacino, SeanPenn-DR 

(15-17,30-20-22,301 
N flotta data pantera rota di Blake Ed-
wards: con Roberto Benigni-BRI15.05-
16.55-18,40-20,30-22,30) 

BARBERMIDUE L 10.000 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 

BARBEMNITRE 
Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Ami 90 parta II di Enrico Oldoini; con 
Christian De Sica, Massimo Boldl, An
drea Roncato, Nino Frasslca, Carol Alt -
BR (15.45-18-20.15-22.30) 

dlW.DIsney-D.A. 
(15-16.55-18.50-20.40-22.30) 

CAPfTOL L 10.000 II ftgwo detta pantera rota di Blake Ed-
Via G. Sacconi,39 . • Tel, 3236619 wards; con Roberto Benigni-BR(15.30-

_ 17.10-16.45-20.3542.301 
CAPRANICA L. 10.000 
Piazza Capranlca, 101 .Tel, 6792465 

La casa dagli spMtt di Bilie Augusti con 
Winona Ryder, Meryl Streep - OR 

(14.3fr17.10-f9.50-22.30) ' 
CAfWANKHETTA L. 10.000 Coti lontano eoe) vldno di Wlm Wen-
P.za Montecitorio, 125 ;. Tel. 8796957 • ders; con Otto Sander, Peter Falk, Ne-

, . stasala Kinskl, Bruno Ganz-DR 
•-••-••--- ' •-'•••• -•••• : " • -•--•••.•-•• (16.30-19.30-22JO) 

CIAK 
Via Cassia, 892 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

COLA DI RIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

i di W.DIsnoy - OA(15-17-18.45-
20.30-22.30) 

DB PICCOLI 
VladellaPtneta,15 

L. 7:000 
Tel. 6553486 

Sena chi pana adatto di Tom Ropel-
lewskl; con John Travolta, Klrstle Alley 
• BR (16.15-18.30-20.30-22.30) 

DA 
DEI P1CCOU SERA 
VladellaPlneta,15 

L 8.000 
Tel. 8553485 

DIAMANTE 
VlaPrenesllna,230 • 

L 7.000 
Tel. 298606 

l'afcere.N sindaco e la mediateca • 
(20.40-22.30) 

EDEN L 10.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel.3812449 -

Jumalcpark di Steven Spielberg - FA 
; 115,45-18,1Q-20.20-2g.30) 
Caro dtarto di Nanni Moretti; con Rena
to Carpentieri, Nanni Moretti - BR 

(16.3O-18.30-20.3O-22.30) 
EMBASSY 
VtaStopcanl,7 

L. 10.000 La casa degli spiriti di Bilie Augusti con 
Tel.8070245 > Winona RyderTMerylSlreep-OR 

(16,15-19.30-22.30) 
L. 10.000 

Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 
i di W.DIsney - D A(15-17-18.45-

20.30-22.30) 
L. 10.000 

V.le dell'Esercito, 44 Tel. 5010652 
Ami 90 para) Il di Enrico Oldolnl: con 
Christian De Sica, Massimo Boldl. An
drea Roncalo. Nino Frastica. Carol Alt • 
BR (15~30-17.50-20.10-22J0) 

ESPERIA , _ L 10.000 . L'età dell'Innocenza di Martin Scorse-
Piazza Sonnlno, 37 Tel. 5812884 ' s e : con Daniel Day-Lewis, Micheli» 

^ _ Plel(er-SE. (15.30-17.50-20.10-22.30) 
ETOtU L. 10.000 CarMo'a «ny di Brian De Palma; con Al 
Piazza in Lucina, 41 Tel. 6876125 Pacino, SeanPenn-OR 

(15-17.30-20-22.30) 
EURCME 
Violisi!. 32 

L. 10.000 
Tel. 5910986. 

Fantozzl In paradiso di Neri Parenti; 
con Paolo Villaggio - BR 

(16.15-18.30-20.30-22.30l 
EUROPA L 10.000 . Pantani la paradiso di Neri Parenti; 
Corsod'llalla.l07/a . . Tel. 8555738 con Paolo Villaggio-BR 

ff6.15-1830-20.30-22.30) 
EXCELSIOR L 10.000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 '.ci; con KeanuReeves, Chris Isaak-FA 

: (14.40-17.15-19.50-22.30) 
FARNESE . . L. 10.000 Misterioso omicidio a Manatma» di 
Campode'Fiorl Tel. 6864396 Woodv Alien; con Alan Alda. Woody Al

ien . d ^ ^ j i e ^ a M i a v M J o J S j O i 
FIAMMA UNO 
ViaBlssolall.47 

L10.0CO . 
Tel. 4827100 

FIAMMAOUE . 
VlaBISSOla!l,47 ; 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

di Bernardo Bertoluc
ci; con Keanu Reeves. Chris Isaak - FA 

•.....- • (14.40-17.15-19JO-22.30I 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

i d'amore di Nora Ephron; con 
Tom Hanks. Mog Ryan - SE 

(15.45-18.10-30.2O.22.30) 

OIOIEUO 
VlaNomenlana.43 

L 10.000 
Tel. 8554149 

Fantozzl In paradiso di Neri Parenti; 
con Paolo Villaggio - BR 

((6.15-18.30-20.3Q.22.30) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G. Cesare, 259 

L. 10.000 
Tel. 39720795 

Amene» oggi di Robert Altman; con 
Jack Lemmon-DR (15-18.30-22) 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G. Cesare, 259 

L. 10.000 
Tel. 39720795 

Fatta Ina 
M. Calne 

diW.Ditney-D.A. 
(15-16.55-18.50-20.45-22.30) 

GIULIO CESARE TRE 
Viale G. Cesare, 259 

GOLDEN 
via Taranto, 36 

• Muppet di B. Henson: con 
716-18.10-20.20-22.30) 

L. 10.000 La casa degù spiriti di Bilie Augusr. con 
Tel.39720795 WlnonaRyder.MerylStreep-DR 

(16-19.30-22.30) 
L. 10.000 

Tel. 70496602 
diW.Oisney-DA 

GREENWICHUNO 
ViaG.8odonl.57 

OREENWKHDUE 
VlaG.Bodonl.57 

usney-DA 
(15-17-18.45-20.30-22.30) 

L 10.000 The snapper di Stephen Frears; con TI-
Tel. 5745825 naKellegrier-BR 

(15.45-17.30-19.15-21-22.45) 
L 10.000 

Tel. 5745825 
fjWEENWCHTRE 
ViaG.Bodoni.57 

L. 10.000 
Tel.5745825 

Addio mia concubina di Chen Kalge; 
con Lesile Chung-OR (15.45-18.45-22) 
Piovano pietre di Ken Loach; con Bruco 
Jones-DR (16-17.40-19.20-21-22.40) 

GREGORY L. 10.000 Piccolo Buddha di Bernardo bertoluccl; 
Via Gregorio VII, 180 Tel. 6384852 con Keanu Reeves, Chris Isaak-FA 

'_ (14.40-17.15-19.50-22.30) 
HOUOAY L. 10.000 The Innocent di John Schleslnger; con 
Largo B. Marcello, 1 Tel. 8548326 • Anthony Hopkins, Isabella Rosscllinl -

'_Q (15.30-18-20.10-22.30) 
WOUNO L. 10.000 
Via G. Induno Tel. 5812495 
KING 
Via Fogliano. 37 

L 10.000 
Tel.86208r32 

di W. Disney-DA. 
(15-16.5kl8J0-20J0-22.30) 

i di Bernardo Bertoluc
ci; con Keanu Reevers. Chris Isaak - FA 

(14.45-17.30-20-22.30) 
MADISON UNO L 10.000 La casa dagli spirti di Bilie August: con 
ViaChiabrera.121 ; Tol5417923 WlnonaRyder.MerylStreep-DR 

(15-17.30-20-22.30) 
MADISON DUE L. 10.000 . Abbronzatlsslml 2 di Bruno Gaburro; 
ViaChlabrera, 121 . '.. Tel 5417923 con Jerry Cali. Vanessa Gravina -BR 

(16-t8.10-20.20-22.30) 
MADISON TRE 
ViaChlabrera, 121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

MADISON QUATTRO 
ViaChlabrera. 121 '• 

L 10.000 
Tel. 5417926 

. Juraatlc Pari di Steven Spielberg - FA 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova, 176 

L. 10.000 
Tei.7860B6 

Piccolo grande amore di Carlo Vanzina 
-BR (16-i8.20-20JO-22,30) 
Fantozzl In 

' con Paolo Villaggio - BR 
(15.15 " 

Ito di Neri Parenti; 

5.15-17.4O-20.05-22J0) 
MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova. 176 

L 10.000 • 
Tel. 786086 

Senti chi pana adatto di Tom Ropel-
• BR (15.15-17.40-20.05-22.30) lewski-

MAESTOSO TRE L. 10.000 Ucasa d e * tplrtodi Bilie Augusti con 
..a Appia Nuova, 176 Tel.786086 WinonaRyder,MerylStreep-OR 

ri6-19.30-22) 
MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova, 176 . 

L. 10.000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Tel. 786066 ci;conKeanuReevss,Chrislsaak-FA 

(16-19.30-22.30) 
MAJESnC L. 10.000 M. Buterty di David Cronenberg; con 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 Jeremy Irons, John Lone-SE(16-18.15-

20.15-22JO) 

D OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE , 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante: D.A.: Ola. animati. 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: O: Giallo: rfc Horror: M: Musicale; SA; Satirico. 
SE: Sentlment.; SM: Storlcc-MItolog.: ST: Storico; W: Western 

METROPOLITAN L. 10,000 Fantozzl In paradiso di Neri Parenti; 
Via del Corso, 8 . Tel.3200933 conPaoloVlllaggio-BR . . 

-*• •'(16.15-18.30-20.30-22.30) 

MIGNON L, 10,000' Caro diario di Nanni Moretti; con Rena-
Via Vlterbo.11 Tel. 8559493 ; loCarpentien, Nanni Moretti-BR 
•• •• ' •'••• ' ••' (16.30-18.30-20.30-22.30) 

MULTIPLE*. SA VOY UNO 
Via Bergamo, 17/25 Tel. 8541496 

Ami 90 parta n di E. Oldolnl: con Chri
stian Oe Sica, Massimo Soldi, Nino 
Frasslca, Andrea Roncato, Carol Al! -
DO 

(15.30-17.S0-20.10-22.30) 

MULTIPLEXSAVOYOUE • 
Via Bergamo. 17/25 Tel. 8541498 

, Il Ugno deva pantera rota di Blake Ed
ward»; con Roberto Benigni-BR 

(15,05-16.55-16,40-20,30-22,30) 

MULTIPLEXSAVOYTRE . 

Tel. 8541498 '• ' 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi; con Diegr/Abatantuono - DR 

(16-18.10-20^0-22.30) 

NEW YORK L. 10.000 , Il Aglio della pantera rota di Blake Ed-
Vla delle Cave, 44 , Tel, 7810271 wards; con Roberto Benigni-BR 

•__ (15JO-17.10-18.45-20.25-22.30) 

NUOVOSACHER . L. 10.000 , Cerodtartodi Nanni Moretti;con Rena-
Largo Asclanghl.1 . Tel.5818116 '' toCarpentieri, Nanni Moretti-BR •-•'-• 

(16.10-18^O-20JO-22.4OO0.30) 

PARS 
Via Magna Grecia, 112 

L. 10.000, 
Tel. 70496568 

Un mondo perielio di Cllnt Eastwood: 
conKevinCostner-A • -.- .-. • 

(15-17.30-20-22.30) 

QUIRINALE L. 10.000 Posse. La leggenda di Jestte Lee di e 
Via Nazionale, 190 : Tel.4882653 v con Mario VanPeebles- . - , .. 

- (15J0-18-20.15-22.30) 
QUmiNETTA • 
Via M. Minghetti, 5 

L 10.000 
Tel. 6790012 

Il banchetto di nozze di Aug Lee; con 
Winston Chao, May Chin - BR 

. - , . - • (16,1O-18,2S-20.25-22J0) 

REALE 
PiazzaSonnlno : 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

Un 
conKevinCostner-A 

di Ciint Eastwood; 

' (15-17.30-20-22J0) 

RIALTO < . L 10000 Misterioso omicidio a ManaUian di W. 
VialVNovembre,156 Tel. 6790763 Allon; con A. Alda, W. Alien -G 

• • - • - • • (16-22.30) 

RITZ - L 10000 Dflgko della pantera rota di Blake Ed-
Viale Somalia, 109 Tel 86205683 wards; con Roberto Benigni-BR 

• - - - (15,30-17.10-18,45-20.35-22.30) 

RIVOLI L 6 000 Cosi lontano coti vicino di Wlm Wen-
Vla Lombardia, 23 Tel 4880683 ders: con Otto Sander, Peter Falk, Na-

stassla Klnskl, Bruno Ganz 
(16.30-18,30-22.301 

ROUOEETNOIR L. 10.000 ' Abbroniatlsslml 2 di Bruno Gaburro; 
Via Salarla 31 Tel. 8554305 v con Jerry Cala, Vanessa Gravina-BR 

(16-18.30-20.30-22.30l 

ROYAL L10.000 
Via E. Filiberto, 175 ' Tel. 70474549 

Anni 90 parie H di E. Oldolnl; con C. Oe 
Sica, M. Boldl, N. FristtaLA Roncato-
BR (16,30-17JoXi0,10-22,30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

The baby ot Macon di Peter Greenaway 
• DR (16-18.10-2O2O32J0) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L 10.000 
Tel. 44231216 

• Un mondo perielio di Cllnt Eastwood; 
conKevinCostner-A 

• (15-17,3O-2Q-22J0) 

VIP-SDA • • • - • - - • • L 10.000 
VlaGallaeSldama.20 Tel.86208806 

Senti chi parla adatto di Tom Rope-
lewtkl; con John Travolta, Klrstle Allay 
• BR (16.15-18.3O-20J0-22.20) 

ICINKMAD'BSSAII 
DELLEPROVINCE • L 7,000 
Viale delle Province, 41 Tel,44238021 ' 

Nel centro del mirino 
(16.3Q.19.30-22.30) 

TOUR . L 7.000 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 495776 ' 

La craa della gioia . . . (15.45-22J0) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

.•••'•- L.5.000 
• Tel.3236588 : 

(18.30-20.30-22.30) 

• CINECUIRI 
A22URR0SCIF10NI ;••-
Via degli Sciplonl 84 ,. Tel. 39737161 

SALA LUMIERE: Quattrocento colpi 
(18); Germania anno zero (20); Giochi 
proibiti (22) 
SALA CHAPLIN: B re del giardini di 
Marvin (18.30); Fuga per la «Moria 
(20.30); L'uomo venuto dal 
(22.30) - ' • -• 

CMETECA NAZIONALE . 
(5 speUL 10.000), 

VialedollaPlneta15 Tel.8553485 

Indagine tu un cMadlno al di sopre di 
oonltotpettodlE.Petri(iejO) 

GRAUCO < L 6.000-
Via Perugia, 34 Tel. 7824167-70300199 ' 

La muerte de MKel di Imanol Uri-
be(19):YotoyEsadiLulsSans(21) • 

R. LABIRINTO L. 7.000 . 
Via Pompeo Magno, 27 ' Tel. 3216283 

SALA A: Film ohi di K. Kleslòwskl (19-
.20.45-22.30) ••• 
SALA B: Piovono pietre di K. Loach(19-
20.45-22.30) ' 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
• ••.'•• L. 12000 

Via Nazionale. 194 ' T e l . 4885465 

, GMeon'i day (17.45): When WUUe Co
mes marehlng on (19.20); The long gray 
Ime (20.45) 

POLITECNICO 
VlaG.8.Tiopolo13/a 

L 7.000 
Tel. 3227559 

Ecce Bombo di Nanni Moretti 
(18.30-20.30-22.30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA < • 
Via Cavour, 13 

••••'• L.6.000 
' Tel. 9321339 

(15.30-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO • L. 10.000 
Via S. Neoreni. 44 Tel. 9967996 

(15-16.55-18.50-20.45-22.30) 

ARBTONUNO . L. 10.000 , SALACORBUCCI:AboronzaHstlml2 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 ' (15.45-18-20-22) 

SALA OE SICA: Senti chi parla adatto 
• (15.45-18-20-22) 

SALAFELUNI:Fantoxzllnparadlso 
•'« •'• '(15.45-18-20-22) 

SALA LEONE II piccolo Buddha 
• • - (17-19.30-22) 

'.•••" SALAROSSELUNIiCarlno'sway 
• - - • ' -w (17-19J0-22) 

SALA TOGNAZZI: Un mondo perfetto 
•-.•-" • ~ . . (15.45-18-20-22.30) 

" " • • . , SALAVISCONTIiAladdln 
' • • • : . -(15.45-17.30-19.10-20.40-22.15) 

VITTORIO VENETO L. 10.000 
Via Artigianato. 47 Tel. 9781015 

SAU UNO: Ungilo della pantera rose 
(15.45-17.30-19.15-21-22.30) 

SALA DUE: Anni 90 parte II 
(15.45-16-20.15-22.30) 

SALA TRE: Anni M parte 11(16.10-18.20-
20.30-22.30) 

FRASCATI 
POUTEAMA 
LergoPanlzza.5 . 

L. 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO: 
••• ••• (15.30-17.50-20.10-22.30) 

SALA DUE: Piccolo Buddha 
• - (16.30-19.30-22.30) 

SALA TRE: Un mondo perielio 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

SUPERCWEMA 
P.za del Gesù, 9 -'•'• 

OBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 • 

- L. 10.000 
Tel. 9420193 

L.6.000' 
Tel. 9364484 ' 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 10.000 " 
Via G. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
SISTO 
Via doi Romagnoli 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI 
P.zza Nlcodeml. 5 '" 

L. 10.000 
Tel. 5610750 *• 

L.6.000 
Tel. 5672528 

L 10.000 . 
Tel. 0774/20087 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.6.000 
Via G. Matteotti. 2 Tel. 9590523 

Anni 90 parte II . (T6-18.10-20.20-22.30) 

' Aladdln (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

Aleddui (16-18-20-22) 

Un mondo perfetto 
(15-17^0-19.50-22.30) 

Aladdm (15.30-t7.10-18.50-20.30-22.30) 

Aladdln '..'... 

Aladdln' (16-18-20-22) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel. 3204705) 
; Riposo ; . . . • , • -.'•'.. 

AGORA 60 (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6874167) 
Alle 21. Fmalmenteunuomo testo 

/ e regia di Carlo Manti; con Gian-
-. Ireneo Fino, Samuel e IvenoFrau. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
.5750827) ., . . 
'• Riposo ,•-- ;'.; ', ., 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tel.4466869) . . . 

,'. Riposo . . . . . . ' • . •;. •''.",•• 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina. 52 , - Tel. 
:•• 68804601-2) 
V Alle 17. Tuttota e chebeetta di Co-
" line Serreau; con Luca Oe Filippo, 

Lello Arena. Regia di Benno Bes-
yson. • . . . . ,., ,. . , • 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
Tel5898111) . 

- RIPOSO r. -.•.;-'.'•• "., '"{...' 
ARGOT STUDIO (Via Natale del ' 

Gronde, 27-Tel. 5898111) 
Riposo . 

AS8.TEATR0 PATOLOGICO ' (tei. 
5594815) . •-• 

.:-Riposo ,,-; ••••;• 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVER
SITÀ (Viale delle Scienze, 3 -Tel. 

.4455332) • •.-

.Riposo ...':.•':•;•• . '-•.. ; '';;:,.• 

AUT AUT (Via degl l Zingari, 52 - Tel. 
4743430) .... 

•Riposo . ' . , • • ; . 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -

Tel. 5894875) 
Riposo .,. -. ..:.,; 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi, 
105-'tel.6555936) 
Riposo :.. 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane, 
42 -Tel. 7003495) 
Riposo ,'-..>• 

CENTRALE (Via Celta, 6 - Tel. 
6797270-6785879) 

:.'• Riposo •-... . . . ;.; 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) . 

. Alle 21. Alaska scritto e diretto da 
.Patrizio Cigliano; con E. Vanni 
Blagl. P. Favino, L. Scarpa, A, '. 

; Muccloll.M,Letizia. : 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa S/A-Tel. 7004932) 
Sala A: Alle 22. L'Aet. Cult Beat 
72 presenta In principio fu Edipo 
di Antonio Turi: con Mariella Par
lato, Tonio Logoluto. 
Sala B: Alle 20.45. Animali a ean
gue freddo di L. Armenia e F. 
Apollonl; con Raoul Bove, Vincen
zo Crivello, Alberto Gesbarrl. Re
gie di F.Apollonl. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502) 
Alle 21.15. Miranda Martino pre
senta La banda degli onesti di 
Ago & Scarpelli; con A. Avallone, 
N. Musico, G. Aprile. Regie di An
tonello Avallone. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel.6877068) 
Riposo -,••.... 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grol-
. taplnta, 19-Tel.6877068) 

Alle 21. Amleto Amleto lesto e re
gia di Edo Garl; con Mariella Lo 

"Giudice. ,. .... • • • - , . 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19-Tel. 6871639) 
Alle 21.30. Alterazioni In equo ca
none di S. Basile e F. Brizzi, M. 

. Mortan. • 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 -Tel. 6784380) 
Venerdì alle 20. Né In cielo né In 

> terra di Duccio Camerini; con 
Amanda Sandrelll, Balaa Roca 
Rey e Fabio Traversa. ; , . , 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 
4743564-4818598) 
Alle 21. Uomini eenza donne di 
Angelo Longoni; con Alessandro 
Gassman e Glanmarco Tognazzl. 
Regia di Angelo Longoni. . .-

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia, 59 -
Tel. 4818598) 
Riposo .•-. '.- ' ; ".-•"' 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - Tel. 
44231300-8440749) 
Alle 17. Le risposta è noi di Augu
sto-Cartoni e Aldo Glutlre; con 
Clara Blndl e Aldo Glutlre. Regia 

••, dIAIdoGluKrè. . , . 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22- Tel. 
6795130) 
Alle 17. Er marchete del grillo 
presentato dalla Comp. Crìecco 
Durante; testo e regia di Altiero 
Alfieri: con A. Altieri, Renato Mer
lino, Lina Greco, Alfredo Sarchi. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21. Io-Paolo presentato dalla 
Coop. >TKS I Teatranti». , 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 -
Tel. 7315897) 

, Riposo ... . ,'J» '..,.. • .'•;...- • 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
, 4882114) 

. Alle 20.45. A piedi nudi nel parco 
' di Neil Rlmon; con L.Pistilli.. Lau-
i retta Maalero; regia di E. Coltomi. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a-Tel. 
8082511) 
La Compagnia Stabile Teatro 
Gruppo presenta A rispetto e a di
spetto commedia con musica in 
due otti di Vito Bettoli. 

FUMANO (Via S. Stefano del Cacce 
15-Tel.6796496) 
Riposo , , , . , , . ' 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
tei. 78347348) 
Riposo 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S. Giovanni, 20-Tel. 7008691) 
Alle 21. Marmo asiatico con K. 
Russo. A. Slni, P. De Rossi, E. DI 
Terital. Coreografia di Lucia La-
tour; intervento scultoreo Rober
to; musica di Luigi Ceciarelli. 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 • Tol. 
. 6372294) 

Venerdì 31 dicembre alle 20.30. 
L'Importanza di chiamerei Eme
sto di O. Wllde; con I. Ghione, C. 
Slmonl, A. Tldona. Regladi E. Fe-

, nogllo. ....; . , ...';„.,. 

GROPIUS (Via San Tolesforo. 7 -Tel 
6382791) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e II teatro 
Epico. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 
. 5810721/5800989) 

Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro, 14 • Tel. 8416057-8548950) 
Alle 21.30. Prova d'amore con re-

fiata con Daniela Granata, Blndo 
osceni. At plnoforte Carlo Conte: 

regia di Guido Finn. . 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel.4873164J 

Alle 21.30. Tlremltud di Piero Ca
stellate!; con Lucio Caizzl, Pino 
Campagna. 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso, 1 -Tel. 
5817413) 
Riposo ;•-; • > ' . . 

: L'ARCIUUTO (P.zza Monteveccio, 5 
-Tel. 6879419) 
Tutte le sere alle 22. Il pane del gl-

. raeole con Enzo Samaritani. 
Sabato 1 gennaio alle 18. Spetta-
colo di Capodanno. Musiche di 
Strauss con Letizia Ratfaelll. Leti
zia Llali pianista. ,... , „ , ,, 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel. 6783148) 

. Domenica alle 21. PRIMA. A Sta-
1 : nlslavekl) perdonaci con Alvleno 

Fabrls, Nicolas M. Murkovlc, Sa- , 
* brina Censky, Michela Franco. 

- Regia di Dino Castelli, .. - ., .,: 

! LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel. 6833867) . . . . . . . . . 

V, RIPOSO .; .:.,-./;• 
MANZONI (Via Monte Zebio, 14 -

Tel.3223634) .,, - , . 
,• Riposo . . i . ' ' •'_, ' • v 

META TEATRO (Via Mameli, 5-Tel. 
5895807) 
Alle 21. Una frenetica Ispezione 
del mondo di Merco nidori; con 
Enzo Cosimi e Corinna Anastasio. 
Coreaografia di E Cosimi, musi
che di Wagner 
Alle 22 Combattimento di Tancre-

magnoll. Regia di Giancarlo Sisti. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 5696787) 
Riposo 

TENOASTRISCE (Via C. Colombo -
Tel.5415521) 

. Alle 16.15 e alle 21. Liana Orfel 
presenta il Golden Clrcus Fotti-
vel. 

TEATROTENDA CLODIO (P.le ClO-
dio-Tel. 5415521) 
Riposo .... - . 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16-Tel. 68805890) 

. Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 1 -
7880985). 
Riposo -

ULP1ANO (Via L. Calamatta, 38 - tei. 
3218258) 
Riposo .-.;: 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 68803794) 
Alle 17. L'inqulllna del plano di 

- sopra di Pierre Chesnot; con Giù- ' 
' seppePambierl.LiaTanzi. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. 
72/78-Tel. 5881021) -. 
Alle 21. L'Ass. Cult Teatro di Ro
ma-La Fabbrica dell'Attore- Goe
the Instltut presentano II 1' Festi
val internazionale di Teatro Voya-
ge e Rome Theatre Chene Avi-

Due ventenni degli anni Novanta, la neo-tv e un conduttore -metà Foli 
. metiDamatO'SonoilsuccodiDanoaictìtoOOzii^laTtaMii 

. : • Umberto Marino in scena all'Argot ' . - . . 

di e Florinda con Patrizia Natoli. 
Annalisa D'Antonio, Pietro Oc
chio, Marco Di Folco. Coreografia 
di Massimo Moricone; musica di . 
Monteverdi. ., . .„. _„_...-.., " 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) • .-
Alle 21. Napoli milionarie di 

•' Eduardo De Filippo: con Carlo 
" GiuffreeissDanieli. RogladlGiù- ' 

seppe Patroni Griffi. ..-., _ v . 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
Alle 21. A me gii occhi bte di e con 

- Gigi Proletti. .,,•.•.;;-•,*•„- ..-.,. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Riposo •"•"" 
SALA GRANDE: Alle 21.15. Bestie 
di Pietro De Silva; con Marco Gua
dagno, Patrizia Loretl. ' 
SALA ORFEO: Alle 21.15. La cimi
ce di Vladimir Majakovski|, Inter- ' 
pretato e diretto de Valentino Or- ' 
feo con il Laboratorio Teatrale 
Permanente della Sala Orfeo. . . 

PALANONES (Piazza Conca D'Oro -
Tel. 88642286) v c_ 
RIPOSO -..,;, ' . ' .^ \ '" . ' : :.', ' ^ ; 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194-Tel. 4885465) 
Riposo - . . . . ,,-y. '..,,. •„ ,. . ; . . . . 

PARIOU (ViaGiosuèBorsi.20-Tel.''•• 
8063523) 
Alle 21.30. Slo rletnrthirando di e 
con Gioele Dix. ... -

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via 
Siria, 14-Tel. 7856953) 
Tutti i martedì, mercoledì e giove-
di alle 21.30. Volodla da Vladimir 
Majakovsklj con Mauro Leuce, 
Susanna Bugatji. Regia di Alberto 
Mecc }*;v;.'.^,,,,..-.^ ... ,̂ .,v~ -:- ; 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
' 183-Tel. 4885095) 
- Alle 17. Don Giovanni Involonta

rio di Vitaliano Brancati; Interpre
tato e diretto da Pino Mlcol. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepoio, 
13/A-Tel.3811501) 
Riposo j - . ;: ' . . , . . 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur
bana 11-Tel. 4743310) 
Tutte le sere alle 21. L'uomo: be-
aUa virtù di Pirandello. (D'obbligo 
la prenotazione). -.,,•-., 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 - Tel. 
6794585) 
Alle 17. Ida 01 Benedetto presenta 
Dedicato a Maria. Concerto spet
tacolo di Roberto De Simone. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
68802770) 
Cooperativa Checco Durente si ri
cevono le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del Gril
lo. ,;.-..,_ ; 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tol. 67914391 
Alle 21.30. Saluti e taci di Castel-
lacci e Plngitore, regia Pierfran-
cesco Pingitore, con Oreste Lio- . 
nello, Gabriella Lobate, Martufet-
lO. . . . . ;.-.; ...... . ,. ... 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - tei. 
3223432) 
Riposo . 

SISTINA'(Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 
Alle 21. Beati voi con Enrico Mon
tasene Musical scritto da Terzoli 
e Valme: muelche di M. Mattone; 
coreografie di Don Lurio. 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia. 80 
• Tel. 3223555) ,;, 
Riposo . ' 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3-
Tel. 5896974) 
Riposo ,-

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
5743089) 
Allo 21. It mondo capovolto di Ste-

• fano Arditi. 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. 
4112287), 
Riposo ..;•>. • 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Telo. 3780105-30311078) 
Alle 21.30. Delitto perfetto di Fre
derick Knott; con Silvano Tran
quilli, Giancarlo Sistl, Sandra Ro-

. gnone In Anne Magnani con Ber
nadette Rollin. Regia di Gerard 

-.. Gelas. 

' VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va, 522/8 -tei. 787791) 
Riposo ;, 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 6-Tel. 5740598-5740170) 

' Alle 21. La Banda Osiris In 13 anni 
; suoned con G, Cartone, R. Carlo- . 

ne, S. Berti. G. Macrl. Regia della 
Banda Osiris. 

• PER RAGAZZI BBBBÌ 
CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 

Tol. 5280945-536575) 
Riposo ,..... . . . 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
,' . 4818598) 

Sabato alle 16. Domenica alle 11. 
' Pulcinella commissario scritto, 

. diretto ed interpretato da Gigi 
D'ArpIno e Valerlo Isldorl. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel. 71587612) 
Martedì 11 gennaio alle 10. La 
donna vendicativa di Goldoni pre- , 

- tentata da Luoghi d'Arte di Roma. : 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-
5896201) 

. Dal lunedi at Sabato alle 10. Do
menica alle 17. Cecino alla rfoar- " 
ce delle uoca d'oro. Spettacolo di 
burattini, ^n":-^--. ..•>-• • 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Riposo • • • . . . - , ' 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchi. 15-Tel 8601733-5139405) 
Domenica 2 gennaio alle 16.30. La 
Befana vlen di notte con le mario-
nettedegliAccettella. .. 

TEATRO S. RAFFAELE (Viale Venti
mela, 6 • Tel. 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alte 10. La 
spada nella roccia: la leggenda di ' 
Re Arni con Cormani, M. Gialloni, . 
D. Barba, G. Visconti. Regia di Pl-
noCormanl. .-:.. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense.10 - Tel. 5862034-
5896085) -. . 
Riposo v'--

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va, 522 - Tel. 787791 ) 
Riposo 
CIRCO AMERICANO (Via delle 
Valli) 
Da martedì a sabato alle 16 e alle . 
21. Domenica alle 15 e alle 18 JO. 
CIRCO ORFEI (Via P. Togliatti -
Tel. 25702848/25702818) 
Dai lunedi al sabato alle 16.30 e 
alle 21. Domenica e festivi alle 15-
17.30-21. . 

, n g B f À CLASSICA 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V. 
Arangio Rulz, 7-Tel. 6641769) 
Riposo , 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
GER (Lungotevere degli Invento
ri,60-Tel. 5565185) 
Riposo .. . - •'. 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) i . 
Riposo ,-i '"•" 

ACCADEMIA MUSICALE CS.M. 
(Via G. Bazzoni.3-Tel.3701269) 
Corsi di teoria, armonia, storia 
della musica, canto Urico e legge- ' 
ro, strumenti tutti, preparazione . 
agli esami di Stato. Corsi gratuiti 
bambini 4/6 anni. -... .- • .^,. . 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- ' 
TA CECILIA (Via Vittoria, 6 - Tei. 
6780742) 
Riposo ...•,'>' . . . . 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA : 
(Via Tagllamento 25 - Tel. 

. 85300789) 
Riposo 

A.GI.MUS. (Via dei Greci. 18) 
Riposo 

ARCUM (Via Stura, 1 -Tel. 5004168) 
Aperte iscrizioni corsi di pianofor
te, chitarra, flauto, violino, batte
ria, percussioni, solfeggio, armo
nia, canto, clavicembalo. Labora- ; 

. torio musicalo per l'infanzia. Se
greteria: martedì 15/17 - venerdì •'. 
17/19.30. 

ASS. AMICA LUCIS (Ore. Ostiense 
195-tei. 742141) 
Riposo ,-

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK ' . 
Riposo . . . 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTtCA 
ARS NOVA (Via Crescenzio. 58 • 
Tel. 68801350) 

. Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT-
. TA (Tel. 76900754) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

. Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPW (Via P.Boneni,88/90 - tei. 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel.37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS
SIMI (Viale delle Provincie. 184 -
Tel. 44291451) . 
Riposo • • < . . ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU-
" TERPE (Via di Vigna Murata. 1 -
: Tel. 5922221-5923034) 

Riposo . . . . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. 
USZT (tei. 2416687-630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ' MUSICALE 
NEUHAUS (Tel. 68802976) 
RiOOSO ..-: . . . . 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via S. de Saint Bon. 61 -
Tel. 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi, 6 -Tel. 23267153) 
Riposo .. 

; ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S.Sebastiano 2 -
Tol.775161-3242366) 
Riposo -

ASSOCIAZIONE F.M. SARACENI 
Riposo 

AULA MAGNA I.U.C. (Lungotevere 
Flaminio. 50 -tei. 3610051/2) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis - Tel. 5818607) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigaccl. 13 
•Tel. 58203397) 
Didattica spoctica bambini 3/6 an
ni. Attività musicali varie 6/14 an
ni. Segreteria martedì e giovedì 
18/20.. 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA 
POP. (Piazza Cinecittà. 11 - Tel. 
71545416) 
Alle 17 - presso il Centro anziani -
Concerlo di brani lirici. Musiche 
di Doni/erti, Mozart, Puccini. Bel

lini, Meyerbeer, Strauss, Rossini, 
Verdi. 

ENTE PROV. TURISMO DI ROMA 
Alle 21. Auditorium del Caravita • 
Via del Caravita, 1 - Natale musi
ca 1993. Variazioni Goldberg di J. 
S. Bach. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37-Tei. 
6372294) 
Domenica alle 21. Euromuaice 
presenta Cristiane Pegoraro a' ' 
pianoforte. Musichedi Chopin. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda, 117-Tel. 6535998) . . 
Riposo .'•."'". 

IL TEMPIETTO (P.zza Campiteti!. 9-
. Prenotazioni telefonlche4814800) -

Sabato alle 17.45. Piazza Campi
teli!, 9. Concerto straordinario di 
Capodanno: Armonia CD musica e ' 
poesia: Chopin. Leopardi. .. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1) 

.Riposo ..*•_ . . . . . . ' • ; , . . , ' . 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI-
„ colo della Scimmia. 1/b - Tel. 

6875952) 
Giovedì 13 gennaio alle 21. Al 

,.' Gonfalone concerto del Duo Vln* 
. -~ cerno Bolognese (violinista). Bsr-
. bara VlananelH (clavicembalista). , 

Musiche di Vivaldi e Bach. ....... • 

POLITECNICO (Via Tiepolo, 13/a -
3219891) , .. , .., 

•' Riposo '"'•• 
PONTIFICtO KT. DI MUSICA SA
CRA (Piazza S. Agostino. 5 - Tel. 
5565185) j 
Riposo ' . . ' . > * . 

' RIVISTA DELLE NAZIONI (Piazza 
D'Aracoeli. 12) . 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR- : 
MONICA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
3226590-3614354) •,-<--
Riposo .. ' 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8. 
Gigli-Tel.4817003-481601) 

. Alle 18. - presso II teatro Brancao , 
do -replica de La Cenerentola di ; 

; G. Rossini, direttore Lorenzo Ca- : 
'.' strlota. ,-.• ,., ••:,- . • •,- • 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere dei 

Melllnl,33/A-Tel3204705) 
Riposo . 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia, 9-Tel. 37293981 
Alle 22. Betty Shlrfey Band. 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alte 22. Le • 
Fresa DVUrique. 
Sala Momotombo: Alle 22. Danza . 
orientale con Flora BariUaro. 
Sala Red RI ver Alle 22. Cabaret 
Riccardo Cessini 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa.18-Tol.5812551) 
Alle 22. Louisiana Red A The 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te
stacelo, 96-Tel. 5744020) 
Alle 22. Musical company maga- : 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, 36 - Tel. 
5745019) 
Alle22. Die» salta mania. 

ORCOLO DEOU ARTISTI (Via La-' 
marmora, 28 - Tel. 7316196) 
Non pervenuto. • 

CLASSICO (Via Llbetta. 7 - Tel. 
5744955) 
Riposo ,. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Onci-
. frio. 28- Tel. 6879908) 

Alle 22. Serata con TMo e Mlzl. 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -

Tel. 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) 
Non pervenuto 

JAKE « ELWOOD VILLAOE (Via G. 
Odino 45/47 - Fiumicino) 
Alle 21.30. Annoi Norman Bstes. 

MAMBO (Via del Fienaroll. 30/a -
Tel.5897196) 
Alle 22. Baraonna musica italla-

MEDfTERRANEO (Via di Villa Aqua
ri. S • Tel.7806290) 
Riposo 

MUSIC MN (L.go dei Fiorentini, 3 -
Tel. 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17.TOI.3234890-3234936) . 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Alle 22. Festa di Radio ROCK. 

OUEEM UZARO (Via delta Madonna 
dei Monti 28 • Tel. 6786188) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardellc 13/a - Tel. 4745076) 
Alle 22. Corioerto degli Stormo. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom
bo, 393-Tel. 5415521) . 
Riposo 

OGGUau^HOLIDAY IN ESCLUSIVA 

È UN THRILLER AGGHIACCIANTE 
È UNA STORIA D'AMORE STRAORDINARIA 
È UN FILM DI JOHN SCHLESINGER 

•Regalatavi questo emozionante thriller di John Schtoalngsr. Con una mano vi afferra la 
gola, con raltrs vi accarezza II cuore_- . BOB 8ELLS (New York Times) 

- a . ^ ^ : a E UN'ESCLUSIVITÀ'Uff INTcRNATIONAl • DEAN FILM 1-U"' 
oiumo sperracou: 15,30 - 18,00 - 20.10 - 22J0 

http://15.45-18-20.15-22.30
http://14.3fr17.10-f9.50-22.30
http://16.15-18.30-20.30-22.30
http://1Q-20.20-2g.30
http://16.3O-18.30-20.3O-22.30
http://16.15-18.30-20.30-22.30l
http://ff6.15-1830-20.30-22.30
http://15.45-18.10-30.2O.22.30
http://716-18.10-20.20-22.30
http://ViaG.8odonl.57
http://VlaG.Bodonl.57
http://15-17-18.45-20.30-22.30
http://ViaG.Bodoni.57
http://14.40-17.15-19.50-22.30
http://15-16.5kl8J0-20J0-22.30
http://16-t8.10-20.20-22.30
http://Vlterbo.11
http://15J0-18-20.15-22.30
http://16-18.30-20.30-22.30l
http://-(15.45-17.30-19.10-20.40-22.15
http://15.30-t7.10-18.50-20.30-22.30
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Bambini e anziani 
«condannati» 
a stare in casa 
• • Citta proibita per anziani 
e bambini: oggi dovranno te
nersi lontani dalle zone a fraffi- ' • 
co intenso per evitare un'over
dose di monossido di carbo
nio. Il consiglio viene dal neo- ' 
sindaco Francesco Rutelli, in
sieme ad altri inviti a tampona-, 
re, , cosi -.ti. come r? si può, 
l'emergenza. Tra questi: la ri
duzione ai casi di effettiva ne
cessita delle auto private. Un 
appcflo che suscita allarme vi- . 
sto che le strade cittadine non 
sono molto trafficate in questi 
giorni. I romani sembrano an- • 
dati quasi tutti in vacanza, lo y 
smog invece, macchina più ' 
macchina meno, e rimasto in 
citta raggiungendo livelli aliar- • 
manti. Appelli a parte, il primo 
cittadino ha ordinato la so- . 
spensione dei lavori sulla car
reggiata stradale dalle 17 alle 
21 in alcune circocrizioni. e la v 
limitazione delle ore giornalie
re di accensione del riscalda
mento negli appartamenti. " ": 

L'appello alla cautela e stato 
lanciato dal sindaco dopo la 
lettura dei dati sull'inquina
mento atmosferico rilevati dal
la rete di monitoraggio che 
mette in rilievo il superamento 
della soglia di attenzione per il 
monossido di carbonio. La so
glia dei -15 milligrammi per 
metro cubo d'aria e stata supe
rata in quattro delle cinque 
centraline abilitate al rileva
mento del monossido e in tre 
degli altri impianti di rileva
mento. I dati riguardano i rile
vamenti fatti dalle 8 del 27 di
cembre alle 8 del 28. Il livello 
raggiunto dal monossido di 
carbonio. e, stato definito 
preoccupante. «Si tratta di un 
livello di inquinamento preoc
cupante - spiega un comuni
cato del Campidoglio - che 
pur non • prevedendo alcun 
provvedimento di limitazione 
della circolazione automobili
stica» ha indotto il sindaco, su 
richiesta dell'organo tecnico, a 

rivolgere l'appello alla cautela, 
anche perche le condizioni at
mosferiche sono favorevoli al 
ristagno dell'aria. Oltre all'invi
to a non fermarsi nelle strade 
più trafficate, Rutelli ha rivolto 
quello a ridurre al massimo l'u- ' 
so delle auto private. Ha ordi
nato invece di ridurre ad undi
ci ore al giorno il funziona
mento degli impianti di riscal
damento con una temperatura 
interna massima di 18 gradi. 
Infine 0 stata disposta I' inter
ruzione, dalle 17.00 alle 21.00, 
dei lavori stradali nell' intento 
di agevolare la viabilità. 

l o smog impazza, ma an
che il freddo non ò da meno, 
l-e rigidissime temperature di 
questi giorni hanno • fatto 
ghiacciare le strade provocan
do l'altra notte e ieri mattina 
decine di incidenti, costringen
do i vigili a chiudere al traffico 
molte strade. 

E proprio per la neve ed il 
gelo che hanno reso imprati
cabili e pericolose molte stra
de della provincia, il consiglie
re provinciale verde Paolo 
Cento ha chiesto ieri l'istituzio
ne di una task force «per preve
nire le conseguenze del mal
tempo e garantire un pronto 
intervento di protezione civile», 
con una particolare attenzione 
per i piccoli centri spesso co
stretti a rimanere per giorni in 
condizioni di semi-isolamento. 

Lavoro, le cifre 
di un anno ; 
di recessione 

BIANCA DI QIOVANNI " 

• • «Non si tratta di una sem
plice ristrutturazione, di quelle 
che abbiamo già visto tante 
volte. Siamo di ironie a un vero 
e proprio meccanismo di chiu
sura da recessione». Un giudi
zio lapidario del segretario ge
nerale della Cgi! romana, Pie-
luigi Albini, sulla situazione 
economica di Roma e provin
cia alla fine dell'anno. Dodici 
mesi neri, quelli che stanno 
per chiudersi, in cui gli iscritti 
alle liste di collocamento sono 
arrivati a 235mila. E anche sul
l'anno che verrà, le previsioni 
sono di -forte pessimismo, per 
non dire completamente fo
sche», in una città e una pro
vincia sempre più povere, con 
il costo della vita che aumenta 
più della media italiana 
( t "1.28), la pubblica ammini
strazione «congelala» l'indu
stria in recessione e le aziende 
commerciali in calo continuo. 
1 dati, sul 94, parlano chiaro: 
altri 12mila posti a rischio, che 
daranno un impennata al tas
so di disoccupazione, arrivato 
al 10.8 percento ( + 6,8%). 
Unico barlume di speranza ò 

dato dall'aumento delle espor
tazioni ( + 10%) e la diminu
zione delle importazioni ( -
26%), un segnale di allarga
mento dell'industria laziale 
verso nuovi mercati. • -

Per Albini la situazione po
trebbe essere senza ritomo. 
•Se riparte il ciclo economico 
positivo, Roma e provincia po
trebbero ritrovarsi tagliate fuori 
dalla jiprcsa o ripresina che 
sia». E questo il rischio che 
aleggia sul capodanno in arri-

•: vo: un 1994 di caduta verticale 
e «definitiva». A dirlo sono gli 
indicatori economici, quasi 
tutti in negativo. Rispetto al '92 
i licenziamenti sono aumentati 
del 5 per cento, passando da 
56.253 a 59.254. E il posto di 
lavoro, per quelli che ce l'han
no ancora, viene «intaccato» 
da sempre più frequenti ricorsi 
alla cassa integrazione, au
mentata del 69 percento. Una 
cifra record, se si pensa che in 
tutto il paese l'aumento delle 
ore di cig e del 22,8 percento. 
Il ricorso alla cig interessa tutti i 
comparti industriali, ma in ter
mini assoluti ha riguardato so

prattutto i metalmeccanici e i 
chimici, mentre in percentuale 
ha toccato di più il settore ali- . 
mentane, che lo scorso anno 
non era stato investilo dalla . 
crisi. Un'impennata anche de
gli iscritti alle liste dì mobilità, ^ 
«in pratica l'anticamera della 
disoccupazione», dichiara Al
bini. A ottobre erano 5.600 • 
(3.200 uomini e 2.400 donne), 
con un aumento del 115 per 
cento rispetto al 92. Comples
sivamente l'occupazione nel- " 
l'industria e calata del 3,7 per 
cento. . . 

Ai molti espulsi dal processo 
produttivo fanno da contralta
re i pochi avviati al lavoro e un 
terziario in contrazione conti
nua. Cosi si crea quel "baratro» . 
che fa presagire ai responsabili 
sindacali «un vero e prorio pro
cesso di distruzione della ca
pacità produttive e prolessio-
nali, ed un drammatico arresto 
dell'ingresso dei giovani nel 
mondo del lavoro». Nel 93 ali 
avviamenti al lavoro sono di
minuiti del 21 per cento rispet
to all'anno precedente. Ma il 
fatto più preoccupante è che il 

calo maggiore si è verificato tra 
i contratti di formazione lavoro 
( - 30,7%) e tra gli apprendisti 
( - 44,1 %), cioè tra i più giova
ni. 

Saldo in negativo anche tra 
nuove imprese e quelle cessa
te, Nel 93 sono «sparite» 2.906 
aziende. Un'osservazione at
tenta dell'andamento impren
ditoriale rivela una trasforma
zione del panorama economi
co di Roma e provincia. Au
mentano le società di capitale 
(4.769 nuove iscritte contro 
1.658 cessate), mentre dimi
nuiscono le società di persone 
e le ditte individuali. Tra que
ste ultime, sono le imprese 
operanti nei comparti dell'edi
lizia e dei trasporti a registrare 
il tasso maggiore di mortalità. 
Anche il settore commerciale, 
cosi come l'industria manifat
turiera, registrano un saldo ne
gativo tra iscrizioni e cessazio
ni. Mentre rivela una particola
re vivacità il settore finanziario-
assicurativo. che segnala 2.342 
nuove ditte contro 1.557 azien
de cessate. 

«Roma più verde 
tra quattro anni» 
Le iniziative 
del Comune 

«Tra quattro anni Roma sarà 
più verde»: il programma del 
Comune per il verde parte 
dai quartieri, l'obiettivo è 
quello di realizzare vecchi 
progetti che dovrebbero fare della capitale una città più vivi
bile. Questo, in sintesi, il programma presentato da Loreda
na De Petris (nella foto) - incaricata di sovrintendere alle 
politiche ambientali e agli spazi ve-di - che ha cosi mante
nuto l'impegno assunto al momento dell'incarico di rendere 
note, entro fine dicembre, quali fossero le sue idee. «Due an
ni fa - ha detto De Petris - l'Italgas firmò con il comune una 
convenzione con cui stanziava tre miliardi per piantare al
beri in città. Con il miliardo e mezzo residuo interverremo 
con la forestazione di alcune strade in numerose circoscri
zioni: per cominciare in 111, IV, VI, VII, Vili, XV e XIX». Loreda
na De Petris ha annunciato una campagna «educativa» affin
chè nel Natale '94 l'abete venga sostituito da specie irboree 
più adatte al nostro clima. 

Crisi economica 
e polo tecnologico 
Prime riunioni 
in Campidoglio 

L'assessore alle attività pro
duttive e al lavoro Caludio 
Minelli ha fornito gli u lenii 
dati sulla crisi occupaziona
le in città. Nell'ultimo seme
stre 1993 gli iscritti al collo
camento sono passati da 
221.350 a 235.030 con un 

aumento di 13.680 persone. Per affrontare la situazione la 
giunta ha manifestato l'impegno a rilanciare una politica di 
investimenti in opere pubbliche (parcheggi, edilizia abitati
va, manutenzione della città). In merito alla riqualificazione 
dell'industria, è stata indetta la prima riunione di lavoro per 
avviare l'operazione «polo tecnologico» nel corso della qua
le è stato discusso un primo schema di progetto. La prossi
ma riunione, questa volta «decisionale», è fissata per il 19 
gennaio. 

Sei interventi, cinque dei 
quali finanziati nell'ambito 
di «Roma capitale» per un 
importo complessivo di 120 
miliardi, finalizzati alla crea
zione di centri postali in pe-
riferia. E questo il contenuto 

^ " " — ^ _ " — • ~ ~ ~ — • dell'incontro che ieri matti
na il sindaco, Francesco Rutelli, ha avuto con il ministro del
le Poste, Maurizio Pagani. Il ministro da diverso tempo - si 
legge in un comunicato stampa - ha approntato un piano 
esecutivo, «ormai pronto per la cancerizzazione, che non 
riesce a decollare a causa di intralci burocratici».! nuovi cen
tri PT sono previsti a Tor Pignattara, Val Melaina, Ostia po
nente, Grottafferrata, Torrevecchia e Torbellamonaca. Ru
telli si è impegnato -conclude il comunicato - ad accellera-
re i tempi burocratici, affinché la città possa al più presto di
sporre di strutture importanti che, tra l'altro rappresentano 
anche fonte di nuovo lavoro. . 

Accordo 
per realizzare 
sei uffici postali 
nelle periferie 

Scavi in via 
dei Fori imperiali 
Interrogazione 
deIMsi 

Il consigliere comunale del 
MSI, Fabio Rampelli. ha in
viato un'interrogazione al 
sindaco Francesco Rutelli in 
merito alle-«dichiarazioni 
del sopriutendente all'ar
cheologia Adriano la Regina 

^^^^^^^^^~~^mmm^ sugli scavi da realizzare in 
via dei Fori Imperiali». Rampelli, informa una nota, ha chie
sto se «e intenzione dell'amministrazione comunale avallare 
l'apertura di questi nuovi cantieri, e se si ritiene razionale : 
continuare a seminare scavi a macchia d'olio senza prima 
aver concluso altrove i tanti lavori di recupero e restauro 
conservativo già avviati». Nell'interrogazione il consigliere 
comunale chiede agli assessori competenti se -il comune ' 
non ritenga di dover pretendere garanzie sulle coperture 
economiche dei lavori dal loro inizio fino allo spolvero del
l'ultima pietra, in modo da evitare lo stillicidio delle interru
zioni per fine fondi e se inline esistono progetti alternativi 
per i posteggi che si andranno ad eliminare a ridosso di 
piazza Venezia». 

Le associazioni 
teatrali 
«Per noi serve 
una legge» 

L'assessore alla Cultura del 
C o m u n e . Gianni Borgna, ha 
incont ra to ieri i r a p p r e s e n 
tanti de l l ' a s soc iaz ione «Ro-
mateatro» c o n i quali ha di
scusso , tra gli altri temi , il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ p r o b l e m a del la r ego lamen-
••»•»•»•»•»•»•»•»•»•»•»•»»»•""•»••"•••»»•»••*•» t az ione degli spazi teatrali 
c o n c a p i e n z a inferiore ai 100 posti . Si e c o n c o r d a t o sulla ne
cess i tà d i arr ivare in t empi rapidissimi a d u n a disc ipl ina legi
slativa ce r t a «che n o n d i s p e r d a il con t r ibu to d a t o fino a d e s s o 
da l le assoc iaz ion i teatrali». L 'assoc iaz ione h a r ingraziato 
l 'assessore pe r l ' intervento del 2 3 d i c e m b r e p res so il ques to 
re del la cap i t a l e p e r impedi re c h e l'attività de l l ' a s soc iaz ione 
«Argot» ven i sse interrotta b r u s c a m e n t e d a un p rovved imen to 
de l le autori tà di polizia. 

LUCA CARTA 

Fatima,-sèi anni, dal 19 dicembre è con Zakaria Ali in Egitto 
La madre: «Lui ha telefonato dal Cairo: "Non la rivedrai per mesi", ha detto» 

Bimba rapita dal padre 
Fatima, sei anni, dal 19 dicembre è spanta. Suo pa
dre doveva portarla a piazza Navona, invece l'ha 
portata nel suo paese d'origine, l'Egitto, ed ha fatto 
sapere alla madre italiana che non tornerà prima di 
quattro mesi. Anna Fioretti ha subito denunciato il 
rapimento alle autorità italiane ed egiziane, ma non 
ha ancora avuto notizie. I due non vivevano più in
sieme dall'89 e non erano mai stati sposati. . 

ALESSANDRA BADUEL 

^m Fatima credeva che papà 
Zakaria l'avrebbe portata a 
piazza Navona a comprare il 
regalo di Natale, invece si 0 ri
trovata al Cairo. Era il 19 di
cembre ed ora la mamma del
la bimba. Anna Fioretti, ha de
ciso di rendere pubblica la sua 
vicenda. «Speriamo che serva ;. 
- spiega - La polizia, il ministe- -
ro degli Esteri e il consolalo ' 
egiziano sanno già tutto, però 
non ò successo nulla. Mia liglia 
lui sei anni, ma 0 un tipo sve
glio, ed ora non so come s ta» ." 
Zakaria Ali, ex convivente del
la donna, aveva riconosciuto 
Fatima, ma accettando che 
avesse la cittadinanza italiana. 

Però quando ha deciso di por
tarla via ha preparato tutto, an
che i documenti falsi. Ed in 
questi giorni Anna Fioretti e 
l'uomo con cui ora e sposala, 
lo slavo Dragan Traikovic, han
no scoperto ogni sua mossa. 

L'incubo ò iniziato alle nove 
e mezza di due domeniche fa. 
=Io aspettavoche Ziko riportas
se Fatima - racconta Anna Fio
retti - invece ho visto mia ma
dre rispondere al tclelono e 
sentirsi male. Ilo preso la cor
netta. Era lui. "Sono in Egitto", 
mi ha detto. "Lo sai che sono 
incinta, non mi far prendere 
colpi", gli ho detto io. E lui: "Se 

non vuoi crederci fu come ti 
pare. Comunque, se tu lai la 
brava, la bambina la rivedi fra 
tre o quattro mesi"-. Subito, la 
donna ha chiamato il 113. E 
poi lei e il marito sono andati a 
casa di Zakaria, per scoprire 
che aveva saldalo il conto con 
il padrone ed era partito nel 
pomeriggio |x>rtando via tutte 
le sue cose. 

•L'ultima volta che l'ho vista 
- racconta la donna - Fatima 
era con il padre al mercato. Lui 
era venuto a prenderla la mat
tina per portarla a comprare 
delle scarpe e un regalo di Na
tale, ma poi io e Dragan li al> 
biamo rincontrali al mercato 
di via Togliatti. Ui bimba mi hi» 
chiesto di portarle a casa le 
scarpe e un giubbotto nuovi, 
ma il padre voleva che se li 
mettesse. Poi lei ha chiesto del 
Iratello Baino, che ha dieci an
ni. Voleva portare anche lui a 
piazza Navona. Ziko allora mi 
lui detto che sarebbe passato a 
prenderlo dopo pranzo. Fati
ma voleva spesso portarsi il 
Iratello. quando andava con il 
padre. Dopo pranzo però Ziko 

non e arrivato. E arrivata solo 
quella telefonata, la sera, e poi 
più nulla». Ora Anna ha sco
perto che l'uomo si era licen
ziato dal ristorante dove lavo
rava, "Il Trenino", già a novem
bre. Aveva anche portato dal
l'Egitto i certificati falsi neces
sari a segnare la bambina sul 
suo passaporto (un certificato 
per cui Fatima risulta nata in 
Egitto ed un contralto di matri
monio con la donna italiana, 
in realtà mai sposata con lui). 
Con ciuci fogli, aveva ottenuto 
l'iscrizione dal consolato, ed 0 
potuto partire tranquillamente. 

•Secondo me l'ha presa per 
farmi un dispetto: non aveva 
mai voluto troppo bene alla fi
glia. L'ha tatto pcrchò io sono 
di nuovo incinta», spiega An
na. Ui loro storia non e stala 
lunga. Quando lo conobbe. 
nelI'SG, Anna, che ora ha tren-
t'anni. aveva già un figlio, Bni- . 
no. nato nell'83 da una prima 
storia con l'uomo che adesso ò 
suo marito. Però in quegli anni 
era sola: Dragan era tornato in , 
Juogoslav'a, dove aveva una 
donna ed un figlio, senza sa

la piccola 
Fatima Ali. 

portata 
in Egitto 

dal padre 

pere che Anna fosse incinta. 
Zakana la portò a lavorare al 
ristorante, andarono a vivere 
insieme. E dopo poco nacque 
Fatima. Ma tra loro le cose non 
andavano bene. «Lui 6 musul
mano, voleva che mi compor
tassi come le loro donne e io 
non volevo», racconta Anna 
Finche- lei non decise e nell'8!) 
lo lasciò. Riapparve il suo pri

mo amore, Dragan, e si sposa
rono. Zakaria sembrava tran
quillo. Una volta alla settimana 
vedeva la figlia, ed Anna non 
ha mai pensato a rivolgersi ad 
un avvocato o ad un giudice. 
Lui non dava soldi per la pic
cola, ma la donna di questo 
non si preoccupava. Ut nuova 
lamiglia andava avanti tran
quilla. Fino a dieci giorni fa. 

Lotteria, gioco pericoloso... 
Ha speso tutta la tredicesima in biglietti della lotteria 
di Capodanno. Quattrocento biglietti per un costo di 
due nvlioni di lire che ha chiuso in un pacchetto e 
regalato alla moglie il giorno di Natale. Ora però, 
l'uomo che è operaio presso una ditta tessile di Pro
sinone, rischia il divorzio. La donna non ha affatto 
gradito il pensiero: dopo avergli rotto in testa tutti i 
piatti ha minacciato di lasciarlo se non vincerà. 

ANNATARQUINI 

M PROSINONE. Quando si di
ce la passione per la cabala e 
la fedenella dea fortuna. Un 
impiegato di Fresinone ha spe
so tutta la tredicesima in bi-
glietli della lotteria di Capo
danno. Quattrocento carnet 
per una spesa di due milioni di 
lire e una sola intenzione: vin
cere a tutti i costi. E dovrà an
dargli bene per forza: perche 
la moglie dopo averlo picchia
to di santa ragione ha giurato 
che chiederà il divorzio se al
meno uno di quei biglietti non 
risulterà buono. 

Chissà se l'uomo, impiegato 
in una ditta tessile del capo
luogo laziale, meditava la cosa 
da tempo o se invece ha avuto 
improvvisamente un colpo di 
Renio. Questo non ha voluto 
spiegarlo. Fatto sta che il 15 di
cembre, il giorno di paga, ha 

studiato l'operazione in ma
niera scientifica, come spesso 
fanno - almeno cosi pensano 
loro - i giocatori accaniti, sia 
che scommettano alle coise 
dei cavalli, o puntino sul tavolo 
verde. Appena intascata la tre
dicesima mensilità a casa non 
si e fatto vedere che molto tar
di. Si ò invece tecato diretta
mente in banca, per cambiare 
l'assegno. Poi. con ben stam
pala nella mente la pianta di 
tutte le rivendite della zona, ha 
iniziato il giro in maniera siste
matica. Prima il giro di tutti i ta
baccai e i chioschetti di Fresi
none, poi autogrill della vicina 
autostrada. In ogni luogo ac
quistava un blocchetto. E ogni 
blocchetto, sarebbe stato paz
zesco il contrario, doveva esse
re con numeri di serie rigoro
samente diversi. Fatte le com

pere e tornato a casa e; ba 
mantenuto bene il suo segreto. 
Fino al giorno di Natale, quan
do grazie alla baldoria, .il 
buon umore e loise anche al 
vino, si è fidato della Ix-nevo-
lenza della moglie e le ha con
segnato un pacchetto pieno di 
biglietti. 

Apriti cielo! Non l'avesse 
mai fatto. In quella casa e vola 
lo di tutto: piatti, stoviglie, bic
chieri. Ogni cosa a portata (ti 
mano e volata in tesla all'ope
raio insieme agli improjn'n 
lanciati con rabbia. -Sei un 
pazzo, un disgraziato - ha gri
dato !.- moglie, divenuta giu
stamente una furia - . Tanto 
che per sedare la lite tra r due 
coniugi c'è- voluto l'intervento 
dell'intero vicinalo e della poh-
zia. «Quei soldi - ha spiegato la 
donna agli agenti - servivano 
per pagare iì mutuo di casa. A 
comprare cose utili. Questo è 
uno sciagurato». 

Solo dopo circa un'ora di 
contrattazione gli agenti e i |x>-
chi parenti sono riusciti a met
tere i due d'accordo [KT una 
tregua temporanea. Una tre
gua che durerà infatti solo lino 
al giorno dell'estrazione dei bi
glietti vincenti. -Se non ne ac
chiappa uno - ha minacciato 
la donna - lo lascio». Che Dio 
l'aiuti. 



Non è piaciuta la classifica 
compilata dal giornale milanese 
sulla qualità della vita 
Critico il ̂  prefetto Vitiello 
«Più reati perché li contiamo» 
La Confcommercio: «Economia 
in ripresa, non siamo ultimi » 
MmelH: «Energiê mai usate» 

Movimento 93 
Nasce un comitato 
di genitori 
Nasce il «Comitato genitori 93». Sono i papà e le 
mamme dei ribelli del .'93, gli studenti scesi in 
piazza in difesa della scuola pubblica. Oggi i gio
vani trovano al loro fianco gli adulti, nella lotta 
contro il tentativo di «privatizzazione». Un appello 
a tutte le famiglie per portare avanti la lotta, con 
ogni forma di denuncia e di protesta civile. È il pri
mo atto dei «padri della protesta». . 

BIANCA DI GIOVANNI 

• H I papà e le mamme dei 
"ribelli del 93» rilanciano la lot
ta scatenata dagli òtudcnti, 
contro la «privatizzazione" e in 
difesa dell'istruzione pubblica. 
In una lettera aperta, rivolta a 
tutte le famiglie dei ragazzi 
iscritti a scuole di Stato, il -Co
mitato genitori 93» annuncia 
che "attuerà, da subito, tutte le 
forme di denuncia e di disob
bedienza civile per la difesa 
dei propri figli e degli studenti 
lutti, da qualsiasi forma di vio
lenza, di coercizione o di mi
naccia, da qualunque parte es
se provengano, in sostegno al
la prosecuzione della lotta stu
dentesca, contro ogni tentativo 
di i/rimtizzazioiii>. _->«.,s.i. 

Un appello lorte. deciso, na- : 
te» dopo lunghe giornate pas
sate a "mediare» tra i loro figli e 
le istituzioni. Il Comitato ha, in
fatti, preso parte agli incontri 
tra gli studenti e i rappresen
tanti parlamentari. Ma il «nego
ziato» non ha avuto nessun esi
to [xwitivo, almeno a quanto 
aflermano i genitori nella lette
ra. -Non abbiamo riscontrato 
alcuna reale volontà di opposi- ' 
/ione al progetto di privatizza
zione: Così e partita l'idea di -
un «fronte intergenerazionale»: 
padri e madri insieme ai figli, 
aiutati da uno staff di consu
lenti legali, l'er quale battaglia? 
U> spiega, ancora, il comuni
cato del comitato genitori 93. 

•Con il pretesto dell'allegge
rimento del debite» pubblico si 

e arrivati a toccare anche la 
scuola: dapprima con il decre
to tagliaclassi. poi con l'artico
lo A stralciato dalla Finanzia
ria, in modo subdolo, lascian
do passare il concetto di auto
nomia, mirando, in breve tem
po, al distacco vero e proprio 
della scuola dallo Stato, la
sciando i costi totalmente sulle 
spalle delle famiglie, creando 
di fatto un sistema scolastico 
medievale, con il licenziamen
to di migliaia di insegnanti e il 
conseguente sovraffollamento 
delle aule, con l'ingresso del 
privato che persegue, da sem
pre, unicamente i propri inte
ressi». 

Insomma, una sequenza -fa
tale» per l'istruzione pubblica 
italiana, quella fotografata dai 
genitori del 93. Anche se sulla 
•questione autonomia» biso
gnerà aspettare la decisione 
del governo, a cui 0 stato dele
gato il compito di emanare un 
decreto sulle forme di gestione 
scolastica. I genitori firmatari 
della lettera aperta si sono co-
situiti in comitato spontanea
mente, sull'onda della protesta 
dilagante degli studenti. I figli 
hanno indicato la strada ai pa
dri, in questo caso. Ora il Co
mitato si appella a tutte le fa
miglie, senza distinzioni politi
che, e cerca adesioni per con
tinuare a combattere. Chi vo
glia entrare nei ranghi dei geni 
tori del 93, può telefonare ai 
numeri <13H:I5I2/-139:«(.)3. 

«Un'inchiesta 
Le reazioni ai dati del «Sole 24 ore» 
La peggiore per affari e lavoro, la meno sicura e la 
più ingorgata dal traffico? C'è chi non crede alla 
classifica del Sole 24 ore che dà alla capitale uno 
degli ultimi posti in quanto a qualità della vita. Il pre
fetto Vitiello: «I dati sono inattendibili, si paragona 
Roma a Isernia». Il presidente della Confcommercio: 
«Non siamo il fanalino di coda dell'economia». Mi-
nelli: «Bisogna sfruttare le risorse». 

• 1 Ce anche chi non ci cre
de che Roma sia una delle ulti
me province in quanto a viver 
bene. La classifica del Sole 24 
ore sul livello di benessere ha 
provocato reazioni diverse nel- ' 
la capitale. L'unico che gongo- -
la e il responsabile relazioni 
esterne della Sip, la società te
lefonica infatti ha l'unico re
cord positivo: per allacciare 
una linea ci mette appena set
te giorni e questo primato fa a 
pugni con il resta dei servizi, il • 
cui stato colloca la capitale al 
quarantacinquesimo , posto. -
Sulla base dei 36 indicatori sta- • 
listici scelti dal giornale econo
mico Roma sì classifica al tren
tatreesimo posto. Penultima, 

battuta da Milano, in quanto a 
pericolosità; con uno dei più 

; alti rapporti di veicoli per chi-
' lometro di strada, tale da ren

derla in quanto a traffico una 
delle peggiori citta (novanta-
treesimo posto). E infine addi
rittura all'ultimo per ciò che ri
guarda gli affari e il lavoro, no
nostante invece sia al secondo 
posto per risparmi versati dai 
romani nelle banche (22,52 
milioni per abitante) e sia la 
capitale delle polizze assicura
tive. Un altro elemento positivo 
e il piazzamento relativo alle 
spese per il tempo libero: libre
rie, cinema, teatri e concerti. 

Ma e sui dati negativi riferiti 
agli affari e al lavoro che si 

concentrano le reazioni all'in
chiesta. 

•Questi dati non sono esatti 
- dice il presidente della conf
commercio di Roma, Franco 
D'Amico - non rispondono al
la funzione che una città come 
Roma svolge sia a livello eco
nomico, sia per il volume d'af
fari sia per il tenore di vita». 
•Non ci risulta che esista que
sta accentuazione dei proble
mi rispetto ad altre città - dice 
ancora D'Amico -. Roma e 
una città che vive sul terziario, 
e anche se questo e un mo- • 
mento di crisi, giù dalla secon
da metà del 1994 ci sarà una ri
presa che comincerà proprio 
da questo settore». . 

«Di parere diverso l'assesso
re alle politiche economiche e 
del i lavoro, Claudio Minelli. 
«Che la situazione di Roma -
dice Minelli -, fosse caratteriz
zata da un elevato risparmio 
giacente presso le banche, un 
inadeguato impiego delle ri
sorse e da un alto livello di sof
ferenza rispetto agli impieghi, 
e un dato che corrisponde alla 
paralisi amministrativa che ha 
afflitto per un decennio questa 
citta». 

Presentato un esposto. Cesaroni: «Basse insinuazioni» 

Genzano, polemiche 
sul palazzetto dello Sport 
Un esposto alla magistratura per far luce sul palaz
zetto dello Sport di Genzano accende le polemiche 
nel paese castellano. La De vuole vederci chiaro e fa 
insinuazioni, il Pds e il sindaco, Gino Cesaroni, ri
spondono che non c'è nulla di oscuro. Il pomo del
la discordia sarebbero l'aumento dei costi di realiz
zazione e il ritardo del Comune nel fornire docu
menti agli assessori de. 

MARIA ANNUNZIATA ZECARELLI 

IBI GENZANO. Ha più l'a
spetto di un palazzo dei ve
leni che non quello di un im
pianto sportivo il Palazzetto 
dello Sport di Genzano. 
Quella struttura, in piedi da 
anni ma ancora incompiuta, 
di grattacapi all'inossidabile 
Gino Cesaroni. sindaco da 
20 anni, gliene sta dando 
davvero tanti. L'ultimo atto 
lo ha compiuto la Democra
zia cristiana, da sempre tra i 
banchi dell'opposizione, 
che nel settembre scorso ha 
presentato un esposto alla 
Magistratura di Velletri per 
chiedere che fosse fatta luce 
sull'intera vicenda del Palaz
zetto la cui spesa di realizza
zione, secondo lo scudocro-
ciuto genzancse, sarebbe 
lievitata troppo e troppe vol
to. -

•Dai quattro miliardi ini
ziali - dice Carlo Valle, con
sigliere De - si e arrivati agli 
attuali dieci miliardi. Per 
questo avevamo chiesto già 
a marzo di prendere visione 
di tutti gli atti amministrativi 
riguardanti l'impianto spor
tivo e le relative perizie di va
rianti. Ma, malgrado la legge 
sulla trasparenza, non si riu
sciva a prendere visione di 
tutto il materiale. Soltanto 
dopo l'esposto e reiterate ri
chieste siamo riusciti ad ave
re parte della documenta
zione, tra l'altro insufficiente 

per capire a cosa servissero 
tutti quei soldi». Ma di questa 
storia nel palazzo della poli
tica genzanese nessuno ne 
vuole parlare e chi lo fa la
scia qualche dichiarazione 
vaga pronunciata a denti 
stretti. Cosi come nessuno 
conferma, ma neanche 
smentisce, che sull'intera 
questione la. magistratura 
abbia aperto un'inchiesta. 

Solo il sindaco, al potere 
da oltre vent'anni, riconfer
mato trionfalmente alcuni 
mesi fa, parla e dice che 
«questo e l'ennesimo attac
co della Democrazia cristia
na che da anni non fa altro 
che ostacolare l'amministra
zione». Rispetto alla richiesta 
di documenti avanzata que
sta volta dai magistrati di 
Velletri, Cesaroni non ha 
dubbi «e la normale prassi 
amminstrativa, non abbia
mo nulla di cui preoccupar
ci perche abbiamo sempre 
rispettato la legge. L'opposi
zione da sempre cerca di 
gettare discredito sul nostro 
operato e da sempre si e tro
vata con un pugno di mo
sche in mano». 

La storia del Palazzetto 
dello Sport inizia nel 1982. 
quando la giunta, Pei, ap
provò la delibera con la qua
le si prevedeva il primo fi
nanziamento di circa quat

tro miliardi. Quattro anni do
po si aggiudicarono l'appal
to due ditte di Foligno, la 
Centro Colombo Costruzioni 
e la Emilio Corlacchini, vin
citrici della relativa gara. 1 la
vori iniziarono l'anno suc
cessivo e. in seguito alle in
dicazioni del Coni, il proget
to iniziale subì delle modifi
che: era necessario infatti, 
ampliare il campo di palla
volo affinchè corrispondes
se alle misure regolamentari 
per poter ospitare le compe
tizioni internazionali. «È per 
questo motivo che i costi so
no aumentati •- dice Gino 
Cesaroni - e se ora i lavori 
sono rallentati 6 perche so
no finiti i fondi e stiamo re
perendone altri. Tra l'altro 
con i finanziamenti regionali 
siamo riusciti a completare i 
campi di calcio e altre strut
ture». La superficie occupata 
complessivamente dagli im
pianti sportivi e di circa 
40mila metri quadrati, di cui 
3.600 coperti. Diecimila me
tri quadrati sono invece de
stinati a parco pubblico. Re
stano da acquistare gli arre
di interni e da rifinire la fac
ciata esterna, ma il Palazzet
to ha comunque già ospitato 
diverse iniziative, come ad 
esempio il Festival dell'Indo- . 
rata. «Ora abbiamo chiesto il 
collaudo definitivo e stimo 
già preparando il capitolato 
di gestione. Forse a gestire il 
Palazzetto .vira una coope
rativa o una associazione-
sportiva - ha concluso il sin
daco - non capisco quindi 
quali misteri possano na
scondersi dietro gli atti am
ministrativi. Sono il primo a • 
chiedere che la Magistratura 
si interessi a questa storia 
cosi si chiarirà definitiva
mente l'intera questione». 

Secondo Minelli, Roma è 
una città dalle mille opportuni
tà che «non sono state colte» 
dalle passate amministrazioni, 
«lo traggo però una nota di otti
mismo - conclude Minelli - da 
alcuni dati oggettivi di miglio
ramento che si registrano nel 
nuovo assetto istituzionale, co
me l'elezione diretta del sinda
co e la stabilità politica». : 

Anche sulla classifica relati
va all'ordine pubblico c'ò chi 'r 
critica i dati. «Dire che Roma 6 
una delle città più pericolose 
d'Italia mi sembra eccessivo». 
Il prefetto di Roma. Sergio Vi
tiello, ridimensiona il dato for
nito dall'inchiesta del «Sole 24 ' 
ore» per cui la capitale risulta 
al penultimo posto per l'ordine 
pubblico. «L'indagine non mi 
sembra attendibile - dice -, 
non si può paragonare una cit
tà come Isemia ad una metro
poli come Roma. Inoltre il fun
zionamento più aggiornato e 
informatizzato • delle grosse 
questure la si che vengano re
gistrati anche i reati più picco
li, cosa che in altre città non 
avviene». - -»•.-.••-

Soddisfatto del pnmato otte
nuto dalla capitale per la cele

rità con cui si può ottenere l'ai-
lacclamcnto del telefono, il re
sponsabile - delle relazioni 
esteme della direzione Sip di : 
Roma. Piero Pierini dice: «Ci • 
stiamo allineando alle capitali 
europee. Con il "Piano Roma" 
sono stati fatti molti investi
menti per portare un'evoluzio
ne tecnologica ed impiantìsti
ca ad un livello superiore». 
Centrali elettroniche, allaccia
menti in breve tempo, adde
stramento del personale questi 
alcuni dei servizi, secondo Pie
rini, che hanno permesso l'at
tuale miglioramento della Sip. 
«Gli investimenti - ha concluso 
Pierini - naturalmente conti
nuano, possiamo prevedre 
che a livello strutturale si rag
giungerà un livello ottimale per 
il 1994-1995». 

Anche nelle altre province 
del Lazio ci sono stale reazioni 
alla graduatoria del Sole 24 
ore. Nessuna meraviglia a Lati
na, per il piazzamento all'ot-
tantasettesimo posto. E sono 
invece «l'ospitalità, la cortesia, 
il senso della vita», che secon
do l'ex sindaco di Rieti Paolo 
Bigliotti fanno del capoluogo 
della Sabina la diciottesima 
provincia per qualità della vita 

Progetto per il rilancio 
dello storico cantiere 
Salvati i posti degli operai 
Previste nuove assunzioni 

Risolta la crisi 
alla ex Chris Craft 
di Fiumicino 
Per gli operai della ex Chris Craft di Fiumicino, il più 
grande cantiere nautico del litorale, il Natale ha 
portato un bel regalo: dopo dieci mesi di occupa
zione e con la minaccia costante del licenziamen
to, l'azienda non chiuderà. Con la nuova proprietà, 
arriva anche la riconversione: non più barche, ma 
camper. Insieme ai prepensionamenti e alle rias
sunzioni di 35 operai, anche nuovi posti di lavoro. 

MASSIMILIANO DI OIOROIO 

• 1 FIUMICINO. Hanno vis
suto dieci mesi sotto la mi
naccia del licenziamento, 
presidiando tutti i giorni la 
loro azienda. 

Ma a Natale, per i lavo
ratori della Euroresine di 
Fiumicino - il più grande 
cantiere nautico del litora
le - è arrivata finalmente 
una buona notizia: l'enor
me impianto che si affac
cia sul Tevere, con i suoi 
quindicimila metri quadra
ti di officine e uffici, non 
chiuderà i battenti. Dai pri
mi giorni di gennaio sarà 
una nuova società, la Eu-
rocompositi, a gestire il ri
lancio produttivo del can
tiere, attraverso un pro
gramma di riconversione: 
non più barche, ma cam
per in vetroresina. 

L'ultimo capitolo della 
vicenda ex Chris Craft -
cinquecento dipendenti 
all'inizio degli anni sessan
ta, una cinquantina oggi -
era iniziato nel gennaio 
scorso, quando la Eurore
sine (subentrata nella ge
stione del cantiere nel '91, 
ricevendo dalla Regione 
un finanziamento per circa 
ottocento milioni di lire). 
aveva deciso il licenzia 
mento prima di 22 dipen
denti, poi di altri 13. Subito 
aveva preso avvio un duris
simo confronto tra sinda
cato e proprietà - nel frat
tempo il licenziamento dei 
35 dipendenti era già stato 
tramutato in altrettanti 
provvedimenti di mobilità 
- ed era sceso in campo 
anche l'onorevole Franco 
Fausti, deputato De e pa
dre dell'amministratice de
legata della società. 

Poi, dopo qualche me
se, e proprio quando sem
brava che la trattavia si fos
se arenata e qualcuno ave
va addirittura avanzato l'i
potesi di trasformare il 
cantiere navale nella sede 
del nuovo municipio dei 

Fiumicino, era spuntata 
una cordata di imprendito
ri disposti a rilevare l'a
zienda per avviarne la ri
conversione. • Obiettivo: 
l'impiego di uri nuovo ma
teriale plastico, il cosiddet
to «poltruso». per realizzare 
vari tipi di manufatti. "" 

E alla fine, il progetto di 
riconversione ha vinto: an-. 
che se. nel frattempo, con 
l'uscita di uno degli acqui
renti dalla nuova società è 
saltata la faccenda del 
«poltruso». Con un accor
do perfezionato il 23 di
cembre scorso, la Eurore
sine dei Fausti ha ceduto 
l'intero pacchetto aziona
rio alla quasi ononima Eu- ; 
rocompositi, in cambio di 
una cifra cospicua che ser- • 
vira a ripianare i vecchi de- • 
bili. Qualche giorno prima, 
era già stato firmato un ac
cordo sindacale con i nuo
vi proprietari, che prevede 
il prepensionamento per 
una quindicina di dipen- :. 
denti e il riassorbimento 
degli altri 35 in circa 18 
mesi. 

In più, l'accordo contie
ne anche una clausola per 
l'assunzione di una trenti
na di nuovi lavoratori (ex 
dipendenti della Roma-
nazzi, secondo il sindaca
to), in previsione della ri
presa economica. 

«Siamo davvero contenti 
- spiega Gianni Gemito, 
uno dei delegati Cgii - no
nostante la pesante crisi 
che colpisce il settore, in 
Italia come sul litorale ro
mano, il nostro cantiere . 
non scomparirà, grazie so
prattutto alla riconversione 
e a una larga serie di com- : 
messe su cui punta la nuo
va proprietà. E un ruolo 
determinante lo ha giocato . 
anche il Comune di Fiumi
cino che, dopo lo stallo in-
ziale. si e schierato final
mente dalla nostra parte". 

Ogni sabato 
e 

ogni lunedì 
un libro 

con 

rOraità, 

Tutti 
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Concerti 
Fine d'anno 
in musica 
al «Caravita» 

ERASMO VALCNTE ..-,. 

• • E nello scorcio finale del 
1993 si è inserita «La Strava
ganza» (Vivaldi intitolò cosi, 
•La Stravaganza*, i concerti 
dellOp.tV, dedicati a Vettor 
Dollin, nobiluomo di Venezia, 
suo allievo), con un duplice 
ciclo di,manifestazioni miranti 
a portare, dall'anno vecchio 
al nuovo, un buon fervore mu
sicale. Figurano in cartellone 
Concerti del mezzogiorno e 
Concerti serali. Gli uni e gli al
tri nell'Auditorio del Caravita, 
nella via omonima, dietro il 
Collegio Romano. - --•••..•"•'•• 

I primi puntano oggi - alle 
12 - su musiche di Brahms e 
Schubert interpretate da Luca 
Sanzò (viola) ed Elena Marti-
micci (pianoforte). Domani, 
il pianista Fabrizio Siciliano 
sarà protagonista di un «tutto 
Chopin». L'anno nuovo sarà 
solennizzato, - domenica,. in 
compagnia di Brahms e dei 
suoi bellissimi Liebeslieder 
(Canti d'amore), espressi in 
ritmi di valzer per coro e pia
noforte a quattro mani. Suona 
il «Duo» Presutti -Tarulli. Canta 
il gruppo vocale «Laeti Canto-
res». Dirige Giovanni Rago. • .;;• 

I concerti serali portano sta
sera alle 21, -le Variazioni 

' Goldberg d'i Bach. Costituisco
no un vertice del clavicemba
lo. Risalgono al 1741. È sem
pre emozionante ricordare 
che le Variazioni furono com
poste . per Johann Gottlieb 
Goldberg, > clavicembalista e 
compositore, - che • all'epoca 
(1741) era sui quattordici an
ni. Battezzato il 14 marzo 1727 
e sepolto a Dresda il 15 aprile 
1756, Goldberg fu un «mostro» 
del clavicembalo, un dèmone 
o un angelo che venne a tur
bare l'interna quiete di Bach. 
Da queste Variazioni fu stre
gato, del resto, il celeberrimo 
pianista Glenn Gould. Stasera, 
a rievocare Goldberg e Gould, 
sarà a! clavicembalo (copia 
d'uno strumento francese del
la seconda meta del Settecen
to) OttavioDantone.. vincitore 
di importanti premi e unico 
italiano affermatosi al Concor
so intemazionale dì Brugge. • 

II concerto di fine d'anno è 
affidato, domani, al violinista 
Giorgio Sasso e alla pianista 
Lauta Manzini che presenta
no quattro Sonate per violino 
e pianoforte di Mozart: K.301. 
303, 304 e 377. La sera del 2 
gennaio il Quartetto «Guido 
Saracini» (nel settembre scor
so, a Siena, ha suonato alla 
presenza dell'imperatore • e 
della imperatrice del Giappo
ne), saluterà l'anno nuovo 
con musiche risalenti alla gio
vinezza dei rispettivi autori: il 
movimento di «Quartetto», 
composto da Mahler a sedici 
anni, ni 1876; il «Quartetto» in 
do minore, op.13, di Richard 
Strauss risalente • ai diciotto 
anni dell'autore (1882). Il 3 
gennaio, sempre alle 21, il ci
clo di concerti si concluderà 
con un «Omaggio a Federico 
Fellini», con musiche di Nino 
Rota, «arrangiate» per flauto 
(Guido Sasso):e pianoforte 
dallo stesso pianista Fabrizio 
Siciliano. Sono tutte buone 
occasioni, diremmo, per tra
sformare l'Oratorio del Caravi
ta (il Bell! sfotticeliiava quelli 
che lo frequentavano «coll'oc-
chi bassi e ssenza gnente 'n 
testa») in un Auditorio da star
ci a testa alta come Cristo •co-
manna» 

Suggestiva performance dell'artista Maureen Fleming 
che ha presentato al teatro Vascello l'assolo «Eros» 

inconscio 
ROSSELLA BATTISTI 

Maureen Fleming in una scena da «Eros» 

• I £ un vero peccato che in 
un panorama non troppo esal
tante degli spettacoli di danza 

* nella capitale sia passata quasi 
inosservata la performance di 
Maureen Fleming. Certo, -la •:, 
programmazione a cavallo del .' 
Natale (24,25 e 26 dicembre) 
non ha facilitato le cose, ma 
una volta tanto non è al teatro 
che si devono attribuire colpe :• 
di disattenzione - a proposito, ; 
complimenti al Vascello, che 
sa rischiare anche nella pro
grammazione della danza con 
proposte affatto banali e di in
teressante qualità. • .*• -

Eros, lo spettacolo che la 
Fleming ha presentato per la 
seconda volta in Italia (dopo il 
debutto a Milano), è un lavoro -
di raffinata fattura, dove si fon
dono in nuove prospettive Bu-
toh e tecniche di danza/teatro 
occidentale. In questo intrec
cio si concentrano le sugge
stioni più originali che Mau
reen Fleming riporta dalla sua 
doppia natura di artista ameri
cana dalle radici orientali (è 
nata, infatti, in Giappone, dove • 
ha studiato a lungo Butoh con 

Luoghi e memorie nell'obiettivo 
ENRICO GALLI AN . 

ira 1 due versanti «simbolici» 
dai quali prende forma e si 
concretizza il continente im
maginativo di Fulvio Fugalli, 
sono palesemente e con tutta 
evidenza 11 luogo e la memoria 
del tempo che si fissa nell'oc
chio del fare arte. Il luogo: il 
mare, la terra, il cielo, i passag- > 
gi geologici della memoria su 
quest'orbe terracqueo: la me
moria del tempo attraverso 
l'arte del fare fin dai primordi è 
il gesto dell'occhio che crona-
chizza tutto quel che vede co
me un passagio di luce sui se
gni degli affreschi di Pompei, 
sulle necropoli, insomma sulla ' 
storia dell'uomo, della natura • 
dell'uomo. Fugalli usa il pro
prio occhio dietro l'obiettivo 
dello > strumento < fotografico; 
percorre il mare entro la natu
ra del luogo e preserva il luogo 
dallo scempio del cemento. 
Difende la vera natura. Difen
de la natura vissuta sulla prò-
pria pelle, esalta il paesaggio, 
tocca le «cose» del mondo an- :; 
che antico per preservare la 
Storia. :..-.• •- .;. . -:-,.- -•'" '-'-1 , 

In queste foto, Fugali! (Gal
leria Mp Immobiliare via Giù- ; 
seppe Zanardclli 5/6, orario: • 
ore 11-14; 16-19,30. domeni
ca e festivi esclusivi. Fino al 10 ; 
gennaio) educatamente usa, 
avendoci un gran rispetto della 
•natura» fotografica delle cose, 
poco colore su carta malt. gli ' 
azzurri sono «veri»; il colore ' 
delle rocce, delle insenature, 
dei faraglioni sono meno squil
lanti delle tolo pubblicitarie di 

Una foto di Fulvio Fugali! 

consumo, ossia Fugalli A un fo
tografo sui generis poco «con
temporaneo» e questo vuol di-. 
re che comunque e molto più ; 
artista di tanti tanti altri suol • 
coevi. La foto di Fugalli comin
cia con la luce passando per la '• 
notte; notti dove si riscoprono i 
valori dello sguardo ed 6 pro
prio questa sua condizione : 

principe lo sguardo che solle
cita l'artista a vivere artistica
mente la notte del colore e la 
nascita del giorno per fissare ì 
sulla carta emulsionata una 
sorta di archivio vivente delle : 
ultime spiagge e tratti di mare • 
ancora vergini sperando di sai- •• 
varli dall avanzare del cemen
to È anche questo scnUmcnto 

salvifico che spinge Fugalli 
meticolosamente a catalogare 
le «cose» del mondo da salva-
re. Una specie di dizionario ' 
personale dove i colorì, quelli ' 
essenziali, depositano sulla : 
carta i segni di un'arte antica ; 
che è quella amata da Cartier- ] 
-Bresson, Man Ray. ma anche • 
Bonnard, Utrillo, Giorgio Mo-
randi, per esempio, che come ' 
artisti soffondevano le opere di.. 
sottotoni • per non previcare 

- l'osservatore Fugalli ha una 
grande stima in chi «guarda», 
oltre ad essere fotografo e an
che architetto e quindi cono
sce bene l'architettura del co
lore e il valore dcll'osscrvazio-
ne in silenzio delle cose 

Vive intensamente la sua 
stagione artistica fino al punto 
che ora Fugalli nel suo alfabe
to scompone lo spettro solare 
abbassando di tono, avvici
nandosi di più alta realtà ester
na in un continuo ricercare: la 
sua 6 una fotografia poco 

: «mondana», «salottiera» pro
prio per questo, è frutto di spe-
rimentalizzazioni continue at
traverso una ricerca costante. 
Anche nei titoli quando la bar
ca rovesciata bianca, come 
Moby Dik Fugalli «pensa» sia 
Osso di seppia o come quando 
un'insenatura naturale bella a 
vedersi, senz'altro struggente, 
l'artista pensa sia un Mare in
terno. ..••:-'•• ,- - ..-.:..••.- ' 
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vari maestri, fra cui Kazuo Oh- ' 
no). Una «trasgressione» in ter- ' 
mini di contenuto, essendo il ;.-
Butoh un'espressione artistica :. 
scaturita dalla rivolta contro ' 
l'Occidente invasore, ma che i 
formalmente non si discosta ;' 
troppo dal cammino estetico '••, 
che persino i «padri» fondatori v'< 
hanno intrapreso (basti pen- '-
sare alle ispirazioni impressici- ' 
niste che Kazuo Ohno ha tratto ' 
da Monet). La Fleming, dun- '; 
que, non fa che accentare ca- ., 
ratteri di plasticità e di sugge
stione, cerca un segno stilizza-
to. depurandolo dalle contra- '•• 
zioni aspre. • Persino ••• l'urlo, -
quell'urlo silenzioso che un 
tempo nel Butoh alludeva agli 1 
orrori della guerra nucleare, ;': 
toma in chiave, diremmo, neo- > 
classica. Sembra una Gorgone ' 
scolpita nel marmo, Maureen, '•', 
quando arrotonda la bocca in •' 
una «o» perfetta, cosi come im- ''. 
peccabilmente si srotolano dal 5 
suo corpo i panneggi del velo, " 
mentre nella retina dello spet- • -
latore si stagliano le «stazioni» ; 
di questo suo trasmutare da 
una scena all'altra. Nulla è ca

suale: secondo un'impostazio
ne che non esiteremmo a defi
nire zen, la Fleming costruisce 
il suo affresco di immagini con 
impercettibile calibratura. • E 
non 6 un caso che tragga 
spunto dalla mitologia, dalla 
storia di Amore e Psiche, per ti
rare fuori dall'inconscio le sue •! 
visioni estatiche: un modo per 
«straniare» la performance to
gliendola :• all'emozione - dei 
sensi per restituirla all'estetica 
mentale. È per questo che il 
suo corpo nudo, dall'inizio alla : 
fine dello spettacolo, non su
scita vibrazioni di sensualità 
carnale, bensì equilibri apolli-; 

nei. Dove il gioco di rimandi : 
fra Oriente e Occidente fluttua 
impalpabile e si fonde in ine
stricabili nodi. ;;;'->»<•-".-'•*•* •;•.-•-.• 

Senza l'indiscutibile padro
nanza del suo movimento, la 
Fleming rischierebbe di perde
re per strada l'intensità di una ' 
costruzione tanto estetica. Ma 
la perfomance si snoda fluida, 
le -cartoline» salgono su dal
l'inconscio e donano allo spet
tatore prospettive limpide, niti
de e, talvolta, gelidamente per
fette. . 

Viaggio nella storia 

con la pubblio 
FELICI* MASOCCO 

wm Era il 1870 e la ditta Boi- ' 
delti <£ Montesi, già Della Valle, vi; 
promuoveva il suo studio foto- '. 
grafico di vìa della Croce 67, in ' 
Roma, e al grido di «Tutti in ~ 
giardino» invitava - potenziali t 
clienti a farsi immortalare se
condo lo stile dell'epoca. Con- ;' 
temporaneamente, A.lman Fé- '• 
lice - casa fondata nel 1828 -
pubblicizzava le proprie sedi • 
di Milano e Torino ricordando ' 
le specializzazioni in pittura, 
decorazione, disegno, fotogra- • 
fia, litografia. Inizia con questi -
due biglietti da visita il viaggio , 
nella storia della fotografia at
traverso la pubblicità, propo-
sto dallo studio d'arte «Uno- : 
piùuno», Lungotevere dei Fio
rentini 4. , - "-• 

Centoventi riproduzioni di 
manifesti, locandine e man- '•• 
c/ie«e-dal 1870 al 1969-che 
il fotografo Sergio Toni ha selc- v 
zionato da giornali, riviste e da 
altro materiale proveniente da
gli archivi Bertarelli e Salci, ol- ; 

tre a un'ottantina di apparec- • 
chi fotografici d'epoca tra cui ; 
un proiettore a gas del 1850 
perfettamente funzionante, s;••; 

La mostra e intitolata Cento ;; 
anni di fotografia in Italia attra
verso i manifesti ma non è tan- • 
to l'arte, lo stile (olografico ad 
essere, documentato, quanto il :• 
modo in cui «macchinette», '/ 
obbiettivi, rullini e carta da 

stampa, hanno conquistato il -
mercato e milioni di consuma
tori. Ecco allora le promozioni 
commerciali del 1899, con il 

: giornale «Adriatico» che rega
lava sconti sugli ingrandimenti ; 
a tutti coloro che si abbonava-

; no; oppure, sempre nello stes
so anno, il grande ballo in co
stume nel romano Teatro Co- . 
stanzi dove le migliori masche- ' 
re venivano • immortalate al ; 
magnesio, un premio che per 
il tempo era una vera e propria 
sciccheria. Fino ad allora a ) 

: spingere verso i «dagherrotipi» * 
: era stata la curiosità, più tardi 
sarebbero state le grandi indu
strie con campagne pubblici-

' tarie articolate e grande offerta 
di promozioni, sconti, regali. È 
il primo decennio di questo se
colo e sul mercato irrompono 

' nuovi grandi marchi come Ko-
.'• dak, Leica, Aiga: gli slogan si 
, affinano e puntano dritto al 

cuore, invitano a iermare il ' 
tempo a vincere l'oblio, a farlo 

' congelando le immagini con 
uno scatto. E cosi fino agli anni 
della guerra, a quelli del boom 
economico, all'arrivo dei pro
dotti giapponesi e, soprattutto. 

.'della televisione, concorrente • 
fortissima, «sleale»; per la foto-

' grafia è la fine del protagoni
smo e di un'epoca. 

Fino al 18 gennaio; orario: 
9.30-13; 16-20; Sabato 10.30-
13; 17-20: domenica chiuso. , 
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L'Associazione socio-culturale 
"VILLA CARPEGNA" e : 
l'Associazione "LE FORNACT' 
organizzano per l'anno 1993/94: 
-connori\stairtxmcii • . >,, 

rOTOGRM'ICA ' 
-CUMKJU OSCIIfA i- . ™-
-WOKKXHOr 
- STMINAM (Miri. M^/tufnfl,, 

-mOIK/JOSl , 
-MOSTKK 
-INCONTKtJUllHTTm 

EDUCAZIONE 
ALL'IMMAGINE 

Per informazioni e iscrizioni rivolger»! BH'A\*oci& îone 
socio-culturale "VILLA CAKPECNA" 
Viale ili Volle Aurelio n. 12° culli i venerdì dalle ore 18.00 
alle ore 20.30 oppure telefonare ul N. 39.72.72.71 

Associazione Socio-Culturale 
"VILLA CARPEGNA" 

Associazione "LE FORNACI" 

•t\ il sole sorge alle 7,37 
i l e tramonta alle 16.48 

I TACCUINO I 
Un Mattatoio carico di fantasie. Tutti i giorni, fino al 6 
gennaio, nello spazio di Lungotevere Testaccio, artigianato : 
dai mille colori, cose e gusti di Natale, giochi, mostre e musi
ca: dalle ore 16 fino a mezzanotte e oltre. • 
Video amatori. Al Teatro dell'Orologio (Via de' Filippini 
17a) si raccolgono videoclips ispirati alle canzoni italiane , 
del periodo a cavallo tra gli anni 50 e gli anni 60. Il materiale 
selezionato parteciperà nel mese di manzo, in occasione r 
della ripresa dello spettacolo «Un bacio a mezzanotte» con 
Paola Sambo e Gloria Sapio, ad una serata a sorpresa con 
ricchi premi e cotillons. Informazioni al teL 57.57.021 (ore • 
14-16). *• • ••;••„-•-• • ••• 
So* arte. «Salviamo l'arte, facciamolo tutti*: e l'appello con
tro il degrado, i vandalismi, per la difesa dei tanti nostri beni ' 
culturali lanciatoia Legambiente. SegnalJizioni. abusi e de
nunce al telefono 06/88.41.552. 

l MOSTRE l 
n ritorno a Roma di Monsleur Ingres». Centotrenta dise
gni e otto dipinti del maestro francese. Accademia di Fran
cia, Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1. Orario 10-19. chiu
so lunedi mattina. Ingresso lire 1 Ornila, ridotti 5mila. Fino ai 
30 gennaio'94. . 
The American West. L'arte della Frontiera Americana, 
1930-1920. Operedi Bierstadt, Catlin, Famy. Remington, Mo-
ran, Bodmcr e Coiman e sezione fotografica con opere del 
•Fondo Giglioli». Palazzo delle Esposizioni. Via Nazionale 
194. Orario 10-21. Fino al 28 febbraio 494. . 
Henri Cartier-Bresaon. Grande antologica del maestro 
francese: in mostra 155 fotografie, momenti ineluttabilmen- : 
te decisivi anni 20-70. Palazzo Ruspoli, ingresso da piazza S. 
Lorenzo in Lucina 43. Orario 10-21. Fino aì 28 febbraio '94. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa. Via di S. Michele 22. 
Orario:9-14. - . •.\-.-\w \ 
InsettL..ovunque. 900mila buone ragioni per essere fra 
noi. Mostra di scienza spettacolarizzata dedicata al mondo 
degli insetti. Insectarium, Viale Cristoforo Colombo (angolo 
viale delle Accademie). Orario 9.30-13.30 e 15.30-19.30, sa
bato e domenica 930-2030. Ingresso lire 1 Ornila, ridotto 
8mila, per scuole 6mila. Kinoal 13 febbraio'94. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso: martedì 11 gennaio ore 1730 c/o IV piano della Di
rezione (Via delle Botteghe Oscure. 4) Riunione consiglieri 
e capigruppo circoscrizionali. Odg: «La situazione politica 
nelle circoscrizioni romane» con M. Cervellini. A. Rosati. D. 
Valentini. - . . -
È disponibile in Federazione la relazione di Carlo Leoni al 
comitato federale sull'analisi e l'ordine del giorno conclusi
vo. --.'.-•- • . . . - - . •-••••- ; '•-" •.,',;-
Tesseramento: il prossimo rilevamento nazionale del tes
seramento ù fissato per il giorno giovedì 30 dicembre 1993. ' 
Pertanto, entro tale data, vanno consegnati in Federazione i ; 
cartellini delle tessere aggiornati 1 segretari delle Unioni cir- ' 
coscrizionali che non hanno ancora ritirato le tessere '94 : 
prestampate debbono farlo al più presto. ' .- .— :•--.;< 
Nota per le sezioni: è disponibile in Federazione il mate
riale per la petizione popolare «Voglio Votare». Si invitano 
tutte le sezioni a ritirarlo immeditamente e proseguire nella 
raccolta delle firme. ..,. .--• s.--•-•..•• , -

PICCOLA CRONACA i 
Culla: i compagni Cinzia Pieraccini e Raffaele Lorusso han
no ricevuto il più bel regalo di Natale: la nascita della picco
la Serena. Tutti i compagni della sezione «Nino Franchclluc-
ci» gioiscono e si congratulano con Cinzia e Raffaele. Augu-
rissimi anche da l'Unita. .... 

S. VITTORE DEL LAZIO 
CAMPO SPORTIVO : 

25 dicembre '93 -1° gennaio '94 

1fi Festa de l'Unità invernale 
TEATRO TENDA RISCALDATO 

CON PISTA DA BALLO '/ 

POLITICA- GATRONOMIA 

PIANO BAR TOMBOLATE 

USCIO - DISCOTECA 

La Federazione di Fresinone 
e la Sez. del Pds di S. Vittore 
AUGURANO BUONE FESTtr 

(Ampio parcheggio custodito) • • 

RICERCA TESTIMONI 
Si cercano testimoni che hanno assistito o visto 
l'incidente di una VOLVO 480 TURBO ROSSA 
tra il 18 e iM 9 novembre 1993 (ore 3.00) in via 
del Muro Torto altezza maneggio - direzione 
Piazzale Flaminio. 
Telefonare al n. 2716806. 

Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla lieve 

*vV 
13 - 23 GENNAIO 1994 

i M ©IELLA M©AML!LA 

Per informazioni e prenotazioni, rivolgersi: 

MARIO CECILIA 
Pds Garbatella - Tel. 5136557 - 5119443 
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Il et azzurro 
Messina 
«Nel basket 
atleti scarsi» 

• • Il tecnico della nazio
nale di basket Ettore Messi
na, d o p o aver esaminato i 
test a cui sono stati sottopo
sti i suoi giocatori nel centro 
tecnico di Riano, ha definito 
i cestisti azzurri «atletica
mente scarsi». 

r 

Il 1993 è un anno da dimenticare per diversi protagonisti del calcio 
Tangentopoli ha travolto i presidenti tra carcere e avvisi di garanzia 
La crisi economica ha causato il fallimento di molte società di serie C 
Infortuni gravi e stelle in declino: Van Basten, Gascoigne e Vialli 

La caduta degli dei 
Fine anno, tempo di bilanci. Anche per il calcio ita
liano. Dopo la puntata dedicata agli eroi positivi del 
'93; eccoci a quelli negativi, a cominciare dai presi
denti di club finiti nei guai con la giustizia; e ai per
sonaggi sfortunati. • Una stagione impietosa, che 
chiude un ciclo felice durato 11 anni, dalla conqui
sta del Mondiale spagnolo a oggi, fra escalation, 
storture e manie di grandezza. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

m Dagli juventini verrà ri
cordalo come l'anno della de
finitiva consacrazione di Ro
berto Baggio stella mondiale 
Dai milanisti come l'anno del 
tredicesimo scudetto e di tanti 
record. Dai parmensi come 
l'anno della Coppa Coppe e 
dell'abitudine • a pensare in 
grande. Dagli interisti come 
l'anno solare in cui la squadra 
di Bagnoli ha fatto più punti di 
tutti. Infine, dai seguaci della 
Nazionale dì Sacchi, il '93 sarà 
ricordato come l'anno della 
speranza: per la Fifa siamo al 
secondo posto assoluto dietro • 
alla Germania, e i Mondiali so
no vicini, carichi di promesse. 

Noi. però, abbiamo giù sco
vato il modo di scavalcare la 
Germania con un'altra gradua
toria speciale, fatta in casa, fra 
nazionali di tutto il mondo. Pri
mi assoluti: ci fosse un «cam-
pionato mondiale sulla carta» 
saremmo • imbattibili. ? Infatti 
pensiamo e ci ricordiamo sol
tanto quello che ci fa comodo. 
Rovesciando la medaglia, il 
1993 ha un altro identikit. Agli 
juventini rammenta che non [ 
vincono scudetti dall'86, cioè 
dai tempi di Platini; e che il 
tandem Boniperti-Trapattoni 
fatica a stare al passo con un 
football cambiato più in questi 
ultimi dieci anni, che nei trenta 
precedenti. Al Milan ricorda . 
come il sontuoso gioco di Sac
chi sia scomparso per lasciar 
|x>sto al «carpe diem» di Capel
lo, e come Coppa Campioni e 
Coppa Intercontinentale siano 
state perdute con prestazioni 
indecoroso: e ricorda che Ber
lusconi sta dedicandosi alla 
politica ormai, più che al foot
ball; e che il trio Van Basten-
Riikaard-Gullit, del quale sem
bra di sentire ancora la presen
za a San Siro, è invece un pez
zo di storia passata, un quadro 
come il Gre-No-Li anni Cin
quanta. ' .:• 

Si potrebbe andare avanti 
all'infinito: ce n'è per tutti. Per 

il Parma, che sotto all'etichetta 
di qualità comincia ad avverti
re il peso della gestione del mi
racolo: nel '93 Scala ha litigato 
con mezza • squadra. Osio, 
Cuoghi, Melli, Ballotta; mentre 
Asprilla si e fatto incastrare co
me un pollo nella fantastory 
con una pornostar; l'Inter, sot
to i 51 punti totalizzati nel '93, 
scorge un deprimente nulla, e 
spera che il costosissimo duo 
olandese Jonk-Bergkarnp di
mostri di valere nel '94 quello 
che fin qui non si è visto. Quin
di la Nazionale: il roboante fi-
nalino con ciò che resta della 
Scozia e con un Portogallo so
pravvalutato ha fatto dimenti
care in fretta lo 0-1 di Berna 
con la Svizzera e la qualifica
zione al Mondiale ottenuta a 
pochi minuti dalla fine dell'ul
tima gara. Per la Fifa siamo i 
secondi, ma anche come fifa 
non siamo stati secondi a nes
suno: il 2-2 con la Svizzera a 
Cagliari con cui abbiamo de
buttato e il primo tempo di Ita
lia-Portogallo a San Siro sono 
due illuminanti esempi di co- , 
me, a volte, farsela sotto e sfog
giare sicurezza sia un tutt'uno. 

La realtà ha quasi sempre 
due facce ed e perfino umana
mente comprensibile che gli 
interessati mostrino quella più 
rassicurante per gli altri e per 
se stessi. Eppure, in generale, 
questo 1993 del calcio italiano 
e stato durissimo, sulla falsari
ga di quanto succedeva tutt'at-
tomo fra recessione e austeri
ty. Addio oasi felice, ò come se 
si fosse chiuso per sempre un 
ciclo iniziato a «Spagna '82», 
che ha prodotto grandezze e 
storture, illusioni e sport gon
fiato. Nel '93, al rendez-vous, e 
successo praticamente di tut
to, come nel caso del Torino e 
dei pagamenti in nero, degli 
scandali che ruotano attorno 
al glorioso club granata ridotto 
sul lastrico dalla pazzesca ge
stione dell'ex presidente socia
lista Borsano. Su come andrà a 
finire una vicenda che sembra 
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toccare tutti i più importanti 
club italiani, vedremo nel '94 
alle prossime puntate; intanto 
si può dire che nò il Torino né 
Borsano, sono soli. Il Napoli ha 
65 miliardi di debiti, per esem
pio. Il suo (ex?) presidente 
Fcrlaino ha ricevuto pure gli 
arresti domiciliari. Avvisi di ga
ranzia hanno raggiunto inve
ce, per ragioni diverse, presi
denti e patron come Govcanì, 
Tanzi, Spinelli. Donigaglia. In 
galera sono transitati Ciarrapi-
co, Cragnotti, Longarini. Un 
anno nerissimo per i presiden
ti: scomparsi Mantovani e Ma
rio Cecchi Gori. Figure oscene 
invece per l'ex boss del Peru
gia, Gaucci (che ha visto il suo 
club promosso in B e subito re
trocesso a tavolino, con consc
guenti disordini provocati da
gli ultra, per l'illecito sportivo 
consumato da lui stesso fra ca-

valli regalati e arbitri compia
centi) ; e soprattutto per il Pre-
sidentissimo, Antonio Matarrc-
se, scivolato dappertutto, nel 
caso-Catania (altra pagina do
lorosa del '93) come nella 
sparizione di Casertana, Messi
na, Ternana, Vis Pesaro, Casa
le e Varese, tulle fallite. La Fe-
dercalcio o dormiva, o era im
pegnata a farsi bella per lo 
sbarco in America, oppure as
sieme a Nizzola della Lega 
contava i soldi dell'affare-pay 
tv; gli scandali non scoppiano 
mai senza preavviso. Oggi, fra 
l'altro, ci sono almeno 300 cal
ciatori disoccupali. 

Millenovecentonovantatrò, 
anno di pietra: non ha fatto 
sconti a nessuno. Spazzati via 
gli allenatori «del futuro», pri
ma Gigi Mailredi, poi quest'an
no Guidolin dell'Atalanta, vitti
ma di se slesso e delle manie 

di grandezza del presidente 
Pcrcassi. Spazzato via anche il 
et del passato: dopo la tran
quilla e felice parentesi al Ce
sena, per Azeglio Vicini e stata 
fatale la panchina «più a ri
schio» della serie A, quella del
l'Udinese. Anno duro per i cal
ciatori: mai cosi tanti infortu
nati, colpa dì una stagione 
sempre più fitta di impegni, 
dove si gioca sempre e non ci 
si allena mai: ko Van Bastcn, 
Bianchi, Grun. Berti. Ko per in
cidenti stradali Pagliuca e Len-
tini (che oggi torna in campo a 
san Siro). Anno gramo por i 
calciatori-showman: Gascoi
gne si è fatto compatire con le 
sue love story e i suoi 90 chili 
(ieri poi l'ennesimo infortunio 
muscolare di una serie infinita 
e il probabile nuovo stop); 
Vialli è passato con naturalez
za dalle umiliazioni alle frattu

re: il Trap lo addirittura prova
to come centrocampista, lui si 
e rotto un piede calciando un . 
rigore. Zenga, gigione d'altri 
tempi, ha dichiarato di esser 
pronto anche a fare il terzo 
portiere pur di andare ai Mon-
diali-Usa: dignità, chi era co
stei? Anno duro per i ''loriclas-
se: Futre, una partita, un ginoc
chio rotto; Savicevic, sempre li
tigi con Capello, perciò ci si in
terroga: può un architetto an
dar d'accordo con ...• un 
•geometra»? Ci si interroga an
che sulla (Ine di Aldo Agroppi, 
simpatico perdente, per due 
anni incontraslato opinionista-
Tv prima del fatale ritomo sulla 
panchina della Fiorentina. Ec
co, proprio la Fiorentina: è fini
ta indecorosamente in B, men
tre il Bologna rotolava in C. An
no ingrato, addio. 

Gianluca Vialli 
si lascia alle 

• spalle un 1993 
da dimenticare: 
è uscito 
dal giro 
della Nazionale 
e ha subito due 
infortuni gravi 
A sinistra. 
Paul 
Gascoigne, 
altra grande 
delusione 
dell'anno 
Sotto, 

l'ex-presidente 
dell'Ancona, 
Longarini 

Dino B a g g i o . Il centrocampista della Ju
ventus sarà oggi sottoposto a una serie di 
esami clinici ai ginocchio destro. Si dovrà 
accertare se sarà necessario un interven
to chirurgico. In caso negativo, Baggio 

• tornerà in c a m p o a marzo, altrimenti a 
febbraio. 

G a s c o i g n e n u o v o s top? L'inglese della Ut-
zio è tornato dalle vacanze natalizie con 
un dolore ai muscoli adduttori. Per do
menica, contro la Sampdoria, è in dub
bio. 

F o n s e c a o g g i a Napol i . L'attaccante uru
guaiano torna, in ritardo, dal permesso 
natalizio. Motivo: problemi con la preno
tazione ^erea. 

Caso Tor ino . Il presidente Goveani conti
nua a cercare nuovi soci jx?r sventare la 
minaccia di fallimento della società gra
nata. Perora , l'industriale alimentare Ber
retta, che sponsorizza la squadra, si è 
detto disposto a prolungare il contratto 
col Torino fino a l '94 . 

Milan-Christmas Stara. Partita dell* bontà 
oggi alle 15 a S.Siro e ritorno in c a m p o 
dall'inizio del milanista Lentini. Ieri ha 
detto: «Sono pronto, voglio recuperare il 
tempo perduto, al mondiale voglio esser
ci». 

Qui Bari, qui Bologna: due storie particolari 
Lettera a Babbo Natale 
Un rene per un portiere 
• • BARI. Babbo Natale co
nosce a memoria i desideri di 
tutti i ragazzini, ma quest'an
no si e ritrovato davanti una ri
chiesta del tutto particolare, 
che non aveva mai ricevuto in 
tutta la sua lunghissima vita. 
Giuseppe Chicchi, un ragazzo 
di sedici anni di Bitritto. in 
provincia di Bari, gli ha chie
sto un regalo particolare: un 
rene nuovo. Un rene come 
ciucilo che Giuseppe ha «per
so» su un campo di calcio il 14 
novembre scorso a Carbona
ra, durante-.l ' incontro del 
campionato regionale allievi, 
Pro Inter-Marchica Modugno, 
due società tra le quali non 
corre buon sangue. 

Quella domenica mattina 
Giuseppe difendeva la porta 
della Marchica Modugno. Al
l'improvviso, il fattaccio. Un 
cross bloccato in presa aerea, 
un inutile cnlcione di un av
versario sul suo fianco destro, 
la disperata ricerca di un'au
toambulanza.-il ricovero in 
ospedale, l'intervento chirur
gico, un mese di degenza e fi
nalmente, poco prima del 25 
dicembre, il ritorno a casa, 
l>cr festeggiare dai nonni il 

MARCELLO CAROONE 

Natale. Giuseppe frequenta a 
Bari il secondo anno all'Istitu
to tecnico industriale Marco
ni. Ecco il suo racconto: «Ave
vo già afferrato il pallone in 
area, ma un avversario ha vo
luto proseguire inutilmente. Il 
pallone era molto alto, con i 
piedi non sarebbe mai riusci
to a prenderlo. Poteva sicura
mente evitare di colpirmi. So
no rimasto tramortito a terra, 
per qualche attimo ho perso il 
respiro. Ho subilo anche una 
piccola emorragia interna. Il 
rene era spappolato, spacca
lo in Ire parti, quella centrale 
completamente frantumata. I 
soccorsi? Una vergogna: al 
campo non c'era neppure un 
medico. Ecco, vorrei che il 
mio incidente servisse a qual
cosa, che facesse capire 
quanto sia necessaria l'assi
stenza sanitaria anche nei 
campi di calcio giovanile. Non 
e possibile che un ragazzo ri
schi la vita per una partita di 
calcio». 

Giuseppe, ricoverato all'o
spedale Di Venere di Carbo
nara, ha subito l'asportazione 

del rene destro. Della lunga 
degenza in ospedale Giusep
pe ha un brutto ricordo. «In 
tutto il periodo che sono rima
sto in ospedale non è venuto 
a farmi visita nessun elemento 
della squadra avversaria 
Avrei gradito soprattutto la vi
sita dei ragazzo che mi ha col
pito. Nessuno mi ha chiesto 
scusa, come se nulla fosse 
successo». 

Giuseppe ora sia meglio 
Ila trascorso il Natale con i 
parenti, ma si sta pensando 
già a raccogliere i soldi per ef
fettuare il trapianto, costosissi
mo, del quale il ragazzo ha bi 
sogno. «La Sporlass, la nostra 
assicurazione - spiega - LO-
pre soltanto una minima parte 
dell'infortunio che ho subito 
Per trapiantarmi un rene oc
corrono molto di più di ses
santa milioni. Spero che il 
presidente della Federazione 
voglia aiutarmi. Mi hanno del
lo che sta cercando di orga
nizzare una colletta. La mia 
famiglia si ò affidala a un av
vocalo, speriamo che la vi
cenda si concluda nel miglio
re dei modi. Sarebbe davvero 
un bel regalo di Natale». 

M L'altra faccia del calcio. Due storie di un 
pallone dove non circolano i miliardi, i nani e le 
ballerine: due storie di quell'«allro» pallone, 
quello della passione e delle illusioni. Un ragaz
zo di Bari che in un incidente di gioco perde un 
rene e vive nella speranza di un trapianto per 
tornare sano; un arbitro-barman che ha (alto, si 
può dire, il «giro della morte»; si e ammalato di 
leucemia mieloide, sì 0 trovato a un passo dal 
baratro, poi, miracolosamente, e guarito. Ieri se
ra, a venti mesi di disianza dal giorno in cui sco
pri di essere stalo colpito dal male, Gianfranco 
Aimar, così si chiama il «fischietto» di questa sto
ria, ha dato il calcio d'inizio dell'amichevole be

nefica Bologna-Juvenlus. «l-a solidarietà 6 un al
to di civiltà: un milione di lire di generosità può 
dare il suo importante contributo per salvare 
una vita umana», ci ha detto Aimar. Quella stes
sa solidarietà invoca ora il ragazzo di Bari, Giu
seppe Chicchi, che ha solo H3 anni, ma ha già 
conosciutola paura della morte e l'indifferenza, 
l-a sua sloria ha infatti quest'altro risvolto ama
ro: dopo l'incidente, nessun componente del 
club quel giorno avversario si ò degnato di fargli 
una visita in ospedale. Giuseppe ora sta meglio, 
ma il trapianto di un rene costa più di 60 milioni 
e spera anche lui in un piccolo «miracolo»: fir
malo da Ila solidarietà. 

Vince la lotta per la vita 
e riprende ad arbitrare 
• •1 BO!X)ONÀ. Ncsli ultimi eli-
ciotto mesi lia giocato e vinto 
la partita della vita. Ieri sera ha 
fischialo l'inizio di Bologna-Ju-
w (finita 1 a 1) amichevole 
della solidarietà. Gianfranco 
Aimar, 27 anni, di Nichelino 
(Torino), barman di profes
sione e arbitro per hobby, ha 
mille motivi per rituffarsi con 
gioia nel mondo del calcio. Ix* 
tappo della sua odissea sono 
scandite dal pallone. Il 15 apri
le 1992. al termine di una sera
ta trascorsi, in allegria con al
cuni giornalisti spagnoli dopo 
Torino-Rea! Madrid di Coppa 
Uefa, un segnale: chiazze di 
sangue sul cuscino per una 
piccola emorragia. Controlli 
medici alle Molinetlc. Kespoli
so agghiacciante: leucemia 
mieloide acuta. «M'e crollato il 
mondo addosso- racconta -
anche perche col passare dei 
giorni m'accorgevo che la che
mioterapia cui venivo sotto|x>-
sto dall'equipe medica del 
professor Resegotti non dava 
risultali. Ad un certo punto ho 
capito di aver pochi giorni di 
vita. Ma una mattina, all'im
provviso, l'inversione di ten
denza. Una prima reazione», 

Uno squarcio di luce in un 

WALTER GUAGNELI 

orizzonte buio. Poi la -tipizza
zione- e la ricerca tra i consan
guinei della possibilità di un 
trapianto di midollo osseo, 
unica strada per la guarigione. 
E ancora la gioia per la «com
patibilità- della sorella Giulia
na. «Il 29 settembre del '92 - ri
corda Aimar - e stato il gran 
giorno: in mattinala, sempre 
alle Molinette. c e slato il pre
lievo di midollo dall'osso iliaco 
di mia sorella; nel pomeriggio 
il trapianto-. Il nuovo midollo 
ha iniziato a produne cellule e 
Gianfranco Aimar ha imboc
calo il viale della s|>eranza. 
•Sono rimasto 52 giorni in ca
mera storile. |>er settimane 
chiuso in casa, senza poter in
contrare alcuno, con mille pre
cauzioni, anche alimentari, 
perché non avevu difese im
munitarie. Ma la voglia di gua
rire m'ha dato una torza incre
dibile-. 

Il '93 e stato straordinario 
[ter il barman-arbitri». -Il primo 
aprile, dopo l'ok dei medici, 
ho ripreso a lavorare-, U* sod-
dista/.ioni sono arrivale anche 
sul versante sportivo. -Ilo su

peralo l'esame attitudinale alla 
medicina dello sport e il 15 
aprile sono tornato in cam(x> 
per dirigere una partila del 
Carmagnola, categoria «giova
nissimi-. A settembre altri esa
mi e altri ok per la ripresa del-

' l'attività e brillanti arbitraggi 
nei campionati giovani Pigc. 
Gianfranco Aimar e di nuovo 
barman affermato e arbitro di 
polso (suo padrino e stato Pai-
retto), che partecipa a lutto le 
manifeslazioni calcistiche che 
abbiano come sfondo la soli
darietà. L'amichevole di ieri 
sera al -Dall'Ara- tra (Bologna «-
.luve, aveva come scopo la ri
cerca di fondi por la costruzio
ne di un ospedale a Tonno. 
Fra gli enti coinvolti nell'inizia
tiva era presente anche l'Ail-
mo l associazione donatori 
midollo osseo j alla quale so
no iscritti anche diversi calcia
tori di serie A: Miuotli (dio é 
anche l'uomo-imniagine ) e 
Ballotta del Parma, Zannila 
della Reggiana 11 presidente 
del Bologna Gazzom ha Millo-
citato i suoi giocatoli ha diven
tare donatori. «Ogni milione 
raccolto - conclude il barman-
arbitro - può servire a salvare 
una vita-. 
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Per la psicanalisi i calciatori sono bambini 
cui saltano i nervi se perdono il pallone 
La storia replica: dagli inizi il gioco è diviso 
tra un'anima violenta e una «garantista» 

Linus il bomber 
getta la maschera 

Sport " 9 7 ' T T ' T 
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Da una parte la psicanalisi, dall'altra la storia. In 
mezzo il tema: la violenza del calcio. La psicanalisi 
individua un colpevole. Che è, poi, un'identità psi
cologica: la coperta di Linus. 11 pallone sarebbe per i 
calciatori quello che, nelle strisce di Schultz, è la co
perta per Linus. La storia tira in ballo Jekill e Hyde e 
vede nel calcio un soggetto diviso fin dalla sua na
scita tra due anime contrapposte. 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • •Maschio, violento, il cal
cio lo e sempre stato. Alle ori
gini e agonismo e combatti
mento. Nasce da una costola -
dell' athleridsm, che predica la 
sopportazione e l'assuefazio
ne al dolore. Ed e quanto teo
rizza in genere la scuola peda
gogica inglese, rifacendosi a ; 

Locke ed approdando alle pu- ' 
nizioni corporali, perno del si
stema educativo britannico-. 

«Il bandolo della matassa 6 
nell'aggressività. Se trova una 
valvola, una via di sbocco, si 
trasforma in vitalità. Altrimenti.. 
produce scoppi isterici, che Ri
sono il segno di uno squilibrio, '' 
un difetto della maturazione. 
In alcuni sport, come il rugby, 
se ii giocatore perde la palla si 
rilà con l'avversario, che strin
ge in un abbraccio. La carica 
esplosiva diventa allora ag
gressività vitale, calore, contat
to tra un corpo ed un altro. Nel <:• 
calcio questo meccanismo e e 
come amputato. Ed ceco che 
interviene la coperta di Linus». -

Dietro la maschera, il calcio • 

mostra altre maschere, in un 
gioco pirandelliano che po
trebbe non avere mai fine. Ha 
il volto di Hyde, come in prima 
battuta teorizza Antonio Papa 
partendo dalle origini; o i tratti 
nevrotici di Linus che emergo
no dalla seconda ricostruzio
ne, opera di Maurizio Stupig
gia? Il gioco continua. 

«In realta, fin dalle origini il 
calcio era diviso tra due ani
me: una che considerava il 
football uno sport da combatti
mento, nel quale dovevano 
prevalere valori come la vigo
ria, la resistenza al dolore, ed 
anche la sovrapposizione del
la prestanza fisica e dell'astu
zia sull'avversario. Ma quasi 
subito spunta una teoria che 
potremmo ch'amare garanti
sta. I suoi fautori ritengono ne
cessario preservare l'incolumi
tà dei contendenti e predicano 
il rigore nei confronti di chi 
esagera con l'agonismo». 

Un atto di nascita ambiguo: 
il mite Jckill si mostra a lianco 
del torvo Hyde. L'ufficiale del- I pallone: l'oscuro oggetto del desiderio dei calciatori 

; Lo sciatore ha fatto ieri ii suo rapporto, ribaltando le accuse 

Tomba difende lo slalom in blu 
«Quel poliziotto cerca pubblicità» 
Continua la querelle fra lo slalomista azzurro, che 
l'altro ieri si è divertito a fare un po' di zig zag fra le 
macchine vicino a Belluno, e il poliziotto che lo ha 
fermato quando lo ha visto sulla sua Alfa 164 con 
una sirena blu sul tetto. «Il mio è stato un intervento 
in una situazione di emergenza per ripristinare il, 
traffico. Nulla di più, c'era una signora in stato di 
agitazione», spiega il bolognese. 

LORENZO BRI ANI 

• • «Assurdo, mi fa piacere 
che Alberto Tomba faccia no
tizia anche quando succedo
no stupidaggini di questo tipo, 
ma mi sembra che sia stato 
superalo il limite. Questo «ca
so» denoia quanto sia grande 
la popolarità di Alberto». A 
parlare è Paolo Comellini, il 
manager dello sciatore azzur
ro. Il bolognese non parla, si 
sta allenando ed è pratica
mente impossibile avvicinarlo 
. La sua «quiete» e, per forza di 
cose, un passo obbligato. Ci 
sono tabelle e obiettivi da ri
spettare e raggiungere. 

Intanto, viste le polemiche 
scoppiate per l'annuncio fatto 
da un poliziotto dì presentare 
un rapporto contro Alberto 
Tomba per l'uso di un lam
peggiante durante un ingorgo 

stradale, il campione bolo
gnese si e presentato ieri po
meriggio alla stazione dei ca
rabinieri di Vigo di Fassa, do
ve si trova in allenamento, per 
redigere a sua volta un pro
prio rapporto sull'accaduto. 

» Tomba ha confermato che 
il suo è stato un intervento in 
una situazione di emergenza 
per ripristinare il traffico su 
una strada intasata a causa 
del maltempo e di una «Mer
cedes» guidata da una donna 
in preda a stato di agitazione 
che si era bloccata perche pri
va di catene e aveva paura di 
proseguire. 

Tomba racconta di essere 
stato «allertato» dagli stessi au
tomobilisti che provenivano 
in senso contrario e segnala
vano la presenza della vettura 

della donna. Con l'aiuto an
che di un ufficiale dell' Aero
nautica, Tomba è cosi interve
nuto aiutando la donna a cal
marsi ed a riprendere la mar
cia sbloccando la lunga co
lonna. 

Il bolognese, che e sottuffi
ciale dei carabinieri, non ha 
commentato il comunicato 
della Asaps (l'Associazione 
sostenitori e amici della poli
zia stradale) ribadendo il so
spetto che il poliziotto «stia 
cercandosi pubblicità» a sue 
spese. «E davvero singolare -
ha detto Tomba - che questo 
signore vada ad annunciare ai 
giornali che farà un rapporto 
prima ancora di presentarlo». 

L'Associazione sostenitori e 
amici della polizia stradale 
(l'Asaps, appunto) appoggia 
l'agente di polizia Pierandrea 
Zanocco. di Venezia, che ha 
annunciato un rapporto nei 
confronti di Alberto Tomba, 
che il giorno di santo Stefano 
ha usato sulla propria vettura. 
un'Alfa 101. un lampeggiante 
blu |>or superare la colonna di 
vetture in coda a causa della 
neve, nei pressi di Cortina. 
•Bene ha fatto il poliziotto a ri
levare l'infrazione, diversa-

l'anagrafe che firma il docu
mento e Antonio Papa, sessan-
tasci anni, ordinario di Storia 
contemporanea all' università 
di Salerno. Un docente univer
sitario con l'hobby di frugare 
nella vita e nelle storie dello 
sport. Passione che ha partori
to diversi saggi sulle origini del 
calcio e sul movimento ginna
stico in Italia. Ultimo fruito e la 
«Storia sociale del calcio in Ita
lia», scritta in collaborazione 
con Guido Panico, altro do
cente dell'ateneo salernitano, 
edito di recente dal Mulino. 

Ma Linus toma alla carica 
per rivendicare i propri diritti. E 
affida la sua causa a Maurizio 
Stupiggia, psicoterapeuta di 
trentotto anni, che a Bologna 
ha fond ito, insieme a Jerome 
Liss psichiatra che vanta ami-
< i/i.i <_ collaborazione con per-
son 4,pi come David Cooper e 
Ronald Laing, una scuola di 
biosistcmica in cui i principi 
del lavoro corporeo di Wi
lhelm Reich sono connessi al 
concetto di sistemica, derivato 
dalla teoria dei sistemi. •• 

I Stupiggia e categorico noi 
perorare le ragioni del suo 
cliente. «Nel calcio il contatto 
con l'avversario e ridotto, cir
coscritto: non ha quella con
cretezza, quella immediatezza 
che ha nel rugby, che e più vio
lento come struttura ma molto 
meno negli elfetti. Per cui nel 
calcio, se perdo la palla, e co
me se perdessi tutto. Il campo, 
allora, diventa il luogo della 
finzione, della simulazione, il 

teatro su cui si agita la masche
ra di un carattere infantile. Ed 
ecco la coperta di Linus. che e 
la metafora di un concetto pi-
scologico complesso, quello 
dell'oggetto transizionalc crea
lo dallo psicanalista Donald 
Winnicot. Ma qui. forse, occor
re un supplemento di spiega
zione». 

Eccome se occorre: la d'uo
po, direbbe Totù. E Stupiggia 
spiega: «L'oggetto transiziona
lc, la coperta cui Linus si ab
barbica, è lo strumento che se
gna il passaggio dell'individuo 
dalla quasi simbiosi con la ma
dre verso l'autonomia. Mentre 
si stacca, l'individuo ha ancora 
bisogno di stampelle per af
frontare il mondo, ha bisogno 
di un oggetto che controlli ma
gicamente. Cor. l'oggetto tran- -
sizionale. la coperta da cui U-
nus non riesce a staccarsi, può 
(arci quello che vuole, e gra
dualmente l'individuo si scio
glie dal primitivo senso di on
nipotenza. I calciatori si ferma
no a metà strada; e la palla . 
rappresenta la loro coperta di 
Unus: guài a portargliela via». 

I*a storia non abbandona il 
campo. Per bocca di Papa, tor
na a far sentire la sua voce e a 
tessere la sua spiegazione. «Le 
due anime del calcio si sono 
intrecciate nel corso di oltre 
cento anni. Influenzando in un • 
modo o in un altro i giudizi ar
bitrali. Del resto, già nel 1863, 
quando si riunirono le prime 
società nella zona di Londra, 
ci si chiedeva se fosse lecito af

frontare l'avversario con lo 
sgambetto, la spinta, la tratte
nuta. La scuola inglese, ad 
esempio, considerava con una 
certa benevolenza lo scontro 
fisico, ammettendo anche la 
carica al portiere, per un certo 
periodo ammessa anche in 
campo - internazionale, poi 
abolita, quindi ripristinata». 

Linus interviene: deve finire 
di esporre le sue tesi. Che mot-

. tono i calciatori alla stregua 
dei bambini. «Certo- sostiene 
Stupiggia-. - Per riprendere 
Winnicot. se si interrompe la 
continuità dell'esperienza del
l'oggetto transizionalc, cioè se 
qualcuno ti frega la coperta di 
Linus, la reazione e il tentativo 
di recuperare il bene perduto. 
E, per farlo, si diventa ladro o 
bugiardo. Si scatena un mec
canismo di violenza, di ritor
sione sull'altro. La ragione sta 
nelle condizioni in cui i calcia
tori vivono, in cui sono allevali, 
è il caso di dire. E nella logica 
del business che esercita una 
pressione insopportabile, al
l'insegna dello slogan che 6 
importante vincere non essere 
il migliore: se ti frego, sono mi
gliore di te». 

Una . conferma, indiretta, 
sembra fornirla la storia. «Che 
succede in Italia?- insinua Pa
pa-. In linea ufficiale trion'a la 
teoria garantista. Ma nel 1909 
Ara, un mediano, giocatore di 
quella Pro Vercelli che si ap
prestava a dominare per alcu
ni anni il campionato, conia 
un aforisma che diventerà la 

mente avrebbe commesso lui 
un'omissione», commenta 
l'Asaps, che prosegue: «se si 
dovesse consentire l 'uso.di 
lampeggiatori su tutte le mac
chine private dei circa 300mi-
la appartenenti alle forze del
l'ordine (che espletano, loro 
si , veramente la loro funzio
ne) , le strade italiane divente
rebbero dei luna-park». Se 
l'interpretazione esalta doves
se essere considerata quella 
del campione dello sci, che e 
sottufficiale dei carabinieri, 
l'Asaps «valuterà l'opportunità 
di distribuire lampeggiatori 
blu per le auto private degli ol
tre undicimila agenti della 
stradale». L'Asaps rileva che il 
codice della strada non preve
de ipotesi di uso del segnale 
supplementare su auto priva
te e che l'utilizzo del solo lam
peggiante blu «non esonera 
dal rispello delle norme di 
corn|x>rtamento». Tomba ha 
spiegato l'episodio sostenen
do di essere intervenuto, con 
lampeggiante e paletta, per 
sbloccare un ingorgo e far 
procedere I" auto di una si
gnora che ostruiva il tralfico? 
Ma quanto e bravo questo ca
rabiniere... Alberto Tomba, il carabiniere più famoso d'Italia 

Carraro, dalla poltrona di sindaco a quella del doping 

massima preferita di quanti 
prediligono uno spettacolo più 
gladiatorio: il calcio non e uno 
sport per signorine». 

Le maschere del calcio si 
moltiplicano. Tocca raccapez
zarsi, a questo punto, tra si
gnorine trepide, maschioni 
ruggenti e bambini che. perdu
to il giocattolo, strepitano, si 
dimenano come ossessi e mol
lano calcioni. Stupiggia ripro
pone i suoi mocciosi scorbuti
ci. «La struttura adulta incanala 
l'aggressività connaturata, 
crea degli steccati con il rispet
to delle regole, delle persone, 
dell'altro. 1 calciatori, però, vi
vono in una situazione che sol
lecita piuttosto il loro lato in
fantile. Sottolineato, inoltre, 
dal ruolo dell'arbitro. Alla sua 
figura è data un'importanza 
eccessiva, che crea in campo 
una struttura paternallstica, 
autoritaria. In altri sport non e 
cosi: nel basket l'arbitro è im
portante, però ce ne sono due; 
nel rugby, poi, si assiste ad una 
sorta di autogestione, con l'ar
bitro che limita al minimo indi
spensabile i suoi interventi». 

Non e finita. Anche l'austero 
Papa, accantonando il raccon
to del passato, si lancia in una 
diagnosi del presente e tira 
fuori una nuova maschera, 
non meno inquietante di quel
la del bambino difficile. «Il cal
cio moderno tende alla robo
tizzazione. Già da prima della 
seconda guerra mondiale. In 
buona parte e l'effetto natura
le dei progressi che raggiungo-

Franco Carraro, ex sindaco di Roma, ex ministro, ex 
presidente di Lega calcio e Coni, è il nuovo presi
dente della Commissione d'indagine sul doping del 
Comitato olimpico. Sostituisce il giudice Armati, la 
cui nomina era stata bocciata dal Consiglio superio
re della magistratura. «Sarò tappabuchi per qualche 
mese, in attesa di sapere come lo sport si dovrà 
comportare in questo settore» ha detto Carraro. 

NOSTRO SERVIZIO 

M i ROMA. La Commissione 
d'indagine sui casi di doping 
del Coni ha un nuovo presi
dente: I-ranco Carraro, che so
stituisce il giudice Giancarlo 
Armati. l.o ha deciso ieri la 
giunta • esecutiva dell'ente 
si>ortivo. riunita in via straordi
naria dal presidente Mario Pe
scante L'intervento del Consi

glio supcriore della magistratu
ra, che aveva bocciato la no
mina di Armati perche magi
strato, ha portato, dunque, al
l'elezione - di -•• Carraro a 
presidente della commissione 
d'indagine. Il neo eletto e una 
vecchia conoscenza del «pa
lazzo» dello sport. Membro del 
consiglio nazionale del Coni 

Franco Carraro 
e il nuovo 
presidente 
•ella 

Commissione 
d'indagine 
sul doping 
del Coni 

dal dicembre del 't>2, ne e di
ventato presidenlc nell'agosto 
del '78 e c'è rimasto per buona 
parte degli anni 80, per diven
tare |K>i ministro del Turismo 
negli anni preparatori del 
mondiale di calcio del 90 e. 
poi, sindaco della capitale dal 
dicembre dell'89. 

Carraro. padovano, 5-1 anni, 
attualmente è neH'escciilivo 
del Coni in qualità di membro 
italiano nel Comitato olimpico 
internazionale. «Ci sono da 
concludere istruttorie. da 
aprirne altre - ha detto il prcsi-
denie del Coni, Mario Pescan
te, noli' annunciarti la nomina 
- speriamo che quello di Ar
mati, a cui diciamo grazie con 
alletto e simpatia, non sia un 
commiato detinilivo. Ci sono 
proposte in sede legislativa e il 
Coni farà la sua battaglia Imo 

in fondo perche lo sport non 
può rinunciare all'aiuto dei ' 
giudici. Ma dobbiamo prose
guire con decisione e per evi
tare qualsiasi atto clic |>ossa 
avere sapore di rivalsa e non 
pregiudicare le possibilità lutu-
re. abbiami) scelto Carraro co
me soluzione ixmle e anche 
per l'aiuto che ci potrà dare 
nei rapporti internazionali». 

Resteranno al loro jx>sto i 
membri della commissione 
che erano stati scelti da Arma
ti: gli avvocali l.ongo e Melan
dri e il professor Merli. Dopo 
avere sottolineato la «grande 
preoccupazione» per la deci
sione del Csm «non soltanto 
nello specifico, perche la pre
senza dei magistrati nelle com
missioni d'appello ha sempre 
funzionato da deterrente». Car
raro ha detto di avere capito i 
motivi alla base1 della richiesta 

dell.i giunta e di avere accetta
to «come tappabuchi, [>er 
qualche mese, anche se non 
ho la mentalità del magistrato 
e la piolessionalità in questo 
settore. Di coprire un buco in 
attesa di capire Ix-ne come lo 
s|X->rt si dovrà comportare, su 
questa come in altre vicende». 
Pescante ha successivamente 
precisato che i conlatti con ti 
Csn; proseguono ora in attesa 
di una divisione sulla richiesta 
di autorizzazione di due magi
strati che dovreblx'ro collabo
rare con la l-'edercalcio. «Mi so
no sentilo più volte col presi
dente Matarrese che domani 
verrà a trovarmi per parlare an
cora dell'argomento - ha am
messo il presidente del Coni -. 
Concerteremo ancora cosa fa
re e soche Matarrese vorreblx' 
a sua vniìa essere ascoltalo». 

no la tecnica, le tattiche, le 
strategie calcistiche. Basta ve
dere come si allenano le squa
dre: i giocatori diventano attori 
di un dramma, di una rappre
sentazione preparata. Ma il 
creativo resiste a tutto. 1 Baggio 
sono immuni dalla robotizza
zione, dalla serializzazione. 
Solo che dì creativi ne nasco- • 
no uno o due per generazio
ne». 

Di maschera in maschera, in 
un crescendo di incubi. 1-a vio
lenza si allarga, si trasmette 
agli spettatori. «Le situazioni di 
violenza simulata- sostiene 
Stupiggia-, che innescano i 
calciatori con le loro bizze, 
creano tensione sugli spalti. I-o 
spettatore, il tifoso, è come se 
(osse un altro giocatore, che 
vede nella squadra avversario 
un nemico da combattete. Il 
passo da spei'.atore ad attori 
della violenze e breve». Violen
za che, più sottile, psicologica, 
può passare anche attraverso 
la maschera dell'ufficialità, 
della sacralità isituzionale. che 
il calcio indossa sempre più 
volentieri. «Certe— conferma 
Papa-, il calcio oggi deborda 
dai suoi limiti, e soprawa luta
to, gli si attribuiscono valenze 
politiche e morali che non do
vrebbe avere, che in effetti non 
ha. Quando lo sport flirta con il 
Palazzo, e un male, un perico
lo. È la strada che porta alla 
simbiosi, allo sfruttamento e al 
dominio della politica sui fe
nomeni sportivi. E lo sport ri
schia di morire». 

Ippica. Eutanasia per First Sid 

Rogo di cavalli 
un'altra vittima 
M OZZANO EMILIA (Bologna). 
Continua il calvario dei cavalli 
vittime domenica sera di un in
cendio durante il trasporto da 
Roma a Bologna. Dopo la mor
te di «Park Avenue Kathy», nel
la notte di lunedi c'è stato un 
altro decesso: «First Sid» è stato 
anestetizzato e sottoposto a 
eutanasia dai medici della cli
nica chirurgica veterinaria del
l'Università di Bologna • una 
delle più attrezzate d'Europa -, 
che ha sede a Ozzano, a pochi 
chilometri dal capoluogo emi
liano. Il cavallo era in uno stato 
di coma giudicato irreversibile. 
Sono invece stazionarie, «con 
tendenza a leggero migliora
mento», le condizioni di «Co
lumnist» e «Mcadow Prophet». 
ma la prognosi rimane comun
que riservatlssima. 

I quattro cavalli erano rima
sti gravemente ustionati nel
l'incendio del furgone-van 
condotto da 1-oris Suzzi. 41 an
ni, a bordo del quale stavano 
viaggiando sul tratto appenni
nico toscano dell'Autostrada 
del Sole, diretti all'allevamento 
trottatori di scuola svedese di 
Argelato <Bologna). Domeni
ca pomeriggio avevano parte
cipato, all'ippodromo romano 
di Tor di Valle, al Gran Premio 
Gaetano Turilli: aveva vinto 
Meadow Prophet. L'incendio, 
provocato forse da un mozzi

cone di sigaretta lanciato da 
un finestrino e finito acciden
talmente nel van, aveva sùbito 
fatto una vittima: «Park Avenue 
Kathy», cavalla americana di 
proprietà svedesi-. 

Lunedi è giunto dalla Svezia 
l'allenatore dei quattro puro
sangue. Bjom Lindberg. aican-
cato dai proprietari dei cavalli 
e delle compagnie di assk ara 
zione (complessivamente ii 
valore dei quattro cavali: e sti
malo da esperti in sei miliardi 
di lire), di rendersi |>crsonai 
mente conto delle loro condì 
zioni. Lunedì sera e sialo lui. 
Lindberg. a firmare ti nulla 
osta per l'eutanasia di -l-'usì 
Sid». maschio baio di sei anni. 
un eccellente regolarista sve
dese sempre piazzalo nelle ul
time quattro gare disputate ai 
Italia, giudicato subito il pili 
grave dei tre cavalli, con astio 
nidi terzo e quarto grado MI le
sta, collo e gran parte del cor
po. 

Le condizioni degli aliti due 
cavalli. «Columnist» accusa un 
grave edema ixjlmonare. nini 
tre «Meadow !-*rophet» ha ripu
tato ustioni di terzo gratin su 
testa, collo e arti anteriori. 
«Columnist e Meadow Propilei 
sono sempre gravissimi - ha 
detto ieri pomenggio un 'ned, 
co - e la prognosi deve reslarr 
riservata-. 

Pallavolo, oggi In campo. Si gioca stasera ( ore 201 la 1 '.<•' gii >r 
nata del campionato di pallavolo. Queste le partite Toscana 
Maxicono Parma; Sislev Treviso-Jockey Schio; Milau vollev-
Ignis Padova; I.atte Giglio Reggio Emilia-Porto Ravenna: .Vpi 
tour Cuneo-Gabcca Montictìiari; Daytona Modcn.i-Sidis Ila 
ker Falconara; Mia Verona-Fochi Bologna. Inlanto la l»-g.; ha 
risolto il «caso Cuminetti» fra Fano e Prato. 

Nuoto d'oro. La statunitense Angel Martino ha stabilito ieri a S.i-
badell (Spagna) il nuovo primato del mondo dei .r>0 metn 
dorso in vasca corta, con il tempo di 27"9K. 

Nuotatori partiti. Ieri mattina sono partiti alia volta di Hong 
Kong i nuotatori azzurri che prenderanno parte alla Wotid 
Cup'. 

Olimpiadi. La tenda di Roald Amundsen. lo scopritore del Polo 
sud. non potrà esseri' esposta ai prossimi Giochi invernali m 
programma a Lillehammcr. Eslata, infatti, annullata la s|wdi-
zione che era partita con lo scopo di recuperare iicirAtitaridi* 
la tenda. 

Sci. L'azzurro Peter Runngaldier ha stabilito ieri a Bormio il mi 
glior tempo nella seconda giornata di prove della d i fesa li 
lx-ra di Coppa del mondo in programma iieroggi. 

Selc» innamorata. Dal dramma dell'aggressioni- e SIKX-I i.it.i 
un'avventura sentimentale Ira la tennista e lo studciilt' i he 
diede una mano ad immobilizzare l'uomo da cut era sta:,i ac
coltellala. 

Saronnl. L'ex campione del mondo, al suo ritorno dalli- lesi»-
natalizie, ha trovato la sua casa sottosopra: era stata visitala 
dai ladn. 



Ci piace farvi gli auguri. Per un anno migliore, e non solo in senso economi-

co. Ma la nostra specialità è darvi gli strumenti. Pagine Gialle, per un anno 

pieno di soluzioni. Annuario Seat, per un anno ricco di opportunità. Italian 

Yellow Pages for the USA, per un anno di imprese atlantiche. Europages, per 

un anno di successi senza confini. Pagine Gialle Elettroniche, per un anno 

molto attivo, anzi interattivo. Pagine Gialle Turismo, per un anno tutto da 

scoprire. TuttoCittà, per un anno dove le strade si incontrino. Telex Italia e 

Telefax, per un anno di contatti fruttuosi. Annuario degli Alberghi d'Italia, 

<^ per un anno con tante stelle. Con tutto questo e con le sue Edizioni d'Arte, 

'-' "J£Ó2^ i suoi Servizi per il Marketing e il Direct Marketing, i suoi Servizi Telematici, 

i suoi Prodotti in Concessione, Seat è al vostro fianco per un felice '94. 

Ij'SEAT 
DIVISIONE STET s.p.a. 


